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IL CONSIGLIO DELMINISTRI RINVIA QUASI TUTTO AL 29 AGOSTO 


Un decreto provvisorio 


| salva I 


I deputati dovranno interrompere brevemente le vacanze 


DALLA REDAZIONE ROMANA , 

ROMA — Un nuovo decreto 
legge assicura ai precari. il 
posto di lavoro fino a quando 
non sarà approvato un dise- 
gno di legge in materia. Que- 
sto il magro risultato della 
riunione del Consiglio dei mi- 
nistri che si è tenuta ieri 
pomeriggio a palazzo Chigi. 
Per quanto riguarda poi la 
Cassa del Mezzogiorno il qua- 
dro non cambia molto: anche 
in quel settore per il momento 
è bloccato qualsiasi piano di 
intervento. 

E’ stata così tamponata per 
il momento la falla provocata 
dalla bocciatura del prece- 
dente decreto sul personale 
delle Usl. avvenuta giovedì 
scorso a causa delle numerose 
assenze tra i banchi' della 
maggioranza. «Il decreto ha 
dunque effetto retroattivo» 
ha spiegato il ministro della 
Sanità Costante Degan, «per 
coprire il periodo rimasto sco- 
perto con il voto in aula della 
settimana scorsa». 

Se i 60 mila precari dunque 
per il momento non corrono 
più alcun pericolo, non altret- 
tanto si può dire per.i ticket 
sui medicinaii. Il decreto ap- 
provato ieri infatti non fa più 
accenno all’elevazione della 
quota dei redditi minimi che 
possono ottenere Yesenzione 
dei ticket su medicine, analisi 
e radiografie. Il ministro De- 
gan ha detto che se ne riparle- 
rà alla fine -del mese, nella 
prossima riunione del Consi- 
glio già fissata per il 29 
agosto. 

Dal punto di vista tecnico, 
l'iter che adesso attende il 
nuovo decreto legge, prevede 
in primo luogo la firma del 
Presidente della Repubblica, 
che come tutti sanno non è 
però a Roma in questi giorni. 
Si passa poi alla pubblicazio- 
ne sulla Gazzetta Ufficiale e di 
Hi a cinque giorni la Camera 
deve accogliere il decreto. 

Per evitare una repentina 
apertura di Montecitorio, il 
ministro dei rapporti con il 
Parlamento Oscar Mammì ha 
lasciato intendere che queste 
tappe non procederanno a rit- 
mi tanto forzati. Realistica- 
mente dunque solo dopo fer- 
ragosto si profila una brevissi- 
ma riapertura di Montecito- 
rio. La Camera comunque 
non entrerà subito nel merito 
del. provvedimento, perché 
sarà la commissione compe- 
tente a decidere in un secon- 
do tempo la procedura. 

Per quanto riguarda la Cas- 
sa per il Mezzogiorno invece, 
il ministro De Vito ha annun- 
ciato che presenterà un dise- 


‘seduta, il 29 del mese. «Non è 
per il Mezzogiorno — ha detto 
— tempo di provvedimenti 
tampone. Con la bocciatura 
del decreto a Montecitorio — 
ha aggiunto — si è preferita 
una soluzione traumatica ri- 
spetto alla quale ciascuno si 
assumerà fino in fondo le sue 
responsabilità». 

«Il governo — ha detto De 
Vito — non può ignorare le 
difficoltà create al Mezzogior- 
no dalla caduta del decreto e 
dalla conseguente interruzio- 
ne delle attività in corso nelle 
regioni meridionali. Tuttavia, 


‘rifiutiamo soluzioni pasticcia- 


te o interventi provvisori. Il 
vuoto legislativo deve essere 
presto colmato da una legge 
organica di riforma sulla base 
degli obiettivi già indicati con 
la 651 che è nata dall’osserva- 
zione di un Mezzogiorno or- 
mai profondamente. cam- 
biato». 

«Il. piano — ha specificato 
De Vito replicando a chi lo ha 
criticato in seno alla commis- 
sione bicamerale per il Mezzo- 
giorno — è un progetto serio e 
costruttivo per tutte le regio- 


ni. Quanto allo strumento, do- 
vrà essere definita una strut- 
tura agile di finanziamento 

Del terzo decreto bocciato 
dalla Camera, quello sulla Te- 
soreria ‘unica, non è stato fat- 
to, sembra, alcun accenno nel 
corso del Consiglio dei mini- 
stri. «Nella prossima riunione, 
a fine mese, presenterò un 
nuovo decreto sulla Tesoreria 
unica». Lo ha dichiarato 
uscendo da palazzo Chigi il 
ministro del Tesoro Giovanni 
Goria. 

‘Alla decadenza del decreto 


Naja: scattano dall'86 
le direttive sul rinvio 


ROMA — La nuova regolamentazione del rinvio del 
servizio di leva per motivi di studio entrerà in vigore il primo 
gennaio 1986. Il ministro della difesa Spadolini dopo aver 
avuto un incontro con il suo collega della pubblica istruzione 
ha voluto precisare ufficialmente la data e ha nuovamente 
elencato i punti fondamentali su cui sì articola il provvedi- 


mento. 


Gli studenti dovranno — fra l’altro — essere iscritti al 
secondo anno di corso universitario e aver superato almeno 
due esami qualora il piano di studi per il primo anno prevede 
tre o più esami, o un solo esame se il piano non ne prevede più 
di due. Gli studenti, inoltre, potranno essere iscritti ad anni di 
corso successivi al secondo e aver superato almeno tre esami 
dell’anno precedente. Il quadro completo della nuova regola- 
mentazione del ritardo a pagina 2. è 


precari delle Usi 


per l'approvazione 


si è fatto fronte, momentanea- 
mente, con un provvedimento 
amministrativo del presiden- 
te del Consiglio. Goria ha ag- 
giunto di continuare a ritene- 
re «urgentissimo» un nuovo: 
decreto sulla Tesoreria che — 
ha detto — «accoglierà i frutti 
del dibattito parlamentare, 
quindi conterrà modifiche 
sostanziali». 

(E stato chiesto a Goria se 
per modifiche sostanziali in- 
tendesse consentire la possi- 
bilità, per i comuni, di poter 
tenere presso le banche, anzi- 
ché in Tesoreria, i fondi pro- 
pri. «No — ha risposto Goria 
— questo problema sarà risol- 
to secondo le indicazioni stu- 
diate nell’ambito di un comi- 
tato ristretto sulla remunera- 
zione delle entrate proprie dei 
comuni». 

Durante la seduta il gover- 
no ha dovuto affrontare anche 
il problema dell’aereo irania- 
no dirottato nell’aeroporto di 
Fiumicino. Ma proprio men- 
tre il presidente del Consiglio 
comunicava ai colleghi di es- 
sere in stretto contatto con il 


‘capo della polizia per seguire 
gli sviluppi, è arrivata la noti- 
zia che i dirottatori si erano 
arresi. Per l'aereo iraniano si 
trovava a palazzo Chigi anche 
il capo del Side, prefetto Pa- 
rise. 
M. Regina Perissinotto 


CONCLUSA SENZA DRAMMI LA VICENDA DELL'AEREO DIROTTATO 


A Ciampino scelgono la resa 
i «pirati» dell'airbus iraniano 


Erano due: si sono proclamati «nemici di Khomeini» 


ROMA— Alle 18.30 di ieri a 
sei ore da quando era iniziata 
sul suolo italiano, si è conclu- 
sa all'aeroporto romano di 
Ciampino la vicenda del di- 
rottamento dell’«airbus» ira- 
niano con il rilascio di tutti i 
passeggeri e dei membri del- 
l'equipaggio da parte dei di- 
rottatori, che si sono arresi 
alle autorità italiane dichia- 
randosi «mujahedin del popo- 
lo» (l'ala di sinistra della resi- 
stenza anti-Khomeini). 


Contrariamente a quanto i 
dirottatori stessi avevano di- 
chiarato alle autorità italiane 
sulla consistenza del gruppo 
(«Siamo in cinque»), a com- 
piere l'atto di pirateria sono 
state due sole persone. 


Dopo l’uscita di tutti i pas- 
seggeri e dei membri dell’e- 
quipaggio, l’aereo è stato per- 
quisito da cima a fondo per 
verificare la presenza di armi 
o di cariche di esplosivo: la 
perquisizione ha dato esito 
negativo. 


Dei due dirottatori, uno si è 
consegnato subito agli inqui- 
renti; il secondo è stato iden- 
tificato più tardi, dopo un 
maldestro tentativo di mesco- 
larsi alla folla dei passeggeri. 
E' stato riconosciuto da uno 
dei piloti, che lo ha additato 
agli agenti dichiarando che 
«era uno degli uomini che mi 


Roma — Scendono dalla scaletta i primi ostaggi 


ha messo la bomba sotto il 
naso». 

Oltre a una bomba «ana- 
nas», i dirottatori disponeva- 
no di tre tavolette di esplosi- 
vo, trovate indosso a uno dei 
due. Poi si è passati alla per- 
quisizione dei bagagli. Com- 
plessivamente a bordo del 
T«airbus» iraniano c'erano 
305 persone: 294 passeggeri 
(tra i quali naturalmente i 
dirottatori) e 11 membri d’e- 
quipaggio. E’ in corso un diffi- 


-. 0 


cile tentativo di identificazio- 
ne di tutti i passeggeri, diffici- 
le perché molti sono privi di 
documenti. Tutti sono di na- 
zionalità iraniana: erano pel- 
legrini diretti alla Mecca. 
L'aereo — un «airbus» della 


«Iran Air» in servizio sulla 


rotta interna fra Teheran e 
Shiraz — era partito l’altra 
notte dalla capitale iraniana, 
ma, dopo un breve scalo a 
Bahrein, era stato subito di- 
rottato verso il Cairo. Qui, 


liberati a Fiumicino 


(Telefoto Ansa) 


dopo aver ottenuto il riforni- 
mento di-carburante ma non i 
viveri richiesti, i dirottatori 
intendevano dirigersi verso 
Parigi, ma le autorità francesi 
‘hanno rifiutato il permesso di 
atterraggio. Allora i dirottato- 
ri hanno affermato che inten- 
devano dirigersi verso l’Italia. 

Si era nelle prime ore del 
mattino di ieri. Al ministero 
dell’Interno è scattato il mec- 
canismo di emergenza già 
attuato in precedenti analo- 


Nei pesi decimo oro 


Mennea, e quattro! 


LOS ANGELES — Pietro 
Mennea è entrato nella leg- 
genda. Il velocista italiano 
ha ottenuto il risultato cui 
mirava in questa olimpiade: 
è approdato alla finale dei 
200 metri, la quarta finale 
olimpica della sua favolosa 
carriera. A dodici anni dalla 
sua prima medaglia, il bron- 
zo di Monaco e a 32 anni 
compiuti, Mennea è il primo 
atleta nella storia dello 
sprint ad essere stato capace 
di un simile risultato. 


I Giochi olimpici continua- 
no a essere prodighi di soddi- 
sfazioni per gli atleti azzurri. 
Ieri Norberto Oberburger, pe- 
sista di Merano, ha dominato 
il sollevamento categoria pe- 
si massimi, portando a dieci 
le medaglie d’oro vinte dall’I- 
talia. 


Im zona podio anche tre pu- 
gili, che sono in semifinale, è 
quindi si sono automatica- 
mente assicurati almeno la 
medaglia di bronzo. Si tratta 
del minimosca Todisco, del 
gallo Stecca e del massimo 
Musone: tutti e tre si sono 
imposti ai punti, con buon 
margine, sui rispettivi avver- 
sari dei quarti di finale. 

Servizi 
nelle pagine sportive 


DATI SCONFORTANTI RISPETTO ALL'83, ANNO GIÀ DELUDENTE 


Turismo: un luglio «nero» 
Presenze ridotte del 4,4% 


L'allarme lanciato dagli albergatori- «Reggono» bene solo le grandi città d'arte 


ROMA — Grido d’allarme 
degli albergatori italiani. Il 
turismo sembra avviato verso 
la recessione: nel mese di lu- 
glio infatti, ha registrato com- 
plessivamente un calo del 4,4 
per cento, corrispondente a 
circa 1 milione e 200 mila 
presenze in meno. Il dato, di 
per sé preoccupante, lo è in 
maggior misura se si conside- 
rache è raffrontato allo stesso 
‘mese dell’anno scorso, che fu 
‘un periodo infelice per il nò- 
stro turismo. 

A determinare il collasso 
nelle presenze ci hanno pen- 
sato, questa volta, ì clienti 
italiani, diminuiti del 9,2 per 
cento (corrispondente a 1 mi- 
lione e 483 mila presenze in 
meno). Si sono anche ridotti, 
tra gli stranieri, gli europei, e 
in particolare tedeschi, (10,5 
per cento), inglesi (-9,4 per 
cento), francesi (-9,3 per cen- 
‘to), belgi (-7,3 per cento) e 
svizzeri (-5,5 per cento), 

Viceversa, sono aumentati 
gli intercontinentali, cioè sta- 
tunitensi (+7,6 per cento), ca- 
nadesi (+10,4 per cento) e 
giapponesi (+6,7 per cento), 


che hanno però un peso limi-. 


tato sulle nostre entrate. 
Questo quadro allarmante 


della situazione è stato forni- 
to ieri dal presidente della 
Faiat (l’associazione degli al- 
bergatori e operatori turistici 
italiani), Angelo Bettoja, il 
quale ha anche sottolineato il 
fatto che ci sono state regioni 
particolarmente penalizzate 
dalla crisi del turismo. Si trat- 


ta di Calabria, Sicilia (dove il 
calo delle presenze ha rag- 
giunto il 20 per cento) e Sarde- 
gna. «Sono le’ regioni che 
maggiormente risentono de- 
gli scioperi dei trasporti, tra- 
ghetti e aerei», ha fatto pre- 
sente Bettoja. 

Ma la zona più colpita è 


E anche nella regione 


mancano gli stranieri 


"TRIESTE — Anche nel Friuli-Venezia Giulia il sole di 
luglio non è riuscito a riportare in ‘pareggio la bilancia turistica. 
Sulle spiagge di Grado e di Lignano il turista straniero 
continua infatti ad essere un grande assente. 

L'aumento di visitatori italiani riesce in alcune località a 
compensare le perdite, ma per altre il ‘crollo è notevole. A. 
Lignano, per esempio, si parla addirittura di una diminuzione 
di presenze del venti per cento. L'Azienda di soggiorno fornisce 


invece dati un po’ più rassicuranti, 


anche se non ancora 


ufficiali: il calo complessivo si fermerebbe intorno al sette per 
cento, con una flessione particolare nel settore «stranieri». 

Più rosea la situazione a Grado, dove il mese di luglio ha 
visto un aumento di arrivi del 5,8% e un aumento di presenze 
del 7,9% rispetto all'anno scorso, Si tratta però di un incremen- 
to ottenuto soprattutto attraverso il turismo italiano (4,55% in 
più di arrivi; 6,97% in più di presenze), mentre quello straniero 
se non langue per gli arrivi (4,4% in più) è decisamente in 
ribasso per le presenze (4,89% in meno). 


stata il litorale adriatico, so- 
prattutto quello romagnolo, 
che ha assistito a una riduzio- 
ne delle presenze pari a circa 
il 30 per cento. «E Rimini — si 
è detto — è la nostra Fiat 
dell’Adriatico». 

«C'è da dire, comunque, che 
aumenti soddisfacenti nelle 
presenze si sono verificati nel- 
le città di maggiore interesse 
storico e artistico», ha aggiun- 
to Bettoja. «Sono state prese 
d’assalto Roma, Firenze e Ve- 
nezia». 

Ciò nonostante, il mese di 
luglio’ può considerarsi un 
periodo «nero» per il nostro 
turismo, che ha addirittura 
ridimensionato l'andamento 
complessivo del 1.0 semestre, 
che era stato positivo. Così, al 
termine dei primi sette mesi 
dell'84 alberghi italiani co- 
minciano a segnare un bilan- 
cio in rosso: 100 mila presenze 
in meno corrispondenti a un 
calo dello 0,1 per cento. 

Quali le cause di questo pe- 
riodo negativo per gli alberga- 
tori e gli operatori turistici? 
«Sono sicuramente molte e 
complesse», ha osservato il 
presidente della Faiat. «E an- 
che noi abbiamo le nostre col- 


pe». 


- Tutte salve le 305 persone a bordo 


ghe situazioni. 

Quando l’«airbus» è entrato 
nello spazio aereo italiano e 
ha chiesto di poter atterrare a 
Roma, tutto era predisposto. 
Il permesso è stato accordato 
— hanno rilevato al Viminale 
— solo per uno scalo tecnico 
imposto dallo stato di neces- 
sità, in quanto esisteva il peri- 
colo che l'aereo. non avesse 
carburante sufficiente per 
proseguire il volo verso un'al- 
tra destinazione. 

Quando, poco prima delle 
12.40, l'aereo è atterrato a 
Ciampino, sulle piste dell’ae- 
roporto erano schierate deci- 
ne di agenti di polizia, carabi- 
nieri e finanzieri con numerosi 
automezzi (anche blindati) e 
molte squadre di vigili del 
fuoco con schiumogeni. In al- 
tre parti dell’aeroporto erano 
stati disposti reparti speciali 
e tiratorì scelti. 

Sulla torre di controllo, per 
tenere i contatti con i dirotta- 
tori, si trovava il viceprefetto 
vicario di Roma Vittorio Ste- 
lo. Poi è arrivato il giudice 
Domenico Sica. Nel pomerig- 
gio, la direzione operativa è 
stata assunta dal capo della 
polizia Giuseppe Porpora. È 
cominciata quindi la lunga 
trattativa, che ha portato ben 
presto alla liberazione di una 
parte degli ostaggi. 

Alle 15.30 il personale del 
l'aeroporto ha ‘trasportato 
sotto l’aereo i cibi e i medici- 
nali'richiesti dal comandante 
alla torre di controllo, Gli 
«stewards» dell'aereo irania- 
no hanno portato a bordo: 181 
pasti di «prima categoria» 
(carne, formaggio, dolce, mar- 
mellata, burro e crackers) e 
alcune casse di acqua minera- 
le. Pasti dello stesso tipo sono 
stati distribuiti nella sala 
transiti, con té e caffè, ai 129 
ostaggi inizialmente rilasciati 
dai dirottatori, tra i quali tut- 
te le donne, gli anziani e i 
bambini che si trovavano a 
bordo. 


I due dirottatori sono stati 
identificati: sono entrambi 
giovanissimi. Sono Hosein Ef- 
tekhari di 18 anni di Teheran 
(sul passaporto risulta essere 
una guardia della rivoluzio- 
ne), celibe, e Moshem Rah- 
gohzar di 17 anni anch'esso 
celibe di Teheran. 


Durante le trattative, una 
volta sfumata la possibilità di 
far rotta su Parigi, i dirottato- 
ri hanno accennato alla possi- 
bilità di chiedere asilo politi- 
co in Italia. Poi, dopo sner- 
vanti colloqui — condotti me- 
diante un interprete iraniano 
— la conclusione dell’emer- 
genza. I dirottatori hanno de- 
ciso di arrendersi e sono scesi 
dall’aereo con tutti i passeg- 
geri ancora a bordo. 


Teheran — si è appreso — 
ha sollecitato l’Italia a sce- 
gliere la linea della fermezza 
nei confronti dei dirottatori 
dell’«airbus». L'invito, «sfu- 
mato» nei termini diplomati- 
ci, ha inserito nell’auspicio 


formulato dal governo di Te-. 


heran a quello di Roma du- 
rante la drammatica vicenda, 
affinché le autorità italiane 
adottassero «un atteggiamen- 
to fermo» verso i dircttatori. 


LA PRODUZIONE È DIMEZZATA IN DIECI ANNI 


È ormai finita l'epoca 
dei vecchi fiammiferi 


Impossibile battere la concorrenza degli accendini «usa e getta» 


ROMA — Un progressivo 
inarrestabile calo che nell’ar- 
co di dieci anni ha portato 
letteralmente a dimezzarne il 
conusmo: nel 1974 si era a 100 
miliardi di «pezzi», quest’an- 
no si scenderà sotto i 50 
miliardi. 


Protagonisti di questo «ton- 
fo» nei consumi sono i fiammi- 
feri, un genere di monopolio 
che ha subìto in questo decen- 
nio la concorrenza, spietata 
eda volte sleale, del diffonder- 
si sempre più massiccio degli 
accendini a perdere che, per 
lo più venduti di contrabban- 
do per evadere l'imposta di 
fabbricazione, sono sul mer- 
cato a prezzi competitivi ri- 
spetto ai vari tipi di fiammi- 
feri. 

La più significativa testimo- 
nianza dell’inarrestabile calo 
nei consumi viene anche dal. 
l'Istat: secondo gli ultimi dati, 
nel 1981 la vendita era pari a 
60 miliardi di scatole, nel 1982 
era già scesa a 58 miliardi, lo 
scorso anno a 54 miliardi. Co- 
me detto, nel 1974 superava i 
100 miliardi. Alla fine di que- 
st’anno si prevede che si scen- 


derà sotto il tetto dei 50 
miliardi. In 10 anni, dunque, 
‘un consumo più che dimez- 
zato. 

Anche gli introiti di conse- 
guenza hanno subito un bru- 
sco ridimensionamento: nel 
1981 erano pari a 91 miliardi e 
212 milioni di lire, nel 1982 
sono scesi a 88 miliardi 771 
milioni. Nel 1983 sono risaliti 
‘2.103 miliardi e 871 milioni di 
lire, ma c’è stato nell’anno un 
aumento di prezzo calcolato 
mediamente per tutti i tipi del 
prodotto nel 60 per cento. 

La causa prima e unica nel 
tonfo dei consumi è, come 
detto, il generale propagarsi 
dell'uso degli accendini a per- 
dere: ormai in ogni angolo di 
strada e ad ogni semaforo ros- 
so schiere di rivenditori abusi- 


Le pagine 
rievocative: 
OGGI 

la pace 

di Camp David 


. 
vi smerciano a mille lire, ed a 
volte anche a meno, questo 
tipo di accendini che una vol- 
ta esaurita la «carica» di ben- 
zina si possono gettare defini- 
tivamente senza ricaricarli, 
‘ma che consentono un nume- 
ro di accensioni superiore cer- 
tamente al contenuto di una 
scatola di fiammiferi o di ceri- 
ni. Senza più il timore di per- 
derli o lasciarli in giro. 

Le industrie del settore — 
‘una decina in tutta Italia, la 
più grande delle quali è la 
Saffa — non hanno ancora 
gridato a piena voce lo stato 
di crisi, perché riescono anco- 
ra a salvare i bilanci avendo 
diversificato la loro produzio- 
ne (quasi tutte hanno in linea 
di produzione infatti accendi- 
‘ni tascabili o da tavola), ma la 
contrazione nei consumi di 
fiammiferi ha già provocato lo 
scorso anno un, centinaio di 
operai in cassa integrazione. 

Il rischio, nel tempo breve, è 
ché perdurando il calo delle 


vendite altri posti di lavoro - 


dei circa 5 mila del settore 
diverranno superflui, con tut- 
te le evidenti conseguenze. 


QUALCHE SAGGIO CONSIGLIO PER DIFENDERSI DALL'AFA 


Più aggressività, meno sonno 
I danni del caldo e dell'estate 


L'aria condizionata? Sembra favolosa, ma... meglio i vecchi ventilatori 


ROMA — In estate siamo 
più aggressivi, più irrascibili, 
dormiamo dì meno. Le perso- 
ne più deboli, .(in forte stato 
di ‘stress, corrono maggiori 
rischi, sia fisici che di caratte- 
Te Nervoso. i 

La società tecnologica 
moderna ha saputo creare 
idonee protezioni contro il 
freddo. Di fronte al caldo sia- 
mo più indifesi e sì deve ricor- 
tere ad alternative, come i 
posti climatici, che non tutti 
possono raggiungere. Ecco 
perché, specie nelle città cal- 
de, continentali, gli anziani 


possono rimanere più facil-. 


mente vittime di accidenti 
cardiovascolari o essere col- 
piti da turbe gastrointestinali 
e da disturbi nervosi. 

Di questi indesiderabili ef- 
fetti del caldo parla îl prof. 
‘Paolo Panchieri, titoare della 
cattedra di psichiatria dell’u- 
niversità di Roma, presidente 
della «Italian stress fonda- 
tion». 


1) Sistema nervoso — Il cal- 
do, soprattutto îl caldo- 
umido, dice Panchieri, influi- 
sce in modo complessivo su 


certi sistemi endocrini, così 
che diminuisce la soglia del- 
Vaggressività, ossia la tolle- 
ranza agli stimoli. Quindi 
l'aggressività sì libera più 
facilmente, e più frequente- 
mente aumentano î piccoli 
scontri, le liti, le insofferenze. 

2).Il sonno — Le difficoltà di 
addormentarsi aumentano e i 
risvegli notturni sono più faci- 
li e frequenti. Si sta meglio 
nelle città marine o anche a 
Roma, dove sì avvertono la 
brezza e il venticello. Più pro- 
tetti sono è bambini, che du- 
rante il giorno si muovono. Le 
persone vulnerabili, stressa- 
te, sono insidiate dall’in- 
“sonnia. 


Che fare? Tra l’insonnia, 


protratta e ì sonniferi, la scel- 
ta deve cadere su questi ulti- 
mi. «Ipnoinduttori», induttori 
‘del sonno, li chiamano oggi. 
Ve ne sono di quelli che al 
mattino sono eliminati dalle 
urine e inattivati dal fegato. 
Altri hanno vita lunga, riman- 
gono mnell’organismo e sì pos- 
sono sommare a quelli presi 
successivamente e quindi 
creano fastidi. Con i farmaci 


di elezione si ha un sonno 
regolare, con esclusiomne di 
effetti secondari al mattino 
successivo. " 

3) L’aria condizionata — 
Negli edifici moderni, l’aria 
condizionata si è resa indi- 
spensabile. Apparentemente 
è favolosa, in realtà favorisce 
molte forme bronchiali, artri- 
ti, reumatismi, specie se sì 
passa con frequenza dal cal- 
do al freddo. 

Il problema dell’aria condi- 
zionata — avverte Panchieri 
— è come usarla a una tempe- 
ratura ragionevole. Le case di 
un tempo erano migliori, 
quanto alla protezione dal ca- 
lore. Ora sono folli, irrazio- 
nali. » suli 
La stasi dell’aria è comun- 
que dannosa. Crea attorno al 
corpo un involucro umido, 
che va rimosso. Per farlo, an- 
cora oggi appaiono ottimali 
quei grandi ventilatori posti 
in altro sul soffitto, a grandi 
pale, che girano lentamente, 
che vediamo în alcuni vecchi 
cinema, în alcuni negozi e lo- 
cali: muovono l’aria senza fa- 
re vento e senza soffiarti ad- 


dosso. Dovrebbero averli so- 
prattutto gli ospedali. 

4) L'alimentazione — In una 
situazione di stress, tutti gli 
apparati, anche quello dige- 
stivo, sono sottoposti a mag- 
giore fatica. Una frittura ac- 
compagnata da vino rosso sa- 
rebbe micidiale. Certe pietan- 
ze inestate possono diventare 
pericolose, certamente sono 
indigeste. Non a caso la dieta 
mediterranea è stata inventa- 
ta nei paesi caldi. Poca carne, 
niente burro, niente sughi. 

5) Le bevande — Occorre 
bere, per mantenere l’equili- 
brio idrico che può essere 
alterato dalla sudorazione. 
Ma attenzione, — dice il prof. 
Panchieri — gli alcolici sono 
controindicati, perché fanno 


! sudare di più, crando un cir- 


colo vizioso. Attenti anche al- 
le bevande in scatola. Qui — 
rileva il medico — ci sono 
addittivi, zuccheri, calorie. 
Poi, a fine estate, molte donne 
hanno l'amara sorpresa di ri- 
trovarsi ingrassate. 

Meglio bere acqua corrente 
con limone, qualche succo di 
frutta. 


NELLE PAGINE INTERNE | 


Partiti 


per il Mar Rosso 


due elicotteri dagli Usa 


Due navi cinesi sono rimaste danneggiate dallo 
scoppio di mine urtate nel Mar Rosso. Con queste, 
sale a una quindicina il numero dei mercantili 

È colpiti, mentre dagli Usa è scattata l’operazione di 
invio degli elicotteri dragamine che dovrebbero 
risolvere il problema egiziano e ormai internaziona- 
le. Gli apparecchi però potranno cominciare il loro 
lavoro soltanto tra dieci giorni. Nel frattempo, nella 
zona, operano due fregate francesi e tre navi inglesi. 

Teheran ha smentito recisamente di essere il 
mandante dei terroristi che hanno posto le mine, e 
ha anzi ritorto le accuse contro gli Stati Uniti e 


Israele. 


A pagina 15 


Caso Ciaccio Montalto: 
altro arresto a Trapani 


Salgono a cinque le persone arrestate nel quadro 
delle indagini che hanno portato già in carcere 
Antonio Costa sostituto procuratore della Repubbli- 
ca al Tribunale di Trapani. Le manette sono scattate 
per Giuseppe Cizio, un imprenditore sospettato di 
attività mafiosa, titolare di una delle aziende che 
gestiscono il mercato ortofrutticolo della città sici- 


liana. 


Frattanto l’alto magistrato, accusato di corruzio- 
ne nell’ambito del caso Ciaccio Montalto, è stato 
trasferito nel carcere di Oristano e rinchiuso (anche 
per motivi di sicurezza) in una cella di isolamento. 
Le forze dell’ordine stanno dando la caccia ancora a 


due latitanti: 


A pagina 2. 


dii ai 


tal 
Î 
36 


| 


FANFANI CRITICA DE MITA SUI COMMISSARIAMENTI 


«Non è consapevole dei problemi» - «Non fa nulla per risolverli» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — A Camere chiuse, 
e attività politica praticamen- 
te ferma, la moda delle inter- 
viste sotto l'ombrellone offre 
comunque agli uomini di par- 
tito la possibilità di fare noti- 
zia con dichiarazioni polemi- 
che. Particolarmente acre 
l'attacco del repubblicano La 
Malfa al presidente del Consi- 
glio Craxi, più garbata la 
disapprovazione di. Fanfani 
nei confronti del suo segreta- 
rio De Mita, quasi rituale la 
protesta di Almirante contro 
il «regime». 

«Non sono nemico di Craxi, 
né del Psi — esordisce-La 
Malfa in una intervista .al- 
“Europeo” — quello che non 
mi piace è il modo con cui 


- Craxi ha condotto l’azione di 


governo». Subito dopo l’espo- 
nente repubblicano sciorina 
le sue accuse, e non salva 


praticamente nulla: l’ottimi- 
smo del governo in materia 
d’economia non è giustificato, 
Craxi non ha «piena consape- 
volezza dei problemi», la mag- 
gioranza è «asfittica» e questo 
governo sì caratterizza per la 
sua bravura nel «non far 
niente». 

La Malfa spiega che «non si 
può condividere con Craxi 
l'immagine dell’Italia come 
un paese dove tutto va bene», 
perché questa «non. corri- 
sponde alla realtà» economi- 
ca; poi afferma che il piano 
del governo per il Mezzogior- 
no, quello per le assunzioni 
nella pubblica amministrazio- 
ne e per il ripiano dei deficit 
delle aziende pubbliche, sono 
tutte «cambiali in bianco 
spiccate dal governo». 

Osservato che De e Pci han- 
no tirato un sospiro di sollievo 
nel vedere che la presidenza 


del Consiglio non ha premiato 
elettoralmente il partito. so- 
cialista, La Malfa rileva che il 
vero problema è «sapere se 
l’attuale presidente-del Consi- 
glio garantisce il migliora- 
mento della situazione italia- 
na. E, prima ancora, se ha 
piena consapevolezza dei pro- 
blemi, cosa della quale a volte 
dubito leggendo certe dichia- 
razioni sullo stato del Paese». 

Secondo La Malfa il «mag- 
giore appunto da fare a Craxi 
è quello di valersi di uno stato 
di necessità, cioè della man- 
canza di alternative a questo 
governo, per non: fare. L’al- 
leanza è asfittica rispetto alla 
volontà di risanare il Paese — 
continua il deputato repub- 
blicano — ma. non si può 
dedurre dall'assenza di alter- 
native il diritto di non fare 
niente», una colpa questa che 
La Malfa attribuisce tanto a 


CHE COSA CAMBIA CON LA RIFORMA 


Craxi quanto alla De, 

Nella Dc, Fanfani rammen- 
ta invece al suo segretario che 
«dei dieci commissari nomi- 
nati, due hanno declinato l’in- 
carico, e quello destinato a 
Palermo noi ha potuto frena- 
re i pericolosi dissensi fra i de, 
comprovandosi così che la 
mia proposta di prudente ap- 
profondimento avrebbe potu- 
to risultare più costruttiva di 
quanto sia sinora risultata 
quella approvata». 


Critiche sulla decisione di 
De Mita vengono anche dal 
forzanovista Fontana, 


Infine Almirante: per il se- 
gretario missino la bocciatura 
dei tre decreti alla Camera è 
la dimostrazione di «un siste- 
ma che, malgrado le velleità 
decisioniste di Craxi, non fa 
decidere nulla». 

T. G. 


IL PICCOLO 


CONFERMATE DA SPADOLINI LE NUOVE DISPOSIZIONI 


Duro attacco di La Malfa|Dall'86 rinvio della naja 
a Craxi: troppo ottimista |per gli studenti più bravi 


Precisati i requisiti per poter beneficiare del ritardo 


ROMA — Una nota del mi- 
histero della Difesa ha fatto 
ieri il punto sulla «recente 
introduzione: delle nuove. di- 
sposizioni che, disciplinano le 
modalità di applicazione del 
beneficio del ritardo del servi- 
zio militare per motivi di stu- 
dio universitario o equipol- 
lente». 

Il ministro della Difesa Spa- 
dolini — è detto nella nota — 
«sentito il ministro della Pub- 
blica istruzione, ha ritenuto 
utile elencare i punti fonda- 
mentali su cui si articola il 
beneficio al fine di poter sod- 
disfare differenziate situazio- 
ni individuali. 


«Confermato il primo gen-- 


naio 1986 quale data di entra- 
ta in vigore della nuova rego- 


lamentazione e ferme le altre: 


precisazioni di legge gli stu- 


denti interessati al ritardo, 
cioé oltre il primo anno di 
corso universitario, dovranno 
trovarsi.in una delle condizio- 
ni che ora elenchiamo corise- 
guite nell'anno solare prece- 
dente a quello per il quale si 
chiede il beneficio»... 

Ecco, secondo il comunica: 
to le condizioni: 

1) Essere iscritti al secondo 
anno di corso e aver superato 
almeno due esami qualora il 
piano di studio per il. primo 
‘anno preveda'tre o più esami, 
o un solo esame se il piano di 
studi non ne prevede più di 
due; 4 

2) Essere iscritti ad anni di 
corsi successivi al secondo e 
aver superato almeno tre esa- 
mi dell’anno precedente; 

3) Essere iscritti ad anni di 
corso successivi al secondo e 


DOPO L'ARRESTO DEL GIUDICE COSTA ACCUSATO DI CORRUZIONE 


«Tetto» alle pensioni 


anche per 


Fissato in 24 milioni 


ROMA — Anche ai lavora- 
tori statali verrà imposto un 
«tetto» alla retribuzione pen- 
sionabile, come già avviene 
per il settore privato. L'indi- 
cazione, che conferma le li- 
nee-guida del progetto gover- 
nativo di riforma pensionisti- 
ca, è venuta da una riunione 
tra il ministro del Lavoro, De 
Michelis, quello del Tesoro, 
Goria e quello della Funzione 
pubblica, Gaspari. 

Per tutti i lavoratori dipen- 
denti vi sarà dunque un «tet- 
to» di retribuzione pensiona- 


' bile: la sua entità è stata fissa- 


ta in:24 milioni annui e non in 


i 30, come erroneamente è sta- 


to scritto anche dopo il Consi 
glio dei ministri del 1.0 
agosto. 

L’equivoco è stato chiarito 


. dallo ‘stesso De Michelis al 


termine della riunione dell’al- 
tro ieri. «Trenta milioni era 


» l'indicazione contenuta in un 


precedente progetto governa- 
tivo. Il Consiglio dei ministri 
ha tuttavia ritenuto di abbas- 
sare il tetto a 24 milioni per 
due considerazioni: in primo 
luogo. per garantire l’equili- 
brio finanziario del sistema, 
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‘ ne (attualmente il riferimento 


gli statali 


annui di retribuzione 


ma soprattutto per favorire il 
ricorso al pensionamento in- 
tegrativo. Un ’’tetto”’ troppo 
alto, infatti, avrebbe scorag- 
giato l’accesso a questo se- 
condo livello di copertura as- 
sicurativa esplicitamente pre- 
visto dall’ipotesi di riforma». 


Per i lavoratori statali, oltre 
all'introduzione del «tetto», vi 
sarà anche un diverso modo 
di calcolare la ‘pensione. 
L'ammontare verrà determi- 
nato considerando’ la media 
degli ultimi cinque anni di 
retribuzione (che progressiva- 
mente arriveranno a dieci) e 
non l’ultimo stipendio, come 
avviene oggi. Tuttavia è stato 
deciso che le retribuzioni dei 
cinque anni considerati ver- 
ranno rivalutate. 


Anche per la contribuzione, 
il comparto pubblico verrà 
progressivamente allineato a 
quello privato. Da subito i 
lavoratori statali‘ pagheranno 
contributi previdenziali sul 
100 per cento della retribuzio- 


è all’80 per cento dello stipen- 
dio); le aliquote, inoltre, ver- 
ranno elevate progressiva- 
‘mente per ottenere — in un 
termine di circa due anni — 
un’uniformità completa. 


De Michelis, commentando 
gli esiti della riunione, ha vo- 
luto comunque rassicurare, i 
lavoratori del comparto pub- 
blico. in primo luogo — lia 
spiegato — verrà prevista 
anche per gli statali la possi- 
bilità di accedere a una pen- 
sione integrativa. Inoltre i be- 
nefici acquisiti non si toccano 
eil calcolo della pensione fino 
all’entrata in vigore della nuo- 
va normativa verrà effettuato 
sulla base dei vecchi para: 
metri. 


tempo 


Situazione: sul Mediterraneo 
centrale la pressione è in diminu- 
zione. Una perturbazione estesa 
dalle Alpi occidentali al mare delle 
Baleari si sposta verso Levante. 

Tempo previsto per oggi: sulle 
regioni Centro-settentrionali e sul- 
la Sardegna annuvolamenti irre- 
golari temporanei intensi, con.pre- 
cipitazioni anche temporalesche 
che al Nord potranno essere forti. 
Sulle altre regioni meridionali nu- 
volosità variabile con possibilità 
di locali piogge o temporali: più 
probabili sulle zone interne della 
penisola. 


Mari: mossi il mare Ligure, il 


settentrionale, poco mossi’ gli altri mari con moto ondoso in 
‘aumento sul Tirreno centro-meridionale. 
Temperature minime e massime di ieri; Trieste, 21, 27; Bolzano 


13, 28; Verona 17, 27; Venezia 17, 


Cuneo 14, 18; Genova 22, 26; Bologna 17, 28; Firenze 20, 30; Pisa 17, 
29; Ancona 16,27; Perugia 17, 27; Pescara 16, 29, Roma Urbe 16, 29; 
Roma Fiumicino 19, 27; Campobasso 16, 26; Bari 19, 26; Napoli 19, 


27; Potenza 14, 25; S. Maria di Leu 
Messina 24, 29; Palermo 21, 27; 
Cagliari 16, 29. 


Buenos Aires s. 0, 13; Il Cairo s. 22, 32; 
19; Francoforte n. 12, 24; Ginevra 


ALn 


TEMPO NEL MONDO 


(n. = nuvoloso, , p.= pioggia, s.= sereno) 
Amsterdam n. 13, 18; Atene s, 21, 35; Beirut s. 23, 29; Belgrado n. 16,22; 


Johannesburg s. 1, 17; Lisbona s. 18,32; Londra n. 13,19; Los 
29; Madrid s. 15, 32; Mosca n. 13, 24; Nuova Delhi p. 28, 37; Nicosia s. 22, 33: 


che farà 


mare di Sardegna e. il Tirreno 
26; Milano.18, 23; Torino 16, 20; 


ica 22, 27; Reggio Calabria 23, 30; 
Catania 19,30; Alghero (13, 25; 


Chicago n. 21,32; Copenaghen n. 13, 
s. 11, 24; Gerusalemme s. 17, 28; 
les s, 19, 
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TRAPANI — Nuovo arre- 
sto, nel corso della notte di 
ieri nel quadro delle indagini 
‘che hanno già portato in car, 
cere Antonio Costa, 52 anni, 
sostituto procuratore della 
Repubblica presso il Tribuna- 
le di Trapani, accusato di cor- 
ruzione. Le manette sono 
scattate per Giuseppe Cizio, 
52-anni, titolare di una delle 
aziende che gestiscono il mer- 
cato ortofrutticolo di Trapani. 
Salgono così a cinque le 
persone già in galera per una 
vicenda che ha suscitato 
enorme scalpore tanto a Tra- 
pani quanto in tutte le provin- 
ce siciliane in cui il fenomeno 
mafioso è molto attivo. Scal. 
pore ‘perché costituisce una 
controprova delle denunce 
pubbliche fatte da Sebastiano 
Patanè, procuratore della 
‘Repubblica di Caltanissetta, 
il quale ha sostenuto che an- 
che alcuni suoi colleghi «mili- 
tano dalla parte sbagliata». 
Per tutta la notte il giudice 
istruttore Claudio Lo Curto e 
Sebastiano: Patanè hanno 
interrogato Costa e gli im- 
prenditori Andrea e Salvatore 
‘Bulgarella, padre e figlio. 
Cizio, che alcuni anni fa as- 
sieme a Calogero Favata, l’al- 
tro imprenditore trapanese 
arrestato nel corso dell’opera- 
zione di martedì, aveva costi- 
tuito una società ortofruttico- 
la, verrà invece interrogato 
nei prossimi giorni, probabil- 
‘mente a Caltanissetta, al cui 
carcere potrebbe essere tra- 
sferito nelle prossime ore. 

A eccezione di Favata, an- 
cora. piantonato in ospedale 
(ma le sue condizioni di salute 
sono migliorate), sia Costa 
che i due Bulgarella sono stati 
già tradotti in altre carceri 
per motivi di sicurezza. Il so- 


stituto procuratore Costa, se- 
condo alcune indiscrezioni, 
sarebbe già rinchiuso in cella 
di isolamento. L'isolamento è 
stato disposto anche per mo- 
tivi di sicurezza. 

Tl riserbo degli inquirenti in 
queste ore non consente di 
delineare la vicenda in tutti i 
suoi dettagli. Sembra comun- 
que scontato che l’indagine 
sia partita da una dettagliata 
denuncia fatta dall’ex giudice 


istruttore di Trapani Raimon- 
do Cerami al suo collega Clau- 
dio Lo Curto, titolare dell’in- 
chiesta sull'omicidio di Gian- 
giacomo Ciaccio Montalto. 

Cerami avrebbe riferito tut- 
te le «pressioni». 

Il giudice aggiunse anche 
che, «probabilmente», analo- 
ghe pressioni erano state fatte 
nei confronti del dottor Anto- 
nio Costa e rimaneva dunque 
da stabilire se esse fossero 


Presidente di una banca 
ammanettato in Sicilia 


CALTAGIRONE — Su mandato di cattura della sezione 
istruttoria di Caltanissetta sono stati arrestati a Caltagirone il 
cavaliere Giuseppe Di Gregorio, di 76 anni, presidente della 
Banca di Credito di San Giuliano; suo figlio Giuseppe, di 36, 
direttore generale, un altro figlio, Luigi, di 38, il capo ufficio 
Roberto Alparone, di 55 e i funzionari Roberto Pulvirenti e 
Salvatore Scollo, di 52 e 40 anni. Devono tutti rispondere di 
associazione a delinquere e malversazione. 

Il 20 maggio scorso, dopo aver ricevuto un rapporto 
dell’ufficio ispettivo della stessa banca, la Procura della Repub- 
blica di Caltanissetta — che è diretta da Sebastiano Patanè — 
spiccò ordine di cattura contro Armando Di Martino, di 54 anni, 
e Giuseppe Gelsomino, di 30, impiegati all'agenzia di Gela della 
banca. I due con false scritture contabili si sarebbero appro- 
priati di circa un miliardo. 

Le dichiarazioni rese da Gelsomino al procuratore della 
Repubblica prima, quindi al giudice istruttore, avrebbero però 
indotto i giudici ad allargare l’inchiesta all’intera gestione 
dell’istituto di credito di Caltagirone. 

Secondo indiscrezioni Gelsomino avrebbe accusato consi- 
glio di amministrazione e dirigenti di praticare «tassi da usura» 
e di regolare le leve del credito senza tenere conto delle 
garanzie reali dei clienti, così come vuole la legge e, soprattut- 
to, di adottare criteri ampiamente discrezionali, sia nei rappor- 
ti interni che esterni della banca. 

La «Banca di Credito di San Giuliano» ha 25 sportelli nella 
Sicilia orientale ed è presente anche a Catania. L'arresto del 
‘presidente della banca ha provocato molto scalpore a Caltagi- 
rone: 


CAMBIAMENTO DI ROTTA DEL TERRORISTA ROSSO 


Ognibene, ex duro delle Br 
«Con la politica ho chiuso» 


ROMA — «C’è stato un 
momento in cui ho afferrato il 
senso profondo della sconftt- 
ta. E non parlo del lato politi- 
co o militare della faccenda. 
Era una sconfitta mia, perso- 
nale». Così Roberto Ognibene, 
ex brigatista rosso ed ex irri- 
ducibileracconta in una lun- 
ga intervista il cambiamento 
avvenuto in lui e negli altri 
cinque ex terroristi (France- 
schini, Bonisoli, Gidoni, Pave- 
si e Micaletto) che con lui 
fecero lo sciopero della fame 
nel carcere di Bad’e Carros lo 
scorso dicembre. 

Il settimanale «Il ‘sabato» 
che presenta un servizio sui 
rapporti fra la Chiesa e le 
generazioni degli anni di 
piombo ha raggiunto Ognibe- 
ne nel carcere speciale di No- 
vara, dove î sei sono stati 
trasferiti anche grazie all’in- 
tervento del cappellano del 
carcere don Bussu nuorese e 
del vescovo di Nuoro, monsi- 
gnor Melis. 

A proposito di quegli avve- 
nimenti Roberto Ognibene ha 
detto: «Sono stati il punto 
d'arrivo di un periodo di ri- 
flessione che durava da pa- 
recchio tempo. Eravamo 
giunti al limite di non vedere 
più alcuna via d’uscita. Una 
situazione davvero disperata. 
«Invece la soluzione c'era. 
Bisognava trovare il coraggio 
di continuare a vivere, il che, 
spesso, è più difficile che 
lasciarsi andare alla deriva. 
Una volta fatta quella scelta, 
tutto è ridiventato semplice, 
quasi ovvio. Anche superare 
le difficoltà di iniziare un dia- 
logo. Così è cominciato ‘un 
rapporto privo! di pregiudizi, 


di risentimenti o di chiusure, 
con tutti. Ad iniziare da quelli 
che; fino a quel momento, 
chiamavamo nemici». 

‘A proposito dei dissociati 
peri quali sono in discussione 
due proposte di legge e un 
disegno di legge governativo, 
Ver irriducibile ha dichiara- 
to: «Per quanto mi riguarda 
con la politica ho chiuso. E, 
i , ho messo da parte 
ogni illusione sulla utilità di 


ricostruire aggregazioni più o 
meno finalizzate. Con questo 
non voglio criticare nessuno. 

Sulla ragione dei rapporti 
con la Chiesa. e con alcune 
personalità del mondo catto- 
lico, Ognibene ha risposto: «È 
un fatto che ancora non rie- 
sco a spiegarmi. Io non sono 
credente, né ho mai nutrito 
particolari simpatie per la 
Chiesa. Ma la vita è misterio- 
sa. 


In carcere un altro imprenditore 
per il «caso» di Ciaccio Montalto 


L’alto magistrato rinchiuso in cella d’isolamento a Oristano - Ancora due i latitanti 


andate o meno. a segno. Le 
successive indagini, svoltesi 
nell’arco di quasi cinque mesi 
hanno consentito di provare 
questo sospetto. 

Il fatto .che non sia stata 
concessa la libertà provviso- 
ria, dopo l'interrogatorio, a 
Margherita Pizzo, 38 anni, la 
casalinga di Castellammare 
del Golfo, accusata di favo- 
reggiamento e falsa testimo- 
nianza, fa ritenere che la don- 
na sia rimasta ferma sulle sue 
posizioni. 

Si è intanto appreso che,la 
‘moglie del sostituto Antonio 
Costa, Lucia Tedesco, è presi- 
dente della cantina sociale 
«Helios» di cui sono anche 
soci alcuni personaggi al- 
quanto «chiacchierati». 


Il giudice istruttore Lo Cur- 
to e il procuratore Patané, 
nella tarda mattinata, hanno 
tenuto un «vertice» con gli 
investigatori e dato loro diret- 
tive sul proseguimento delle 
indagini. 

Sarebbe stato anche chie- 
sto di intensificare le ricerche 
degli altri due imputati lati- 
tanti che, secondo le indiscre- 
zioni filtrate fin da martedì, 
dovrebbero essere i fratelli 
‘Antonio e Calogero Minore, di 
cui però si sono perdute le 
tracce da tempo, in quanto 
ricercati per rispondere di al- 
tri reati. 

Il clan dei Minore è sospet- 
tato di avere partecipato al- 
l’organizzazione dell’assassi- 
nio del giudice Giangiacomo 
Ciaccio Montalto e di aver 
punito con la morte gli autori 
del sequestro dell’imprendito- 
re Michele Rodittis. Da que- 
st'ultima accusa i Minore pe- 
rò furono assolti, proprio su 
richiesta formulata al proces- 
so da Antonio Costa. 


avere già completato i due 
terzi — approssimati per di- 
fetto — di tutti gli esami degli 
‘anni accademici precedenti 
relativi a discipline previste 
come obbligatorie dal ‘piano 
di studio, di cui almeno due 
contemplati dal medesimo 
piano per l’anno accademico 
terminato nell’anno solare 
precedente:a quello per cui si 
chiede il ritardo; 

4) Aver superato gli esami 
che costituiscono completa- 
mento di un ciclo pluriennale 
di studi che secondo il relati- 
vo piano ha carattere prope- 
deutico per il passaggio al 
successivo: anno..di corso; 

5) Aver completato tutti gli 
esami previsti dal. piano di 
studi e ancora sostenere dopo 
11 31 dicembre il solo esame di 
laurea o di diploma». 


Giovedì, 9 agosto 1984 
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TRIPLICE INFANTICIDIO IN 4 ANNI PRESSO PARMA 
Subito dopo il parto 
uccideva i suoi figli 


PARMA — Omicidio volon- 
tario continuato e occulta- 
‘mento di'cadavere: è l'accusa 
che il sostituto procuratore di 
‘Parma La Guardia, ha conte- 
stato a Vania Robuschi, 23 
‘anni, arrestata per aver sop- 
presso i suoi tre figli subito 
dopo il parto. 5 

La donna; sposata con un 
figlio di sei anni, vive a, San 
Quirico di Trecasali, un paese 
a una quindicina di chilome- 


La donna aveva occultato due corpicini in una pentola 


tri da Parma, in una palazzina | veri. Erano nascosti in una 


bifamiliare in compagnia dei 
cognati. 4 

E’ stata proprio la cognata, 
durante l’assenza di Vania 
‘Robuschi, a scoprire il corpi- 
cino'di un neonato .in avanza- 
to stato di decomposizione in 
un sacchetto di plastica den- 
tro, la credenza del salotto. 

Gli agenti di polizia, dopo 
‘una perquisizione, hanno rin- 
venuto altri due piccoli cada- 


Firenze, caccia grossa 
alla vettura del mostro 


FIRENZE — Un’automobile sportiva rossa e due telefonate 
«interessanti» ricevute dal centralino della «Nazione»: due 
piccole tracce per arrivare al «mostro», mai tempi si preannun- 
ciano lunghi. Per il resto solo ipotesi, a dieci giorni dalla morte 
dei fidanzatini di Vicchio. L'anonimo interlocutore — che non 
ha telefonato al numero suggeritogli dagli investigatori — ha 
fornito altri particolari sui quali ora si sta lavorando. Sicercano 
nuovi riscontri, altre conferme. È 
Ma cosa ha detto, di preciso, lo sconosciuto? Forse ha 
spiegato cos’ha visto quella notte, nei pressi della «Boschetta». 
Ma non sappiamo. di più. Non c’è stata conferma che si tratti di 
una pista davvero valida. s 
«Sarebbe criminale non prendere in considerazione anche 
'‘ una sola possibilità», dicono in Procura: Ed è lo stesso criterio 
che ispira la raccolta minuziosa di tutte le segnalazioni, che a 
decine arrivano ogni giorno allo «speciale numero telefonico» 
installato ‘in questura. ti Sa ” 

Anche se per lo più si tratta di mitomani, o di persone che non 
harino visto niente, ma immaginano tante. cose: 

«Abbiamo bisogno dell’aiuto di tutti i cittadini», avevano 
detto nei giorni scorsi gli investigatori. Ed è ovvio che la pista 
giusta va cercata fra tanti elementi apparentemente insignifi- 
canti. Si tratta di controllare tutto con cura, meticolosamente. 

Polizia e carabinieri danno la caccia alla macchina rossa, 
un’Alfetta o una Giulietta, della quale conoscono anche la 
lettera che precede il numero di targa! Una prima selezione è 

‘ già stata fatta: sono state escluse per il momento quelle 
appartenenti a persone di età inferiore ai trent'anni e quelle al 
| di sopra dei 65. 


SECONDO LE STATISTICHE LA TENDENZA S’INVERTE 


In diminuzione i suicidi 


[LL 


aumentano i tentativi 


ROMA —Il «boom» negati- 
vo c’era stato nel 1982 (con un 
aumento del 6,9 per cento ri- 
spetto all'anno precedente). 
Lo scorso anno, invece, la ten-_ 
denza si è finalmente inverti- 
ta: si è infatti registrata, perla 
prima ‘volta ‘in’ questi ultimi 
anni, una diminuzione rispet- 
to al'1982 (valutata nel 3,2 per 
cento). E dai primi dati di 
quest'anno è prevedibile una 


ta dei suicidi, il-cui movente 
predominante è costituito 
dalle. malattie, specialmente 
psichiche. 

i Andamento del tutto oppo- 
sto si rileva invece — secondo 
idati dell’Istat — peri tentati 
vi di suicidio, per ì quali l’an- 
no 1983 denota un aumento 
del 10,9 per cento rispetto al 
1982, mentre in tale anno si 
era avuta una flessione: del 6,9 


ulteriore ‘diminuzione. Si trat- | per cento 


La sciagura 
in Sicilia: 
saliti a 4 


i morti 


MESSINA — Sono salite a 
quattro le vittime della scia- 
gura ‘avvenuta sull’autostra- 
da Messina-Catania, nei pres- 
si di Letojanni, provocata dal- 
lo sbandamento di un pull- 
man, poi precipitato nel vuo- 
to da un viadotto. À 

Nell’ospedale «Cristo Re» di 
Messina è, infatti, deceduto 
Giuseppe Mileti, una guardia 
di finanza residente a Siracu- 
sa, ma in servizio a Reggio 
Calabria. 

Teri: è stata identificata la 
donna rimasta uccisa nel ter- 
rificante incidente: è Antonel- 
la Piscopo, 33 anni, originaria 
di, San Cataldo, 

Questi nomi delle altre due 
vittime: Sergio Ferraro, 22 an- 
ni; di Catania, in. servizio pres- 
so il nucleo di polizia tributa- 
ria della Guardia di finanza a 
Reggio Calabria, è Gioacchi: 
no Japichino, 24 anni di Vitto- 
ria, soldato di leva. 


Quattro: 
italiani 
muoiono 


im Kenya 

NAIROBI — Otto turisti eu- 
ropei (di cui quattro italiani) 
e il loro pilota Kenyano sono 
rimasti uccisi quando il loro 
aereo da turismo si è schian- 
tato contro una collina in un 
banco di nebbia a 65 chilome- 
trì a Sud di Nairobi (Kenya). 

Le vittime sono quattro ita- 
liani, due svizzeri e due fran- 
cesi, Gli italiani sono i coniu- 
gi Pastella e i coniugi Vuenzi- 
no, tutti sotto i 40 anni e tutti 
di Torino. 

Stavano volando dal porto 
di Mombasa, sull’Oceano In- 
diano, a Nairobi, quando è 
avvenuto l’incidente. L'am- 
basciata italiana ha però fat- 
to sapere di non essere anco- 
ra'in possesso dei dettagli. 

Il «Daily Nation» di Nairo- 
bi riferisce che testimoni 
hanno visto il piccolo aereo 
volare in cerchio due volte 
sulla collina di Malwa prima 
di precipitare. 


La droga libera? Degan 
rifiuta l'idea di Pannella 


. ROMA — Droga libera per sconfiggere il traffico di stupefa- 
centi? Alla proposta, lanciata dalle colonne del «Corriere della 
Sera» da Marco Pannella, il ministro. della Sanità Costante 
degan è decisamente contrario. E spiega perché: «L'esperienza 
realizzata in altri paesi ‘europei ed extraeuropei — ha detto il 
ministro — prova, che la liberalizzazione del consumo delle 
droghe non mette fine al mercato clandestino degli stupefacen- 
ti. In genere vengono a crearsi due mercati, uno legale e uno 
illegale. N A 3 È 

«Di conseguenza sono pochi i danni che viene: a subire la 
criminalità organizzata che si dedica a questo settore. Inoltre, 
sotto l'aspetto morale e la liberalizzazione della droga rappre- 
senta una grave rinuncia dello Stato a salvaguardare la salute e 
la vita di migliaia di giovani. Ecco perché ritengo che sia 


* quanto mai pericolosa la proposta dell’on. Pannella». fe 


L'esponente radicale ha prontamente replicato ribadendo 
che «il proibizionismo'è l’unico fattore di creazione e di crescita 
esponenziale del maggior fattore criminale del nostro tempo». 

Per il ministro della Sanità, Degan, invece, gli strumenti 
hecessari per sconfiggere il traffico della droga, sono diversi: 
«Occorre battersi — ha dichiarato — con coerenza e decisione 
per colpire i grandi trafficanti che, troppo spesso sfuggono alla 
giustizia. In questo campo occorre studiare iniziative nuove'e 
coraggiose, che potrebbero anche non escludere l'applicazione 
dell’ergastolo ai trafficanti internazionali e l'introduzione di 
norme — già sperimentate contro il terrorismo capaci di 
facilitare i pentiti». 


Nei suicidi, commessi so- 

prattutto dai più anziani, 
‘sono più numerosi i maschi; 

nei tentativi, dove sono mag- 
giormente presenti le classi 
più giovani, le femmine pre- 
valgono. 

In particolare, nel 1983 i 
suicidi consumati sono risul- 
tati ben 2.851 (le donne risul- 
tano in netta minoranza: 847 i 
casi), di cui 1.031 registratisi 
in capoluoghi di provincia. 
Nel 1982 ì suicidi erano stati 2 
mila 944 (851 donne), nel 1981 
furono 2 mila 755 (752 donne). 

‘I tentativi di suicidio sono 
di meno in assoluto: 1.806 
(1.080 donne) nel 1983, 1.628 
nel 1982 (949 donne) e 1.748 
(1.085 donne) nel 1981. 

La regione più colpità dal 
fenomeno è l’Emilia Roma- 
gna, con 423 ‘casi di suicidio 
nel 1983, seguita dalla Lom- 
bardia con 379 e dal Piemonte 
con 362. In Valle D'Aosta ne 
‘sono stati registrati nell’anno 
solo 8. 

L'Emilia Romagna è anche 
in testa alla tabella dei tenta- 
tivi di suicidio: 359 sono stati 
sempre nel 1983, seguita anco- 

“ra dalla Lombardia con 228 e 
dalla Sicilia con 219, In Molise 
itentativi appurati sono risul- 
tati essere solo 5. 

Per classi di età, il primato 
negativo ‘dei suicidi spetta 
agli ultrasessantacinquenni: 
1.041 casi nel 1983. Pongono 
termine ai propri giorni più i 
coniugati (1.384 casi) che inon 
sposati (818 casi), 

Quanto alla condizione, le 
‘persone ‘in pensione sono.le 
più colpite (1.102 casi), seguite 
dalle casalinghe (con 448 
casi). : 


grande ‘pentola a pressione, 
anche questa custodita nella 
credenza del salotto. 


Vania Robuschi, interroga- 
ta dalla polizia e dal magistra- 
to, ha ammesso di aver ucciso 
i tre neonati. L'ultimo era na- 
to.il 2 agosto scorso a Riccio- 
ne, dove la donna si trovava 
in vacanza con il figlio di sei 
anni. 


Dopo aver partorito in una 
vasca da bagno, la donna ha 
chiuso ìl neonato in un sac- 
chetto di plastica, l’ha nasco- 
sto, e.l’ha riportato a casa per 
nasconderlo nella credenza. 
Lo stesso deve aver fatto con 
gli altri due, nati, secondo i 
risultati dell’autopsia, nel lu- 
glio 1980 e nel 1982.. 


Quando le è stato chiesto 
perché non si sia disfatta dei 
piccoli cadaveri, Vania Robu- 
schi ha risposto di averci pen- 
sato a lungo; ma di non averlo 
fatto «perché mi dispiaceva». 
‘Sembra invece non abbia for- 
nito una spiegazione sui moti- 
vi che l'hanno spinta a soppri- 
mere i bambini. 3 


Un particolare ‘che rende 
ancora più raccapricciante la 
vicenda è il fatto che il primo 
infanticidio risulta essere sta- 
to commesso nel 1980. La fa- 
miglia di Vania Robuschi si è 
trasferita nella casa di San 
Quirico solo nel marzo 1982. 


La donna quindi avrebbe por- , 


tato con sè il corpicino anche 
durante il trasloco. 


Nessuno tra i familiari e i 
conoscenti della donna si è 
mai accorto. delle gravidanze 
della donna, nemmeno il ma- 
rito. Questi, è titolare, insie- 
me con il fratello, di un'offici- 
na meccanica a Parma. 


Il «Meeting 
dell’amicizia» 
sul mito 
americano - 


‘| (ROMA — Il 25 agosto si 
‘apre a Rimini il «Meeting del- 
l’amicizia». il tradizionale ap- 
puntamento estivo di Comu- 
nione e liberazione. Quest’an- 
no sarà dedicato al tema 
«America; Americhe 1984: 
«l'impossibile tolleranza» e in- 
tende aprire un dibattito su 
alcuni aspetti del cosiddetto 
«mito americano», 

Come sempre, le giornate di 
incontro si articoleranno in 
‘tavole rotonde, discussioni, 
spettacoli, incontri culturali e 
manifestazioni sportive. 

Questa volta, però, c'è una 
novità; saranno assenti o qua- 
si ì politici. Gli organizzatori, 
infatti, hanno previsto una so- 
la tavola rotonda (il 28 agosto) 
con Formigoni (leader del Mo- 
vimento popolare) e Fanfani. 

Niente invito, quest'anno al 
Presidente Pertini. Come si 
ricorderà-la sua mancata par- 
tecipazioné, lo scorso ‘anno, 
provocò un «incidente diplo- 
matico» tra il Presidente della 
Repubblica e. il movimento 
integralista cattolico. 

Gli organizzatori, però spie- 
gano questa scelta con l’im- 
postazione prevalentemente 
«culturale» degli. incontri. 
Sempre in questa ottica va 
letto anche il mancato invito 
al Papa (che era presente lo 
scorso anno). 

Momento-clou del ‘meeting 
(cui gli organizzatori prevedo- 
no una partecipazione di al- 


meno quattrocento mila gio- , 


vani come lo scorso anno) sa- 
rà l’incontro — che si svolgerà 
1129 — con il teologo Hans Urs 


»von Balthasar insignito. un 


‘mese fa dal premio di teologia 
Paolo Sesto, il cosiddetto 
«Nobel cattolico». 


Lam RIENTRARE 
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i 


‘invece i problemi di ordine 


Giovedì, 9 agosto ‘1984 


È. LEVI: LA DC E L'ITALIA 


Come ha spiegato di re- 

«| cente Gianfranco Piazzesi 
su «La Stampa», dopo qua- 
rant’anni di intensa vita so- 
ciale la Democrazia cristia- 
na fa pensare a una signora 
che si avvii verso la mezza 
età, ma che ancora conti su 
molti estimatori. Per chi la 
guarda dall’esterno, ag- 
giungeva Piazzesi, «mada- 
me» è fonte di invidia, e 
così tutti continuano a flir- 
tare con lei, a bisbigliarle 
proposte a volte serie e a 
volte sconvenienti. 

° Lei, comunque, sembra 
non turbarsene troppo. 
Marcia per,la sua strada, 
sceglie i partner che ritiene 
più adatti, limitandosi a 
lanciare qualche segnale a 


quelli che non sono diretta-' * 


mente ammessi al suo co- 
spetto. Con gli anni è un 
po’ ingrassata. Lei. però 
sostiene di non essersi ap- 
pesantita, e così rifiuta di 
essere definita «balena 
bianca» e risponde sprez- 
zante a chi (Giampaolo 
Pansa) osa mancarle di ri- 
spetto. 

Fuor di metafora, appare 
evidente che la Dc, nono- 
stante i sorpassi e le pole- 
miche, continua, nel bene e 
nel male, a essere il cardine 
della vita politica italiana. 
E con la Dc bisogna fare i 
conti se si vuol tentare di 
comprendere, ‘che cosa ci 
attenda. L'ultimo a misu- 
rarsi con lei è Arrigo Levi, 
autore di un libro/inchiesta 
«La De nell'Italia che cam- 
bia» (Laterza, pagg. 296, li- 
re 12.000). 

Levi si era già occupato 
della questione in altri due 
volumi, «Un'idea dell’Ita- 


‘ lia» e «Ipotesi sull'Italia». 


Il primo, spiega in una bre- 
‘ve premessa all’ultimo sag- 
gio, era una cronaca del 
presente, il secorido un’in- 
dagine sul passato. Ora, he- 
gelianamente,. dopo aver 
meditato su tesì e antitesi, 
Levi tenta la sintesi, proiet- 
tando lo sguardo verso i 
tardi anni Ottanta e i No- 
. vanta. 

Il viaggio parte dal 1983, 
dalla clamorosa flessione 
delle elezioni anticipate. 
«La prima caduta elettora- 
le della Dc dopo una gene- 
razione di indiscusso pri- 
mato politico — afferma 
Levi — non avrebbe susci- 

tato tenta: sorpresa all’in- 
terno del partito, come fuo- 
ri di esso, se non fosse stato 
nelle attese di tutti che la 


stare, nel bello come nel 
cattivo tempo, i vasti con- 
sensi di sempre». 

La battuta d’arresto ha 


Dc continuasse a conqui- | 


Ora di cambiare? 
Sì, ma solo se... 


avuto, secondo Levi, effetti 
positivi. Sia perché ha mes- 
so in moto, all’interno del 
partito di maggioranza re- 
lativa, un processo,di auto- 
critica, sia perché ha per- 
messo di movimentare, il 
‘quadro politico, 

Deciso ad analizzare la 
complessa situazione, Levi 
compie una partizione. Di- 
vide, cioé, gli esponenti. di 
primo: piano della Demo- 
crazia cristiana in due fa- 
sce di pensiero: gli struttu- 
ralisti, capitanati da Ciria- 
co De Mita, che attribui- 
scono la caduta a una serie 
di mutamenti intervenuti 
Nella società italiana, e i 
congiunturalisti, guidati 
da Arnaldo Forlani, per i 
quali la sconfitta è radicata 
in una serie di scelte sba- 
gliate da parte del segre- 
tario. ; 

Sgombrato il campo dal- 
le incertezze, Levi passa a 
disegnare il futuro nella se 
conda parte del suo saggio. 
E spiega che non è lecito 
attendersi grandi cambia- 
‘menti, almeno sino a quan- 
do non verrà modificata la 
legge elettorale. Da noi, in- 
fatti, a causa del sistema 
proporzionale, non sono 
sufficienti fluttuazioni di 
poche centinaia di migliaia 
di voti per produrre un ter- 
remoto, come invece avvie- 
ne in Germania, Inghilter- 
ra o America. Sono neces- 
sari spostamenti dell’ordi- 
ne del dieci per cento, spo- 
stamenti che allo stato at- 
tuale delle cose non ap- 
paiono probabili, 

Se da un certo punto di 
vista questo è un bene (l’e- 
secutivo, sì dice, è più sta- 
bile), dall'altro una frantu- 
mazione del voto, e dunque 
l’esistenza di una comples- 
sa rete di alleanze, può pro- 
vocare nel lungo periodo 
‘una totale ingovernabilità. 
Levi cita l'opinione di Giu- 
liano Urbani, il quale so- 
stiene la necessità di ‘intro- 
durre un sistema elettorale 
nuovo, capace di far convi- 
vere la proporzionale pura 
con la governabilità. 

Sebbene. Levi affermi 
che, nonostante i molti ri- 

tocchi, «il momento per un 
ricambio, ron è ancora 
venuto», non può neppure 
nascondersi l'urgenza di 
una corretta e profonda ri- 
forma istituzionale, che dia 
a chi è ‘stato chiamato ‘a 
governare la possibilità di 
farlo. In caso contrario, am- 
monisce, la crisi finirebbe 
per aggravarsi e il futuro 
diverrebbe ancora più 
oscuro. 


‘Alberto Andreani 


L'OPERETTA: 


Quando cresce la piccola lirica 


IL PICCOLO 


RIFLESSIONI SU UN «GENERE» SEMPRE PIÙ POPOLARE E SU UNA «STAGIONE» CONTRADDITTORIA 


Tante «rarità» ancora da scoprire, parecchie grandi voci disposte ad affrontarle, molto pubblico pronto ad. applaudirle 


Ma il pionieristico Festival triestino è al bivio: o cambia strutture e mentalità, o rimane un «affare di famiglia» 


TRIESTE — Forma scenica 
del Futile, dell’Effimero, e 
‘spesso «campione» ricorrente 
nell'Estetica del Brutto, l’Ope- 
retta ha sempre mantenuto 
nei confronti della cultura un 
rapporto ambiguo. dì odio! 
amore. Odio per il disimpe- 
gno, per il banale che il mer- 
cato della lirica leggera di- 
stribuiva a getto continuo, ma 
anche attrazione per quelle 
seduzioni, sfacciatamente îin- 
vitanti, che l’operetta proiet- 
tava con immagini parados- 
salmente rovesciate dì un’op- 
posta realtà politica o sociale. 

L'atteggiamento critico. dî 
un Karl Kraus, insomma, so- 
vrapposto alla passione esu- 
berante di un Nietzsche, che 
ne sorbiva il nettare — col 
dente avvelenato dalla pole- 
mica antiwagneriana — de- 
cantando îl «paradiso di su- 
blimìi dolcezze» della musica 
di Audran. . 

Che'a questo equivoco Mont 
do di affetti, l’operetta abbia 
attinto le proprie fortune, pa- 
re fuori discussione. Non me- 
no evidente appare oggi — 


, proprio nel suo ingenuo voler 


sottrarsi alla storia — quella 
storicità in negativo, che la fa 
entrare dalla finestra. della 
cultura dopo averla fatta 
uscire dalla porta. Trova così 
lucidissimo riflesso nella cor- 
rosiva parodia di Offenbach 
la società del Secondo Impe- 
ro; non meno si riconosce nel 
teatro di Gilbert & Sullivan la 
vocazione anglosassone alla 
satira politica; mentre la «tin- 
ta» elagiaco/sentimentale che 
si insinua ‘nella brillantezza 


, dell’operetta danubiana, rie- 


cheggia, fin dalle originî nel 
«Pipistrello» di Strauss, il 
senso del lungo crepuscolo 
imperiale; per. trasformarsi 
pot in nostalgia, dalle raffina- 
te fantasie, nell’ultima stagio- 


ne viennese. 
(Nr) 


La sintesi è incompleta e. 
forse troppo sbrigativa, ma) 


può bastare a chiarire uno 
dei motivi per cui l’operetta, 
ritrovato un proprio alibî cul- 
turale, può costituire oggi, in 
anni di ‘tensione fra ricerca 
delnuovo e recuperi nostalgi- 
ci, un fenomeno da-riesplora- 
re con varietà. di interessi e 
con esiti sorprendenti. 

Gli interessi, almeno per 
quanto riguarda l’Italia, sono! 


recenti e molto devono alle 


iniziative/pilota del Festival 
triestino negli anni Settanta 
(già confortate però dalle for- 
funate esperienze degli anni 
Cinquanta al castello di San 
Giusto). E, se il fenomeno non 
riguarda in modo particolare 
altri centri europei (dove l’o- 
peretta ha sempre conservato 
una presenza tradizionale, 
sfiorando persino la «routi- 
ne»), se il discorso non tocca 


la rigogliosa produzione del. 


«musical» americano, in Ita- 
lia, dove il genere sembrava 
(definitivamente: liquidatò, il 


IL RUOLO DEL «PROFESSIONISTA PRINCIPE» 


recente rilancio pare uscire 
dalla periferia e offrire nuove 
prospettive, tanto da indurre 
Casa Ricordì a pubblicare 
‘una storia dell'operetta a di- 
spense; mentre Roma, al Tea- 
tro Argentina, ruba iltempo a 
Trieste e promuove un Festi- 
val della piccola lirica în pie- 
na regola;'e Venezia inaugu- 
ra la Fenice con una sma- 
gliante edizione del «Pipî- 
strello» firmata Montaldo; e 
Napoli — ancora — prepara 
al'San Carlo una lussuosa 
«Vedova allegra» diretta da 
Daniel Oren, messa în scena 
da Roberto De Simone e inter- 
pretata da Raina Kabaivan- 
ska, Michael Melbye e Danie- 
la Mazzucato. 

Persino il nuovissimo Dizio- 
nario della Musica e dei must 
cisti edito dalla Utet riserva 
alla «voce» operetta uno spa- 
zio eccezionale, colmato dai 
fitti lineamenti ‘storici redatti 
da’ Evangelos Mazarakis. A 
conferma, però, che mon è 
facile addentrarsi in un cam- 
po a lungo trascurato e per- 
tanto insidioso, spuntano im- 
previste, inuna pubblicazione 


di assoluto rigore scientifico, 


ingenuità come questa» che 
sarebbe «azzardato compren- 
dervi (nel ’genere operetta”), 
contrariamente a quanto 
qualcuno ha pensato, «Caval- 


‘‘leria Rusticana dî Pietro Ma- 


scagni». E ci scappa persino 
una topica nell'elenco delle 
interpreti più famose dell’ope- 
retta italiana: dove, fra Em- 
ma Vecla e Gea della Gari- 
senda, viene inserita niente- 
meno che Anna Glavari; în 
forza di un’identificazione 
preterintenzionale con il per- 
sonaggio più conturbante del- 


la ribalta operettistica. 

E qui proprio Lehàr — ma, 
in tal senso, già l’Adele del 
«Pipistrello» o l’Henri di 
«Opernball» di Heuberger la 
sanno lunga — scopre una 
delle carte del suo successo e 
dell’attuale «revival»: la na- 
tura erotica, la flessuosità 
sensuale che la musica, più 
che il copione o le situazioni 
sceniche, distillava di con- 
trabbando e porgeva al pub- 
‘blico come degustazione ol- 
tremodo «osée». Non a caso, 
di «Frasquita», ancora în sce- 
na a Trieste, Dino Villatico ha 
scritto nei giorni scorsi come 
di una «Lulu» della Belle- 
Èpoque. 

Sarei tentato di aggiungere 
il'piacere malizioso di sovver- 
tire i parametri della storia, 
della logica; il gusto di conce- 
dere alla musiîca ogni diritto 
di appropriazione della dina- 
mica teatrale, seria o faceta 
che sia (il che riuscirà benissi- 
mo, e riesce ancora, adesso, 
alla «musical comedy» ameri- 
canà ma di chiara ascenden- 
za tedesca). 

Ma la premessa si, farebbe 
interminabile e inopportuna 
aun bilancio di questo quindi 
“cennio Festival dell'operetta: 
meglio, a una verifica del fe- 
nomeno. triestino dopo un 
quindicesimo di popolarissi- 
me vicende, e alla luce di una 
concorrenza che. pare orga- 
nigzarsi un po’ dappertutto, 
facendo balenare il rischio di 
‘un, Festival alternativo. 

SAR 


Che il rischio ci sia, più che 
la recente iniziativa romana, 
lo conferma la paradossale 
situazione della rassegna tri- 
stina, giunta alle ultime repli- 


che: per la prima volta infatti 
— dopo quindici anni di mobî- 
litazione popolare, con bivac- 
chi notturnî per la conquista 
di un posto e file al botteghino 
che facevano notizia — il Fe- 
stival ha registrato una sensi- 
bile flessione: nell'affluenza. 
Flessione da analizzare: com- 
prensibile, in parte, nel caso 
di «Vittoria e il suo ussaro» di 


Abraham (ripresa dallo scor-- 


so anno), ma assolutamente 
imprevedibile nel caso di 
«Frasquita», presentatasi con 
tutti i numeri per stimolare la 
curiosità di un tempo. 

Chi, fra le cause, indica il 
ridotto: comfort di visibilità 


(ma non dî acustica e dì «tem- 
peratura ambiente») del Tea- 
tro Verdi rispetto al Politea- 
ma; chi sottolinea l’incidenza 
più onerosa del prezzo del 
biglietto; chi infine attribuisce 
il fenomeno a una tempora- 
nea saturazione. Resta incon- 
futabile una perdita di pre- 
senze proprio in coincidenza 
| con un’edizione d'emergenza 
del Festival, ridotto a due solî 
titoli, quando si auspicava 
uno sviluppo articolato della 
manifestazione. 

Tuttavia — e qui sta l’aspet- 
to contraddittorio —laflessio- 
ne si è verificata proprio nella 
felice congiuntura di due 
spettacoli fra i più riusciti 
nella storia quindicennale 
della manifestazione ‘estiva. 
Due modi antitetici ma ugual- 
mente apprezzabili di mettere 
oggi in scena l’operetta, di 
innescare cioé, nell’anacroni- 
smo di questo genere di tea- 
tro, un congegno accettabile 
dal gusto moderno: il metodo 
quasi analitico, di approfon- 
dimento della dimensione 
drammaturgica attuato dà 
Pressburger in «Vittoria e il 
suo ussaro», e il. «metodo Lan- 
di», volto. all’aggiornamento 
di uno spettacolo agile che 
sfrutta l’esperienza del picco- 
lo schermo per la massima 
concentrazione di effetti con 
minimi mezeì. 

S'intende che le chiavi sce- 
niche funzionano solo quando 
la base dell'esecuzione musî- 
cale è salda e rifinita, come 
avviene di solito a Trieste, 
dove la garanzia di un ente 
lirico, conla sua orchestra e il 
suo coro, offre il migliore affi- 
damento a una distribuzione 
ineccepibile in «Frasquiîta». 
Impeccabile sarebbe stato an- 
che il cast dî «Vittoria», se il 
teatro avesse provveduto a 
quei ritocchi che l’esperienza 
dello scorso anno aveva sug- 
gerito (sennò che senso hanno 
le riprese?) almeno nel ruolo 
del soprano protagonista. 

Più problematico, in man- 
canza di «specialisti», il setto- 
re tenorile, dove, oltre a Bini e 
a Cosotti, non sì vedono fra î 
cantanti italiani altri elemen- 
ti dotati dell’elasticità giusta 
per l’operetta: sicché, se il 
canto convince pienamente 
un orecchio, bisogna chiudere 


NELLA STORIA DELL'ARCHITETTURA MODERNA A TRIESTE 


| 


l’altro quando il medesimo ar- 
tista cerca di trarsì d’impac- 
cio nella recitazione; 0 vice- 
versa. ì 

Mala piccola lirica ha pure 
questo vantaggio: di esercita- 
re itemperamenti più versati- 
li, magari pescando fra i bari- 
toni, come è avvenuto per 
Armando. Ariostini. Invenia- 
rio non gratuito, questo delle 
voci, perché un’operetta — 
non meno dell'opera — va 
scelta secondo la disponibili 
tà degli interpreti. Motivo per 
cui, in assenza di un bassol 
cantante d’istintiva prestan- 
za teatrale (e, ovviamente, di 
un corpo: di ballo d'altissimo 
livello) sarebbe oggi improba- 
bile, per quanto allettante, la 
messinscena în Italia di un 
lavoro dì Herbert, Romberg o 
Porter. 

xa 

Non per questo, però, il 
repertorio della piccola lirica 
deve circoscriversi all’operet- 
ta danubiana e alla ristretta 
«rosa» nazionale, come sem- 
bra- suggerire la rassegna 
triestina, aprendo una.rifles- 
sione sui limiti del Festival. 
Un festival che non potrà mai 
essere tale, finché non acqui- 
sîrà un'articolazione e. una 
programmazione da Festival. 
Ma non è all’ente lirico — il 
cui compito, è ampiamente 
svolto — che va chiesto questo 
salto dì dimensione. 

Non è solo questione di scel- 
te, per cuì il repertorio della 
rassegna triestina sembra. 
ignorare in blocco l’operetta 
francese — forse.la più ricca 
di umori musicali — per privi- 
legiare una certa fascia del- 
l’area danubiana; dove per 
esempio Abraham è più rap- 


Fantasie littorie dentro la città lacerata 


Al termine della guerra ’15/ 
*18 Trieste perse quasi un 
quarto degli abitanti, tornati 
negli stati eredi della dissolta 
monarchia; perse anche alcu- 


ne importanti attività finan- ' 


ziarie e commerciali. Rimase- 
ro le infrastrutture, cronica- 
mente insufficienti, e il poten- 
ziale industriale. S'acuirono 


nazionalistico; che avrebbero 
avuto conseguenze nefaste. 
‘ ‘Ma il problema di fondo ri- 
mase quello dell’identità: da 
‘primo porto dell’Impero, con 
oltre 650,mila chilometri qua, 
è drati, la città divenne uno dei 
‘ porti più periferici dell’Italia, 
| ragione per cui l’attività com- 
merciale, uno dei presupposti 
per le altre vocazioni, iniziò a 
| languire e langue tuttora, per 
usare un eufemismo. 

Per quanto attiene gli 
aspetti architettonici, si po- 
trebbe affermare che il ven- 
tennio tra le due guerre af- 
frontò le ‘più. pressanti que- 
‘’‘stioni infrastrutturali, dal 


tracciato del nuovo asse citta. 


dino, alla sistemazione dei 
quartieri medioborghesi 
Oberdan e San Vito, allo sven- 


tramento e riedificazione di; 


una parte della città vecchia, 
‘alla costruzione della  «citta- 
«della universitaria». 

In tutti questi interventi 
venne fortemente accentuata 
lla retorica nazionalistica, che 
în una città «irredenta» — o 
meglio, in una città che per 
secoli si considerava come 
“«città italiana all’estero» — 
‘ evidentemente aveva una for- 


te presa sulla popolazione. A. 


“sua volta l’Istituto case popo- 
‘lari riprese la timida, ma non 
per questo meno qualificata 
tradizione delle case a basso 
costo, esemplari dal punto di 
‘vista mini/urbanistico. 

Degli architetti citati nella 
precedente puntata, Zanino- 
'vich scelse l'Argentina, Costa- 
‘peraria si trasferì in Jugosla- 


‘via, Fabiani scelse la città di. 


‘Gorizia, mentre gli altri rima- 


‘sero a Trieste, cercando di | 


adattarsi ai tempi nuovi. 
Negli anni Venti fu l’ultimo 


dei Berlam a reinstaurare la 
figura del «professionista 
principe», costruendo in bian- 
ca pietra d’Orsera quel Faro 
della Vittoria (1923/’27) che di- 


‘’yenne immediatamente uno 


dei simboli più prestigiosi del- 
la città; sarà un’ironia della 
sorte, ma la bellissima, svet- 
tante struttura è molto, trop- 
po vicina. a un progetto di 
Dorfmeister, ‘allievo di Wa- 
gner! - 

Il misurato palazzo Aedes 
(1928), all’inizio del canale te- 
resiano, sembrerebbe una ri- 
sposta italiana alle coeve ar- 
chitetture della Scuola di Am- 
burgo (Fritz Hoegger) ed è 


“comunque ben inserito nella 


cultura architettonica euro- 
pea, anziché in quella ameri- 
cana, come normalmente si 
sostiene. , 

Quando. Arduino Berlam 
abbandonò la professione, gli 
subentrò nella scomoda posi- 
zione del «professionista prin- 
cipe» Umberto Nordio, indub- 
bio protagonista dell’architet- 
tura triestina fino all’inizio 
degli anni Sessanta, oltrecché 


«attore in almeno tre declina- 
zioni dell’architettura di oggi: 
il neoclassicismo, il funziona- 
lismo, il postrazionalismo» 
(Pica). | > 
‘ Nordio si laureò al Politec- 
nico di Milano nel 1919 e fece 
l’«apprendistato» completan- 
do il progetto del padre Enri- 
co per il Palazzo di Giustizia 


(1923/35) e costruendo la Sta- 


zione Marittima (1927/28) in 
collaborazione con Giacomo 
Zammattio: formalmente 
quest’edificio ricorda il classi- 
cismo boemo di Engel. Negli 
‘anni successivi s'impose, a li- 
vello nazionale, con il secondo 
premio nel concorso per il Pa- 
lazzo ‘Littorio a Roma e, so- 
prattutto, con la serie di edifi- 


| ci residenziali, come la casa 


Zelco (1934), il «metafisico» 
palazzo Ras (1935) e la casa/ 
torre di largo Riborgo (1936). 

Queste architetture indub- 
biamente «lacerano» il tessu- 
to urbano, ma non maggior- 
mente della casa Bartoli di 
Fabiani; inoltre, rappresenta- 
no un avanzamento rispetto 
allo schematico funzionali- 


smo ortogonale di quegli an- 
ni. Allo stesso modo, il suo 
progetto per la sistemazione 
del demolito Riborgo appare 
piuttosto lontano dal previsto 
e prescritto stile imperiale: 
parrebbe che Nordio, in quel- 
l'occasione, cercasse uria so0- 
luzione romana classica che 
ha poco a che fare con il 


piacentinismo; lo testimonia-' 


no, tra l’altro, alcuni inesegui- 
ti progetti dello stesso pe- 
Tiodo. > 

‘Il «risanamento» del Ribor- 
go è uno dei peggiori esempi 
dello'stile provinciale romano 
(quindi neppure imperiale) 
che si possa ammirare in Ita- 
lia. L'intervento appare erra- 
to dal punto di vista urbani- 


stico — a nulla valsero le pro-. 
| poste alternative di 


Camillo 
Jona, di Ramiro Meng, dello 
stesso Nordio — visto che «il 
tessuto di rinnovamento “ar- 
tificiale” germina sulle mace- 
rie e formula una serie di 
quinte aperte o schiuse sulle 
scene ‘della “romanità”, del- 
l'*italianità”, dell’“imperiosa 
‘Imagniloquenza”» (Crusvar). 


rv 


Questi aggettivi tradotti in 
architettura negarono a Trie- 
ste il «genius loci» che fatico- 
samente sì era cristallizzato 
nei centocinquant’'anni prece- 


, denti, con la permanenza dei 
ritmi, rispettati anche dal ri-, 


dondante tardo storicismo. E 
se l’edilizia piacentiniana è 
riuscita a soffocare il Teatro 
Romano venuto alla luce du- 
rante le demolizioni, quasi co- 
me un dono alla conclamata 
«romanità», la grande strada 
che unisce Cavana al Corso, 
altro non è che un’arteria 
automobilistica di scorrimen- 
to (lento). 

' Piacentini in persona firmò 
il palazzo delle Assicurazioni 
Generali. Un ignoto (ma, stan- 
do all’analisi dei disegni, po- 
trebbe essere Bruno Olivotto) 
firmò il debole palazzo del 
Banco di Napoli, Raffaele 
Battigelli si cimentò con l’edi- 
ficio dell’attuale Questura e, 


per fortuna, a questo punto. 


‘l'esperimento terminò. 
Bruno Olivotto costruì la 

sede dei Cantieri Riuniti 

(1939), edificio che dal punto 


di vista formale appare come 
edizione riveduta e corretta 
del Banco di' Napoli, senza 
perdere nulla dello squallore, 
accentuato dall’uso dei mar- 
mi verdi, per cui l’intervento 
migliore rimane quello dell'I- 
droscalo, costruito nel 1930 
dall'ingegner Pollack. 

"Tra molti altri interventi oc- 
corre qui’ citare. il Mercato 
coperto di Camillo Jona 
(1935), che è senza alcun dub- 
bio l'architettura razionale di 
maggior pregio che possa 
vantare la Trieste degli anni 


"Trenta. Tecnicamente e orga-- 


nizzativamente perfetto, que- 
st’edificio regge il confronto, 
anche formale, con quanto di 
meglio esista di quegli anni in 
Cecoslovacchia e in Ger- 
mania. 

Non so fino a che punto si 
possa sostenere che nella «cit- 
tadella! universitaria», ossia 
nell’edificio del Rettorato del- 
YUniversità triestina, proget- 
tato da Nordio e dal fiorentino 
Raffaele Fagnoni nel 1938, «il 
tono apparentemente littorio 
di tutto l’edificio rimandi non 


tanto alle coeve esperienze ro- 
mane (...) quanto al neoclassi- 
cismo schinkeliano filtrato, se 
possibile, attraverso certi mo- 
di della Wagnerschule» (Con- 
tessi), ° 

Certo è che la maggior espe- 
rienza di Nordio ha agito da 
freno ‘alle fantasie littorie del 
più giovane Fagnoni; ed è 
altrettanto vero che i noiosi 
fuori-scala sono una costante, 
quasi una «conditio sine qua 
non» dell’architettura «roma- 
na» del ventennio... 

Nel secondo dopoguerra 
Nordio completò gli interni 
del Rettorato e costruì i fun- 
zionali edifici della facoltà di 
ingegneria; alcuni sono prege- 
voli, anche se non significati- 
vi, nessuno tuttavia è magni- 
loquente. . 

. Marco Pozzetto 

Sopra, il progetto di Umber- 
to Nordio al concorso della 
Civiltà, italiana del lavoro 
(Roma Eur, 1938); accanto, il 
progetto per la casaltorre (în 
secondo piano) nella zona di 
piazza Oberdan, a Trieste 
(1950). 


‘presentato di Kalman, e dove 
autori come Stolz («Frih- 
jahrs-parade» sarebbe un 
enorme, garantito successo) e 
Raymond sono ignorati; per 
non dire dei «classici» vienne- 
‘si Millocker, Zeller e quel Sup- 
pé dalle ‘radici mezze trie- 
stine. 

Non è neppure il caso! di 
ricordare che un’operetta co- 
me «La vie parisienne», una 
delle più geniali di Offenbach, 
offrirebbe all’estro di un Lan- 
di ‘occasioni inventive di 
straordinaria vivezza. E che 
un tocco di originalità nel 
repertorio italiano («Il trillo 
del diavolo» dî Cuscinà, per 

| esempio) non. guasterebbe. 
Manca piuttosto alla nostra 
rassegna estiva la volontà di 
guardare più in là con lo spi- 


rito delgrande Festival, quale | 


‘potrebbe essere in una seria 
programmazione turistica; la 
volontà di offrire ai frequen- 
tatori, oltre agli spettacoli 
‘prodotti. dall'ente, ‘spettacoli 
în «tournée» e tuttauna pano- 
ramica, distribuita con crite- 
rio entro spazi che non siano 
solo quelli \del Teatro Verdi, 
sul‘mondo’ della. «light/ope- 
ra»; e manca un «calendario» 
arricchito ‘internazionalmen- 
te da concerti, da mostre, da 
un’eventuale retrospettiva di 
quella «cineloperetta» dal 
passato leggendario e glo- 
rioso. 7 
Un Festival, insomma, «a 
tempo pieno», che avrebbe bi- 
sogno però di una mentalità 
all'altezza \della: situazione. 
Assicurare: alle produzioni 
del «Verdi» un corollario di 
spettacoli d'importazione, în 
lingua originale o di recital, 


consentirebbe un giro d'oriz-' 


zonte@Bull’operetta pressoché 
unico ‘in Europa. E' quanto 
sta prudentemente facendo il 
teatro di Roma, che ha invita- 
toî complessi della Volksoper 
e il teatro della Zarzuela di 
Madrid. 

‘Ma un repertorio ancor più 
vasto, a cominciare dai valzer 
di Lanner e casa Strauss, dî 
raro interesse musicale, po- 
trebbe essere coperto da con- 
certi (già collaudati con suc- 
cesso a.Torino e Genova, non- 
ché dall’intelligente rassegna 
curata da Carlo de Incontre- 
ra a Monfalcone), tenendo an- 
che conto della disponibilità 
\ dimostrata per l’operetta da 
cantanti come Alfredo Kraus, 
Hermann. Prey, Placido Do- 
‘mingo (per citare solo alcuni 
degli artisti ancora in carrie- 
ra); e ricordando che icon- 
certi di canto, nonostante i 
cachet astronomici, ‘sono le 
sole serate compensabili dal- 
lo sbigliettamento. 

* x 


Acquisire una struttura di 
questo tipo può essere l’unica 
via d’uscita per il' Festival, 
che ha gli strumenti teatrali 
idonei, ma non la mentalità 
‘per fare dell'operetta un cam- 
‘po culturale tutto da esplora- 
re. Adesso che il fenomeno 
locale sembra essersi esauri- 
to, adesso che il pubblico trie- 
‘stino non pare più in grado dî 
gestire în esclusiva, în tutte le 
repliche, il suo Festival, solo, 
una tale concezione può fare 
della rassegna: un originale 
strumento di politica turisti- 
ca. Perché un Festival che sî 
rispetti, come insegna l’espe- 
rienza. europea, deve. poter 
contare, almeno per due terzi, 
sull’interesse di un pubblico 
mazionale (se ‘non internazio- 
nale), su un flusso program: 
mato’di pubblico «esterno». 

Ma a questo punto il circolo 
sifa «vizioso» (come sî convie- 
ne al carattere malioso dell’o- 
peretta), perché senza un'or- 
ganizzazione turistica effi- 
ciente in tutti i settori, è Festi- 
val rimangono Utopie provin- 
cialistiche. Senza questa Co- 
scienza, senza questa voca- 
zione, è meglio che l’operetta 
rimanga, com'è stata fino ad 
oggi, un «affare di famiglia», 
evitando ambiziose avven- 
ture. f 

Gianni Gori 


Nelle foto in alto (di de Ro- 
ta), Elena Zilio e Daniela Maz- 
zucato,. protagoniste dell’e- 
state operettistica triestina, 
assieme a Carlo Bini e a San- 
dro Massimini. 
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E il cinema 
le vuol bene 
da sempre 


L'ipotesi di un Festival dell'o- 
peretta di nome e di fatto non 
può trascurare la. produzione 
per il grande schermo, tanto 
sensibile alle grazie dell'operet- 
ta, prima ancora dell'avvento 
del sonoro. Nel ricchissimo re- 
pertorio della cine/operetta, cui 
si sono aggiunte di recente alcu- 


ne edizioni televisive di prim’or- 


dine, troviamo tradotto, con 
grande varietà, il meglio della 
piccola lirica. 

Trascurando il capitolo speci- 
fico del film musicale americano 
e senza indugiare ulteriormente 
sulle fortune e gli agganci ope- 
rettistici di Charell («Il Congres- 
so si diverte») o di Will Forst, 
presenza insostituibile in un'o- 
peretta retrospettiva («Maske- 
rade» del ’34, «Operette» del 
‘40, «Wiener Blut» del ‘42, «Wie- 
ner Madchen» del ‘49), baste- 
rebbero i protagonisti dell'ope- 
retta danubiana a suggerire alla 
rassegna un programma. plu- 
riennale; con beneficio d'inven- 
tario, però, considerando che la 
seconda guerra mondiale po- 


trebbe aver infierito, anche sulle 


cineteche tedesche. 

Del 1944/45 è, per esempio, il 
«Pipistrello» a colori con Willi 
Fritsch, l'onnipresente beniami- 
no di Forst e del pubblico tede- 
sco, mentre dieci anni più tardi 
il capolavoro di Johann Strauss 


radunerà in una coproduzione .. 


anglo-tedesca Ludmilla Tscheri- 
na, Mel Ferrer e Anneliese Rot- 
henberger, reginetta della di- 
scografia operettistica insieme 
con la Schwarzkopf e accanto a 
Nicolai Gedda. 

Risale invece al 1935 un’edi- 
zione dello. «Zingaro barone» 
con Adolf Wohlbròck, Hansi 
Knoteck,. Gina Falckenberg, 


Fritz Kampers; seguita da un' 


film del ‘54 con Gerhard Ried- 
mann, Margit Soad e l'attoore 
ungherese Paul Hérbiger, con il 
fratello Attila uno dei «grandi» 
della scena viennese. 

. Non poteva. mancare, nel 
«Boccaccio» di Herbert Maisch 
(1936). dall'opertta. di Suppé, 
Willî_ Fritsch, già protagonista 


‘nel ‘27 di un film muto tratto da 


«Sogno di un valzer» di Oscar 
Straus, l'operetta che nel '31 
Maurice Chevalier e Claudette 
Colbert avrebbero: riportato sul- 
lo schermo con il titolo «Der 
làchelnde Lautnant». 


Ma l’intero cosiddetto «Tritti- 
co del valzem» di Oscar Straus ha 
goduto di particolari favori al 
cinema: «Der letze Walzet con 
un'edizione del ‘44 ‘affidata a 
Iwan Petrovich, Camilla Horn, 
Susi Lanner, Adele Sandrack, 
Maja Feist. AI fascino slavo di 
‘Petrovich subentra nel ‘53, Curd 
Jùrgens. «Drei Walzer» vanta 
invece un'edizione parigina illu- 
minata dalla freschezza diYvon- 
ne Printemps in coppia con Pier- 
re_Fresnay, sposato, dalla can- 
tante/attrice dopo il divorzio ot- 
tenuto dal suo consorte e «pig- 
malione» Sacha Guitry.. 

«La vedova allegra» di Lehàr 
ha lasciato anche al cinema 
un'impronta storica, a comin- 
ciare dal film di Erich von Stro- 
heim con Moe Murray, John 
Gilbert, Roy d'Arcy. Ai vertici 
rimane però il capolavoro di 
Ernst Lubitsch (1934) con Janet- 
te Macdonald, Maurice Cheva- 
lier e George Barbier. Da segna- 
lare anche la versione di Curtis 
Bernardt (1952), con Lana 
Turner. 

Si può dire che tutte le ope- 
rette di Lehar rimbalzino, nel 
giro di vent'anni, sullo schermo; 
a cominciare dal «Conte di Lus- 
semburgo» con.ben tre edizioni, 
l'ultima delle quali firmata da 
Werner Jacobs nel ‘57 con Ger- 
hard Riedmann, il bravissimo 
soprano/soubrette Renate Holm 
e, sorprendentemente, le ge- 
melle Alice ed Ellen Kessler. Il 
baritono californiano Lawrence 
Tibbett. è invece protagonista 


d'eccezione di «Amore di zinga- 


ro» realizzato dalla «Mgm». 


Con la dolcezza sopraffina e la 
voce d'usignolo della bionda 
Martha Eggerth (una volta tanto 
non in coppia con il marito Jan 
Kiepura) passa allo schermo nel 
‘36 anche una delle più delicate 
operette «minori» di Lehàr, 
«Dove canta l'allodola», ripro- 
posta da Hans Wolff nel ‘56, 


/ protagonista Renate Holm. Lo 


stesso Lehàr.appare sul podio di 
«Frasquita» nel film del ‘34 con 
la splendida Jarmila Novotna. 
Sarebbe infine interessante rì- 
vedere l'edizione 1952 del «Pae- 
se del sorriso» con la Eggerth, 
questa volta accanto a Kiepura. 


Un prezioso: capitolo a parte 
potrebbe costituire la filmogra- 
fia del più grande cantante leha- 
riano, l'austriaco Richard Tau- 
ber, interprete di una dozzina di 
film. Fra questi, «Blossom time» 
del: ‘34, dove Tauber incarna 
Franz Schubert, «Land without 
music» (1937) e ‘ovviamente 
«Das Land des Lacheis» (1931) 
dopo aver girato «Ich ‘glaub' 
niemhr eine Frau» con Maria 
Solveg. 


Le fortune di Imre (o Emme- | 


rich) Kàlmàn nella cine/operetta 
spaziano dal ’27. al ‘58: spicca, 
nel ‘34, «La principessa della 
czardas» con la Eggerth, e nel 
‘51 l'edizione diretta da Georg 
Jacobi :con l'indiavolata e intra- 
montabile Marika' Rékk. Infine, 
la curiosità di «Ballo al Savoy» 
di Abraham, con un film del ‘34 
che non risulta mai entrato în 
circolazione (l’indimenticabile 
:Rosy Barsony era fra gli inter- 


preti) e con un film del 1955 il. 


cui cast comprende Nadja Tiller 
e Caterina Valente. 
- G. Go, 
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CRONACHE DEL NORD - EST 


AL VILLAGGIO DEL PESCATORE CONTINUA LA «GUERRA DEI PIOPPI» 


IL PICCOLO 


Nero su bianco dalla Regione 


TRIESTE — Risolta la ver- 
tenza dei pioppi al Villaggio 
del Pescatore? Per il momen- 
to sembra di sì, anche se non 
sono esclusi colpi di coda dei 
‘più irriducibili. Di chi in altre 
parole crede poco agli impe- 
gni dei politici e vuol difende- 
Te ad ogni costo il «verde». 

Ma andiamo con ordine. La 
Giunta regionale ieri si è 
‘assunta formalmente l’impe- 
gno di finanziare il rimboschi- 
mento di tutta la zona in cui 
verranno abbattuti sia gli al- 
beri malati sia quelli ancora 
sani. L'amministrazione re- 
gionale ha deciso inoltre di 
‘affidare all'Osservatorio per 
le malattie delle piante e all’I- 
sspettorato regionale delle fo- 
reste, lo studio del rimboschi- 
mento. 

I botanici cioè saranno 
chiamati in tempi brevi a dire 
quali piante hanno possibilità 
di crescere e svilupparsi tra i 
canali d’acqua salmastra del- 
la zona. La scelta dovrebbe 
cadere sull’olivo della Boe- 
mia, o sul pino marittimo. 

Il preciso impegno della Re- 
gione è scaturito dopo una 
riunione convocata dall’as- 
sessore. alle foreste Carlo Ve- 
spasiano (Psdi) cui hanno par- 
tecipato amministratori del 
Comune di Duino-Aurisina, 
della Provincia di Trieste e 
funzionari della Prefettura. 

Teri mattina un gruppo di 
abitanti. del Villaggio ha co- 
munque bloccato l’accesso al- 
la zona in cui dovevano essere 
abbattuti gli alberi. Donne, 
bambini, proprietari di bar- 
che, pescatori, cui si è aggiun- 
to don Remo Ceol della chiesa 
di San Marco al Timavo, han- 
“no atteso fino al primo pome- 
riggio che la delibera della 
‘Regione fosse firmata, decisi 
‘a non mollare. 

«Prima di andarcene voglia- 
mo vedere il documento con 
‘tanto di firma e timbri... Non 
vogliamo farci fregare» è stata 
l’unanime risposta dei dimo- 
stranti a chi ha chiesto loro le 
ragioni del blocco. A calmare 
gli animi, ieri mattina aveva- 
no provato prima funzionari 
di polizia, poi politici: l’asses- 
sore comunale Giorgio De- 
pangher (Pci), e il leader del- 
l'opposizione, il democristia- 
no Remigio Lenarduzzi. 

Ma la gente non si è mossa 
‘finché non ha visto «nero su 
bianco» la delibera della 
Giunta regionale. Anzi, nep- | 


Le irriduci 


temporale le convincerà a togliere il presidio 


pure di fronte al documento i 
mugugni sono cessati. Alcune 
donne non hanno voluto nem- 
meno. muoversi dal ponte e 
hanno affrontato all'aperto il 
temporale scoppiato alle 
13.30. 


«Se non avessimo protesta- 
to — hanno detto —i soldi per 
il rimboschimento non sareb- 
bero mai saltati fuori. 


«E un delitto tagliare 
migliaia di alberi solo perché 
una piccola percentuale è 
‘malata. Il ragionamento della 
Capitaneria è simile a quello 
di un medico che vuol manda- 
re all'ospedale tutta una clas- 
se solo perché due alunni han- 
no la scarlattina, mentre all’o- 
spedale deve esser ricoverato 
solo chi sta male. E qui vanno 
tagliati solo gli alberi marci, 
non quelli sani». 

In effetti la popolazione del 


LE TEMPERATURE DI JERÌ 


min. max. 
205 274 
26,1 298 
20,6 26,7 


Trieste 


Gorizia 
Monfalcone 
Pordenone 19. 26 


Udine 174 25 


Villaggio ritiene che l’abbatti- 
‘mento dei pioppi sia un erro- 
re. «Gli alberi — sostiene la 
gente — frenano il vento e a 
novembre proteggono dalle 
‘onde le nostre case quando 
arriva l’acqua alta. Se sì ta- 
gliano i pioppi i danni delle 
maree aumenteranno; le radi- 
ci assicurano stabilità agli 
argini. Su questi alberi vivono 
migliaia e migliaia di uccelli. 
Ci sono anche i nidi. Dove 
‘andranno? Senza verde, que- 
sta zona diventerà un deserto. 
Chissà perché poi hanno tan- 
ta fretta di tagliarli? Cosa vo- 
gliono fare del villaggio e del- 
l'isolotto? Non si poteva 
aspettar fino ad ottobre?». 


In serata il Comune di Dui- 
no-Aurisina ha diffuso un co- 
municato in cui tra l’altro la- 
‘menta che l'operazione di ab- 
battimento sia stata avviata 
senza una preventiva consul 
tazione e informazione del- 
l’amministrazione e della po- 
polazione. Il che ha portato 
ad un inasprimento della. ver- 
tenza. 

Il Comune dà, atto alla 
popolazione «di aver condot- 
to un’azione di protesta impe- 
gnata e civile e di aver cessato 
l’azione non appena ottenute 
le garanzie». Il documento af- 
ferma poi «che da parte sua 
l’amministrazione si impegna 
a seguire l'evolversi della si- 
tuazione». C. E. 


Parla l'esperto: «Crescono 
in 20 anni i pini marittimi» 


TRIESTE — «Piantando pioppi si ha un 
‘bosco a'pronto effetto già dopo tre-quattro 
anni; con i pini marittimi ci vuole molto più 
tempo, su per giù vent'anni per avere degli 
alberi di una certa dimensione». Parla Vladi- 
miro Vremec, capo del servizio del verde 
pubblico, agricoltura e foreste del Comune di 


Trieste. Gli abbiamo chiesto 


criteri tecnici che vengono seguiti quando si 
1 deve procedere a un rimboschimento e quali 
problemi l'operazione comporta. 

«La valutazione dei tecnici nella scelta 
degli alberi da ripiantare — dice — è fonda- 
mentale. Vi sono vari elementi di cui tener 
conto, legati alle condizioni del luogo dove si 
effettua il reimpianto e alla natura del terreno. 
Solo alcune specie danno in un dato ambiente 

| garanzie di attecchimento». Vanno prese in 
considerazione a esempio la capacità di resi- 
stere al vento, alla salsedine (come nel caso 
del Villaggio del Pescatore), alla maggiore o 


minore luminosità. 


Un altro dato da valutare è la velocità di 
accrescimento delle piante. Il pioppo — come 
detto — è fra le specie di accrescimento più 
rapido. I pini, come tutte le conifere, sono più 


lenti. 


«C’è una vafietà di pino, il pino d’Aleppo, 


TEL. 225277 


PROSECCO (TRIESTE) 


che 


quali sono i 


dell’inverno. 


venta grande prima — spiega Vremec — 
è molto diffuso in Dalmazia, ha però una 

‘ forma meno regolare del pino marittimo». 
«Ottimo l'orientamento a un impianto di olivo 
di Boemia, o olivagno (Eleaugnus angustifo- 
glia), presente nell’Europa meridionale. Que- 
sta specie non è però facilmente reperibile nei 
vivai della nostra regione: bisogna ricorrere ai 
vivai del Meridione». 

Ti un ambiente come quello del Villaggio 
del Pescatore, Vremec vede con favore anche 
un impianto di lecci, 

«Il periodo migliore per effettuare l’impian- 
to — afferma Vremec — è l’autunno, in modo 
da dar tempo alle nuove piante di sviluppare 
le ”’barbatelle” (le radici più minute) prima 


I sistemi di impianto sono due: o prima si 
levano tutti i ceppi, oppure le nuove buche 
vengono scavate nelle file libere, e solo in un 
secondo tempo si estraggono le ceppaie delle 


vecchie piante. «Questo'secondo sistema dà 


migliori garanzie di tenuta del terreno — 
commenta Vremec — ma non può essere 
adottato se si procede a un reimpianto di 
alberi della stessa specie già esistente sul 


terreno, che rischierebbero di venir attaccati 


informa che il mobilificio 
rimarrà. chiuso soltanto 


dal 13 al 20 agosto 


i «mobili del cuore» per un «nido» più accogliente! 


dai parassiti presenti». 


Sempre al servizio 
dei propri clienti 


elio 


nel ringraziare 
della fiducia 
accordatagli 


B. U. 


er il rimboschimento 


del Villaggio del Pescatore bloccano il ponte che porta ai pioppi. Neppure il 


(Foto di Giovanni Montenero) 


7 giorni 
in ferie 
la giunta 
regionale 


TRIESTE — Anche que- 
st'anno, com'è ormai consue- 
tudine, la giunta regionale so- 
spenderà i propri lavori sol- 
tanto la settimana di Ferra- 
gosto. 

Ieri, nel corso dell'ultima 
seduta prima delle ferie, pre- 
sieduta dal vicepresidente 
Piero Zanfagnini, sono stati 
approvati numerosi provvedi- 
menti riguardanti sanità, 
agricoltura, commercio, lavo- 
ri pubblici. E stato inoltre affi- 
dato l’incarico per la redazio- 
ne di uno studio che rapporti i 
costi ai benefici in relazione 
all'insediamento nella regio- 
ne di una centrale a carbone. 

L'assessore all’agricoltura, 
il democristiano Alfeo Miz- 
zau, che lascia il Consiglio 
regionale per sedere al Parla- 
‘mento europeo di Strasburgo, 
ha presentato gli ultimi atti 
del suo operato. Zanfagnini 
ha chiesto a Mizzau di lavora- 
re anche a Strasburgo a favo- 
Te del Friuli-Venezia Giulia, 
una regione di confine della 
Cee che svolge una funzione 
rilevante per la Comunità 
europea. 


| Notizie in breve 


Corso per assistenti sanitari 


TRIESTE — Al comitato regionale della Croce Rossa di 
Trieste sono aperte le iscrizioni al corso per assistenti sanitari 
per l’anno scolastico '84-’85. Al corso, che inizierà nell’uitima 
decade di ottobre e si concluderà con gli esami di Stato alla fine 
di giugno, possono accedere gli infermieri professionali. Le 
domande, in carta semplice, vanno indirizzate alla direzione 
della scuola, piazza Sansovino 3. 


Giovani canadesi a scuola di mosaico 

TRIESTE — Il presidente del consiglio regionale Vinicio 
Turello ha ricevuto un gruppo di, giovani canadesi figli, di 
emigrati, che si trovano nel Friuli-Venezia Giulia per un corso 
estivo nella scuola per mosaicisti di Spilimbergo, organizzato 
dall'amministrazione regionale con la collaborazione dell’Ente 
Friuli nel mondo. I giovani ospiti erano accompagnati dall’'as- 
sessore regionale all'emigrazione Silvano Antonini, dal presi- 
dente della scuola mosaico di Spilimbergo, Stefano Zuliani, e 
dal direttore dell’Ente Friuli, Ottorino Burelli. 


Boom di turisti in Istria e nel Quarnero 


FIUME — Le prime statistiche turistiche cominciano a 
giungere da parte delle varie zone' della regione istro- 
quarnerina. In tutta la regione si registrano attualmente 
390.000 presenze di turisti sia stranieri che Jugoslavi,La fetta 
più grossa ancora quella del parentino dove soggiornano 
100.000 turisti. Segue per numero di turisti il Buiese con 66.000 
ospiti, quindi Rovigno con 33.000 e Pola con 38.000. Si registra 
anche il boom delle isole del Quarnero con Veglia in testa 
(33.000 ospiti), quindi Cherso e Lussino 30.000 e Arbe 22.000. La 


riviera di Abbazia conta invece circa 16.000 ospiti, 


Per un nuovo orario nelle scuole 


TRIESTE — Il capogruppo del Psdi, al consiglio regionale, 
Nemo Gonano, ha chiesto con un’interpellanza rivolta all’as- 
sessore all'istruzione di avviare una serie di consultazioni sul 
problema di una diversa organizzazione del calendario scolasti- 
co che preveda un orario settimanale delle lezioni su cinque 


giornate. 


VARO FELICE A TRIESTE DELL'UNICO MINI-SOMMERGIBILE ITALIANO PRIVATO 


Funziona il «maiale» costruito in casa 
e l'ex incursore realizza un sogno 


Austriaci 
in visita 
alle bellezze 
della regione 


TRIESTE — Ventiquattro 
cittadini austriaci sono stati 
ospiti della sezione di Trieste 
della società «Dante Alighie- 
ri» per un convegno linguisti- 
co-culturale. Gli austriaci 
hanno seguito lezioni di lin- 
gua, cultura letteraria e arti- 
stica italiana. Hanno visitato 
il castello e la cattedrale di 
San Giusto, la città vecchia, il 
‘parco di Miramare e Muggia. 
Con la. motonave «Dionea» 
sono stati anche a Grado e 
hanno poi visitato Aquileia, la 
villa Manin a Passariano e 
Cividale. 


Gli austriaci sono stati ospi- 
ti anche dei sindaci di Trieste, 
Richetti, e di Muggia, Bordon. 
Ci sono stati quindi incontri 
con ‘studenti italiani e proie- 
zione di diapositive sulle loca- 
lità e i monumenti di maggior 
interesse artistico del Friuli- 
Venezia Giulia. 

Ci sono ora le premesse per- 
ché l’iniziativa si ripeta nei 
prossimi anni tenuto conto 
anche dell’interessamento 
che hanno dimostrato la Re- 
gione e la direzione degli isti- 
tuti di avviamento professio- 
nale dell’Austria. 


Manca poco al varo. Fulvio Loperfido (in alto) posa davanti alla sua «creatura». Sotto il posto 
di guida del «maiale» che può port. 


“are due persone 


Îi 


(Foto di Giovanni Montenero) 


TRIESTE — Lunghezza, 


quattro metri. Scafo in vetro- 
resina ed acciaio inossidabi- 
le, 240 chilogrammi di dislo- 
cametno, due eliche, due mo- 
tori elettrici, velocità 3 nodi, 
timoni dì profondità e direzio- 
ne, autonomia nove miglia, 
profondità raggiungibile 40 
metri. Equipaggio due uomi- 
ni. Queste le caratteristiche di 
‘un mini-sommergibile costrui- 
to inun magazzino di Trieste. 

Ieri il «battello» è uscito în 
mare per la prima volta e il 
collaudo ha avuto successo. 
Ha toccato il fondo del golfo a 
quasi venti metri di profondi- 
tà, si è mosso, silenzioso e 
ubbidiente rispondendo ai co- 
mandi tra i massi dello zocco- 
lo della diga «Luigi Rizzo». 
Poî, quando l’aria compressa 
è entrata sibilando nel casso- 
ne di galleggiamento invaso 
dall’acqua, ha messo dolce- 
mente la prua verso la super- 
ficie ed.è emerso. 

Il costruttore e ideatore, 


Fulvio Loperfido, titolare di 
una ditta di lavori subacquei 
era raggiante. «Ho realizzato 
un sogno durato vent'anni. 
Da quando mi sono congeda- 
to dal gruppo incursori ”Te- 
seo Tesei”, il reparto d’assal- 
to subacqueo della Marina 
militare». 

Ineffetti il «battello» ricalca 
‘nella struttura î «maiali», î 
siluri a lenta corsa che tra il 
1941 e il ’43 infersero tanti 
colpi alla flotta inglese 


«L'ho messo assieme duran- 
te l'inverno con l’aiuto di un 
amico, Roberto Calligaris» 

Sulla fiancata dipinta di 
giallo c'è un nome: sEkare 1». 
«L'ho dedicato a mio papà», 
dice ancora il costruttore. 
«Anche lui è un sub. Anzi uno 
dei più vecchi palombari del 
golfo». «Ekare» è il diminuti- 
vo con cuii nipotini chiamano 
il nonno Ettore, 82 anni, il 
capostipite più che arzillo del- 
la dinastia. 

Il battello, forse l’unico del 
genere in mano' a privati în 
Italia, ha anche un impiego 
«pratico». Lo potremmo usare 
per ispezionare il tracciato 
dell’acquedotto sottomarino 
di Trieste. Da Duino al molo 
«gero». L'autonomia dovreb- 
de essere appena appena suf- 

ficiente. I due motori elettricî 
sono alimentati da quattro 
batterie da 70 ampere». 

Lo scafo collaudato ieri 
continuerà comunque ad 
evolversi. Sulla prua sarà fis- 
sata una telecamera, un siste- 
ma radio lo collegherà con la 
barca-appoggio e così gli ope- 
ratori subacquei saranno co- 
stantemente in contatto con 
la superficie. 

«Non perché cì siano peri- 
coli — dice Loperfido — ma 
solo per poter lavorare mie- 
glio. Tutti î comandi sono in- 
fatti doppi. Doppi motori, 
doppie eliche, doppì timoni. 
Due sono anche le casse di 
compensazione per riportare 
agalla il battello. In ogni caso 
se si rompe qualcosa, il sub 
scende per così dire di sella e 
con qualche bracciata è in 
superficie». Conclude il co- 
struttore. «Se qualcuno vuol 
provare sono qua». 3 

Claudio Ernè 


STATISTICA DELL'ISTAT SULLE CAUSE DEI DECESSI NEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Record a Tri 


este di morti per infarto 


TRIESTE — La principale 
causa dei decessi che si verifi- 
cano nel Friuli-Venezia Giulia 
è rappresentata — secondo le 
statistiche ufficiali dell'Istat 
— dalle malattie del sistema 
circolatorio, le quali, in un 
anno, ‘hanno provocato la 
morte di 6.741 persone (il che 
equivale a una media di oltre 
18 decessi al giorno); sono sta- 
te cioè responsabili del 44,4 
per cento dei 15.197 decessi 
avvenuti nel medesimo anno 
nella nostra regione. 

Rapportata alla. popolazio- 
ne residente, questa cifra cor- 
risponde a una media di 55 
decessi per malattie del siste- 
ma circolatorio, ogni diecimi- 
la abitanti. La media è supe- 
riore a quella nazionale (44 
decessi, per diecimila abitan- 
ti) e sale a 68 decessi per 
diecimila abitanti nella pro- 
vincia di Trieste. 

Più in particolare, va rileva- 
to che nel 1982. nella nostra 
regione 1.544 decessi sono sta- 
ti causati da disturbi circola- 
tori dell'encefalo, 1.431 da de- 
generazioni del miocardio, 
1.147 da infarto del miocardio 
acuto e 1.229 da altre malattie 
ischemiche del cuore. 


La seconda causa di morte, 
dopo le malattie del sistema 
circolatorio, è costituita dai 
tumori, che nel medesimo an- 
no sono stati responsabili del- 
la morte nel Friuli-Venezia 
Giulia, di. 4.262 persone. In 
questi ultimi anni, i decessi 
attribuibili a questa causa so- 
no andati — anche nella no- 
stra regione, analogamente a 
quanto è avvenuto nel resto 

. del Paese — progressivamen- 
te aumentando: da 3.771 nel 
1976, sono saliti a 3.838 due 
anni dopo, a 4.079 nell'8l'e a 
4.262 nel 1982; il che equivale 
a un aumento del 13 per cen- 
to, nel breve arco di sei anni, 

In rapporto alla popolazio- 
ne residente, tale frequenza 
risulta salita da 30 decessi, nel 
1976, a 35 decessi, nel 1982 
ogni diecimila abitanti, fre- 
quenza sensibilmente più ele- 
vata della media nazionale (22 
decessi per diecimila abi- 
tanti). ; 

Le cause specifiche sono ri- 
sultate essere rispettivamen- 
te: in ‘872 casi, i tumori alla 
trachea, ai bronchi e ai pol- 
moni; in 467 casi, i tumori allo 
stomaco e in 425. casi i tumori 
all’intestino. 


Il terzo posto, fra le cause 
della mortalità nella nostra 
regione, è detenuto dalle 
malattie dell'apparato dige- 
rente, con 1.091 decessi (il nu- 
mero è comunque risultato, 
negli ultimi anni, in lenta di- 
‘minuzione); il 74,4 per cento 
di essi (vale a dire 812) riguar- 
dava organi quali il fegato e le 
Vie biliari. 

Seguono le morti verificate- 
si in seguito ad «accidenti, 
avvelenamenti e traumati- 
smi», che sono state esatta- 
mente 885, fra cui 386 (cioè più 
di una, in media, al giorno) 
provocate da incidenti del 
traffico. 

Ulteriormente diminuiti 
(nel 1976 erano stati 1.140 e 
‘nell’81, 1.052) sono i decessi 
dovuti alle malattie dell’ap- 
parato respiratorio, in preva- 
lenza (precisamente, in 639 
casi) conseguenti’ ad affezioni 
broncopolmonari. 

Fra le altre cause di morte, 
si annoverano infine le malat- 
tie endocrine, della malnutri- 
zione e del metabolismo (con 
549 decessi); le malattie del 
sistema nervoso e degli organi 
dei sensi (192); . .. | 

Giovanni Palladini 
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Comunicazione effettuata 
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FULVIO BACCHELLI RACING 


. mille tentazioni 


per le ‘vostre ferie... 


e autoradio, mangianastri, altoparlanti, 
equilizzatori, antenne iper auto, per 


barca, per roulotte. 


e tettucci apribili, minirack, hi-fi. 


a Trieste, via Machiavelli 3 


. e a Monfalcone, in via C.A. Colombo 1 


settore nautica: 
con i famosi scafi di Bruno Abbate! 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


UN RIFLESSO DELLA CRISI DEMOGRAFICA 


Elementari semivuote lasceranno il posto ad alcune superiori 


Nove scuole triestine sono pronte a fare le 
valigie. Da settembre, infatti, scatterà una 
serie di spostamenti a scacchiera, voluti dalla 
commissione istituita per migliorare l’utilizzo 
delle strutture scolastiche. La filosofia operati- 
va di questa «rivoluzione» è semplice: alcune 
elementari, che l’anno scorso avevano pochi 
iscritti, apbandoneranno la vecchia sede per 
trasferirsi nella scuola più vicina dello stesso 
circolo didattico. Gli edifici rimasti liberi ver- 
ranno assegnati invece a quelle superiori, co- 
me «Carli», «Deledda» e «Galvani», che starino 
scoppiando. 

L'idea di rimescolare le carte in tavola, per 
risolvere certì problemi ormai cronici che af- 
fliggono le scuole triestine, è nata un anno fa. I 
doppi turni. e la drammatica carenza di spazi 
dovevano essere eliminati al più presto. Così i 
rappresentanti del Provveditorato agli studi, 
del Comune e della Provincia, del Consiglio. 
scolastico provinciale e dei tre distretti si sono 
seduti attorno a un tavolo e hanno cominciato 
a discutere sul «che fare?». 

«Ci siamo accorti che gli spazi scolastici, a 
‘Trieste, non mancano — afferma Lucio Vatto- 
vani, assessore comunale alla pubblica istru- 


zione — ma spesso sono sfruttati poco e male. 
‘Alcune scuole elementari hanno tuttora am- 
‘bienti in abbondanza; semivuoti, ma camuffati 
‘da aule per attività speciali. Questa razionaliz- 
zazione farà sicuramente storcere il naso a più 
d'uno. Ma andava fatta, e per Trieste è senz'al- 
tro un’iniziativa storica». ; 
Ed ecco la mappa degli spostamenti. 
DE AMICIS — Le 14 classi della scuola 
‘elementare «Edmondo De Amicis» di via Com- 
bi, vengono trasferite alla «Morpurgo» di scala 
|Campi Elisi, già direzione didattica del secon- 
‘do circolo. Il Comune si è impegnato a fare al 
+ più presto dei lavori di ristrutturazione alla 
' «Morputgo». Il più importante è la sistemazio- 
‘ne dell'ex cucina, che verrà trasformata proba- 
‘bilmente ifi sala mensa per i bambini che 
frequentano il tempo pieno. Contemporanea- 
mente dalla «Morpurgo» se ne va l'Istituto 
‘tecnico commerciale «Carli», che occupava 
‘temporaneamente otto aule. Questi ambienti, 
tidotti in stato pietoso, verranno puliti e ridi- 
| pinti. Nella sede di scala Campi Elisi si trasferi- 
‘rà anche la biblioteca «Eleonora Loser». 
'" GALVANI La vecchia «De Amicis» verrà 
l assegnata all'Istituto professionale per l’indu- 
'stria<e l'artigianato. Così le due sedi di via 


Lazzaretto Vecchio e di via dell’Università 
verranno lasciate libere. Su questo edificio, di 
proprietà dell’Istituto «Fermi», pende la spada 
di Damocle dello sfratto, che diventera esecu- 
tivo il 30 settembre. Senza questa sistemazio- 
ne, decisa sul tamburo, 200 studenti del profes- 
sionale si sarebbero trovati in strada dalla 
mattina alla sera. Al «Galvani» restano, inve- 
ce, le succursali di via Besenghi, divia Campa- 
nelle e il magazzino e i laboratori di via 
Economo. 

VENEZIAN — Anche questa scuola ele- 
mentare, che nel 1983-84 aveva sette classi, 
lascia libera la sede di via del Teatro Romano 
esi trasferisce alla «Nazario Sauro», invia San 
Giorgio. Quest'ultimo edificio scolastico ha 
bisogno di urgenti lavori di ristrutturazione 
all'impianto elettrico e a quello idrico. La 
direzione ha inoltre chiesto al Comune di 
studiare una soluzione per limitare il fortissi- 
mo rumore causato dal passaggio delle mac- 
chine. i 

CARLI Nelle aule libere della «Venezian» 
si sistemerà il «Carli». Qui confluiranno le otto 
classi che fino all'anno scorso facevano lezione 
alla «Morpurgo». Alla «Venezian», però, resta- 
no ancora degli ambienti liberi da utilizzare. 
La presidenza dell’Istituto tecnico commercia- 
le ha chiesto di potervi trasferire un paio di 
classi della succursale di Androna Baciocchi. 
Ma finora non è stato deciso nulla. 

DELEDDA — Nove classi dell'Istituto tec- 
nico femminile da settembre avranno a dispo- 
sizione la vecchia media «Addobbati» di Gret- 
ta. Così verranno restituite le due aule prese a 
prestito dall’elementare «Dardi» di via Giotto. 
Non verrà rinnovato neanché il contratto di 
affitto con l’Enenkel. Il «Deledda» conserverà 
la sede di via San Francesco e le cinque aule 
all'ex «Palutan». ‘ 

SABA — Due aule della vecchia «Addobba- 
ti» verranno assegnate a questa scuola ele- 
mentare. Intanto la sede centrale di strada del 
Friuli verrà parzialmente! ristrutturata. 

APORTI— La scuola magistrale avrà final- 
mente un'unica sede, quella di via Gambini. 
Vetrà eliminata; infatti, la succursale dell’edu- 
candato «Gesù Bambino» di via Svevo. Unico 
problema ancora da risolvere nel palazzo di via 
Gambini è la convivenza con l’elementare 
«Carniel», che in passato aveva già suscitato 
polemiche e malumori. 

PAPA GIOVANNI XXIII — Le due classi 
dell’elementare di Grignano si trasferiranno a 
settembre nella scuola di Barcola. Il Comune 
sta pensando come organizzare il trasferimen- 
to, andata e ritorno, dei bambini ogni giorno 
da una frazione all’altra. L'edificio in cui era 
ospitata la «Giovanni XXIII» verrà forse dato 
in convenzione al Centro per lo sviluppo degli 
studi di fisica. 

SUVICH — La modernissima scuola. ele- 


LA TRAGEDIA DI MATTEO, ACCOLTELLATO NEL SUO LETTINO 


Una perizia ha dichiarato Loredana Franco totalmente inferma di mente 


È stata dichiarata total- 
mente inferma di mente la 
trentaquattrenne Loredana 
Franco, la sventurata che uc- 
cise il suo unico, figlio che 
stava dormendo. A. questa 
conclusione sono pervenuti i 
medici del manicomio giudi- 
ziario di Castiglione delle Sti- 
viere che l'hanno tenuta in 
osservazione per quasi due 
mesi. La perizia è stata già 
depositata e notificata al di- 
fensore, avv. Muciaccia. 

Il giudice istruttore Guido 
Patriarchi, cui era stato affi- 
dato il caso dovrà ora emette- 
re una sentenza-ordinanza 
per assolvere la Franco dal- 
l’accusa di omicidio volonta- 
rio aggravato essendo perso- 
na non imputabile. Il giudice 
dovrà anche indicare il perio- 
do in cui la donna dovrà rima- 
nere rinchiusa in un ospedale 
psichiatrico. 

Identica diagnosi ì sanitari 
di Castiglione delle Stiviere 


trasloco in vista non potrà essere condannata 


via Ruggero Manna 16. Da 
tempo ossessionata dal timo- 
re che Matteo, il bambino che 
aveva avuto sette anni prima 
da Sergio Hribar, potesse es- 
sere la vittima predestinata di 
qualche terribile evento, quel- 
la notte decise di agire. 

Si armò di un coltello da 
cucina, entrò nella. stanza 
dove il bambino stava dor- 
imendo e gli vibrò due fenden- 
tì, uccidendolo. Come un au- 
toma si avvicinò poi al telefo- 
no, chiamò Hribar.e con voce 


formularono anni fa per Leti 
zia Trani, la signora che affo- 
gò il figlioletto nella vasca da 
bagno e poi' corse in polizia a 
confessare il crimine. La Tra- 
ni andò assolta dall'omicidio 
e destinata per dieci anni a un 
manicomio giudiziario dove, 
dopo poco più di un anno di 
internamento, si tolse la vita. 

Il delitto della Franco, che 
suscitò profonda impressione 
non soltanto in città, avvenne 
nella notte del 31 maggio 
scorso nella sua abitazione di 


Denuncia di prodotti vinicoli 


Chiunque detiene vini e prodotti vinicoli (viticoltori pro- 
duttori di vino, singoli, commercianti e industriali) deve pre- 


‘sentare al proprio Comune entro il 6 settembre le denunce delle 
giacenze di prodotti vinosi posseduti alla mezzanotte del 31, 


agosto 1984. «I quantitativi di prodotti venduti e viaggianti alla 
mezzanotte dello stesso giorno — precisa in merito la legge — 
devono essere denunciati dall'acquirente». Le denunce di 
‘giacenza vanno redatte su moduli messi a disposizione — nel 
Comune capoluogo — dalla ripartizione IV, imposte e tasse, cui 
vanno appunto presentate le denunce. 


spenta gli confidò il folle gesto 
che aveva appena compiuto. 
L’uomo si precipitò in auto 
nella casa dell'ex convivente 
ed'ebbela tragica conferma di 
quello che era accaduto. 

La macchina della polizia si 
mise immediatamente in mo- 
to, la Franco venne arrestata 
e sia ai funzionari sia al magi- 
strato inquirente raccontò 
che da tempo era terrorizzata 
per la sorte di Matteo. Ag- 
giunse che prima che potesse 
succedergli qualche cosa ave- 
va preferito eliminarlo nella 
convinzione che era quello l’u- 
nico modo ‘per poterlo: sal- 
vare. 4 

La Franco era da tempo'‘in 
cura per turbe e distonie di 
carattere nervoso. L’istrutto- 
ria a suo carico venne forma- 
lizzata e per prima cosa il 
giudice Patriarchi ordinò che 
la donna venisse sottoposta a 
perizia psichiatrica. 

Miranda Rotteri | 


In poche righe 


La cerimonia per Nazario Sauro 


Nazario Sauro sarà ricordato domani, alle 19, con una 
messa che sarà celebrata nella chiesa della Madonna del 
Rosario (piazza Vecchia) da mons. Luigi Parentin. Seguirà, ‘alle 
19.45, la deposizione di una corona’d’alloro davanti al monu- 
mento eretto alla Stazione marittima. ° ; 

Le celebrazioni sono state indette dai «Comitato onoranze 
‘a Nazario Sauro» presieduto'dall’avv. Piero Ponis, e vogliono 
ricordare anche tutti i giuliano-dalmati caduti per la patria. 

L'Ente autonomo del Porto di Trieste ha vietato il transito 
e la sosta degli autoveicoli dalle 15 alle 21 sull'area dove sì 
svolgerà la cerimonia. 


Festa di San Lorenzo a Servola 


Nell'ambito di Servola Estate ’84 (che proseguirà domani 
sabato e domenica dalle 18,30.alle 24 nello spiazzo interno del 
cine-teatro di via Soncini 187) verrà festeggiata venerdì la 
ricorrenza di San Lorenzo, patrono del borgo. La Pro Loco 
servolana ha organizzato alcune attrazioni tradizionali e ormai 
dimenticate. Dal «ballo casson», con l'esibizione di un duo 
folcloristico, ‘allo «strucolo servolan», che esperte eredi delle 
pancogole serviranno, ancora caldo. A tutti i Lorenzo presenti 
verrà offerto un bicchiere di vino. Seguirà l'esibizione di 
Adriano alla tastiera. Sabato e domenica suoneranno, Liviana 
e.il suo gruppo. 


> sue PS stia: sai 
Assunzione di impiegati all’Università 

Sulla gazzetta ufficiale n. 199 del 20luglio è stato ‘pubblica- 
to il'concorso pubblico, per titoli ed esami per l'ammissione a 
distinti corsì di preparazione, con la concessione di borse di 
studio per il reclutamento di complessivi 73 impiegati civili 
della settima qualifica funzionale del Ministero della pubblica 
istruzione, Si tratta di 50 impiegati civili dei ruoli amministrati- 
vi (segretarie universitarie) e di 23 impiegati civili del' ruolo. 
«bibliotecari», Le domande devono essere inviate alla scuola 
superiore della pubblita amministrazione — palazzo ex Reggia 
— ‘81100 Caserta entro il 19 agosto 1984. (Per ogni ulteriore 
informazione rivolgersi. all'Ufficio personale non docente del 
locale ateneo). 


SEMPRE CHIUSO NEL SILENZIO IL MISTERIOSO CORRIERE DELL'ESPLOSIVO 


L'arabo rifiuta anche di mangiare e di bere 


Entrano in 


Da tre giorni in cella di 
isolamento il giovane arabo, 
«corriere del plastico», non 
mangia, non beve e non fuma. 
Probabilmente per paura di 
essere avvelenato. In più tie- 
ne sempre la bocca chiusa. 
Non solo non parla quando 
viene interrogato dal magi 
strato, ma non apre bocca 
nemmeno per chiedere qual- 
cosa agli agenti dî custodia. 
Se ne sta straiato sul suo 
tavolaccio con gli occhi fissi 
al soffitto. Quanto resisterà 
così non si sa. 

Ieri il magistrato inquiren- 
te, il sostituto procuratore 


ioco i servizi segreti israeliani 


dali ia We pa 
- TA 
Cai 


stato, oltre al biglietto ferro- 
viario Lubiana - Roma, aveva 
con sè anche uno Roma - Pari- 
gi). Per ìl resto, è anche possi- 
‘bile che egli ignori completa- 
mente il destinatario delle ca- 
riche. Non è improbabile 
infatti. che suo compito sia 
stato quello di depositare lo 
zaino al deposito bagagli del- 
la stazione Termini: di infila- 
re:quindi lo scontrino in una 
busta da lasciare in un posto 
convenuto. In. questo. modo 
egli non avrebbe visto assolu- 
tamente in faccia la persona 
cui il.plastico era destinato. 


Gliuomini della'\guardia di 


mentare di via dei Cunicoli verrà aperta un po’ 
in ritardo rispetto all’inizio dell’anno scolasti- 
co. Sull’utilizzazione futura del vecchio edifi- 
cio, molto degradato, non è stata'‘ancora presa 
una decisione, 


Alessandro Mezzena Lona 


Oliviero Drigani ha fornito le 
generalità riportate sul pas- 
saporto che il giovane arabo 
aveva.con sè; un documento 
del «Royaume du Maroc» în- 
testato a El Mansouri Abdul 
lah Mohd, nato a Casablanca 


Tre giorni prima di essere sorpreso al confine col plastico 
nella valigia, l’arabo si trovava già in Italia: lo dimostra il 


timbro «Sesana 3.agosto» della polizia di frontiera jugoslava. 


sono però dell'opinione che 
anche. se egli parlasse avreb- 


‘di esplosivo. Nei prossimi 
giorni Drigani nominerà. un 


finanza ‘comandati’ dal col. 
Carretta, hanno. setacciato 
mei giorni scorsi vari settori 
della città, bloccando nume- 
rose persone arabe e ferman- 
do ‘anche alcuni marocchini, 


BM ASSEMBLEA — Il comitato dei genitori del primo 
circolo didattico ha convocato per domani un’assem- 
blea riservata alle scuole elementari «Sauro» e «Vene- 
zian». L'incontro si svolgerà alle 10 nella scuola 
«Sauro»; all'ordine del giorno i problemi insorti con il 
trasferimento della scuola «Venezian» in via San 
Giorgio. 


Il sostituto procuratore Oliviero Drigani, che indaga sulla 
clamorosa scoperta di esplosivo a Opicina 


il 15 dicembre di diciannove 
‘anni or sono. Questi dati, as- 
_ «| sieme al numero’ del docu- 
3 Ù 5 mento e alla data del ‘suo, 
rilascio, sono stati comunicati 
a Roma all'ambasciata del 
Marocco. Ma sinora non è 


si 


(Italfoto), 


i STILLICIDIO DI AMMANCHI NEGLI ULTIMI MESI 


‘Sparisce merce per 10 milioni 


‘dal negozio «Tommasini sport» 
‘Denuncia per un magazziniere 
(IPERIMIEIA pe e 


' | | Dopo sei mesi di piccoli am- |. 


| manchi a singhiozzo, il diret- 
‘tore del negozio sportivo 
l'Tommasini, di via Mazzini 39, 
‘ha scoperto — con un’indagi- 
\ne personale — l’autore del 
' furto: il proprio magazziniere 
| che «passava» poi la merce 
‘sottratta alla fidanzata, pro- 
| prietaria di un negozio del 
| borgo teresiano. 

| La scoperta, fatta dal diret- 
i tore, Giorgio Sila (41 anni, via 
| Galilei 24), è stata riferita alla 
| squadra Mobile, che ha avvia- 
Ito un’indagine accertando 
che i fatti narrati dal Sila 
| corrispondevano a verità. 

| Il dipendente, Bruno Ser- 
| monetta, di 26 anni, abitante 
in salita di Zugnano 15/1, in- 


I 
î 


‘NATI: Sergi Sara, Budin Gregor. 
MORTI: Percuoco Vincenzo, di 
l'anni 72; Colombin Giovanna, 64; 
i Scarpetta ved. Randin Filomena, 
83; Canziani Giovanni, 58; ‘Tram- 
| pus Dorotea, 53; Lateovich Marti- 
«no, 78; Barnabà Aldo, 61. 


STATO CIVILE | 


terrogato ‘dalla ‘polizia, ha 
confessato tutto, consegnan- 
do spontaneamente la merce 
che non era stata ancora ven- 
duta e che custodiva a casa 
sua. Il giovane è stato denun-. 
ciato a piede libero per furto 
aggravato continuato. . 

La sua fidanzata, Clorinda 
Garganese, di 4l'anni, abitan- 
te in via Sorgente 5, titolare 
del negozio «Mondial», di via 
XXX Ottobre 18, dovrà 
rispondere di ricettazione 
continuata. Secondo Bruno 
Sermonetta la donna non sa- 
peva. nulla; egli le avrebbe 
raccontato che la merce da 
vendere era stata da lui acqui- 
stata nel negozio con lo scon- 
to riservato ai dipendenti. 

Secondo il denunciante nei 
sei mesi di. piccoli furti, il 
magazziniere avrebbe aspor- 
tato merce per un valore di 
dieci milioni circa. 


Maree oggi: alta alle 10.17 con 
cm 31 e alle 21 con cm 40 sopra il 
livello medio; bassa alle 3.25 con 
cm 57 e alle 15.29 con em 7 sotto il 
livello' medio, 


collegio di esperti cui far esa- 
minare l’esplosivo e-porre al- 
cuni quesiti. «Tornerò ancora 
in carcere — ha detto Oliviero 
Drigani — e vedrò se riesco a 
far parlare questo arabo». 
‘Alcuni esperti in terrorismo 


be ben poco da dire. Potrebbe 
soltanto confermare se tuttii 
sette chili e mezzo di plastico 
erano destinati a Roma o se 
una parte del micidiale esplo- 
sivo doveva essere portato 
poi a Parigi (visto che l'arre- 


di passaggio per Trieste. Su 
‘fici loro si è indagato ma non 
sarebbe emerso ulcun colle- 
gamento con il giovane arre- 
stato. 


Willy Ragusin. - 


RIBADITO IL «NO» ALL'IMPIANTO ANCHE PER RAGIONI ECONOMICHE 


Il Psi sulla megacentrale dell’E nel 


‘ propone un referendu 


Un referendum provinciale 
sulla realizzazione della cen- 
trale elettrica a carbone a 

| Trieste. Questa la proposta 
preannunciata dalla segrete 
Tia socialista nel corso di una 
riunione svoltasi in via Galat- 
ti, cui hanno partecipato il 
vicepresidente della giunta 
regionale Pietro Zanfagnini, il 
capogruppo del Psi al consi- 
glio regionale, Gianfranco 
Garbone, e il segretario Augu- 


sto Seghene, 

I rappresentanti della Fede- 
razione triestina hanno riba- 
dito la loro contrarietà all'in- 
sediamenito della centrale. 
«Contrarietà — si afferma in 
una nota — determinata, a 
differenza del Pci, non solo da 
problemi sanitari o ecologici, 
ma da una incompatibilità 
con le ipotesi alternative di 
sviluppo di Trieste». 

Da qui l’obiettivo socialista 


| CALENDARIETTO | 


\ Oggi: San Romano — Il. sole 
sorge alle 5.58 e tramonta alle 
20.22; la luna cala alle 3.10 e sileva 
‘alle 19.38. d 


Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 16-19.30. 


Farmacie aperte anche dalle 13° 


alle 16: piazza Oberdan 2; via Ti- 
ziano Vecellio 24; via Zorutti 19; 
largo Osoppo 1 (Gretta). Aurisina, 
‘Bagnoli, Muggia, lungomare Vene- 
zia 3, solo a chiamata. 

: Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: piazza Oberdan 2, 


prezzi validi dal 9-8 al 11-8 


fino ad esaurimento delle scorte ‘ . 


tel. 62412; via Tiziano Vecellio 24, 
tel. 727028; via Zorutti 19, tel. 


‘196212; largo Osoppo 1 (Gretta), | 


tel. 410515; piazza Cavana 1, tel. 
760940; piazza V. Giotti 1, tel. 
‘761952. Aurisina, tel. 200121; Ba- 
gnoli, tel. 228124; Muggia, lungo- 
‘mare Venezia 3, tel. 274998, solo a 
chiamata. 


Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 notturno): piazza 
V. Giotti 1; piazza Cavana 1. Auri- 
sina, Bagnoli, Muggia, via lungo» 
‘mare Venezia 3. solo a chiamata. 


m provinciale 


di cogliere l’occasione del re- 
ferendum (una volta termina- 
ti gli studi dell'apposito comi- 
tato scientifico) per un più 
ampio dibattito sullo svilup- 
po della città. «Sta riprenden- 
do piede — si legge nellanota 


. del Psi — una linea neo- 


industriale collegata ideal- 
‘mente con la proposta di crea- 
zione di una Zfic, linea che a 
parole tutti affermano di voler 
abbandonar e che nei fatti 
viene riproposta Mascheran- 
dola ‘dietro’ scelte. energe- 
tiche». ‘ 

I socialisti triestini chiedo- 
no anche che la Regione ac- 
certi le conseguenze negative 
sull'ambiente che la centrale 
inevitabilmente comporte- 
rebbe. All’inizio della riunione 
il vicepresidente della giunta 
regionale Zanfagnini aveva 
fatto il punto sui lavori del 
comitato scientifico e sulle in- 
dagini in corso sui due possi- 
bili siti della centrale: Valle 
‘(delle Noghere e la zona indu- 
striale. dell’Aussa-Corno nel 
Sanvitese. 


giunta alcuna risposta uffi 
ciale. 

Sempre da Roma si è appre- 
so che della vicenda si stanno 
interessando î servizi segreti 
israeliani i quali, per conto 
loro, cercano di stabilire il 
possibile obiettivo dei terrori- 
sti. Molto importante per riu- 
scire a trovare l'imbocco di 
questa pista è il' sapere la 
nazionalità esatta del giova- 
ne. Per questo gli inquirenti 
attendono con impazienza la 
risposta dell'ambasciata del 
Marocco. 

Controllando attentamente 
il passaporto marocchino del- 
l’arrestato, è saltato agli 
occhi un timbro rettangolare 
della polizia di frontiera jugo- 
slava: «Sezana 03.VIII.1984». 
Ciò significa che l'arabo: era 
già stato a Trieste o comun- 
que a Opîicina il 3 ‘agosto, 
ossia venerdì scorso e che poi 
era tornato în Jugoslavia, 
raggiungendo, Lubiana. Per- 
ché era venuto oltre confine? 
È possibile che abbia voluto 
fare, una ricognizione prima 
di passare com l’esplosivo ma 
non sarebbe nemmeno da 
escludere che egli abbia avu- 
to un incontro con qualcuno. 

Oltre alla vera identità del 
«corriere», agli inquirenti în- 
teressa sapere la provenienza 
del plastico. A questo scopo îl 
magistrato sì metterà in con- 


‘tatto con la magistratura di 


Bologna per. sapere se per la 
strage alla stazione ferrovia- 
ria venne usato lo stesso tipo 


La giusta scelta dei regali per la vostra 


LISTA DI NOZZE 


G. PIAPAN 


[CRISTALLERIA e PORCELLANE e POSATERIA 


TRIESTE - PIAZZA OSPEDALE 3 - TELEFONO 793722 
DECENNI: DI: ESPERIENZA PER CONSIGLIARVI BENE!!! 


gupel” Tomadini 


macinata bovina 


g.500 alkg. 
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PERCOOP 
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San Marzano - al kg. 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 9 agosto 1984 


Nuovi affitti lacp 


Proposta della Uil 


Perché non fare una raccolta unitaria di firme? 


Dal segretario provinciale 
della Ccdi-Uil casa riceviamo. 


Chiamato in causa dagli 
amici delle altre organizzazio- 
ni sindacali sul tema della 
raccolta di firme contro gli 
aumenti degli affitti Iacp, de- 
sidero fare alcune precisa- 
zioni. 

Il sindacato inquilini della 
Ccdi-Uil ha sempre e in ogni 
sede espresso la propria con- 
trarietà ad aumenti degli 
affitti delle case popolari in- 
compatibili con la politica 
economica del governo contro 
l'inflazione. Su questo non te- 
miamo smentite. Ci sono ver- 
bali e altri documenti che lo 
confermano. 

Se gli amici delle altre orga- 
nizzazioni sindacali sono con- 
vinti, come lo siamo noi, che 
gli affitti Tacp sono tutti da 
rivedere, perché perdono tem- 
po a criticare noî invece di 
criticare gli uomini politici 
che li hanno approvati? E per- 
ché ci hanno escluso lo scorso 
‘mese dalle assemblee di zona 
con gli inquilini, rompendo 
così l’unità di azione e costrin- 
gendoci a percorrere in via 
autonoma, - Come. per, primi 
hanno fatto loro, un nostro 
canale di confronto con l’'in- 
quilinato? 

Abbiamo scelto l'iniziativa 
della raccolta di firme perché 
siamo fermamente convinti 
che l'aumento degli affitti de- 
gli alloggi Iacp, in tutti quei 
casi in cui si è verificato, è un 
provvedimento «iniquo, anti- 
sociale e antipopolare, che 
non tiene conto delle condi- 
zioni socioeconomiche dell’in- 
quilinato e delle scelte di poli» 
tica economica del governo. 

Dicono gli amici delle altre 
organizzazioni sindacali: «Gli 
attuali aumenti, pur sempre 
gravosi, sì collocano in un 
progressivo adeguamento. 
controllato delle variazioni di 
reddito». 

Tradotto dal sindacalese in 


linguaggio comune è un'po’. 


come dire: niente paura, in- 
quilini, il dente duole ma. la 
carie è sotto controllo. Invece: 
non è vero niente! Non può 
definirsi sotto controllò una 


politica-sui fatti che consente. 


in molti.casi il raddoppio dei 
canoni in stupefacente e scan& 
daloso contrasto cora politi- 
aa economica nazionale. 
‘una politica assurda quel- 
la della Regione. «E:-ben.lo 
sarino Quegli inquilini del- 


l’iacp che.nei giorni in-cui |:in 


facevo il giro dei rioni della 
città per la. diffusione. di, 
volantini contro gli aumenti 
degli. affitti, mi si.facevano 


Nelle lettere ‘indirizzate alle 


SEGNALAZIONI 


indicare il proprio nome; co-' 
gnome e indirizzo anche, 
Quando si ‘desidera che la 
firma nion compaia. 


attorno, in maggioranza don- 
ne-(gli uomini erano al.lavoro 
e i giovani .«al-mare), prote- 
stando vivacemente e colori- 
tamente contro 'la stangata, 


Ben lo sanno le decine e 
decine di inquilini che sono 
venduti nella nostra sede in 
largo Papa Giovanni XXHI 6, 
a ritirare i moduli per le firme, 
e le centinaia e centinaia di 
uomini, donne, giovani,.pen- 
sionati, lavoratori dipendenti, 
disoccupati, che hanno già fir- 
mato la petizione popolare 
(hanno firmato anche quelli 
che hanno avuto una riduzio- 
ne del canone, per solidarietà 
verso quelli che hanno subito 
la stangata). 


‘La petizione, secondo noi, 
va portata avanti perché 
costituisce anzitutto un ‘mo- 
mento di coesione sociale e'di 
maturità civile e politica, che 
i partiti politici della nostra 
città e della regione non 
potranno ignorare se la parola 
democrazia ha ancora un sen- 
so-comune. I moduli firmati 
possono essere consegnati an- 
che alla: sede Ccdi-Uil di° 
Domio. 

Per concludere: noi’ della 
Uil-inquilini non abbiamo al- 
cun interesse ad alimentare 
fra.i sindacati una polemica. 
artificiosa da noi non voluta, . 
che rischia di diventare sterile 
e noiosa. Ne sono buoni testi- 
moni i lettori del «Piccolo» e 
gli inquilini dell’Iacp: nella 
nostra battaglia contro gli au 
menti ci‘siamo sempre limita- 
ti a esporre le nostre buone* 
ragioni senza mai colpevoliz=. 
zare le altre organizzazioni. 
quando le posizioni erano. di- 
vergenti. 7 

Vogliamo anzi fare ‘una pro- 
posta che. potrebbe facilitare 
il ristabilimento di un. clima. 
più distensivo fra.i sindacati: 
degli inquilini: vi proponia- 
mo,'amici':delle altre organiz- 
zazioni dell’inquilinato, di Ap- 
poggiare la raccolta di firme 
inatto. A raccolta ultimata, la 
presenteremo insieme, unita- 
riamente, al presidente della 


giunta regionale. Che ne. dite?. 


ni » Giovanni, arenge a 


«Querce e altre latifoglie al posto dei pini» 


In relazione alla Segnalazione ap- 
‘parsa su «Il Piccolo» del 3 agosto dal 
titolo «Delitti senza castigo» il Servi- 
zio agricoltura e foreste del Comune di 
Trieste fornisce i seguenti chiarimenti. 

È necessario innanzitutto un breve 
excursus storico sull’origine delle pi- 
nete del Carso. Fin da epoche remote 
— secondo gli esperti — l’altipiano era 
ricoperto da foreste con caratteristi- 
che spiccatamente centro-europee, 
formate cioè da querce e da altre 
essenze arboree cedue che l’uomo, dal 

Medioevo ‘in poi; distrusse con disbo- 
scamenti a tappeto. 

Nell’ambiente così, profondamente 
mutato, le poche piante sopravvissute 
all’opera devastatrice non riuscirono 

più a riprodursi ed il Carso assunse 
l’aspetto di una landa di pietra sferza- 
ta dalla bora. 

Nel secolo scorso, il governo austria- 
co si'pose il problema di ridare alla 
zona l’aspetto originario tentando di 
mettere a dimora fra le pietre î semi 
delle varie specie autoctone, prova 
questa che non fu coronata da succes- 
so perché i semi immancabilmente 
venivano divorati dagli animali o 
spazzati dal vento. Si pensò allora al 
sistema. del trapianto. Si scavarono 
buche nella roccia che vennero riempi- 
te di.terriccio ed in queste vennero 
poste pianticelle di pino nero, ritenuto 
il più adatto perché amante deiterreni 
calcarei ed in grado di sopportare 
venti forti e notevoli escursioni ter- 
miche. 

L’esperimento si proponeva due 
obiettivi, ricavare dagli alberi la resi- 
na, a quei tempi particolarmente ricer- 


cata, e, attraverso la decomposizione 
degli aghi, formare il substrato che 
avrebbe permesso successivamente 
l’attecchimento della flora illirica 
scomparsa. 

Quest’ultimo scopo è stato raggiunto 
ma ora, le pinete del Carso, tranne in 
alcune zone, costituiscono ostacolo al- 
la rigenerazione spontanea delle es- 
senze carsiche. Infatti i pini, con le loro 


- folte chiome, impediscono alla luce di 


» penetrare danneggiando il sottobosco 
formatosi negli ultimi decenni; inoltre, 
a causa delle resine, sono facile preda 


degli incendi; per la poca terra a 
disposizione non hanno possibilità di 
sviluppo e, in un ambiente che non è 
quello naturale, sono facilmente attac- 
cati dalle malattie. 

Alcuni anni or sono; nel corso ‘del 
convegno: «I boschi del Carso: quale 
futuro?», sì convenne di avviare tagli 
produttivi nelle pinete — che, come si è 
visto, hanno esaurito la funzione asse- 
gnata ad esse un secolo fa — per 
riconvertirle a forme di bosco più sta- 
bili e conformi alle caratteristiche del- 
l’ambiente carsico. 

A seguito di ciò il Comune predispo- 
se, d’intesa con l’Ispettorato riparti- 
mentale delle Foreste, un. programma 
di tagli a carattere sperimentale nel 
bosco che va dall’Obelisco a Monte 
Grisa, pineta questa che a già rag- 
giunto la maturità vegetativa. 

Dato il limitato interesse economico 
dell’operazione, le varie trattative con 
le ditte specializzate si sono protratte 
a lungo e solo da poco si è riusciti ad 
affidare l’incarico per un primo lotto. 
La situazione dal lato economico è 
migliorata (sussistono, infatti, buone 
possibilità di usare le ramaglie per la 
produzione di humus) perciò l'appalto 
degli ulteriori lotti appare meno diffi- 
cile. 

Con il ricavato si procederà ad una 
ristrutturazione del bosco che riguar- 
derà l’aspetto igienico e ricreativo 
oltre che quello economico. 

Querce e altre latifoglie sostituiran- 
noi pini e, migliorando la struttura del 
bosco, l’ambiente sarà restituito 
all’antico fascino. 

L’addetto stampa 


All’«Excelsior» 
qualche privilegiato 
fa il bagno 


Con riferimento all'articolo 
apparso su «Il Piccolo» del'26 
luglio, in merito al bagno Ex- 
celsior chiuso perché le sue 
strutture non garantivano 
l'assoluta incolumità dei 
bagnanti, vorrei sapere, le ra- 
gioni per cui una decina di 
privilegiati usufruiscono di 
detto bagno. 


Mentre tutt’intorno folle di 
persone si disputano centime- 
tri di spazio. nell’oasi del ba- 
gno «Excelsior», ignoti ba- 
gnanti, prendono il sole e 
s’'immergono nelle tranquille 
acque. 


Ora, se ilbagno è stato chiu- 
so per le ragioni suddette, 
quali «maniglie» hanno que- 
sti temerari triestini che ri- 
schiano la vita per fare un 
bagno, entrando nello stabili 
mento, in barba alle disposi- 
zioni di chiusura. 

Lettera firmata 


pps 
|_ Gite e soggiorni 


San Marino — La parrocchia 
della Beata Vergine Addolorata, di 
Valmaura, ha organizzato una gita 
di due giorni a San Marino (sabato 
29 e domenica 30 settembre). Per 
informazioni ed iscrizioni telefona- 
re al numero 812217 (ore pasti) e 


VIAGGI DI SETTEMBRE 


AMAL 


TOUR 


\L 
sue 


VIENNA 
JUGOSLAVIA 
SORRENTO - CAPRI 


. BUDAPEST e GRAZ 


S. MARINO 
URBINO - S. LEO 


AINIAGGI 


+ 10-13/9 
10-15/9 


Lire 
Lire 


FI - POMPEI 19-23/9 
22-26/9 


DELLA PUGLIA 22-29/9 


Lire 
Lire 


Lire 


29/9-1/10 Lire 
+ TASSA D'ISCRIZIONE 


UFFIGIO. CENTRALE 


Tel. 040/62621 
0000000: 


modahella abbigliamento 


neonato bambino 
uomo donna 


dalla fabbrica al consumatore 
via Ponchielli, 1 - 


U. CIOLI 


dott. 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
©Orario 12-15 

. e serale per appuntamento 

VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740, 

«angolo via G. Carducci) - 


Tel,. 68750 
AAA 


Trieste 


315.000 
345.000 


426.000 
446.000 
645.000. 


198.000 


VIAGGI 
Piazza Unità d'Italia 6 - TRIESTE - 


E. URSINI 


Consulente peri problemi 
della coppia. 


VIA LAZZARETTO VECCHIO 9 
TEL. 722694 


MIK-MAK 


Com. Comune eff. 


VENDE 


TUTTO A META' PREZZO 


chiedere di padre Agostino oppure 
presentarsi personalmente in piaz- 
zale Valmaura 7 durante l’orario 
d'ufficio (8.30-10.30),. ogni giorno 


LÀ 

Proposte all’Act 
e indagine 0-D 

.In riferimento alla segnala- 
zione del 23 ‘luglio u.s. dal 
titolo «Una proposta all’Act», 
l'Azienda trasporti fa presen- 
te. che tutte le proposte ven- 
gono vagliate nel quadro del- 
l'indagine Origine- 
Destinazione. 


‘ Piccolo albo 


Un'mazzò di chiavi è stato rinvenu- 
tò.in via D'Azeglio. Il proprietario 
può telefonare al numero 775488 (ore: 
pasti). "i 


‘Un porta atti contenente documen- 
ti. sulla società sportiva «Olimpic 
club» è stato smarrito-il mese scorso 
nelle. vicinanze degli uffici della. Re- 
gione in via-San Francesco, L'onesto.. 
rinvenitore è pregato di telefonare ai. 
numeri: 795470 o 757054 o 574507: 


Tante inesattezze nella guida Sip 


Le segnalazioni hanno ri- 
portato diverse lamentele di 
utenti telefonici in merito al- 
Tultima edizione della guida 
telefonica di Gorizia e Trieste. 
Infatti, scorrendo la stessa, si 
rileva subito che gli utenti 
(prefisso 040) sono stati elen- 
cati per comune di residenza: 
Trieste, Muggia, San Dorligo 
della Valle, Monrupino, Sgo- 
nico e Duino Aurisina, scorpo- 
randoli così da Trieste, dove 
‘apparivano in tutte le prece- 
denti guide telefoniche. 

A parte il fatto che tale 
scorporo è stato fatto molto 
male, perché molti sono rima- 
isti nell'elenco di Trieste pur 
residenti nei suddetti comuni, 

Î ora per cercare il numero tele- 


fonico di un abbonato (di cui 
si conoscono solo nome e co- 
gnome) si è costretti a esami- 
nare ben cinque raggruppa- 
menti di abbonati oltre a 
quello di Trieste. 

Non so quali criteri abbiano 
suggerito tale nuova disposi- 
zione della guida, ma ritengo 
opportuno: che la prossima 
edizione 1985-86 ritorni alla 
vecchia consuetudine di elen- 
care tutti gli abbonati, rien- 
tranti nel prefisso telefonico 
040, nell’elenco di Trieste,. 

«Il nostro territorio è talmen- 
te ristretto che in pratica si 
identifica col capoluogo regio- 
nale. Le guide telefoniche e le 
pagine gialle sono diventate 
fonti ‘informative di primo or- 


Scogli în concessione: «Il problema resta» 


‘Care Segnalazioni, o letto ila 
primo agosto la risposta‘della Società” 
interessata a costruire la petana semia- 


movibile sulla scogliera n. 


tivo di minimizzare il problema, anche 
richiamandosi ad un cartello di cantiere 
‘da cui non si evincono né la struttura né 


cile situazione della riviera triestina, co- 
me già più volte denunciato da «Italia 
Nostra». 


ringraziamo nel contempo..per «averci 


confermato che se «i scoi no se vendi» si: . 
idanno-perlomeno-in concessione: il che 
‘non cambia; a nostro avviso; l'essenza 


della questione. “ 


“Siamo* anche d'accordo sul fatto ‘che 
senz'altro rientra nel suo diritto il.tenta- 


lel'porticciolo di 
‘Barcola. Rassicuriamo il presidente che‘ 
‘non era nostra intenzione contestare alla 
‘Società .stessa il diritto di chiedere di'. 
privatizzare lo spazio..demaniale, e lo, 


‘le ‘dimensioni dell’opera. 

Quello, però, che noi vorremmo avere, 
come già richiesto: nella precedente 
Segnalazione, è una risposta pubblica e 


, chiara da parte degli enti concessionari e 


l'opinione della. consulta di Barcola- 
Gretta-Roiano, sempre così attenta ai 
«problemi del rione, sulle motivazioni che 
spingono la pubblica amministrazione a 


‘certe decisioni che, al di la di facili ironie, 


diminuiscono di fatto lo spazio adibito 
‘alla balneazione pubblica nella già diffi- 


Vorremmo anche conoscere da parte 
degli enti concessionari, senza semplici- 
stiche approssimazioni, la consistenza 
dell’opera in costruzione. 


Vorremmo ricordare; infine, che la pro- 
liferazione di associazioni e la facilità con 
cui vengono elargite tali concessioni non 
può altro che far temere al cittadino una 
privatizzazione sempre più ampia delle 
zone balneari usualmente frequentate. 

Seguono 36 firme 


Elargizioni dei lettori 


In memoria di Antonia Devesco- 
vi ved. Sabottini da Anna, Bianca, 
Elsa, Jolarida, Laura, Licia, Lucia- 
na, Luisa, Nita e Silva 100.000 pro 
Cri (sezione femminile). 

In memoria di Anna Pahor nelI 
anniversario (9-8) dalla figlia Al- 
ma, nuora Olerma, nipote ‘Anna- 
maria e da Silvana Balbi 40.000 
pro Divisione cardiologica Ospe- 
dali riuniti (prof. Camerini). ‘. 

In memoria di Ermanno de Mor- 
dax nel V anniv. (9-8) dalla moglie, 
figlia, nipote 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

In memoria di Italia Sangiorgio 
nel II anniv. (9-8) dai familiari 
20.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

Im memoria di Giuseppe Felicia- 
ni nel II anniv. (9-8) dalla moglie 
Italia 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Giorgio Malvesti- 
ti nel XII anniv. (9-8) dalla fami 
glia 20.000 pro Centro ‘tumori Lo- 
venati, 20.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti, 20.000 pro Uildm. 

In memoria di Francesco Mela- 
dossi (9-8) da Stefania 150.000 pro 
Centro emodialisi Ospedali riuniti, 
50.000 pro Famiglia Montonese; 
dalla famiglia Masiello 100.000 pro 
Centro emodialisi Ospedali riuniti. 

In memoria di Rosa ved. Lomu- 
scio nel I anniv. (25-7) dalle fami- 

‘glie Verdel, Faidiga, Ferrigno e 
Marassi 30.000 pro Parrocchia S. 
Vincenzo de’ Paoli. 

In memoria di Luciano Catta- 
ruzza nel XIV anniv. (5-8) dalla 
moglie Nina, dal figlio Luciano e 
dalla nuora Laura 20.000 pro Pro 
Senectute, 20.000 pro Assoc. Amici 
del cuore, 20.000 pro Chiesa»S. 
Vincenzo de’ Paoli. 

In memoria del dott. Fabio Te- 
mini per il compleanno (8-8) dalla 
moglie Emanuela Adovasio e fi- 

| glioletto Andrea 50.000, dai genito- 
ri 50.000, dalla sorella Renata 
20.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

In memoria di Nella Carboncini 
(3-8-1976) dal marito e figli ‘30.000 
pro Divisione cardiologica Ospe- 
dali riuniti (prof. Camerini). 

Im memoria di Fulvio Vidali (7-8) 
da Viki 15.000 pro Z.s.d.i. a 

In memoria di Alfredo Finoc- 
chiaro nel. IV anniv. (6-8) dalla 
moglie Anna 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

Im memoria del dott. Vincenzo 
Parlato nell'VIII anniv. da Romi 
na e Rosanna 20,000 pro Messag- 
gero di S. Antonio (Padova). 

In memoria di Amelia Dei Rossi 
(8-8) da Anita e Tullio Cerovaz: 
15.000 pro Astad, rifugio animali. 


In memoria di Vittorio Degli In- 


«nocenti da G. e S. Derossi 10.000 


‘pro Ricreatorio comunale G...Pa- 
dovan; da Valeria (Wally) Giorgi 
10.000 pro Ricreatorio comunale 
G. Padovan, 10.000 pro Enpa. 

In memoria di Laura Mauri Gar- 
bassi da Giuseppe e Giovanna Co- 
sulich 30.000, da Marucci Strudt- 
off 30.000 pro premio di laurea 
prof., Mario Strudthoff (Università 
degli studi); dal Collegio patentati 
Capitani L:C. & D.M. 10.000 pro’ 
Fondo Banelli. 

In memoria di‘Giuseppina Vol- 
tolina ved. Galopin dai nipoti Vini- 
cio e Licià 50.000 pro divisione 
cardiologica (ospedali riuniti). 

In memoria di Guerrino Ghersi- 
ni dai condomini dello stabile n.11 
di via Isola d’Istria 140.000 pro 
Assoc. genitori malati emopatici 
neoplastici. del Friuli-Venezia 
Giulia. 

In memoria di Giovanna Popia 
da Elena Popia 20.000 pro Astad. 


In memoria di Maria Godenigo 
da. Silvia, Biancarosa, Giuliana 
50.000 pro Ospedale lungodegenti; 
da Serena 25.000 pro Unicef (Ro- 
ma); da Emy Seghini 15.000 pro 1.0 
Lungodegenti geriatria (prof. Gre- 
goretti). 

In memoria di Remo Maselli dal- 
la moglie 20,000 pro Centro lotta 
contro malattie cardiovascolari 
(Ospedali riuniti). 

‘Im memoria di Giorgio Messeròt- 
ti da Pina Millo e figli 50.000 pro 
Chiesa Madonna del Mare. 

Im memoria dei propri cari da 
‘Marina Defraia 15.000 pro Tribu- 
nale per i diritti del malato. 

' In memoria di Aldo Platzer dai 
genitori 50.000 pro Rifugio animali 
Astad. 

In memoria di Guerrino Trevi- 
san da N.N 20.000 pro Anffas. 

In memoria di Michele Valencie 
dalle famiglie. Matossi-Benvenuti 
50.000 pro Centro di rianimazione 
e terapia del dolore. 


| ORE DELLA CITTA’ 


Corradini a Merano 


Sì aprirà sabato 11 agosto alle 18 

nella galleria Kuperion (Corso Li- 
bertà 45, Merano) la mostra di bron- 
zetti e disegni di Pino Corradini. 
Chiuderà il 23 agosto. 


Alcolisti in trattamento 


Coloro che sono afflitti da proble- 

mi a causa dell'alcol possono ri- 
volgersi per un aiuto alla sede di via 
Battisti 9 dell’Associazione alcolisti 
in trattamento, che è aperta dalle 16 
alle 20 dei giorni feriali, sabato. eselu- 
so, 0 telefonando al 766665. 


E' il momento ideale 


«per pensare alla pelliccia: una 

scelta così importante va fatta 
proprio quando i prezzi sono più bas- 
si. La pellicceria Beltrame di corso 
Italia 25 ti propone i prestigiosi mo- 
delli della collezione 84-85 a quotazio- 
ni estive. Con la convenienza e la 
‘classe Beltrame. 


Lo specchio dei prezzi 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO. ALL'INGROSSO (*) 


ORTAGGI: 


BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 
CAROTE 
CAVOLFIORI 
CETRIOLI 
CIPOLLE 
FAGIOLINI 
LATTUGA 
PATATE 
PEPERONI 
POMODORI 
RADICCHIO 
SEDANO VERDE 
SPINACI 
ZUCCHINE 


FRUTTA: 
ALBICOCCHE 


MINIMO 


500 (800) 
500 (>) 
TR 
500 (800) 
400 (500) 
1200 (1500) 
800 (800) 
300. (350) 
400 (>) 
300. (800) 
1000 (1000) (4500) 
600. (800) (1600) 
—- ©) 
80) (O) 


MASSIMO 


900 , (1500) 
(a 
it 

(2000) 
(900) 
(4500) 
(4000) 
(500) 
(Ca) 
(1500) 


,700. 
‘250 
1900 


(ne) 
(So) 
a 
a) 
iS; 
(a. 
isa) 
(800) 


te), 
ia 
ini 
(n) 
dI 
(ca 
>) 
(1600) 


"400 
600. 
3007 
900° 


Sagre di Portole 


Nel ricordo delle sagre d'agosto 
(Madonna della Neve, Assunta, 
San Bartolomeo) che si festeggiavano 
particolarmente a Portole e dintorni, 
gli oriundi di quel comune istriano e i 


loro amici parteciperanno alla messa” 


che sarà celebrata domenica prossi- 
ma, con inizio alle 11, nella chiesa 
della Madonna del Mare (piazzale 
Rosmini) e alla successiva breve riu- 
nione. 


darla N0S 
Proiezioni all'Aiti 

L’Association internationale du 

temps libre comunica che lunedì 
13 agosto, alle 18 nella sede sociale di 
via Trento 1 avrà luogo una proiezio- 
ne su l’attività dell’associazione e 
sulla. gita a AS Ingresso li- 
bero. 


Jeunesse-Jeunesse: 


Sconti mare dal 50 all'80% via S. 
Francesco 18. (Com. eff.) 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO e) 


PESCI: 


BRANZINI 
CEFALI 
GUATI GIALLI 
MQLI 
MORMORE 
ORATE 
PASSERE 
PALOMBI (ASIA?, CAN) 
RIBONI 
ROSPO (CODE) 
SARDELLE 
SARDONI 
SGOMBRI 
TONNI 

TROTE 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


ASTICI x 
CALAMARI 
CANOCE 
CAPELUNGHE 
È CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMPI (CODE) 
SEPPIE 


20000. 


24000 


10000 


11000 


10000; 


MINIMO MASSIMO 


(34800) 29000 (34800) 
(6800) 5200. (6800) 
si ae (CA) 
(6800) 12000 (6800) 
(20800) 23000 (20800) 
(16800) 26000 (3480) 
Dm) 3800 (CS) 
(4800) 10000: (4800), 
(20800) 25000 (20800) 
(©) 13000 (=) 
(2400) 1715. (2800) 
(1400) 2860 (4800) 
(3980) 8000 (4200) 
(3) = o) 
(3980) 3500 (3980) 


2500. 


6500 
5000 


2000 
3500 


‘9000 
‘930 
570 


ca (ca 
(17800) 
‘9000 (cn 

Se Si 
1000 (2000) 
1600 (2400) 

lara) 
(9800) 


Le (25) 
14000. (17800) 
9000 ) 
= (SO, 
2000 (3000) 
1600 (2400) 
20000 e) 


6000, 17500. (9800) 


(*). Listino prezzi dell’8.8.1984 - Le cifre tra. parentesi si riferiscono ai prezzi dei prodotti di provenienza Jocale. - I prezzi al netto! di tara (15-20%) si 
intendono per chilogrammo - (**) Listino prezzi all’ingrosso del7.8.1984 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio praticati alla Pescheria 
centrale 18.8. 1984 + “I pei Sh intendono al COSTO. È 


dine e con sufficiente margine 
di aggiornamento. 


Anche l’edizione delle pagi- 
ne gialle ha bisogno di una 
revisione. Per esempio a pag. 
3 «Servizi di pubblica utilità» 
sono indicati i municipi della 
provincia di Gorizia e quello 
di Trieste. Sono, invece, com- 
pletamente ignorati i numeri 
di telefono dei cinque comuni 
della provincia di Trieste, cioé 
proprio quelli che hanno avu- 
to gli abbonati al telefono 
scorporati (male) dall'elenco 
di Trieste. 


Sono pronto a indicare per- 
sonalmente, . ove necessario, 
gli errori commessi nello scor- 
poro e spero che la prossima 
edizione non ‘dia motivo di 
ulteriori lagnanze, ameno che 
non si voglia fare le cose com- 
plicate quando è possibile far- 
le semplici. 

Vittorio Carli 


Sentito grazie‘ 


Care Segnalazioni, desidero 
ringraziare la signora Gabriel: 
la Vesini, dell'ufficio invalidi 
civili per il premuroso interes- 
samento dimostrato ogni- 
qualvolta mi sono rivolta a lei 
per risolvere problemi che mi 
riguardavano. 
Mafalda Obljubek 


Parete attrezzata 
disponibile in varie. 
altezze e profondità 


modello 505 large 
in esposizione 
a Majano 


® motteniac. 


meno la domenica, entro e non 
oltre il 31 agosto. 


VIA COMBI 14 - TRIESTE - TEL. 793634 


> 400,000 


200.000 


[) 
gut 


da ° 


solo presso 


per chi acquista un automobile 
nuova nella vasta gamma CITROÉN: 


la concessionaria 


° ol uh mese diaffari durante ‘il q ale 


lal tua vecchia auto Vale 
1 milione in più (quotazione Quattroruote) 


..sempre CITROEN dal'1956! 


È UNA COSA SERIA 


Molti ti promettono la luna: la qualità, 


il servizio, i prezzi «bassissimi», pagamenti 


lunghissimi, e così via. 
Ma, quando l'arredamento è una cosa 


seria, quando non vuoi credere alle favole, 
sai dove andare. Da chi ti propone solo il: 


meglio dell'arredamento italiano. E ti 
garantisce, prima di ogni altra cosa, 
professionalità, serietà e convenienza. 
Quella vera. 


Combinazioni di piani 
in betulla e.frontali 


} 


laccati bianchi. 


QUANDO | L’ARREDAMENTI 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


IL PICCOLO 


NEGLI USA SI DÀ PER CERTA LA RIELEZIONE DEL PRESIDENTE IN CARICA E LA CONTINUITÀ DELLA SUA LINEA DI ESPANSIONE 


La politica economica di Reagan 


il propellente del dollaro-record 


Per quest'inverno prevista quota 1850 - Le considerazioni su questi calcoli 


ROMA — La salita del dol- 
laro è inarrestabile ormai da 
settimane e contraddice alcu- 
ne ipotesi di una brusca fer- 
mata che, non più tardi di tre 
mesi fa, veniva data per certa 
dagli osservatori internazio- 
nali. La sua continua ascesa, 
anche contro le previsioni di 
illustri economisti, lascia 
‘aperta, in questi giorni, la 
strada ad una serie di ipotesi 
e valutazioni che fanno pensa- 
re ad un inverno con la mone- 
ta americana a quota 1850 
lire. Per arrivare all’estate 

: cia ‘al tetto delle duemila 

e. 

Questi calcoli sono basati 
su tre ordini di considerazio- 
ni. Si dà per certa la rielezione 
di Ronald Reagan alla presi- 
denza e quindi una continuità 
nella sua politica economica 
di espansione; si ritiene che 
l'inflazione interna americana 
continuerà a mantenersi bas- 
sa e!quindi ad offrire ancora 
per parecchio tempo possibi- 
lità di investimenti con un 
costo del denaro molto conte- 
nuto; si è convinti che alcuni 
‘mercati appetibili, come quel- 
lo immobiliare negli Stati 
Uniti continueranno ad incre- 
mentarsi tenuto conto che nel 
primo semestre del 1983 l’in- 
dustria delle costruzioni ave- 
va segnato un aumento del 
28% e quest'anno, per lo stes- 
so periodo, si è avuto un balzo 
in avanti aggiuntivo del 37%. 

Un insieme di fattori che 
attirano capitali freschi e 
quindi consolidano il dollaro 
a scapito di tutte le altre mo- 

«  nete forti nel globo, europee 
în testa. Per spiegare questo 
fenomeno occorrono, tutta- 
via, alcune coordinate sempli- 
ci nella loro meccanica, ma 


Regan: niente 
aumenti 
di tasse 


il prossimo anno 


WASHINGTON — Il segre- 
tario al tesoro Donald Regan 
ha dichiarato al comitato eco- 
nomico' congiunto del Con- 
gresso, che l’amministrazione 
Reagan non ha in programma 
di proporre aumenti fiscali nel 
1985. Regan ha così voluto 
rispondere al candidato de- 
mocratico Walter Mondale 
che accusava il Presidente 
Reagan di avere un piano se- 
greto per aumentare le tasse. 

Regan ha confutato queste 
accuse, affermando però che 
l’amministrazione ha allo stu- 
dio una riforma fiscale che 
sarà pronta per dicembre, il 
cui contenuto dovrebbe però 
risultare «neutro». La riforma 
non dovrebbe cioè provocare 
alcun aumento globale delle 
entrate fiscali. 

Dopo aver escluso la possi- 
bilità di un inasprimento 
fiscale il prossimo anno, il se- 


f gretario del tesoro ha lasciato , 


Ni 

\ aperta la possibilità a un 
incremento fiscale nel 1986 o 
negli anni successivi. 


non sempre messe in luce con 


arezza. 

Innanzitutto è cambiato 
fondamentalmente l’atteggia- 
mento dei grandi investitori 
nei confronti della moneta 
americana e dei cosiddetti be- 
ni rifugio, oro in testa. Per 
comprendere, però, questo 
mutamento è necessario un 
passo indietro nel tempo, al- 
meno di una decina di anni. A 
quel periodo risale lo sgancia- 
mento del dollaro dall’oro vo- 
luto dall’ex-presidente Nixon. 
ba quel momento il dollaro 
offre agli investitori un privi- 
legio in più rispetto alla sicu- 
rezza fino ad allora rappresen- 
tata dall’oro come bene rifu- 
gio, vale a, dire il privilegio 
dell'interesse. i 

‘Una resa della valuta statu- 
nitense molto importante, te- 
nuto conto che tutte le tran- 
sazioni internazionali sono in 
dollari e la loro richiesta sui 
mercati monetari ne aumen- 
tano il valore. Ed incomincia 
proprio in quegli anni il de- 

“© prezzamento dell’oro innesca- 
to dai due maggiori produtto- 
ri del prezioso metallo, Urss e 
Sud Africa, che per motivi 
interni (carenze agricole. per 
l'Unione Sovietica, spese mili- 
tari e petrolifere per Pretoria) 
sono costretti. a vendere in- 
genti quantità di oro per 
approvvigionamento di dol- 
lari. È 

Una battuta di arresto in 
questa ascesa si è avuta nel 
periodo della presidenza di 
Jimmy Carter. La sua politica 
punteggiata da scacchi inter- 
nazionali e da una profonda 
depressione interna fa mutare 
rotta ai grandi investitori. che. 
ritornano all’oro e all’acqui- 
‘sto di altre monete forti come 
il marco tedesco o il franco 
svizzero. In questa inversione 
di tendenza si distinguono gli 
arabi, in grado di movimenta- 
re una massa crescente dei 
cosiddetti petroldollari che in 
Sueeli anni subiscono un con- 

uo deprezzamento. 
: Peri loro piani di sviluppo i 
Paesi produttori di petrolio 
devono pagare in dollari qua- 
lunque acquisto di macchina- 
Ti o di beni di consumo. 


Volcker: tagli al deficit federale 
per alleggerire i debiti mondiali 


WASHINGTON — Ulteriori «tagli» al deficit 
federale appaiono indispensabili se si vuole 
contribuire ad attenuare la pressione dell’în- 
debitamento internazionale. Questo in sintesi 
il messaggio formulato dal presidente della 
Riserva Federale (Fed), Paul Volcker, davanti 
alla commissione affari internazionali della 
Camera nel corso di un intervento quasi 
interamente centrato sulle implicazioni della 
crisi debitoria, che colpisce în maniera parti- 
colare ma non esclusiva îì paesi dell'America 


Latina. 


Una crisi — ha detto Volcker — che rischia 
di pregiudicare la stabilità del sistema finan- 
ziario mondiale. Secondo la tesì del governa- 
tore della Fed, un livello così alto del passivo 
di bilancio determina un rincaro del costo del 
denaro che mette în difficoltà i paesi debitori, 

Ribadita la necessità dî una attenzione 
costante'al problema dei debiti da parte di 
governo e creditori privati, Volcker ha dichia- 
rato di ritenere irrealistica una soluzione 


univoca e generalizzata della crisi sollecitan- 
do piuttosto un approccio caso per caso. «Né il 
Congresso americano — ha'detto — né gli altri 
parlamenti sembrano disposti a provvedere 
una assistenza finanziaria per. nazioni che, 
nella gerarchia economica dello sviluppo, so- 
no tra î più avanzati». 

Auspicando una rapida conclusione dei ne- 
goziatî în corso con Messico e Venezuela, il 
presidente della Riserva federale ha fatto 
comunque notare che diversi paesi non sono 


stati in grado finora di adeguare e rifinanzia- 


te i programmi avviati. 

«I paesi interessati — ha aggiunto — devo- 
no espandere l’attività economica e le impor- 
tazioni per consentire îl successo di tali pro- 
grammi, mantenendo la stabilità politica e 
sociale. La controprova del successo di un 
programma è rappresentata secondo Volcker 
dal fatto che esso riesca o meno a recuperare 
e mantenere la fiducia della popolazione loca- 
le. 


TIRANO «GM», FORD MOTOR E CHRYSLER 


Wall Street-boom|Preoccupati gli industriali 
Auto protagonista per il caro-materie prime 


DETROIT — Il momento estremamente felice attraversato 
nelle ultime riunioni da Wall Street ha avuto come indiscussi 
protagonisti i titoli del comparto automobilistico. I tre «gigan- 
ti» dell'auto — si sottolinea infatti in ambienti finanziari — 
hanno messo a segno nelle trascorse due settimane’ recuperi 
consistenti con la prospettiva di migliorare ancora nelle prossi- 
me sedute: General Motors ha chiuso l’altra sera a 75 dollari e 
mezzo, con una rivalutazione del 14% rispetto alla quotazione 
di martedì 24 luglio, Ford Motor a 45 dollari e mezzo (+20%) e la 
Chrysler a 30,37 dollari e 37 cents (+18%). Se confrontati coni 
minimi annuali, i prezzi delle tre «blue chips» denotano un 
incremento rispettivamente del 22, 35 e 42%. 

Sono diversi i motivi che secondo gli operatori di Wall 
Street hanno di recente stimolato la domanda degli investitori 
peri titoli del settore automobilistico, Oltre infatti a un diffuso 
ottimismo sulle prospettive del comparto — si dice — emergo- 
no tra i fattori determinanti le attese di ribasso dei prezzi 
petroliferi, lo «spirito di collaborazione»: mostrato dalle parti 
sociali nelle trattative in corso per il rinnovo del contratto di 
lavoro alla Gm e alla Ford, la previsione di utili boom per le tre 
case nell’84 e ’85 e il livello delle giacenze, indubbiamente basso 


rispetto ‘agli standrds storici. 


SOLTANTO IL TESSILE (EXPORT NEGLI USA) FAVORITO 


Il biglietto verde 
a quota 1791 lire 


Poco sotto il record registrato martedì scorso 


ROMA — Chiusura ad alti livelli per il dollaro in Europa 


anche se in ripiegamento su quote nettamente più elevate 
registrate all’avvio in sintonia con New York: la divisa america- 
na è stata fissata in Italia a 1791,02 lire, poco sotto le 1792,50 del 
record assoluto stabilito martedì. Le prime contrattazioni del 
mattino avevano visto il biglietto verde superare il record 
quotando attorno alle 1794,50 lire. 

A Francoforte, la chiusura è avvenuta sui 2,9179 marchi, 
contro i 2,9157 del fixing di martedì, dopo che all’avvio erano 
stati toccati i 2,9245 marchi, praticamente in linea con i 2,9260 
marchi raggiunti l’altra notte a New York. Il valore di chiusura 
contro il marco è per il dollaro la nuova punta massima toccata 
in sede di fixing europeo da undici anni e mezzo a questa parte 
dopo i 2,9168 del 1 agosto scorso. 

Per un valore più alto per il dollaro bisogna tornare al 22 
febbraio 1973 quando la divisa Usa raggiunse i 2,9395 marchi. AI 
fixing, la Bundesbank è intervenuta con 5,5 milioni di dollari 
dopo il massiccio esborso di 48,05 milioni di dollari alla 


chiusura di martedì. 


Dopo la forte ascesa registrata a New York, dove aveva 
saggiato a più riprese ma senza riuscire a sfondare la soglia dei 
2,93 marchi sulla spinta delle perduranti aspettative di aumen- 
to dei tassi di interesse Usa e di una consistente domanda 
straniera sui mercati azionario e obbligazionario, il dollaro ha 
rallentato leggermente il passo in Europa per motivi prevalen- 


temente tecnici. 


In mancanza di sviluppi tali da alterare fondamentalmente 
il quadro valutario, gli unici movimenti della giornata sono 
stati collegati a una alternanza di realizzi e operazioni di 


copertura a breve, 


ROMA — Già un primo effetto tangibile 
dell’ascesa del dollaro gli italiani lo avranno 
lunedì prossimo, quando aumenterà il prezzo 
dell’olio combustibile, ma ben altre conse- 
guenze si produrranno se il dollaro che ieri ha 
avuto una pausa di assestamento, proseguirà 
la sua scalata verso il traguardo delle 1800 lire. 
Tiene bene il confronto con le altre monete 
europee, ma le preoccupazioni sul fronte infla- 
zionistico e sull'andamento delle attività indu- 
striali si fanno sempre più sensibili. 

Vero è che un rialzo del dollaro alimenta le 
aspettative delle industrie proiettate sul mer- 
cato statunitense o, dell’area del dollaro ma 
questa «euforia» è limitata a pochi settori 
industriali, quale il tessile, non costretti a 
subire in pieno i rincari sul lato dell’approvvi- 
gionamento delle materie prime. 

Noi paghiamo in dollari — ha detto il 
responsabile per i rapporti economici della 
Confindustria Francesco Galli — il 45 per. 
cento delle importazioni e riceviamo sempre 


nella divisa statunitense il 30 per cento delle 
esportazioni: un differenziale quindi di 15 
punti percentuali nel flusso degli scambi non 
al riparo dalla crescita del dollaro. 

«C'è poi l’influenza sull’inflazione: “Gli 
esperti della Confindustria hanno calcolato — 
ha proseguito Galli — che un aumento annuo 
del 10 per cento delle quotazioni del dollaro si 
riflette in un incremento del tasso di inflazione 
di 2-2,50 punti percentuali; senza contare gli 
effetti negativi sul livello dell’indebitamento 
espresso in dollari del sistema industriale e 
soprattutto creditizio italiano.”», f 

L'industria è quindi sempre più preoccupa- 
ta per il rialzo della divisa americana: il 
rincaro dell’approvvigionamento delle mate- 
rie prime e dei semi-lavorati annulla — ha 
affermato ancora Galli — i vantaggi che po» 
trebbero derivare sul lato delle esportazioni, 
tenendo conto anche che se il mercato statuni- 
tense si mantiene «effervescente», non così è 
per il resto dei paesi dell’area del dollaro. 


IL CIPE HA APPROVATO IL PIANO QUINQUENNALE 1984-88 DELL'INEN 


Mille miliardi alla fisica nucleare 


Risvolti industriali - Politica mineraria: 90 miliardi - Nessuna decisione al Cipi per il settore bieticolo 


ROMA — Il Cipe, Comitato 
interministeriale per la pro- 
azione economica, do- 
po aver ascoltato le relazioni 
del ministro della Pubblica 
istruzione Faleucci e del mini- 
stro per la Ricerca scientifica 
Granelli, ha approvato le li- 
nee e gli indirizzi generali del 
piano quinquennale dell’Isti- 
tuto nazionale di fisica nu- 
cleare (Infn) per il quinquen- 
nio 1984-88. 

Il piano prevede la spesa di 
1023 miliardi nell’arco dei cin- 
que anni, dei quali circa il 50 
per cento andrà per le spese 
correnti, mentre il resto sarà 
destinato a progetti speciali 
di ricerca. I fondi saranno de- 
stinati sulla base di decisioni 
che — anno per anno — ver- 
ranno adottate d’intesa con il 
ministero del Tesoro, collo- 
cando.in una prospettiva or- 
ganica il potenziamento dei 
laboratori nazionali, la realiz- 
zazioné di obiettivi di grande 
interesse tecnologico e indu- 
striale (l'acceleratore di ioni 
pesanti di Padova, la messain 
funzione del ciclotrone super- 


Crediti 
piccole 
imprese 
triestine 


TRIESTE — Le imprese in- 
teressate possono inoltrare 
domanda di contributo per il 
1983 al «Fondo di dotazione 
per l'abbattimento interessi 
sui crediti alle piccole e medie 
industrie», che è stato costi- 
tuito presso la Camera di 
commercio di Trieste. 

Sono ammissibili a contribu- 
to — rileva una nota camerale 
— gli interessi bancari relativi 


< a varie operazioni relative al- 


l’attività aziendale, quali i 
finanziamenti su sconto di ef- 
fetti e fatture commerciali, i 
finanziamenti per produzioni 
dell'impresa destinate all’e- 
sportazione o al.mercato in- 
terno, i finanziamenti per l’ac- 
quisto di macchinari e attrez- 
zature non assistiti da mutuo 
agevolato, i prefinanziamenti 
‘a medio e lungo termine, e i 
finanziamenti atti a promuo- 
vere il rafforzamento della 
struttura e lo sviluppo dell’at- 
tività aziendale. Le domande 
di contributo per il 1983, do- 
vranno pervenire alla camera 
di commercio entro il 15 otto- 
bre 1984. 


conduttore di Milano e Cata- 
nia, l’attività nel settore della 
luce di sincrotrone svolta a 
Frascati), la partecipazione a 
programmi internazionali 
presso il Cern di Ginevra. 

Il ministro per la ricerca 
Granelli ha inoltre informato 
il Cipe sullo stato del negozia- 
to tra Italia e Repubblica fe- 
derale tedesca per una nostra 
partecipazione di rilevante in- 
teresse scientifico e industria- 
le, con apporti di imprese na- 
zionali altamente specializza- 


te nel campo della supercon- 
‘duttività come l’Ansaldo. di 
Genova, la Zanone di Schio e 
la Metalli industriali di Firen- 
ze al progetto dell’accelerato- 
re tedesco Hera. © 
Nell’approvare l’imposta- 
zione del negoziato in corso e 
l'interesse della collaborazio- 
ne per l'acquisizione di tecno- 
logie avanzate in materia di 
superconduttività, il Cipe si è 
riservato di adottare una de- 
cisione definitiva una volta 
‘acquisiti tutti gli elementi re- 


lativi alla dimensione e al co- 
sto delle forniture italiane (da 
50 a 80 miliardi circa) e all’au- 
spicato contributo tedesco ad 
iniziative di analoga impor- 
tanza nel nostro Paese. 

Il Cipe ha stanziato anche 
90 miliardi in favore della po- 
litica mineraria. I fondi afflui- 
ranno essenzialmente in Sar- 
degna, e cioè alla Sulcis, alla 
Samim e alla Solmine. La ri- 
partizione dei 90 miliardi ver- 
rà stabilita dal ministero del- 
l'Industria. 


Asta Bot: richiesta abbastanza sostenuta 


ROMA — Una richiesta abbastanza soste- 
nuta di Bot a sei mesi, ritenuta però in parte 
“inadeguata dalla Banca d’Italia, ha caratte- 
rizzato l'asta di Bot di metà agosto che ha 
visto assegnare in totale 1.587 miliardi 700 
milioni di Bot agli operatori sui duemila 
(mille a sei e mille a dodici mesi) offerti. La 
restante quota di 412 miliardi e trecento 
milioni di lire è stata sottoscritta dalla Ban- 
ca d’Italia, cosicché nessun titolo. è restato 


inassegnato. 


In particolare sulla tranche a ‘sei mesi, 


Francescutto 
e Cogolo 

in delegazione 
in Urss: 


TRIESTE — L'assessore re- 
gionale all’industria del 
Friuli-Venezia Giulia, Gioac- 
chino Francescutto, ha fatto 
parte di una delegazione di 
imprenditori che, guidata dal 
presidente dell’Associazione 
regionale degli industriali, 
Gianni Cogolo, ha avuto una 
serie di incontri di lavoro a 
Mosca con i responsabili del- 
l'industria sovietica. Scopo 
della missione è stato quello 
di sondare le possibilità di 
insediamento nell’Urss di 
stabilimenti per la conceria. e 
le calzature, 

Già a livello governativo 
italiano e sovietico, da mesi 
si sta trattando. 

Al termine dei colloqui nel- 


| la capitale sovietica, l’asses- 


sore Francescutto ha sottoli- 
neato l’esistenza di buone 
prospettive per l’imprendito- 
ria regionale. «In tutti gli 
incontri politici a cui ho par- 
tecipato — ha detto — ho 
potuto constatare il grande 
interesse verso le avanzate 
tecnologie nei settori della 
conceria e delle calzature», 


aggiudicata con il sistema dell’asta competi- 
tiva, le domande degli operatori sono am- 
montate a 1.497 miliardi 385 milioni di lire. 
‘Buona parte di esse però sono state evidente- 
mente superate dalle richieste della Banca 
d’Italia che si è aggiudicata 250 miliardi di 
lire di titoli, 

Gli operatori, insomma; hanno proposto 
prezzi meno elevati della Banca d’Italia, a 
conferma della resistenza di fondo che si è 


manifestata nell’ultimo periodo verso un ul- 


TRIESTE 

Navi in arrivo: «Saman I» (ci- 
priota), ag. Marlines, imbarco va- 
rie, prov. Beirut, orm. molo III 
«Eustathia» (greca), ag. Bos, im- 
barco varie, prov. Pireo, orm. riva 
9; «Dimaratos» (cipriota), ag. Mar- 
lines, imbarco legname, prov. 
‘Alessandria, orm. scalo legnami A; 
«Rhodian Trader» (cipriota), ag. 
Marlines, sbarco legnami, prov. In- 
donesia, orm. scalo legnami B. 

Navi in partenza: «Tiepolo» (ità- 
liana), ag. Adriatica, dest. Duraz- 
zo; «Holsastia» (singapore), ag. 
Paolo Scerni, dest. Amburgo; «Si- 
ba Queen» (italiana), ag. Smean, 
dest. Gedda; «Chevalier Valbelle» 
(francese), ag. Martinoli, dest. 
Estremo Oriente; «Dwejra II (mal- 


tese), ag. Martinoli, dest. Bengasi. | 


Navi all'’ormeggio: «Al Salam 
III» (libanese), ag. Marlines, attesa 
imbarco varie, orm. molo III; «Tie- 
polo» (italiana), ag. Adriatica, at- 
tesa partenza, orm. riva 3; «Brava 
I» (italiana) ag. Sperco, attesa or- 
dini, orm. molo IV; «Holsastia» 


(singapore), ag. Paolo Scerni, sbar- 


co varie, orm, molo:V; «Socartre» 
(italiana), ag. Penso, lavori, orm. 
testa molo V; «Fredom A.S.» (gre- 
ca), ag, Greenham, imbarco farina, 
orm. riva 62; «Siba Queen» (italia- 
na), ag. Smean, imbarco vini, orm. 
testa molo VI; «Elisabeth» (greca), 
ag. Amat, imbarco varie, orm. riva 
61; «Antalya» (turca), ag. Ellerman 
& Wilson, imbarco varie, orm. riva 
63; «Silver Bay» (greca), ag. Amat, 
imbarco varie, orm. riva 65; «Che- 
vallier Valbelle» (francese), ag. 


Movimento navi 


teriore abbassamento dei tassi'di interesse, 


‘Martinoli, sbarco imbarco conteni- 
tori, orm. molo VII; «Socarquat- 
tro» (italiana), ag. Penso, attesa 
trasbordo carbone, orm. molo VII; 
«Africa» (italiana), ag. Lloyd Trie- 
stino, lavori, orm. molo VII; «So- 
carcinque», (italiana), ag. Penso, 
attesa trasbordo carbone, orm. 
molo VII; «Socarsei» (italiana), ag. 
Penso, attesa trasbordo carbone, 


orm. molo VII; «Dwejra II» (malte-. 


Laminati 

Lisert: 

assemblea 

e vigilanza 
MONFALCONE — I cento 


dipendenti della Laminati Li-. 


sert, lo stabilimento monfal- 
conese del gruppo Domeglia- 
ra che la proprietà intende 
chiudere, sono da ieri riuniti 
in assemblea permanente e 
vigilano sugli impianti, affin: 
ché non vengano smantellati. 

Teri mattina, a Gorizia, si è 
pure svolto un incontro con il 
viceprefetto, dott. Barillari, 
‘nel quale è tra l’altro emerso 
che entro il mese. dovrebbe 
essere presentato, da parte 
della proprietà, un piano di 
riconversione produttiva del- 
lo stabilimento di ,Monfal- 
cone. 


. na), ag. Costanzi, mais da Bari; 


Successivamente il Cipi 
(Comitato interministeriale 
per la politica industriale), te- 
nuto conto delle osservazioni 
fatte dal ministro Granelli in 
ùna relazione in cui è stata 
ribadita l'assoluta urgenza di 
rifinanziare la legge 46, ha 
approvato le direttive a suo 
tempo sollecitate allo scopo 
di rendere più funzionale, tra- 
sparente e verificabile il Fon- 
do Imi per la ricerca appli- 
cata. 


Nessuna decisione, invece, 
per la proroga dello stato di 
crisi per il settore bieticolo, 
con particolare riferimento ai 
gruppi Montesi e Maraldi. Lo 
ha dichiarato il ministro del- 
l’agricoltura Pandolfi, preci- 
sando che la decisione non è 
stata presa perché non è 
ancora completa l’istruttoria 
da parte del ministero del La- 
voro. «La mancata proroga — 
ha continuato il ministro — 
non comprometterà comun- 
que la situazione, perché il 
problema verrà affrontato 
nella prossima riunione del 
Cipi». 


se), ag. Martinoli, sbarco legname, 
orm. scalo legnami A. 


MONFALCONE 
Navi in arrivo: «Ghent» (liberia- 


«Centurion» (argentina), ag. Co- 
stanzi, crusca, da Ravenna; «Pio- 
ner» (sovietica), ag. Martinoli, se- 
gati, da Pozzuoli. 

Navi in partenza: nessuna. 

Navi all’ormeggio: «Voronesh» 
(sovietica), ag. Martinoli, Portoro- 
sega, sbarco tondello; «Brasla- 
vles» (sovietica), ag. Martinoli, 
Portorosega, sbarco tondello; «Mi- 
kulika S.» jugoslava), ag. Costan- 
zi, PANCIDA de Franceschi, sbarco 
mais. 


PORTO NOGARO 
Navi in arrivo: «Liski» Gugosla! 


va), ag. Uniagent, per imbarco pia- |. 


strelle, da Chioggia; «Herm J.» 
(tedesca), ag. Uniagent, sale indu- 
striale da Port Saint Louis. 

Navi in partenza: «Dweira Il» 
(maltese), merce varia e container, 
per Trieste; «Louise» (danese), 
‘merce varia, per Iskenderun; «Ke- 
mine» (sovietica), ferro; «Evita IIÒ 
(cipriota), merce varia, per Ra- 
venna. 

Navi all’ormeggio: «Kurila» Gu- 
goslava), ag. Uniagent, bacino 
Margret, imbarco merce varia; 
«Ivan Sergijenko» (sovietica), ag. 


Friulmar, vecchia banchina, sbar- - 


co rottami di ferro; «Navaro» (te- 
desca), ag. Friulmar, darsena di 
‘Torviscosa, sbarco legname; «Lo- 
vran» (jugoslava), ag. Sutes, vec» 
chia banchina, sbarco rottami. 


progresso, in-termini di 


mercato ha confermato 
operativi. 


dopoborsa di martedì, 


VALUTE 


Dollaro USA TG 
i » USA TP 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Lira sterlina 
Lira irlandese 
%. Corona danese 
Ecu 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 


Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 
Dinaro (Milano) TG 


» (Mifano) TP 

» (Roma) 

» . (Trieste) 
Dracma greca TG 

» greca TP 


Dollaro australiano 


Oro fino 19800-20000; 


MONETE D'ORO 


MILANO — Selettivi rafforza- 
menti nei prezzi con scambi 
discretamente attivi. Con un 


ponderata, dello 0,8 % circa il 


gliori disposizioni di fondo e 
una maggior varietà di temi 


leri, infatti, si sono portati alla 
ribalta, come preannunciato nel 


assicurativi e qualche bancario, 
mentre i titoli in battuta nei 
giorni scorsi hanno sopportato 
qualche limatura a seguito di 
realizzi tendenti a monetizzare 
le plusvalenze acquisite. 


Il ricambio dei temi operativi 
è stato accompagnato da ritmi 
di lavoro vivaci e dall’inserimen- 
to di nuove iniziative di caratte- 
re. professionale ‘che si sono 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


argento 483000-443000; 
(ante 73) 139000-150000; sterlina ne (post 78) 139000-150000; 30 pesos messicani 
730000-770000; 20 dollari oro 700000-1000000; krugemand 620000-950000. 


Rivolgetevi al professionista per. acquisti, veridite, stime di 


Perito_numismatico - 


rivolte anche al settore dei 
premi. 

AI listino hanno messo a se- 
gno discreti progressi le Burgo 
priv +4,2, Banco Lariano + 4,1, 
Generali +3,8, Tore +3,6, Comit 
+3,3, Ras +3,1, Ses +3 Toro 
priv +2,8 Credit +2,3, Stet +2, 
Milano +1,9, Burgo e Latina 
+1,6, Breda + 1,5, Pirelli risp 
+1,3, Fondiaria +1,2, Pirelli spa 
e Alleanza +1,1, Sip +1, segùite 
da Worthington, Pirelli e c, In- 
terbanca. 


EURODIVISE 
Tassi d’interesse (in %) dell'8-8 
validi per transazioni fra banche 

1 mese 3 mesi 6 mesi 
Doli. Usa 12-1/2 12-3/4 12-3/4 
Sterl. brit. 12-1/2 12 11-9/4 
Marco ger. 7 ts 7 
Franco sv. .5-9/4 5 51/4 


media 
le mi 


alcuni 


86 78 8/8 718 
Allmentari e agricole Centrale 2110 2190 
Alivar 5010. 5060 Centrale risp. 1689 1665 
Bonifiche ferraresi ‘23500 23500 Cir 6ag0.. 6905 
Eridania 8430 8465. Cirrisp. 6800. 6800 
lbp 1900. 1910 Euromobiliare 4500 4650 
Ibp risp. 1630 1690. Fidis 4380 4400 
Mil. Agr. Vittoria 5040. 5080 Breda 4072 4010 
Perugina 1750 ‘1890. Finmare 29,75 30 
Perugina risp. 1585 | 1600 Finrex 1180. 1180 
Assicurative Finsider 38,75 96,75 
Alleanza Assicuraz. | 37300 96860  Fiscambi 3385 S205 
Ass. Ausonia 910. s30 Gemina 490. 498 
Comp. Ass. Milano 17230. 16900 Gemina risp. 544 538 
C. Ass. Milano risp. 8000 7900 Gim 4230 4300 
Comp. Latina 600 590 Gimrisp. 2255 2238 
Comp. Latina priv. 470 468 Hi priv., 4870 4989 
Fire 1187. 1200 IM 5500 5510 
Firs risp. 678 682 fil risp. 4190. 4181 
Generali 34900 33610% Invest 2905 2900 
Italia Assicurazioni ‘10060 9990. Itatmobiliare 41250 41000 
L'Abeille Italiana 83210 32850 Mittel 1161. 116] 
La Fondiaria 44900 44350. Part. Finan. 1750 1705 
Ras 49910 48350 Pirelli Spa 1822 i801 
Sai 12090 11900 Pirelli risp. 1823... 1501 
Sai priv. 12510 12510 Pirelli Co. 8135 9115 
Toro Assicurazioni - 11750 11340 Reina 13400 13400 
Toro priv. 9250 6895, Reina risp. 20000 20000 
Ras cp - + Ra 4990 , 4050 
Previdente <.12960 11950 Sarom, eo70 : 2090 
Bancarie Sohiapparelli 807 902,50 
Banca Comm. Ita, 17700 12129 Sme È sa 654 
Banca Catt. Veneto | 4485 4415 SM pio 2075 
Banco di Roma 16650: {64os Si riap, sera: 1908 
Banco Lariano 9750 seg Ste £049, -. 2000 
Credito Italiano 2155 ‘2105 Terme Acqui su si 
Credito Varesino 4180 «159 Contrai rica. pr. 1600 1900 
Interbanca. priv. posso 20309 Siet rien. 1981: 1091 
Mediobanca 64000 Gseno. Trineavieh fee. 5600 
Banca agric. 5480 . 5500 tmmnpbiliiariEnitiizio 
Banca agric. priv. 8500 | 9505 Aedes sisa. ‘6100 
Cartarie editoriali Attività. imm; 2849 2800 
Burgo 4925 4550 Beni Imm, italia Tei 74 
Burgo: priv. 8595. Ss4s0. Beni'imm. Kt risp 701 701 
De Medici 1610. 1560. Cogefar 1719 1728 
Mondadori 3400 9510. Condotte d'Acqua 120, 120,25 
Mondadori priv. 1950. 1970. De Angeli Frug 1780. 1760 
Espresso. Sgeo 5269 (Gen Immobil 7a7 790 
Espresso pr - = iniziativa Edilizia RnoRo 25900 
n 3 17000 16700 
Cementir 1720) agg La Miano Canale |, 0699 GO7O 
Pozzi Ginori 120° ‘ag Mi-Cenirale risp. 6470. 6500 
Pozzi risp. 116. ‘16 Risanamento e760 ‘6750 
Etemit gags ggs' Risanamento rep, s300 B4s0 
Etemit priv, 299 peg. Sia see see 
Italcementi 47500 47800 Beni Imm.h. pr. - ai 
Italcementi risp. 40500' 39700 
Unicem ‘15250 15600 | - Flat pi 4820 4975 
Unicem risp. 13050 13100. Fiat priv, 13524 9560 
Chimiche-drocarburl' Gomma Giardini > 11645 11650 
Boero 4950 4950 Franca Tosi 16000 16200 
Caffaro 609. 599. Magneti 1219. 1294 
Caffaro risp. 585 580 Magneti risp. 1228 1241 
Farmit C. Erba 8260... 8210. Olivetti ord. 5779, 5769 
Italgas 1048,50... 1045. Olivetti priv, 4640.4665 
Lopetit 25200 25000 Olivetti risp. 5589 5690 
Lepetit priv. 25060 25060. Olivetti risp. nie. ©‘ 4950 4370 
Mira Lanza 27000 . 27000, Sasib priv. 9980. 4000 
Montedison 1164. 1165. Westinghouse 20680 20700 
Perlier 6499° G4go0 Werthington 2015 2000 
Pierrel 1395 ‘1397 Danieli. 3700... 3740 
Pierrel risp. (1 651 Sasib 4210 4180 
Rol 1375 | 1975 Minerarie-Metelturgiche 
Saffa 5859. $860 . Broggi 254,50. 265 
Safta risp. 5850 6850 Cantieri Metal. Hoee 5001 
Siossigeno 15395 15410 Dalmine 499 442 
Snia Bpd 1729 1744 Falck 1970 . 1990 
Snia Bpd risp. 16981694 Falck risp. 2040 2007 
Commercio 1 Ilsa Viola 805 805 
La Rinascente 458,75 461,25 Magona 5000 4970 
La Rinascente priv. 336 339,50 Pertusola 485. 470 
Silos di Genova 1020 990. . Trafilerie 8120.3150 
Standa 6150 6155 Tessili 
Standa risp. 6100. 6099 Cent. Zinelli 42 4125 
Comunicazioni Gantoni 2890. 2900 
Alitalia priv. 914 . 921  Cucirini 1345 1370 
Ausiliare 8200 . 8270. Cascami Seta 3280. 3310 
Aut. Torino-Milano. 5420. 5420  Eliofona 1068 1063 
Italcable 10250. 10208 Fisac 5800.5508 
Nai 19,75 20 Fisac risp. 5850 SBSO 
Nord Milano 5380 5380 Linificio Canapif. 1764. 1776 
Sip 1919 1901°  Linificio risp. 920 918 
Sip risp. 1980. 1965. Marzotto 1430 | 1450 
Elettrotecniche Marzotto risp. 1520.1521 
Tecnomasio 398 396. Olcese 45,50 45,75 
Selm 2430 2418 Rotondi 1130011300 
Finanziarie Uniorie Manifatture: 12750 È 12800 
Acqua Marcia 1470 1460 Zuechi 3065. 3065 
Agricola 13980 . 13990 ; Diverse 
Agricola risp. 11290 11290 Acq. De Ferrari 1579 1599 
«Bastogi 154,75. 155 Acq. De Ferraririsa. 1649 1690 
Bon Siele 26850 26720 Condotte To 9599 . 3595 
Borgosesia 9900. 9900 Ciga 3749 3749 
Borgosesia risp. 2715 © 2709 Jolly Hotele 4752 © 4750 
Brioschi 830 Pacshetti 61. 62,25 
Buton 1965. 1970 Trenno 16500. 16500 


MERCATI DELLA LIRA 


[| comune. | sanconoTe | sere vic 


1790,50 1791,02 
canna; polini 
614- 614,30 
200,17 200,16 
544,88 544,91 
30,38 30,38 
2337,50 2337,42 
1889,50 1890,— 
168,31 168,30 
1375,90 197535 
1372,60 1372,55 
7,32 7,32 
728,30 728/05 
87,39 87,41 
213,94 214,02 
212,74 212,783 
299— 299 
11,88 11,91 
10,84 10,84 
pate passata: 
clean ca 
— 1410,— —- 


| coefficienti dì deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto ai 9 febbraio 
1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 67,56 p.c. (87,50); delle valute Cee 
58,26 p.c. (58,26); di tutte le valute 62,08 p.c. (62,07).‘ 


PREZZI MONETE ORO 


; sterlina ve 199000-150000; sterlina ne 


GIULIO BERNARDI 
2Via_R zTel, 69086 


TRIE 


Su basi calme sono terminata 
invece le Mondadori —-3,1, Mile- 
mo centrale —2,4, Ii —2,3, F. Tosi 
e Fiat ord —1,2, Fiat priv 1. 


H ristretto 

Banca Piec. Cred. Valtellinese 
14550 (14450); Credito Agrario 
Bresciano 2550 (2550); Terme di’ 
Bognanco 340 (370); Italiane Vi- 
ta 48000 (46700); Usa 7650 
(7650); Banca -Briantea 14600 
(14500); Vittoria Ass. 10050 
(10050); Banca Pop. Crema 
24900 (24900); Banca Centro’ 
Sud 2910 (3000); Banca Pop, 
Commercio/Industria 12800 
(12400); Banca di Legnano 2440: 
2400); Banca industria Gallara- 
tese 24300 (23750); Banca Pop. 
Bergamo 19900 (19550); Banca: 
Prov. Napeli 6550 (6575); Banca 
Pop. Intra 11000 (11100); Banca 
Subalpina 5500 (5502); Barica 
Pop. Lecco 8100 (7999); Banco' 
di Chiavari 4060 {4160}; Banca 
Pop. Brescia 7950 (7800); Banca: 
Tiburtina 3550 (3710); Banca 
Pop. Lodi 22800 (22800); Banca 
di Perugia 2000 (2100); Finance 
ord. 13850 (13200); Finance priv, 
6700 (6980); Bieffe 2911 (2900); 
Greditwest 11200 (10250); Fret- 
te 2460 (2460); Uce 2350 (2310); 
Fme 2150 (2040); Banca Pop. 
Luino/Varese 8550 (8300); Bah- 
ca prov. Lombarda 33200 (n.r.); 
Banca Pop. Milano 12900 
(12900); Credito Commerciale 
6860 (6800); Banca pop. Novara 
13090 (13500); Credito Bergàr 
masco 20800 (20400); Banca 
Credito Pop. Siracusa 4900 
(4750); Zerowatt 1099 (1100), 
Lira al parallelo 

MILANO — ll. mercate “valutaria 
italiano ha registrato i seguenti cem. 
bi in lire per valute estere trattete 
all'esterno del mercato ufficiale; dol» 
laro Usa 1785/1795; Sterlina 23107 


2335; Marco tedesco 612/617; Franca. 
Svizzero 722/728; Francd francese È 


TRIESTE . 

Generali 94.900 RSA 
Ras 49.900 49.500 
fison oo. 1167 
Snia BPD 1717. 1748. 
Snia BPD risp. 1080 1701: 
lita 429 
La Rinascente priv. ser ‘s40 
Gerelimich e Comp. 180 195 
G.L, Premuda 1400. 1400 
Premuda risp. 1500. 1520 
Sip 1917 4911 

Sip _risp. 1963 11 
D. Fripoovich 5640 6650. 
Bastogi Iris 198 159, 
Finmare so 30 
Finsider 4 39 
Pirelli JOsd: 1905 
DE risp, HE 1000 
me e sn] 
Sinn 

Gen. Imm. 

4375 4358 
Fiat priv. 2604 SE51 
“40 
Lane. Marzotta 1468. 1460 
Lane Marzotto priv. 16001600 


Z00 $ 
Cai aa n 
= rica Ass. 
Tripeevich conv. 14%. 108". 100 


REDDITO FISSO. 
Titoli di Steto ZA 

B.T. 87 - 12% 94,88 
Res i 


IMI .26 - 6% 

IMI 27-6% 

IMI 29-7% 

Crediop - 6% 

Crediop - 7% î 
Crediop I. S, 68-88 N - 6% 
Crediop |. S. 69-89 IV - 6% 
Crediop.I. S. 72-92 IV - 7% 
Crediop P; V. 69-89 VII - 6% 
Icipu Vent - 6% 

Enel 71-86 -7% 

Enel 72-87 | - 7% 

Enel 78-851. - 12% 

Enel 78-85 Il - 12% 

Enel 79-86 - 12% 

Enel 77-84 Il indie. 

Autos Iri 68-86 Il - 6% 
Autos Iri 71-86-7% 

Autos Iri 72-88 - 7% 

©. Ris Milano ord. - 6% 
Città Milano 72-92 - 7% 
Città Milano 75-85 - 10% 
Città Milano 76-88 - 10% 
Montedison ind. - 13,5% 
Eni 72-92-7% 
Eni 73-93 -7% 
Eni74-84- 8% 
Eni 76-86 - 10% 
Eni 81-88 ind. 

Eni 81-91 ind, 

Eni 82-89 ind. 
Trenno - 12% 

S. Paolo Italeable - 12% 
Generali 81-88 - 12% 


FONDI I 
D'INVESTIMENTO : 
ESTERI ; 


Indice «Studi finanziari fondi ce- 
muni» dell'8 agosto: 142,28 (+0,30! 
per cento rispetto al gioma prece. * 
dente) +15,51 per cento rispetto at 
l'anno precedente, 4 i 


ITALIANI | © 
TITOLI PREZZI 
Gestiras 10.596 
Imicapita! 5 10.223 
Imirend 10.170 


PREZZI DELL’ORO 


FONDRA = diripopsii meri dell'oro 
in dotta: oncie 
Loy ©1108 gr) relative variezion: 


Franocforte 945,50 (-— 2,00). 
Hong Kong 349,56 (7 900)" 
New Yerk 344,50 (+ 2,50)! 
Londra 344,50 (+ B60r:i 
Milano 346,55 (ir di 
Parigi 364,10 (— Quad)‘ 
Zurigo 344,50. (+ 1.75) 


î 


I 
| 
{ 
î 


sii 


PRESENTERÀ FUORI CONCORSO IL SUO ULTIMO FILM 


i 
È nostro SERVIZIO PARTICOLARE 
DI ROMA — Francesco Rosi 
«parteciperà alla prossima 


ostra del cinema di Venezia 
presentando, fuori concorso, 
#àl suo più recente film «Car- 
en» tratto dall'opera omoni- 
#fama di Bizet. Il film è attual- 
mente in programmazione in 
‘ancia. dove ha registrato, 

n sinora 20 miliardi di incasso. 
| *#ò Icritici e gli spettatori fran- 
i @'cesi hanno riconosciuto che 
Oer £ operazione effettuata da Ro- 
cd è pienamente riuscita e che 

regista ha trasportato l’ope- 

Ò an un film che piace a tutti e 


Eine di tutto l’opera Pea 
tica è un'raccorito — ha detto 
‘«Francesco; Robi — e nella 
Carmen” il racconto da una 
dl segue un filo drammati- 
e dall’altro uno leggero, 
oso, piacevole. Questa è 
stata la genialità di Bizet ché 
è riuscito a unire i due generi 
dn grande disinvoltura e bra- 
*vura. Il mio proposito è stato 
«(quello di tirare fuori questo 
Pracconto rispettando la parti 
a musicale, ma nel con- 
.mpo anche l'autonomia ‘del 
jo mestiere: il cinematogra- 
. Quindi ‘ho cercato di rac- 
Contare una storia; adoperan- 
lo la musica e il cahto esatta- 
ente nella funzione in cui la 
‘ola e la tnusica di un film 
Tigono adoperate normal: 
ente». 
+ Partecipi alla mostra del 
lema: per la ‘quarta volta, 
to: Che hai presentato «Le 
ani sulla città» (premiato 
ion il Leone d'Oro), «Uomini 
‘ontro» e anche il film del.tuo 
ordio; «La sfida»: Però que- 


pen cani 


flutato dalla commissione di 
Sa ione. 
Salvatore‘ Giuliano” 
‘he Lego fa parte della sto- 
la del.cinerna come ricono- 
ciuto: dai eritici di tutto il 
‘mondo, ron. fu, accettato da 
È Venezia ma venne selezionato 
FER dal Festival di Berlino». 
—La tua «Carmen» è un 
dl film d’opera diverso dai soliti. 
ki Innanzitutto non è girato in 
È teatro, ma tutto dal vero e in 
' ì una cittadina spagnola. Hai 
È fatto rivivere l’opera in ma- 
È niera differente dalla tradi- 
# 


zione? 

«Prima di tutto non voglio 
parlare di film-opera. Preferi- 
sco definirlo. film musicale, 
naturalmente tratto dall’ope- 
ra di Bizet che ho rispettato. 
L'ho trattato come un film 
musicale con una partitura 
d’opera, però un’opera parti- 
colare, perché si sa che la 
Carmen” è un’opera di tipo 
realistico che fa parte dell’o- 
pera-comique. Quindi un’ope- 
ra con brani di dialogo senza 
musica e da recitativi con par- 
lato e musica». 

«Per questo motivo ho deci- 
so di misurarmi in una sco- 
messa. Perché è una scom- 
messa fare da un'opera un 
film.che riesca ad avere la sua 
autonomia cinematografica. 
Ho accettato la proposta del- 
la Gaumont a condizione di 
poter girare il. film come lo 
concepivo io». 

— Hai voluto dargli anche 
‘un risvolto politico o l’hai in- 
centrato solamente sulla sto- 
ria d’amore e sull’emancipa- 
zione della donna?». 

«La politica non c’entra. Si 
può invece parlare del rappor- 
to tra questa storia e quella di- 
‘un paese. La Spagna a quell’e- 
poca si sentiva molto più forte 
di.quanto non si possa com- 
prendere vedendola rappre- 
sentata a teatro. Con questo 
non voglio dire di aver fatto 
un film realistico, tutt'altro. 
E pur sempre un film musica- 
le. Però un film nel quale la. 
storia. dei personaggi è 
immersa nella realtà storica e 
in quella del costume e della 
cultura di un paese. Carmen è 
un personaggio mitico che da 


| cento anni resiste e resisterà 


sempre perché rappresenta la 
libertà della donna di poter 
decidere e disporre dei propri 
sentimenti come vuole. Ma 
nello stesso tempo il.suo desi- 
derio di rispettare la dignità e 
di affermare la sua condizione 
femminile. Per questo il per- 


- ‘sonaggio di Carmen riesce an- 


cora oggi ad imporsi con'una 
modernità che va al di là di 
tutte le battaglie femministe, 
poiché può essere considerato 
femminista ”ante litteram”». 

— Ma la Carmen di Bizet è 
una donna*diversa perché 
gitana? 

«Sì, e non bisogna dimenti- 


carlo. Una gitana fa parte di , 
una minoranza che all'epoca 
era perseguitata e trattata co- 
me gli ebrei: cioè ghettizzati e 
messi al bando. Il concetto 
della libertà può essere affer- 
mato con piena consapevolez- 
za dagli autentici popolani e 
dagli aristocratici per due mo- 
tivi completamente opposti. 
Chi, invece, non. ce..la fa a 
vivere con libertà, nel senso 
della propria affermazione, è 


«il piccolo borghese, perché 


condizionato da tanti errori, 
da tantì miti: culturali, dell’e- 
ducazione cattolica, della fa- 
miglia, dei tabù. Infatti Don 
Jose (Ruggero Raimondi), che 
si innamora di Carmen (Julia 
Migenes Johnson), è un pieco- 
lo borghese, mentre Carmen è 
una donna libera! autentica- 
mente popolana. Don Josè è 
un piccolo borghese, terroriz- 
zato da tutto. e da tutti, al 


on l'«Operazione Carmen» 
quarta volta di Rosi a Venezia 


Sii Un personaggio mitico che da cento anni rappresenta la libertà della donna 


quale è capitata la disgrazia 
di innamorarsi di una donna 
che si impadronisce di lui». 

«Ho voluto che questa Car- 
men fosse fisicamente diverse 
dall’immagine che è stata tra- 
mandata fino ad oggi della 
Carmen bella come una ma- 
donna perché, secondo me, 
una donna bella come la ma- 
donna difficilmente la si ucci- 
de,' mentre, una donna non 
sempre bella la si può anche 
uccidere. Carmen è una don- 
na piena di carica erotica e di 
personalità contraddittoria 
che si afferma con forza e con 
il senso della libertà. Una don- 
na che si impadronisce di 
qualcuno in maniera talmen- 
te profonda al punto che que- 
sti per liberarsene può anche 
arrivare ad ucciderla, natural- 
mente pentendosene subito 
dopo amaramente». 

Franco Cauli 


IL PICCOLO 


DAL CARCERE UN 


«NO» PERENTORIO 


Giovedì, 9 agosto 1984 


DA MESTRE LA NUOVA TOURNÉE DI FABRIZIO DE ANDRÈ | 


La Maresca boccia Avrà tutti i crismi. 
il film sulla sua vita del «Caso culturale» 


Soltanto il pretore 


ROMA'— «La signora Pu- 
petta Maresca ha potuto vi- 
sionare nel carcere dove si 
trovava qualche mese'fa, tra- 
Imite. ‘una video cassetta, il 
film che abbiamo realizzato 
sulle vicende di cronaca e poi 
di quelle giudiziarie di cui è 
stata protagonista. A quanto 
ci risulta la signora Maresca 
ha espresso un parere negati- 
vo non riconoscendosi nell’o- 
pera che io e Riccardo Torto- 
ta abbiamo scritto e diretto. 
Era del resto un suo diritto. Il 
pretore di Roma, Tito Bajar- 
di, che per conto suo. aveva 
gia visionata la pellicola ‘che 
si intitola «Pupetta Maresca, 
cronaca di un delitto», dovrà 
ora prendere una decisione 
che ci auguriamo a noi favore- 
vole. Io e ‘Tortora abbiamo 
fatto il film basandoci :sola- 
‘mente, come si dice, sulle car- 
te, cioè sugli atti giudiziari, 


lo potrà sbloccare 


senza alcuna intenzione’ di 
travisare la realtà». 

“Lo ha dichiarato Marisa 
Malfatti, coautrice con Ric- 
cardo Tortora di questo film 
realizzato per conto della Re- 
te tre della Rai, e le cui riprese 
sono finite da circa due anni. 

Come è noto Pupetta Mare- 
sca è stato un personaggio di 
cui le cronache si sono occu- 
pate a lungo al tempo in cui 
vendicò con un delitto l’ucci- 
sione di suo marito Pasquale 
Simonetti, meglio noto come 
«Pascalone ‘e Nola». 
«1959: Pupetta, una procace 
ragazza napoletana che aveva 
vinto anche un concorso, di 
bellezza, divenne una specie 
di eroina nella fantasia popo- 
lare, 

Da tempo ‘Pupetta Maresca 
è incarcere, sospettata di ave- 
Te avuto una parte nell’ucci: 
sione del prof, RO Serherari, 


Era il | 


I PROGETTI DI MARANZANA DOPO IL PREMIO IDI 


Spera di portare a Trieste 
il duetto Svevo-Pirandello 


# | ROMA — Una nuova serie 

‘poliziesca, di cui è protagoni- 
dé sta una'donna, prende:il via il 
10 agosto, alle ‘ore 118.40 su 
‘Raidue; I trenta episodi:di:50 


clo, intitolato «Lady Mada- 
andranno inonda quotidiana- 


Wquali si trova ‘alle prese la 
‘protagonista, Jean: Darblay; 
tad Harteley, una piccola città 
&'immaginaria del.nord dell’In- 
| Srpgre 
La storia ha inizio quando a 
«capo del distretto di polizia di 
‘artley viene destinato un 
‘#nuovo ispettore, e i 26 uomini 
iche dovranno obbedire ai suoi 
comandi hanno la sorpresa di 
sapere che il nuovo capo è 
È l'ispettore Jean Darblay, una 
giovane donna sui trentacin- 
que. L'ispettore donna deter- 
«mina una serie di problemi 


i “minuti che compongono il ci- 
Bi ma», e prodotto dalla’: Bbc, 


#fmente, presentando i «casi» 
difficili più che criminali, coni 


soprattutto tra i poliziotti 
graduati, che digeriscono 
molto male il fatto di dover 
dire «sissignore» a una signo- 
ra. E la vita non è facile nem- 
meno con i superiori, ovvia- 
mente tutti maschi. 

Ma col trascorrere del tem- 
po e dei «casi», questa Lady 
Madama (detta Maty Poppins 
‘dai suoi) prima con antipatia, 
poi con simpatia, si impone 
per efficienza e serietà, per 
‘umanità e garbo. Sarà proprio 
questa «garbata fermezza», 
aggiunta a buon senso e aper- 
tura di idee, a permetterle di 
risolvere casi umani con ri- 
svolto poliziesco. 

Hartley è in effetti una pic- 
cola città dove non accadono 
terribili fatti di sangue. Il più 
delle volte si tratta di minac- 
ce, di intrighi poco puliti, di 
‘bambini abbandonati, di don- 
ne col problema della solitu- 
dine e della sopravvivenza, di 


«ITALIAN ALL STARS» A SAN GIUSTO 


SHARMAARI ARIDI 


iOmagg 


TRIESTE. — Da qualche 
sanno a questa parte, grazie ai 
Gaslini e ai Rava, ai D’An- 
drea e ai tanti altri validi 
musicisti «di ‘casa nostra, il 
jazzitaliano non è più la cene- 
wtrentola. della scena interna- 


Picone ancora l’esterofilia 
Primperante nel settore, ma che 
fi, comincia a essere giustificato 
| @edalla statura dei singoli stru: 
fmentisti che lo compongono. 

# «Italian all stars» suonano 
tasera, con inizio alle ore 21, 
nel Cortile delle Milizie del 
ij Castello.di San Giusto, in un 
é concerto organizzato dal «Cir- 
colo triestino del jazz» nel- 
@l’ambito della manifestazione 


Nel gruppo la figura. che 
E spicca maggiormente è quella 

dì Gianni Basso: piemontese, 
tenor-sassofonista, fa. parte 
della vecchia guardia del jazz 
italiano. Il pubblico triestino 
ha già avuto modo di apprez- 
zare il timbro caldo e il carat- 
teristico fraseggio nel concer- 


io al «Duca» 
icon jazz di classe 
î 


to tenuto nella primavera 
1983 insieme!a Benny Bailey. 
Con lui, i quattro musicisti 
che compongono il «Milan 
Jazz Quartet»: Carlo Bagnoli 
àal sassofono baritono, Rudi 
Migliardi al trombone e al 
basso tuba, Attilio Zanchi al 
contrabbasso e Carlo Sola al- 
la batteria. 

Recentemente, il «Milan 
Jazz Quartet» ha inciso un 
album intitolato «Travelin», 
molto apprezzato dalla critica 
specializzata. 

Il concerto di questa sera 
sarà diviso in due parti. Nella 
prima verranno eseguiti com- 
posizioni originali di. Gianni 
Basso e del «Milan Jazz Quar- 
tet»; nella seconda è previsto 
un «Omaggio a Duke Elling- 
ton», nel decennale della, 
scomparsa del grande piani- 
sta e compositore statuni- 
tense. 

‘A questo proposito va ricor- 
dato che alcuni componenti 
del «Milan» sono reduci da un 
fortunato tour con la «Duke 
Ellington Repertory Orche- 
stra», formazione nata recen- 
temente per riproporre la pro- 
duzione del «Duca». In caso di 
maltempo, il concerto si terrà 
al teatro Cristallo: 

Ca. M. 


i DA: DOMANI QUOTIDIANAMENTE SU RAIDUE 
arriva anche da noi 
la donna poliziotto 


ragazzi stanchi delle solitudi- 
ne e della sopravvivenza, di 
ragazzi stanchi delle loro fa- 
miglie modello, di. ispettori 
capo molto antipatici, di. col- 
leghi di Scotland Yard con la 
puzza sotto il naso. 

Jean Darblay è un esempla- 
re tipico di donna di oggi: ha 
un lavoro che la impegna mol- 
to, un marito difficile, una 
casa cui badare (è costretta a 
prendere le ferie per sistemar- 
la. un po’). Il marito è Tom, 
‘una gran brava persona, che 
fa da poco l’assistente sociale 
e, nonostante il giuramento di 
non interferire nel lavoro di 
sua moglie, si trova qualche 
volta in tribunale come parte 
contraria della consorte poli- 
ziotto. Tutto. sommato però, 
T'accordo è quanto mai solido 

grazie. a questa intesa, è 

bello la sera ritrovarsi a casa, 
parlare delle rispettive diffi- 
coltà. 
‘Altri personaggi fissi della 
serie sono: il sergente Beck, 
scapolone di mezza età, un po’ 
«tutto d’un pezzo», un po’ rea- 
zionario, ma in fin dei conti un 
bonaccione che non esita a 
inventare soluzioni insolite 
‘per far:ben figurare l’ispettore 
e tutto il suo gruppo. Un per- 
sonaggio molto inglese: poche 
parole e molta concretezza. 
Poi ci sono il sergente Parrish; 
un tipo tutto famiglia, polizia 
e tè, e l'agente Bentley, un 
giovanotto pigro e maldestro 
che si caccia spesso in situa- 
zioni buffe, ma rischiose. 


Il pubblico della Bbc ha | 


gradito moltissimo questa se- 
rie che è stata trasmessa, 
‘come per Raidue, intorno alle 
7 di sera. 


(ri.a oltre 11' miliardi di lire). 


TRIESTE — Il Premio Idi 


‘ dell'Istituto Dramma Italiano 


è stato assegnato quest'anno 
‘a ‘Mario Maranzana autore, 
interprete e regista di «La 
malattia’ del vivere», libera: 
‘mente tratto dall'opera di Pi- 


‘randello e di Svevo. 


L'importante riconoscimen- 
to corona un anno particolar- 
mente denso di attività del- 
l’attore triestino, che in questi 
giornì è impegnato assieme a 
Lauretta Masiero nel «Disco- 
los» di Melandro. 

«Nella commedia che è 
meglio conosciuta come ”La 
brocca sciocca” —. sostiene 
Maranzana — ricopro il ruolo 
del protagonista, il Discolos, 
che, come si intuisce dal tito- 
lo, è un personaggio dal 
carattere difficile, sempre 
malcontento, poco adattabile, 
di stampo quasi molièriano, 
alle cui spalle, naturalmente, 
vengono organizzate delle 
beffe, in primo luogo dalla 
«serva» ‘che in questo caso 
viene brillantemente interpre- 
tata da Lauretta Masiero. Lo 
spettacolo, che vede la regia 
di Stefano Satta ‘Flores, sta 
riscuotendo un notevole suc- 
cesso di pubblico la cui af- 
fluenza oscilla dalle due alle 
tremila persone a replica». 

Dopo la tournée estiva che 
lo porterà nei principaliteatri 
greci e romani d’Italia, Ma- 
ranzana inizierà a mettere in 
atto inumerosi progetti per il 
futuro. «Molti di questi sono 
legati a ’La malattia del vive- 
re” — continua l’attore — che 
ho ‘messo in: scena nel feb- 
braio scorso per il teatro di 
Roma; vorrei prima di'tutto 
‘portare lo spettacolo in tour- 
née in Italia, e forse anche 
all’estero. La prossima stagio- 
ne poi, mi vedrà impegnato 
nella realizzazione di un film 
per la Rai tratto sempre da 
questo testo che avrà la regia 
dì uno dei mieì fratelli più 
giovani, Marino Maranzana». 

Ma l'interesse suscitato dal 
nuovo lavoro del cinquanta- 
quattrenne attore triestino 


non si esaurisce qui: oltre alla: 


‘prossima pubblicazione da 
parte dell’editore Vallecchi 
degli atti.di un convegno su 
Svevo e Pirandello tenutosi lo 
scorso.anno a. Verona, il testo 
è stato oggetto di una tesi di 


: Primo museo americano 


del cinema e della Tv 


HOLLYWOOD — Il primo 
‘museo americano del cinema 
e della televisione verrà crea- 
to a New York negli «studios» 
Astoria. 


La città di New York parte- 
ciperà al progetto con un con- 
tributo di 1,5 milioni di dollari 
(pari a 2,4 miliardi di lire). 

Il costo totale del museo, i 
cui lavori dovrebbero ‘essere. 
ultimati in tre anni, sarà di 
circa 6,5 milioni di dollari (pa- 


Gli appuntamenti 


Serata jazz a Muggia 

MUGGIA — I Consigli Circoscrizionali di Muggia organiz: 
zano oggi una serata musicale ispirata al jazz alle ore 21.30, nei 
Giardini Europa di Muggia, con: «Muggia Big Band» diretta 


dal m. Renzo Muscovi, 


«Bright big Band» diretta dal m. 


Giuseppe Farace, ospite d’onore Luciano Mosetti con Franco 
Vallisneri, Gino Cancelli, Gabriele Centis, Alessandro Leonzini. 
Sarà inoltre allestita una mostra della pittrice Etta Balbi, che 
curerà anche l’allestimento scenico. In caso di maltempo la 
serata si svolgerà nella Sala Cinema Verdi gentilmente con- 


cessa. 


Il cabaret di Mara Sardi 


TRIESTE — Stasera alle 21.30.1a cabarettista Mara Sardi 
proporrà il suo spettacolo comico ‘musicale — con caratterizza- 
zioni e personaggi spiritosi — nella VI Festa dello Sport, 
promossa dal C.S. Ponziana, in svolgimento nel piazzale 
antistante il Palazzetto dello Sport di Chiarbola. Ingresso 


libero. 


{ 


laurea:e inserito nei program: 


mi per gli esami di maturitàin' 


quattro licei romani. 

Impegnatissimo e soddisfat- 
to, Mario Maranzana (che sa- 
rà tral’altro il conduttore dal 
16 agosto al 16 ottobre di «Pic: 
cola Italia», trasmissione ra- 
diofonica in diretta su Radio 
Uno‘ ogni giorno dalle ‘11.30 
alle 12.30) vorrebbe anche tor- 
nare a Trieste. ; 

«Ci terrei molto a. portare 
questo nuovo spettacolo nella 
‘mia città — dice —. Trieste vi è 
molto presente, oltre che per 
le influenze sveviane anche 
perché, essendo un lavoro 
ispirato in parte dal proble- 
ma della:pazzia, non poteva- 
no non essere presenti sullo 


Sfondo gli echi della riforma. 


Basaglia e della legge centot- 
tanta». 


Vi. Va. 


‘CON NAPOLI INTESTA ALLA GRADUATORIA | 


L'estate ha chiuso 


metà dei cinema| 


‘ROMA — I1 45% dei cinéma 


‘delle grandi città italiane; in 
media, quest'estate ha chiuso 
ibattenti per «ferie». La tradi- 
zionale scritta «chiusura esti- 
va».è apparsa quasi nel 70% 
‘dei cinema napoletani e nel 
20%. delle sale cinematografi- 
che di Cagliari, che aprono e 
chiudono la graduatoria. A 
Napoli, infatti, delle 29 sale di 
«prima visione» ne sono rima- 
ste aperte ‘solamente 9, in 
ogni caso una in, più dello 
‘scorso anno. 

Al secondo posto della gra- 
duatoria c'è Firenze con il 
57% dei locali éhiusi (su 21 
cinema, 9 aperti), al terzo Bo- 
logna con il 52% (su 29 cine- 
ma, 9 aperti), al terzo Bologna 
con il 52% (su 29 cinema, 14 
aperti); seguono al 4.0 posto 
Ancona con il 50% (3 soli cine- 

| ma aperti su 6), al 5. 0 Genova 


‘quella dello scorso. anno, 


con il 47% dei locali chiusi per 


ferie (su 19 cinema in totale, 9 
le sale aperte. 

‘Torino, Roma e Milano ven- 
gono ‘agli ultimi. posti della 
graduatoria seguiti solo da 
Bari (27%) e Cagliari (20%). 

A: Torino quest'estate la 
chiusura estiva nelle «prime 
visioni» ha raggiunto il 38% 
(15 locali aperti su‘24), risul- 
tando nettamente inferiore a 


quando si registrò il 58% delle 
chiusure. 

A Roma sono rimaste aper: 
te nel periodo estivo 38 sale su 
59 (36%) press’a poco come lo 
scorso anno (36 cinema aperti 
su 60 e cioè. il 40%), mentre a 
Milano quest'anno la percen- 
tuale delle sale cinematografi- 
che che ha chiuso per ferie è 
risultata nettamente superio- 
re allo scorso anno. 


MESTRE — Vent'anni fa ha 
saputo sveechiare e nobilitare 
la canzone italiana, introdu- 
cendovi per: primo tematiche 
e suggestioni letterarie d 
pronta francese, alle quali il 
pubblico non era ancora abi- 
tuato. Oggi:si oppone deciso 
all'industrializzazione selvag- 
gia della musica, ai prodotti 
fattiin serie, all'ideologia del- 
Y'«usa-e-getta», é si ripresenta 


‘al pubblico con una proposta 
‘che contiene:in'sé tutti i cri: 


smi del «caso.culturale». 
Stiamo parlando di Fabri- 
zio De André, quarantaquat: 
tro anni, genovese, che dopo 
due anni di/assenza dalle sce- 
ne dal vivo l'altra.sera è parti 
to da Mestre con la sua nuova 
tournée. E. circa cinquemila 
persone, puntualissime, si s0- 
no presentate ad affollare il 
campo sportivo che ha fatto 
da teatro a un'avvenimento 
che spicca: nel grigiore ‘quasi 
ininterrotto ‘di. questa ‘estate 
musicale. ; Î 
Dopo il rigore eila perfezio: 
ne di un albùm:come «Creùza 
de ma», sunto di:culture me- 
diterranee e ritorno alle ‘origi- 
ni, coraggiosamente cantato 
in-dialetto genovese, esisteva 
in effetti il dubbio sulle possi- 
bilità di riproporre dal vivo un 
lavoro che aveva chiesto oltre 
un anno di lavoro e ricerche. 
Ebbene, i dubbi sono stati 


| Avvenimento di spicco Fai \grigio di quest'estate musicale 


completamente ‘spazzati via 
da due ore di musica ad'altis- 
simo livello, un autentico la- 
voro di. cesello ‘anche ‘nella 


‘dimensione dal .vivoy fra gli 


echi di culture lontane pre- 
senti nell’arcaica lingua:geno- 
vese, così ricca di dittorighi e 
parole tronche, ele belle e 
sinuose ‘sonorità  degli.;stru- 
menti «etnici e medievali». 


Ed.è proprio imbracciando 
un liuto arabo che De Andrè 
si presenta sul palco all'inizio 
dello spettacolo: con.«Creuza 
de ma» — «mulattiera di'ma- 
te» — parte il suo lungo viag- 
gio mediterraneo, ricco: di 
squarci descrittivi ai quali il 
lunguaggio popolare non ito- 
glie forza poetica. Affiancato 


da Mauro Pagani (che è-anche + 


co-produttore del disco); dal 
figlio Cristiano, e da una. band 
formata dai triestini Toni So- 
ranno e Sergio Portaluri pe da 
Mariolone Arcari, Gilberto 


Martellieri, Maurizio ‘Preti ed 


nuovo album («Sidun: 
min-a», «A pittima».. 
le del.suo passato'più o:meno 
recente: «La guetra.di Pigro», 
«Quello che non ho», «Fiume 
Sand Creek», «Il pesca SE 

Non c'è soluzione di 
nuità fra le ‘une e. le altre, e 
questo è forse il dato che più 


di. questo. spettacolo; 
esordio mestrino è statot 
tato da un grande successo di 
pubblico. Uno spettacolo .e un 
tour nei quali si parla genove- 
se,ima anche... triestino; 


Oltre ai due-bravi ‘musicisti 
citati, da Trieste arriva anche 
‘Angelo ‘Baiguera, «sup) 
della tournée, che ‘ogni 
‘apre lo spettacolo con alcune 
canzoni del suo nuovo soi 
«Blu notte». % 


Al suo, primò impegno im- 
portante, il cantautore ha di 
mostrato di essere all'altezza 
della situazione, e il 
venuto: per. De Andrè ha 
applaudito le sue Ganzoni: «In 
questa città», «Notte notte», 
«Vento» e «Noi». Un buon se- 
gno, visto che di solito la sorte 
dei «supporter» è quella di 
incassare fischi impazienti... 


Carlo Muscatello 


‘Buon Compleanno, 
cCANN-ERICKSON 


‘Auguri da 
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| CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 


RAIUNO 


Questestate. Nel corso dei programma: Per vivere a ' 


«Cuori senza frontiera», Film, con Raf Vallone; 


10.30. Los Angeles: Giochi della XXIII Olimpiade 
13.00 Maratona d’estate, rassegna' internazionale. di 
danza a 
||| 13.30. Telegiornale si 
13.45 «Rodaggio matrimoniale». Film, con Jane Fonda, 
Tony Franciosa. 
||| 15.30. Hollywood. 8.0: Il film comico: «Un affare serio». 
|| 16.50 Fiabe così. «Il lago dell’arcobaleno». 
17.50 Los Angeles: Giochi della XXIII Olimpiade 
19.40 Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa. 
20.00 . Telegiornale 
20.30. Colosseum. 8.a puntata: L'illusione. 
21.30 Musica d’estate 
22.20 Telegiornale 
22.30 Giochi della XXIII Olimpiade 
RAIDUE 
13.00 Tg2 Ore tredici 
DIO Due e simpatia. Sceneggiato: «La talpa» 
lungo - Torero per forza, cartoni animati, Qualcosa 
di più, documentario. Atlas Ufo robot, cartone 
animato. 
17.05 
Gina Lollobrigida 
18.25 Dal Parlamento 
18.30 Tg2 Sportsera 
18.40 


Previsioni del tempo 
Tg2 - Telegiornale 


Davis 
Tg2 Stasera 


paul. 
Tg2 Stanotte 


1193 


chiama Los Angeles 


Tg3 


Telequattro 


11.30: Maude; 12.00: Giorno per 
giorno. «Viva lo studio»; 12.30: 
Lucy show. «Incendio in banca»; 
13.00: Bim bum bam; 14.00: 
‘Agenzia Rockford. «Il colpevo- 
le»; 15.00: Cannon. «Cuori solita- 
ti»: 16.00: Bim bum bam; 17.40; 
La casa nella prateria. «Non è 
facile crederti»; 18.40: Kung fu. 
«Occhio per occhio»; 19.50: Il 
mio amico Arnold. n. 401; 20.25: 
«Sella d'argento». Con Giuliano 
‘Gemma, Ettore Manni, Svewn 
Valsecchi, regia di Lucio Fulci 
(1978); 22.20: Bandiera gialla n. 7. 
‘A cura di Red Ronnie; 23.20: 
‘L’ombrellone, con Enrico Maria 
‘Salerno, Sandra Milo, Jean So- 
rel, regia di Dino Risi. 


Telebarbara 


7.05: L'albergo più pazzo del 
mondo, cartoni animati; 7.30: 
-Cartoni animati; 8.00: «La strana 
coppia», telefilm; 8.30: «Doris 
Day show», telefilm; 9.00: «Jean- 
ne Fortier», sceneggiato; 9.25: 
* «Grizzly Adams», telefilm; 10.20: 
L'albergo più pazzo del mondo, 
cartoni animati; 10.45: Cartoni 
animati; 11.15: «La vita di Ma- 
rianna», sceneggiato; 12.10: 
«Polvere di stelle», telefilm; 
13.05: «La strana coppia», tele- 
film; 13.30: «La baia di Ritter», 
telefilm; 14.00: «Long street», te- 
lefilm; 14.55: «La dama di Mon- 
soreau», sceneggiato; 15.45: 
«Grizzly Adams», telefilm; 16.40: 
‘Barbara allo specchio special; 
17.15: Pomeriggio con Barbara; 
19.30: «La strana coppia», tele- 
film; 20.00: «Doris Day show», 
telefilm; 20.25: Cucina amica con 
‘Ave Ninchi; 20.30: «Affari di cuo- 
re», telefilm; 21.30: «Rumpole», 
telefilm; 22.30: «La strana cop- 
pia», telefilm; 23,00: Barbara allo 
specchio. Rassegna di tappeti; 
1.30: «Polvere di stelle», telefilm. 
La notte con Barbara. 


Tm 


17.30: Film «Tra due bandiere»; 
18.45: Telefilm «Fine di un’ami- 
cizia», della ‘serie «The bold 
ones»; 19,35: Telefilm «I mostri»; 
20.00: Cartoni animati; 20.25: 
Film «Le figlie dello scapolo»; 
21.50: Telefilm «Chi è Barbara?», 
della serie Ironside; 22.40: Film 
«I baroni della medicina»; 24.00: 
‘Telefilm «Il processo al dottor. 
Chapman». 


RdF..V.G. 


13.50: Situazione meteorologica 
in diretta dai satellite Meteosat; 
14.00; L'opinione di Nico Grillo- 
ni; 14.05: Telefilm «Daktari»; 
15.00: Film «Un passo nella fore- 
sta»; 16.401 Cartoni animati; 
16.55: Tg flash; 17.00; Film (musi- 
cale) «Accadde a Brooklin» con 
Frank Sinatra; 18.30: Telefilm 
«Doctors»; 19.00: RAF-VG 
Sport; 19,10: Notiziario economi- 
co di RdF-VG; 19.29: L'ora esat- 
ta dalla RAF-VG; 19.30: RAF-VG 
‘Giornale; 19.45: Da Trieste Bru- 
no Cavicchioli; 19,50: L'opinione 
di Nico Grilloni; 20.00: Telefilm 
«Doctors»; 20.30; Film «Inutile 
inviare una foto», con Paul Le 
Person; 22.00: Telefilm «Hawali 
Squadra 5-0»; 23.00: XX: lezione 
perl’apprendimento del linguag- 
gio Basic; 0.05: Rdf giornale; 
0.25: Situazione meteorologica 
in diretta dal satellite Meteosat 
2; 0:35: Il notturno della Raf 
radio. Ù 


Retequattro 


8.30: Cartoni animati; 10.10: No- 
vela «Magia», replica; 10.50: Tee- 
film «Fantasilandia»; 11.45: Te- 
.|| lefilm «Tre cuori in, affitto»; 

112.15: Cartoni animati; 19.10: 
Prontovideo. Programma di vi- 
deo musica condotto da Gianni 
‘Riso; 13.30: Novela «Fiore sel 
vaggio», 88.a puntata; 14.15: No- 
vela «Magia», 164.a puntata; 
15.00: Film «Donne» '(secorida 
parte); 17.00: Caroni animati; 
18.00: Telefilm «Truck: driver»; 
18.50: Telefilm «Tre cuori in affit- 
to»; 19.25: Telefilm “«Chip's»; 
20.25: Telefilm «Charlie's An- 
gels»; 21,30: Sceneggiato «I gior- 


Brian Benben e Joe Penny; 
22.45: Telefilm: «Quincy»; 23.30: 
Film «Il paradiso dei barbari», 
Usa, 1958, avv., col. Regia di 
Nicholas Ray, con Christopher 
Plummer, e Burl Ives. 


Che si beve stasera? 
Il bramino di Oxford. Intervista allo scrittore Nai- 


ni del padrino», con Michael» 


Bronk. Telefilm: «Il figlio del disertore». Meteo 2 — 


Bentornata; zia Elisabeth! 1.a puntata, con Bette 


RAITRE (regionale) 


Sport e spettacolo per Los Angeles ’84. 
Dse Il continente guida, 7.a puntata 
Sport e spettacolo per Los Angeles ’84 - Roma 


«Minnie e Moskovite», film 


La cinepresa e la memoria 
Speciale Orecchiocchio 


Canale 5 


10.45: Film «La battaglia dei 
‘mods», con Ricky Shayne, Joa- 
chin Fuchsberger, regia di Fran- 
‘coMontemurro; 12.00: Telefilm 
«I Jefferson»; 12.25: Telefilm 
«Lou Grant»: L'incendio; 13.25: 
Telefilm «In casa Lawrence»: 
‘Una specie in via di estinzione; 
14.25: Film «Angelo bianco», con 
Amedeo Nazzari, Yovnne San- 
sonregia di Raffaello Matarazzo; 
16.25; Telefilm «Mary Tyler Moo- 
re»: Sono curiosa, sig. Cooper; 
17.00: Telefilm «Hazzard»: Il 
bambino di Mary Kaye; 18.00: 
Telefilm «Tarzan»: Giustizia per 
un elefante; 19.00: Telefilm «I 
Jefferson»; 19.30: Telefilm «Ba- 
retta»: Carla; 20.25: Festivalbar, 
spettacolo musicale condotto da 
R.amona dell'Abate e Claudio 
Cecchetto, regia di Mario Bian- 
chi; 23.00: Telefilm «I Jefferson»; 
23.30: Campionato di basket 
Nba: Los Angeles-San Diego. 


Telefriuli 


11.25: Corredo 2001, proposte di 
vendita; 12.45: Tg; 13.00: Star 
zinger, cartoni animati; 14.00: 
«Mariana, il diritto di nascere», 
telenovela; 15.00: «Cara cara», 
telenovela; 16.30: «Il mistero del- 
la piramide», film; 18.00: «Fbi», 
telefilm; 19.00: «Cara cara», tele- 
novela; 19.30: Tg; 20.00: Notizia- 
rio in lingua tedesca; 20.25: «Ma- 
riana, il diritto di nascere», tele- 
novela; 21.30: «La grande caro- 
vana», film; 23.00: «La città .ato- 
mica», film. . ‘ 


Telepordenone 


12.30: L’invincibile Shogun, car- 
toni animati; 13.00: «Un motivo 
per uccidere», film, 2.a parte; 
13.50: «Laramy», telefilm; 14.45: 
«L'ultimo dei. vichinghi», film; 
16.30: Questo pazzo mondo della 
canzone, film; 18.00: Super ro- 
bot,cartoni animati; 18.30: «La- 
ramy», telefilm; 19.25: Tpn cro- 
‘nache; 19.55: «Wanted», telefilm; 
20.25: «Ragazzi, che carambola», 
film; 22.00: Cronache notte; 
22.05: Gli amici di Luciano, va- 
rietà musicae; 22.35: Reporter, 
documentario; 23.35: «L'ombra 
del delitto», film, 4.a parte; 0.30! 
«Peccato carnale», film. 


Teleantenna-Tmc 


Carla Gravina 
13.00: Olimpiadi, in mondovisio- 
ne da Los Angeles. Calcio, semi- 
finale, differita; 14.30: Riassunto 
della giornata; 15.30: Basket, se- 


mifinale, differita; 16.45: Scher- | 


ma, differita; 17.30: Pallanuoto, 


differita; 19.00: Tele Antenna No- . 


tizie; 19.15: Cartone animato: 
Charlotte «Tre quarti di felici- 
tà»; 19.45: Olimpiadi, in mondo- 
visione da Los Angeles. Atletica, 
diretta; 21.00: Boxe, diretta; 
22.00: Telefilm «Il segno del co- 
mando», 4a puntata. Con Ugo: 
Pagliai, Rossella Falk, Carla 
‘Gravina, Carlo Hintermann, re- 
gia di Daniele D'Anza— Al ter- 
mine: Tele Antenna notizie. Not- 
turnino abat jour. 


Telecapodistria 


13.55: Los Angeles: Giochi olim- 
pici 1984. Sommario 1 (dfferita); 
15.25: Intervallo; 15.30: Los An- 
geles: Giochi olimpici 1984. Atle- 
tica (differita); 19,15: Cartoni ani- 
mati; 19.30; Tg - Puntò d’incon- 
tro; ‘19,55: Los Angeles: giochi 
olimpici 1984, Pugilato (diretta); 
23.00: Tg - tuttoggi; 23.10: Zeit 
im Bild. Il tempo in immagini; 
23.30: Los Angeles: Giochi olim- 
pici 1984. Sommario 2 (diretta). 


\ puntamento flash; 21.30: Disco- 


‘Giornali radio: 6.45, ‘7.25, 9.45, 


| no; 7.30: Prima pagina; 10: Il 


, che; 8.45: Il mio hobby; 9.10: I 


»Castro; 22.00: Film «Piange il 


Radiouno 


Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 11, 12, 
13, 14, 19, 23. Onda verde: 6.30, 
6.57, 7.57, 9.57, 11.57, 12.57, 16.57, 
18.57, 21.17, 22.57. — 6: Segnale 
orario - L'agenda del Gri; 6.06: 
La combinazione musicale; 6.15: 
Autoradio flash per i camionisti; 
6.49: Ieri al Parlamento; 7.30: 
Quotidiano del Gr1; 7.30: Onda 
verde mare - Girl - I fatti e le 
opinioni; '7.15-8.20: Grl Los An- 
geles; 11: «Divertimento 1889»; 
11.20: I fantastici anni ’50; 12.03: 
La voce delle stelle; 13.15: Grl 
Los Angeles, speciale sulle Olim- 
piadi; 1 : Master; 13.58: Onda 
verde; 15: Radiouno per tutti - 
‘Era d'estate; .16: Il paginone 
estate; 17.30: Radiouno Elling- 
ton 84; 18: Onda verde, Radiou- 
‘no per automobilisti; 18.05: 1924- 
1984: 60 anni di radio italiana; 
18.30: Musica sera; 19.15: Grl 
Los Angeles; 19.20: Ascolta sì fa 
‘sera; 19,25: Onda verde mare; 
19.27: Audiobox desertum; 20: 
«L’aiuola bruciata», tre atti di 
Ugo Betti; 21.45: Il box della 
musica; 22: I fantastici anni ’50; 
22.38: Autoradio flash; 22,43: In- 
‘tervallo musicale; 22.50: Oggi al 
Parlamento; 23.05: La telefo- 
nata. È 


Stereouno 


6-9: Tutta l’Olimpiade minuto 
per minuto ; 15: Tu mi senti...; 
15.30, 16.30, 177.30: Gr1 in breve e 
Onda verde; 18.59: Onda verde; 
19; Grl sera; 19.10: Mondo moto- 
ti; 19.15: Grl Los Angeles, dai 
nostri inviati alle Olimpiadi; 
19.20: Stereosera; 20.30: Gri in 
breve - Onda verde notizie; 20.45: 
Superstereouno estate; 21.30; 
Gri in, breve - Onda verde noti- 
zie; 22.30: Stereodomani; 22.58: 
Onda verde; 23: Gr1; 23.05-23.59: 
Piano bar; 23-24: Tutta l’Oli 
piade minuto per minuto. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30,, 
8.30, 9.30, 10, 12.30, 13.30, 15.30, 
16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 22.30. — 
6.02: I giorni; 6.30-7: Bollettino 
del mare; 7.20: Parole di vita; 
17.30-8.30: Servizi speciali dalle 
Olimpiadi di Los 'Angeles;. 8: 
Dse: Infanzia come e perché; 
8.05: Radiodue presenta: sintesi 
quotidiana dei programmi; 8.45: 
Soap opera all'italiana: «La sca- 
lata» di Paolo Levi (34); 9.10: 
Vacanza premio; 10: Gr2 estate; 
10.30-12.45: «Ma che vuole? La 
Luna?»; 12.30; Gr2 Radiogiorno: 
servizi speciali da Los Angeles; 
12.10-14: Trasmissioni ‘regionali 
e Gr2 - Onda verde regionale; 
13.50: Giorni della XXIII Olim- 
‘piade; 15: C'ero anch'io, al termi- 
ne, Momenti musicali; 15.30: Gr2 
economia - Bollettino del mare; 
15.37: Estate attenti; .19-22.10: 
Arcobaleno; 19.30: Servizi spe- 
ciali dalle Olimpiadi di Los An- 
geles; 19.50: Dse: Fiaba e folclo- 
re; 20.10: Helzapoppin radiodue; 
21: Canta uomo, canta; 22,20: 
Panorama parlamentare - Bol 
lettino del mare; 22.30; Los An- 
geles in linea; 22.40-23.28: Radio- 
due sera jazz: Estate jazz 84. 


Stereodue 

6-9: Tutta l’Olimpiade minuto 
‘per minuto; 15: Studiodue in di- 
retta; 16, 17, 18, 19: Gr2 appunta- 
mento flash; 16.05: I magnifici 
dieci, dischi in cerca della Hit 
Parade; 19.30: Gr2 radiosera; 
19.30-23.59: FM musica; 20.30: 
Stereodue classic; 21: Gr2 ap- 


novità;.22.30: Gr2 radionotte; 23- 
24: Tutta l’Olimpiade minuto 
per minuto. 


Radiotie 


11.45, 15.15, 17.30, 18.45, 19.35, 
20.45, 23.53. — 6: Preludio; 6.55, 
8.30, 10.10: Il concerto del matti- 


‘cibo dei sentimenti (6); 11.50: 
Pomeriggio musicale; 15.15: Cul- 
tura, temi e problemi; 15.30: Un 
certo discorso estate; ‘17: Dse: 
C'era una volta; 17.30-19.15: Spa- 
ziotre; 21: Rassegna delle riviste: 
‘mondo antico; 21.10: L’operetta 
in Europa «Mesdames de l’Ahal- 
le»; 22,40: Pagine; 22.50: Libri 
novità; 23.40-23.58: Ultime 
notizie. 


Stereonotte 


‘Musica e notizie per chi vive e 
lavora di notte, con E. Sisti, G. 
Vigorito, M. Bianchini; 24: Tutta, 
VOlimpiade minuto per minuto, 
a cura di G. Moretti. 4 


Radio regionale 


‘7.30: Giornale radio; 11.30: Diret- 
tamente estate; 12.35: Giornale 
radio; 13.30: «Il coltello e la piu- 
ma» (6), indi 15° con...; 14.45: 
Giornale radio; 18.30: Giornale 
radio. 

‘Trasmissioni per gli italiani in 
Istria: 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia. Almanacco, notizie dal- 
l'Italia e dall’estero, cronache lo- 
cali, notizie sportive; 14.45: Sfo- 
gliando il paginone. 
Trasmissioni in lingua slovena: 
7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
Mosaico; 8.20: Immagini turisti- 


consigli del medico; 9.40: Novelle 
e.racconti; 10: Gr e rassegna 
della stampa; 10.10: Concerto; 
11.30: Antologia meridiana. Note 
‘a margine; 12: Romanzo a pun- 
tate: Tone Svetina: «L'inganno» 
- Pot-pourrì musicale; 13: Segna- 
le orario - Gr; 13.20: Musica a 
richiesta; 14: Gr; 14.10: Pomerig- 
gio radio, passeggiata storica at 
traverso i rioni triestini; 16: I 
concorsi di canzonette slovene a 
‘Trieste; Pagine musicali; 17: Gr; 
17.10: Album classico; 18.30: Ap- 
pendice musicale; 19; Segnale 
orario - Gr - I programmi do- 
mani. 


ff Fmi! 


Telepadova 
.15: Telenovela «Gli emigran- 
Telenovela «Cara ca- 
Ta»; : Cartoni animati; 
14.00: Telenovela «Mamma Lin- 
da»; 14.45: Telenovela «Gli emi- 
granti»; 15,30: Telenovela «Cara 
cara»; 17.00: Telefilm «Star 
Trek»; 18.00: Cartoni animati; 
19.30: Telenovela. «Mamma Lin- 
da»; 20.20: Telenovela «Anche i 
ricchi piangono», con Veronica 


telefono», con Domenico Modu- 
gno; 23.00: Tele.film «Lancer»; 
23.00: Film «Il sipario di ferro», 
regia di William Wellman con 
Dana Andrews. 


IN OTTOBRE SU «CANALE 5» 


Ornella «superstar» 
“di «Premiatissima» 


ROMA — Ornella Muti sarà, 
la supervedette di «Premiatis- 
sima», la trasmissione ‘musi- 
cale.che Canale 5 trasmetterà 
a partire dal prossimo ot- 
tobre. 

È la prima volta che la 
popolare attrice partecipa a 

. un programma televisivo, non 
in ruolo di ospite. Il contratto 
con l’emittente di Berlusconi 
è stato firmato nei giorni scor- 
si a Milano. . 

La Muti tra qualche giorno 
raggiungerà Lugano con le 
figlie Naike (sei anni) e Caroli- 
na (due mesi), per trascorrere 
con loro una vacanza. A fine 
agosto si recherà a Los Ange- 
les: in programma un «tour» 
negli Stati Uniti per lanciare 
il suo film «Un amore di 
Swann» (da Proust), con la 
regia di Schloendotrff. 

Negli Usa, tra l’altro, Ornel- 
la Muti parteciperà in tv al 
«Nick Carson Show». 

Sarà di nuovo in Italia ai 
primi di settembre per pre- 
sentare a Venezia, durante la 
Mostra del Cinema «Il futuro 
è donna» da lei interpretato 
con la regia di Marco Ferreri, 
al fianco di Hanna Schygulla. 

L'inizio della lavorazione di 
«Premiatissima» è previsto a 
Milano, negli studi di Canale 
5, il 16 settembre prossimo, 
mentre la messa in onda della 
prima puntata è stata stabili- 
ta per il 6 ottobre. 

«Perché si è convertita alla 
televisione?» «Per avere la 
possibilità di fare un po’ di 
tutto: ballare, cantare, recita- 
re, indossare abiti sontuosi». 


H'ULTIMO SCHERMO — 


«L'ultimo schermo: cinema di 
guerra, cinema di pace» è il 
titolo di un volume edito dal- 
l'Archivio storico audiovisivo 
del Movimento operaio, ap- 


parso in questi giorni nelle: 


librerie. È il primo completo 
repertorio di tutti i film che, 
distribuiti in Italia dal 1940 a 
oggi, hanno in qualche modo 
attinenza conitemi generali e 
specifici della pace e dell: 

guerr”ra. \ 


Tele Antenna 


presenta 


Tele Montecarlo 


Andy Capp 


‘RISTORANTI E RITROVI 


BAITA DA FRANCESCO GRIGNANO 


Le serate in ristorante sono allietate dal Piano Bar. 
PIANO BAR HOTEL EUROPA 


Umberto Lupi al piano. Chiuso domenica e lunedì. 


ue Ne mieesti 
DI PORTARE. 


* belle ed eccitanti donne da coper- 


| TEATRI E CINEMA 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Festival dell'operetta 
estate 1984. Domani alle ore 20.30 
ottava rappresentazione di «Fra- 
squita» di F. Lehàr. Direttore 
Guerrino Gruber, regia di Gino 
Landi. Biglietteria del teatro (tel. 
60050-631948). 


‘TEATRO COMUNALE GIUSEP. 


PE VERDI. Festival dell’operetta 
estate 1984. Sabato alle 20.30 nona 
di «Frasquita» di F, Lehàr. Dome- 
nica alle 18 ultima. Direttore 
Guerrino Gruber, regia di Lino 
Landi, Biglietteria del teatro (tel. 
60050-631948). 

CASTELLO DI MIRAMARE, 
Spettacoli di «Lucì e Suoni». Ore 
21 e 22.15 in italiano. 
CASTELLO DI SAN GIUSTO. Ore 
20.45: Festival dello sport e dello 
spettacolo. Concerto jazz con gli 
«Italian All Stars». A seguire, 
proiezione su schermo gigante del- 
le gare olimpiche di Los Angeles. 
In caso di maltempo, il concerto si 
svolgerà al teatro Cristallo. 


ARISTON. Vedi estivi. 


EDEN. Chiuso per restauro. 
FENICE. Chiuso per ferie. ù 
GRATTACIELO, 17.30 ult. 22.15: 
«Cocktail per ùn cadavere» con 
James Stewart, J. Dall, F. Granger 
e C. Collier. V.m. 14 anni. 
MIGNON, Rassegna dei film di 
Walt Disney. 16.30 ult. 22.15 «I 
racconti dello zio Tom». Uno spet- 
tacolo incomparabile con Fratel 
Coniglietto, Compare Orso e tutti 
gli altri simpatici personaggi della 
‘Banda Disney. 

NAZIONALE 1. 15.30, ult. 22.15: 
«Super blue erotic movie». Una 
storia porno eccezionale con le più 


tina! Severam. v.m, 18. 
NAZIONALE 2. 15.30 ult. 22.15: 
«Porno bolero» (Inquietudine). Lu- 
ce rossa. Sever. v.m. 18 anni. 


| Oggi sul piccolo schermo | 


«Minnie e Moskovitz» (Rai- 
tre — 22.15) — Nel corso della 
trasmissione dedicata. alle 
Olimpiadi, questo film di 
John Cassavetes del 1971, in- 
terpretato da. Gena Row- 
lands, Seymour Cassel, Val 
Avery, Tim Carey, Catherine 
Cassavetes. Un appassionato 
di macchine, posteggiatore 
per vocazione, incontra una 
donna sola e malinconica che 
lavora in un museo: tra i due 
nasce l’amore e decidono di 
sposarsi. Ci riusciranno, no- 
nostante le loro differenze e il 
coro di ostacoli. Questo film è 


‘considerato una delle rare 


«opere buffe» di Cassavetes. 
[or 


«La cinepresa e la memo- 
ria» (Raitre — 00.27) — «For- 
ma e storia di un centro urba- 
no» (1970), regia di Vittorio 
Armentano. 


«Colosseum» (Raiuno — ore 
20.30) — Ottava puntata del 
programma «Quasi per Gio- 
co» di Brando Giordani e 
Emilio Ravel, dal titolo «L'il- 
lusione». Questa sera si va a 


Tobago, Colonia e in Giappo- | 


ne, dove regna il Re Carneva- 


‘ le, Si vedranno le più strava- 


ganti pitture sulle auto e sui 
camion, e i castelli di sabbia 
di Peter Wierns, e altre stra- 
nissime cose... 
as " 
«Giochi della XXIII Olim- 
piade» (Raiuno - 22.30) — Il 
programma da Los Angeles 
va avanti a oltranza. Telegior- 
nale alle ore 22.20 ciréa. 


Ho 


«Il bramino di Oxford» 
(Raidue — 23.15) — Di Franco 
Lecca e Maria Pace Ottieri. 
«Interviste allo scrittore Nai- 
paul». 


XII Olimpiade 
Los Angeles 


Un buffo Cassavetes 


| mitato valido su tutte le linee 


«Bentornata zia Elizabeth» 
(Raidue - 20.30) — Prima pun- 
tata dello sceneggiato di Al- 
lan Shoane e Joe Sparton, 
diretto da Fiedler Cook, Pro- 
tagonista Bette Davis nella 
parte di una maestrina ele- 
mentare cinquantenne. La 
quale riceve in dono un bi- 
glietto a chilometraggio. illi- 


degli autobus negli Stati Uni. 
ti. Il dono nasconde però una 
losca macchinazione. 
pers 

«Chi'si beve stasera?» (Rai- 
due — 22:15) — Testi di Pino 
Caruso, che presenta lo spet- 
tacolo, e di Pietro Castellacci. 
Accanto a Caruso: Consuelo 
Pallavicini e Jango Edwards. 
Coreografie di Franco Estill, 
regia di Paolo Poeti. 


BH FUN PARK» — «Fun 
Park» («Parco dei divertimen- 
ti), s'intitola il primo lungo- 
metraggio del regista canade- 
se James Orr. Costo del film: 
due milioni di dollari 


Coop 


. PORTE LEGNO 
MUGGIA - Via Frausin 


REBUS (Frase: 6,9) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZi 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
Panno; C chiesa; PO rose = pannocchie saporose 


GLAVINA 


-. SERRAMENTI WICONA® 
— PORTE BLINDATE SU MISURA 
— VERANDE PIEGHEVOLI È 


CASTELLO DI S. GIUSTO 


AA. S.T. 
e CIRCOLO TRIESTINO DEL JAZZ 


CONCERTO JAZZ 
ITALIAN 
ALL STARS 
‘ORE 21 - CORTILE DELLE MILIZIE 


In caso di maltempo 
al Teatro Cristallo 


NAZIONALE 3. 16, 18, 20, 22.15: 
Rassegna film del terrore. «L'ulti- 
ma onda» con Richard Chamber- 
lain. Sconsigliato ai minori. Doma- 
ni: «Fantasmi». 


AURORA. 16.45: «Un’estate pazze- 
sca» (ovvero, «Quei pazzi pazzi 
porcelloni e la loro più pazza esta- 
te» con D. Knell e P. Lang. Musica, 
amore, pazze trovate e tanto diver- 
timento. Technicolor. Non adatto 
ai minori. 

CAPITOL. (Tel. 726813). Riposo. 
Domani un'attesa ripresa: «Uffi- 
ciale e gentiluomo» con R. Gere. 
MODERNO. Chiuso per ferie. 


19.10, 20.30, 22: Rassegna del fan- 
tastico e giallo. Solo oggi. «La casa 
degli zombi». Richard Hanners, 
Laurel Bamet. Attento! Anche tu 
potresti entrare dentro. V.m. 14. 
ALCIONE. Chiuso per ferie. 
LUMIERE. Chiuso per ferie. 
RADIO. 15.30, ult. 21.30: Un hard 
core eccezionale contrassegnato 
da XXXX «Inquietudine morbosa 
di una moglie». Luce rossa! rossa!! 
rossa!!! Viet. sev. min. anni 18. 


ESTIVI 

ARENA ARISTON. Ultimo giorno. 
Rassegna «Oscar... non Oscar»: 
omaggio a Meryl Streep. Ore 21.15 
(in caso di maltempo proiezione in 
sala); In prima visione: «La sedu- 
zione del potere» di Jerry Shatz- 
berg, con Mery] Streep, Alan Aida, 
Barbara Harris e Melvyn Dou- 
glas... ci sono molti modi di sedur- 
re ed essere sedotti: il successo, il 
potere, l’amore. Joe e Karen li 
conoscono tutti. Domani: «Car- 
men story». 

ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21: «Cenerentola». L'immortale 
capolavoro di Walt Disney che vi 
divertirà e commuoverà. 


GORIZIA. 


VERDI. Chiuso per ferie. 
CORSO. 20, 22: «I guerrieri della 
palude silenziosa» con C. Corradi- 
ne, Colori. V.m. 18 anni. 
VITTORIA. Chiuso per ferie. 


MONFALCONE 
COMUNALE. Chiuso. 
PRINCIPE. Chiuso per ferie. 
EXCELSIOR. Chiuso per ferie. 
RONCHI DEI LEGIONARI 
RIO. 20: «Giochi di notte». Viet. 
min. 18 anni. 

PALMANOVA 

GARIBALDI. 20: «Le sexy sorel- 

le». Vit. min. 18 anni. 
GRADO 


CRISTALLO, 20.30; «Il ritorno del- 
lo Jedi» con Hammil, H. Ford.. 
PARCO DELLE ROSE. «Sapore di 
mare 2 - Un anno dopo». 


TARVISIO 


CRISTALLO; «Porky's 2, il giorno 
dopo». 


PER INTERNI 
9, tel. 271061 


Mafalda 


CONVOI 


MI DISRIACE ima 
MAFALDA DEVE FARE 
1 COMPITI E WON Puod 
VENIRE A GIOCARE 


MA SE 
L'UCCIDIAMO 
SUBITO, 


VITTORIO VENETO. 16.30, 17.50, 


Astrid 


OROSCOPO DI OGGI 


Pî la maggior parte di voi vale la pena di 
tnantenere l’attenzione e le energie conce- 
trate sul lavorò, sulle attività concrete, sulle 
faccende economiche; è un buon momento per 
ottenere delle soddisfazioni... ma non pestate i 
piedi ai colleghi e moderate le spese. 


’è dell’insoddisfazione e qualcosa che deve 
\yessere chiarito meglio nell’ambito della fa- 
miglia o nel rapporto con il partner; evitate 
‘comunque le polemiche e cercate di mantenere 
la calma (se ci riuscite). Buone occasioni di 
incontro e svago con gli amici. 


GEMELLI 


De: di promesse ma anche di rischi la 
vostra giornata: controllate la tendenza 
alla superficialità, agli errori di valutazione, 
non mettete le mani in troppe cose contempo- 
raneamente e prima o poi comincerete a vedere 
qualche buon risultato. Attenti ai bisticci! 


Rime di esser, per distrazione o. per 
presunzione, i vostri peggiori nemici. Cer- 
cate di dominare gli stati d'animo negativi, 
impegnatevi con più entusiasmo nel lavoro e 
rispettate le opinioni altrui, raccoglierete sim- 
‘patie e affetto. 


‘ettete ordine nei progetti personali e se 

avete voglia di muovervi, di fare muove 
esperienze o di allacciare nuovi rapporti (di 
amicizia o sentimentali) fatelo con intelligenza, 
frequentate ambienti e persone interessanti, 
scegliete chi fa veramente per voi. 


b li astri vi sorridono e continuano ad offrirvi 
tante buone opportunità più o meno in 
ogni settore; godetevi questo periodo ma non 
prendete le cose come se tutto vi fosse dovuto, 
non girate a vuoto... e siate più sinceri e 
«chiari» con'gli altri e con voi stessi. 


TA) sca e contraddittorio l'andamento 
‘della giornata, siate un po' cauti in ogni 
campo ed evitate di lasciarvi andare e reerimi- 
nazioni fuori luogo, ad azioni impulsive... non 
fatevi prendere la mano da certi capricci ed 
evitate acquisti troppo costosi. 


BILANCIA 
tb) 


23-94 22-10 


‘enon darete bado ad un senso di stanchezza 

lo°di demotivazione interiore potrete appro- 
fittare delle possibilità che si presentano sia sul 
piano pratico sia su quello sentimentale (0, 
meglio, ideale, spirituale). Abbiate fiducia in 
voi\stessi se non ne avete negli altri! 


ARES particolarmente dinamici e stimo- 
lanti possono far succedere tante cose posi- 
-tive (e negative), aiutare a prendere decisioni 
coraggiose, a realizzare certe idee. Il settore 
‘finanze è movimentato, c’è il rischio di sviste 0 
insidie varie: cautelatevi. 


E: SIRIO 


‘olti incontri e molto movimento intorno a 
VA voi; forse qualche piceolo contrattempo 
intralcerà i vostri piani ma con le influenze 
favorevoli troverete soluzioni immediate: e sa- 
prete destreggiarvi anche in questioni che fino 


‘ad ora non sapevate come affrontare. Rai 12,020 


. 
8 po’ fiacchi e svogliati dovete impegnarvi. 

di più nel lavoro e nell’attività quotidiana 
in genere ed evitare di polemizzare con quanti 
vi sono accanto. Per alcuni sono possibili dei 
disturbi di origine prevalentemente nervosa 0 
piccoli incidenti: attenzione. 


‘ACQUARIO (gi 
ho 


Rici fzo-e 


revale ancora un certo nervosismo di fondo 

che non giova nè alla salute, nè alle attività, 
nè ai rapporti con gli altri. Qualcuno tende a 
flirtare o a perdere la testa per un’avventura 
stagionale, intellettuale (ma potrebbero esser 
in gioco degli interessi economici). 


IL 


0481 
75089. 


040 JOL], 8 pKE 


299277 : 


Serie REGUITTI - ROVERGARDEN - ALLIBERT 
nel Nuovo Centro Arredamenti Giardino 
di MONFALCONE in via MAZZINI 22 
(vicino oratorio San Michele).- Tel. (0481) 72033 


CRUCIVERBA __, 
AEREO 
F| men DD 
ce a 


ORIZZONTALI: 1 Manifestazioni nervose - 7. Sigla di 
Ancona - 9 Cinema in centro - 10 Il Fidel di Cuba - 12 Sigla di un 
Sindacato - 15 Comuni uccelletti - 16 Ricorrenza a data fissa - 18 
Disposte in modo ordinato - 19 Usa il nastro isolante - 21 Marcia 
lunga e faticosa - 22 Iniziali di Einstein --23 Il proprietario della 
ditta - 25 Iniziali di Burton - 27 Sbagli - 28 Funziona se è accesa- 
30 Si incrociano all'incrocio 231 «Cugina» dello sciacallo- 33 Il 
decimo mese in breve - 34 Iniziali di Cabrini- 36 Pezzo... da 
museo - 38 Che dovrà accadere. 


VERTICALI: 1 Sovrano di un antico impero - 2 Lo sono 
certe apparecchiature ferroviarie - 3 Il titolo di Juan Carlos di 
Spagna - 4 Non ha nessun valore a briscola - 5 Provincia della 
Toscana - 6 Tirati su a fatica - 7 Incitamento per l’asino - 8 


Fastidiosa e... soporifera - 11 La «madre» religiosa di Calcutta -: 
13 Mettere dentro - 14 Segnato a lutto - 15 Industriali dell’orò . 


nero - I7-Lo sono i missili che mettono in orbita satelliti - 19: 
Iniziali di Montale - 20 Fibra tessile artificiale - 24 Le vocali in 
belga - 26 Buoni Ordinari del Tesoro - 27 Fu tentata nell’Eden- 
29 Qualità positive - 32 Il «King» Cole del jazz - 35 Un diffuso, 
infuso + 37 Imiziali di Bergman. i 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 casse; 5 stucco; 10 colapasta; 12 og; 14 semina; 15 
LV; 17 sua; 19 vana; 20 sci; 21 saziare; 23 tait; 24 Rieti; 25 cane; 26 odore; 


27 sarta; 28 sani; 29 mosaici; 31 tre; 32 nere; 33 eco; 34 eo; 35 feltro; 37 in; 
38 barometro; 41 banana; 42 aereo. Ù \ 1 È 
1 VERTICALI: 1 cross; 2508; 4 elevate; 5 spine; 6 Tana; TUSA;8 CT 
calcinacci; 11 amari; 13 guardaroba; 16 vite; 18 azione; 20 sartie; 22 ieri; 23 
tara; 25 Caserta; 26 oste; ‘27 sorte; 29 melma; 30 Tonio; 32 neon; 35 fra; 36 
ore; 39 an; 40 OR. o 


PREZZI 
SENSAZIONALI 


‘FINO A ESAURIMENTO 
MERCE 


VIA ORIANI, 4 - TRIESTE (Largo Barriera) - TEL. 790200‘ 


ATI I 


; 
| 
î 


sparo 


Trieste (s4uz2) 


Via S. Pellico 8 


Tel.: 755255 - 755955 (centralino a ricerca automatica) 
Concess, Pubblicità: Publikompass, p. Unità d’Italia 7 


1. 34930/2/3 » Prezzi mm alt. ( . 1 col): Commerciali L. 800 (festivi , e data ibilita. 960) + 2 L. 750/1500 p. p. , 
Tone Geni poss. e presta) ) + Necrologie /1500 p. p. (Partecip. 


: (0/0 Postale 11/5398): ITALIA con «Complemento illustr.» annuo L. 42 


INSERZIONI: FK, tel. 
Il giornale si riserva di rifiutare 


IL PICCOLO 


Martedì, 19 settembre 1978 
Anno 97 (Sped. abb. postale . Gruppo 1/70) Lire 200 
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CARTER ARTEFICE A CAMP DAVID DI UN'INSPERATA INTESA IN EXTREMIS: MA MOLTO RESTA DA FARE 


| IsraeleedEgitto scelgono a pace 


Debito di coraggio 


La «country diplomacy», la 
diplomazia campagnola di Car- 
ter, esce dal lungo ritiro di 
Camp David con un. risultato di 
saggezza. Restano molté ombre, 
ma la storica occasione del 17 
novembre dello scorso anno, 
aperta dal viagifio di Sadat a 
Gerusalemme, non. è andata 
perduta ed esattamente dieci 
mesi dopo codifica il rituale 
del primo abbraccio fra un ara- 
bo e un ebreo in una doppia 
«cornice» d’intese. La prima, 
previa stipulazione di un trat- 
tato di pace tra Egitto ed Israe- 
le:entro Natale, garantisce l’ine- 
dito dell'apertura di relazioni 
diplomatiche tra uno stato ara- 
bo e quello ebraico; di più, 
smuove sensibilmente la peri 
colosa staticità dei territori 0c- 
cupati da Israele con la guerra 
dei ‘67. La seconda crea una 
piajtaforma di manovra su cui 
invitare alla costruzione della 
pace altri paesi arabi, la Gior- 
dania in diretto e immediato 
appello. 

La breccia del novembre ’77, 
che era in procinto-di chiuder- 
si, viene ora allargata, anzi isti 
tuzionalizzata con quello che è 
già stato chiamato wlo spirito 
di Camp David». Contro Israe- 
le assai difficilmente potrà es- 
sere ricomposto un fronte ara- 
‘bo; unito, per quanto spurio es- 
BO sia stato in passato. La spac- 
catura fra arabì moderati e oh 
tranzisti è adesso sancita. A 
Tel Aviv il senso della pace do- 
vrà assumere sostanza politica 
abbandonando le vesti sutretti- 
zie di cui spesso; per fini con. 
tinigenti, era stata ricoperta. Al 
fondo delle intese ‘di Camp Da 
vid cè un’irreversibilità che 
potrà anche essere respinta, 
come indicano le furenti prime 
reazioni del fronte arabo del 
riffluto, ma che continuerà a ri- 
presentarsi di fronte a chi sarà 
.costretto a scrivere la storia 
del Medio Oriente dei prossimi 
anni, 

Una guerra si può anche vin- 
cere in sei giorni, una pace ve- 
rainon ‘è vinta in tredici, sia 
‘pure con l'esercizio di una di- 
"plomazia informale e con la co- 
raggiosa e totale disponibilità 
di\un Presidente degli Stati 
Uniti Che, a tal fine, ha dovuto 
perfino congedarsi dai compiti 
istituzionali della Casa Bianca. 
Ma è anche vero che nessuno 
dei tre statisti condlude il pro- 
prio «autosequestro» nella villa 
del Maryland senza speranze e 
torna indietro a mani vuote. 

(Garter ridisegna la sua figura 
presidenziale in positivo agli: 
octhi dell’opinione pubblica in- 
terna e soddisfa, dalle prime 
impressioni, la ‘potente lobby 
ebraica; esercita un atto di 
complicatissima politica estera 
ché, da solo, è sufficiente a 
qualificare gli anni del suo 
mandato presidenziale; confor- 
ta lil lungo impegno americano 
in Medio Oriente raggiungendo 
quel traguardo che la politica 
di Kissinger dei «piccoli passi» 
noi aveva oltrepassato; rivalu- 
ta l’ineluttabilità del valore glo- 
Bale che la politica di Washing- 
tor ha sulle sorti del mondo. 
Inluna parola, Carter è. lo sta- 
tista che più ha guadagnato dai 
Tischiosi tredici giorni di Camp 
David. 

Sadat riconferma la sua di- 
amensione di guida del modera- 
tismo arabo, anche se farà fa- 
tica ‘a smentire che accordo 
gigbale è in venità sfumato o, 
in ottimistica ipotesi, è appena 
abbozzato, mentre egli sì è tro- 
vata davanti ad una concreta 
intesa bilaterale, quella stessa 
intesa che aveva sempre giudi- 
cato come riduttiva del proprio 
clamoroso gesto di un anno fa. 
TI} problema palestinese è stato 
aggirato, né le concessioni au- 
toriomistiche in Cisgiordania e 
a Gaza potranno spuntare in 
tempi rapidi la virulenza del 
problema stesso, che ‘resta il 
noglo centrale del vicino Orien- 
te. Gerusalemme rimane accan- 
tonata e continuerà ad offrire 
occasione di replica al «fronte 
del rifiuto» per screditare l’ope- 
ra (di Sadat, 

Resta, però, il valore di un 
esémpio personale del «rails» e 
Il risultato di aver mantenuto 
salvo il principio della risolu- 
zlone 242 dell'Onu sullo sgom- 
bero israeliano dai territori oc- 

ati, anche se questo avverrà 
criteri di sicurezza per 


. Israele e secondo un’inaccetita- 


bile ambiguità dal punto dî vi- 
stai palestinese, 

Begin, a sua volta, ha fatta 
salva la propria originale for- 
mula con cui si è presentato & 
Camp David: accordo parziale 
e permanente. Congelando il fe- 
nomeno degli insediamenti nei 
territori occupati ed aprendo 
Una sorta di referendum su 
quelli esistenti nel Sinai, si at: 
tirerà le neazioni negative del- 
V'oltranzismo interno, Tuttavia, 


è anche vero che è sempre più 
alto nel paese il mumero di 
quanti sottoscrivono l’assioma 
che è meglio avere «la pace 
senzà iternitori» che «ternitori 
senza dla pace». Ed infine, cid 
che non è finito nelle mani di 
Sadat, è rimasto in quelle di 
Begin. 

‘Resta da chiedersi come mai 
le ultime ore del vertice a tre 
abbiano prodotto un risultato 
che .ancora domenica - mattina 
appaniva compromesso. E’ evi. 
dente che, al di lè di ragione 
voli rischi, Carter non poteva 


Fulvio Fumis 
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Gli accordi firmati da Begin e Sadat prevedono: un trattato di pace entro tre mesi 
la restituzione del Sinai all’Egitto, la concessione in cinque anni dell'autonomia 
agli abitanti della Cisgiordania e di Gaza - Numerosi punti controversi superstiti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

WASHINGTON —. Quando 
tutte le speranze di un esito 
positivo sembravano ormai 
svanite, a Camp David si è 
avuta una clamorosa \conclu- 
sione del faticoso vertice a tre 
sul Medio ©Oriente, con l’an- 
muncio di un accordo, sia pur 
parziale: lo ha dato la scor- 
sa notte, dalla Casa Bianca, il 
(Presidente americano Carter, 
iche aveva al suo fianco i suoi 
due -interlocutori-protagonisti, 
dl Presidente egiziano Sadat e 
il primo ministro 


T documenti firmati — che 
fissano i termini di ulteriori 


megoziati è che, secondo Car- 
ter (autentico trionfatore del. 
È conferenza), I HO 
«cornice» per la pace in Me- 
dio Oriente — sono due: il pri. 
mo è un accordo generale per 
la pace nel M.0., che contiene 
uno schema di trattato finale 
‘da fimmarsi entro tre mesi, 
con cui l'Egitto riacquisterà la 
‘sovranità su tutto il Sinai; 
Israele avrà diritto di chiede. 
re «zone di sicurezza» è l’Egit- 
to dovrà limitare agli impi 


documento stabi. 
lisce iche, da tre a nove mesi 
dopo la firma del trattato, 


Israele dovrà ritirare le sue 
forze ida «sostanziali porzioni 
del Sinai»; successivamente 
saranno allaccialte relazioni di- 
‘plomatiche, Jl definitivo ritiro 
israeliano avverrà da due a 
tre anni dopo la firma del 
trattato, 

Fra i numerosi problemi la- 
sciati insoluti c'è quello de- 
gli insediamenti ebraici nei 
territori occupati: Israele de- 
‘ve ora prendere una cruciale 
‘decisione su tali insediamenti, 
runa decisione che potrebbe, in 
\efinitiva, essere la chiave del 
la pace in Medio Oriente. Per 


Israele gli insediamenti sono 
la pietra miliare del sionismo, 


I punti principali dell’intesa 


WASHINGTON — Ecco i 
punti principali degli accordi 


firmati la scorsa notte alla Ca- | 


sa ‘Bianca, a conclusione del 
vertice di Camp David, così 
come sono stati illustrati da 
fonte autorizzata americana; 

A) Accordo su «una cornice 
per una conclusione di un trat- 
tato... di. pace tra Egitto ed 
Israele»: 

— i due paesi si impegnano 
& firmare un trattato di pace 
entro tre mesi. Il principale 
punto di. disaccordo è tuttora 
Tappresentato dalla condizione 
‘preliminare egiziana che Israe- 
le si impegni a sgomberare i 
suoì insediamenti nel: Sinai, 
punto. questo sul quale la 
Knesset (il Parlamento di Ge- 
rusalemme) dovrebbe pronun- 
ciarsi entro quindici giorni; 

— Israele ristabilirà la so- 
vranità egiziana su tutto il 
territorio del Sinai e procede- 
tà a un primo ritiro sostan- 
ziale di truppe in un ‘periodo 
‘compreso fra tre e nove mesi 
dopo la firma del trattato di 
pace. Normali relazioni diplo- 
matiche saranno a quel punto 
stabilite tra i due paesi; 

— il resto delle truppe israe- 


Contesta Sadot 
e si dimette 
il ministro Kamel 


WASHINGTON — Le dimis- 
sioni del ministro degli Este- 
ri egiziano, Kamel, dopo es- 
sere state annunciate da un’ 
agenzia americana e smentite 
seccamente da un portavoce 
di Sadat, sono state infine 
confermate, ieri sera, dallo 
stesso dipartimento di stato 
‘americano, Kamel si è dimes- 
80 perché contrario alle «con- 
cessioni» fatte da Sadat agli 
israeliani. La notizia, secondo 
gli esperti, non è poi molto 
sorprendente; in effetti, Ka- 
mel aveva espresso in privato 
la sua opposizione alla par- 
tecipazione dell’Egitto al ver- 
tice di Camp David, poiché 
aveva già constatato, durante 
la conferenza svoltasi nella 
fortezza. di Leeds in Gran 
Bretagna, fra i ministri degli 
Esteri egiziano, israeliano e 
statunitense, che Tel Aviv non 
era disposta a fare concessio. 
nj maggiori, 

Senza conferma e senza 
commenti, invece, la notizia 
SCONO su a sarebbe ceri 
so anche il sottosegretario agi 
esteri egiziano, Ossama EI 


CISGIORDANIA: autogo- 
verno e scelta dello 
“ ‘"gtatus" finale entro 
cinque anni (neuale 


la formula per GAZA). 


liane sarà ritirato dal Sinai in 
un periodo da due a. tre anni 
dopo la firma del trattato. I 
tre aeroporti strategici abban- 
donati ida Israele nella regione 
verranno usati unicamente & 
fini civili. Israele avrà diritto 
di libero passaggio attraverso 
il canale di Suez,.gli stretti 
di Tiran e il golfo di Agaba; 
—.una serie di limiti (speci- 
ficati nel documento) vincole- 
Tanno -lo stazionamento di 
truppe e materiale bellico egi- 
ziano nel (Sinai e determinate 
zone in prossimità del nuovo 
confine saranno pattugliate da 
forze dell’Onu, le quali assu- 
‘meranno tin particolare il con- 
trollo di Sharm-el-Sheik, all’ 
imbocco degli stretti di Tiran. 
B) Accordo su «una cornice 
per la.pace ‘in Medio Orientey: 
— questo. testo definisce i 


‘principi che possono servire, | sE; 


come base ber i travtari di pa- 
ce tra Israele e gli altri paesi 
vicini, specialmente la Giorda- 
nia, il cui sovrano, Re Hus. 
sein, è invitato ad. associarsi 
ni negoziati; 

— agli abitanti della Cisgior- 
dania e della striscia di Gaza 


verrà riconosciuto il diritto a . 


nistrativa durante un periodo 
transitorio di cinque anni; ma 
lo statuto definitivo di queste 
due zone sarà oggetto, duran- 
te tale periodo, di negoziati 
tra Egitto, Israele, la Giorda- 
nia (se quest’ultima vorrà as: 
sociarsi ‘alle trattative) e i 
rappresentanti palestinesi di 
queste regioni; 

— durante il periodo tran- 
sitorio, Israele manterrà una 
‘presenza militare in alcune 
specifiche guarnigioni; la. si- 
curezza ‘interna verrà assicu- 
rata da una polizia locale; 


— Israele si impegna a non 
‘creare nuovi insediamenti du- 
rante i negoziati che porteran- 
no @all’aubogoverno di queste 
due i 

C). Caratteri generali: degli 
accordi: 
— i due accordi sono fon- 

Li betto delle risohi- 
zione n. .242 delle Nazioni 
Unite; , 

— non ci saranno truppe 
americane dislocate in Medio 
Oriente; 

— il futuro della parte orien. 
tale di Gerusalemme sarà og- 
getto di uno «scambio di let- 


una piena autonomia ammi-.I tere», non specificate. 


MENTRE I PALESTINESI E I PAESI ARABI DEL «FRONTE DEL RIFIUTO» GRIDANO AL TRADIMENTO 


Sventato un «raid» 


‘di fedain in Israele 


TEL AVIV — Per la prima 
volta dall'invasione israeliana 
del Libano meridionale, nello 
Scorso marzo, un gruppo di 
terroristi palestinesi è riusci- 
to a penetrare nel territorio 
dello stato ebraico, ma i tre 
membri del «commando» so- 
no stati catturati prima di 
raggiungere il loro ‘obiettivo, 
che era apparentemente quel 
lo di impadronirsi di un ‘cer- 
to numero di ostaggi. 

[L'episodio — presumibilmen- 
te. collegato al. «vertice» di 
Camp David (nella speranza di 
‘provocarne il fallimento le or- 
ganizzazioni della guerriglia 
palestinese. hanno reeentemen- 
‘te intensificato la propria at- 
tività) — è avvenuto sabato 
ma, è stato rivelato solo ieri 
dalle autorità israeliane. Se. 
condo quanto è stato possibi- 
le appurare, i tre palestinesi 
intendevano raggiungere Ki. 
Tyat-Shmona e prendere in 
ostaggio il sindaco e l’intera 
giunta comunale chiedendo. 
in cambio del loro rilascio, la 
liberazione di dieci arabi, 


‘per gli arabi ciascun insedia. 
Imento è una ferita continua al 
loro orgoglio e un’intollerabile 
presenza ebraica su terra a- 
Taba, 

La cosiddetta «cornice me- 
diorientale», ossia il documen. 
to generale, fissa una serie di 
fprincipi generali che «potran- 
mo servire icome guida per il 
trattato definitivo. di pace»: 
essa ‘prevede un periodo di 
‘transizione di cinque anni in 
Cisgiordania e a Gaza, che do- 
vrà portare alla piena autono- 
mia delle popolazioni locali; 
gli e delle e zone do- 
vranno eleggere i loro rappre. 
sentanti affinché partecipino 
al processo di pace. Israele 
potrà conservare una presen- 
za militare in basi specifiche, 
ma l’amministrazione del go- 
"verno militare dovrà cessare. 

Oltre agli insediamenti, al- 
‘tre questioni assai delicate so- 
no state lasciate insolute, co- 
me i confini definitivi d’Israe. 
le, la natura dell’autonomia 
palestinese, il destino di Ge. 
rusalemme e gli accordi di si. 
‘curezza per Israele. Come se 
non bastasse, alla fragile 
struttura icosì faticosamente 


si è dimesso, icando ec- 
‘cessive le coni loni fatte da 
{Sadat a Israele. Ciò conferma 
il diffuso timore che Sadat 
‘non riesca a wvendere» l'accor- 
do. all mondo arabo; Kamel e- 
Ta diventato ministro degli 
esteri. dopo. le- dimissioni, l’an- 
no scorso, di Ismail Fahmy, 
‘per protesta icontro le iniziati- 
Ve di pace del «rais». 

Altra crepa, le dichiarazioni 
fatte da ‘Begin ai giornalisti 
‘israeliani per illustrare 15ac- 
‘cordo, ‘dichiarazioni che dif- 
feriscono dallle valutazioni a- 


i mericane sul diritto d’lsraele 


a creare nuovi insediamenti 
in Cisgiordania, Parlando ai 
soli. giornalisti israeliani, Be- 
gin ha suscitato altri dubbi 
sulla probabile tenuta dell’ac- 
cordo quando ha smentito che 


c. Si 
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Washington — Mentre Carter applaude Begin e Sadat si abbracciano dopo la positiva conclu- 


sione del vertice e la firma dell’accordo fra Israele ed Egitto. 


‘prezzi 
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HA SCONTENTATO UN PO’ TUTTI IL DISCORSO DI 


GENOVA 


a Malfa: da Berlinguer 
incoerenza e confusione 


«Rivendicazioni ideologiche non appartenenti alla società occidentale» 
Analoghe le posizioni dei democristiani, socialisti e socialdemocratici 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Ugo La Malfa, che 
appena pochi giorni fa aveva 
ripetuto di ritenere inelutta- 
‘bile l’ingresso del Pci al go- 
‘verno, sta ritornando sui suoi 
passi. Il discorso -pronuncia- 
to ‘da Berlinguer domenica ‘a 
Genova ha scontentato un po’ 
‘tutti i partiti, ma in modo 

«toì va il Fri. Dopo l’inter- 
‘vento del leader comunista, 
che ha riconfermato la radi 
ice leninista del partito e cri- 
ticato l'apporto della socialde- 
mocrazia euromea. per La Mal. 


fa non si può che trarre un: 


«giudizio isconfortante | sulla 
prima conclusione del’ dibatti- 
to ideologico e politico in cor- 
so fra le forze della sinistra». 


Determinante l’adesione giordana e saudita al processo di pace 


WASHINGTON —. All'eufo- 
ria propagatasi da Washing- 
ton. dopo l'annuncio dell'avvio 
di tun accordo Gi pace tra 
dsraele ed ‘Egitto ha fatto ri- 
scontro, fin dalle prime ore di 
ieri, la gelida reazione dei pae- 
sì arabì «oltranzisti» e dei 
movimenti di resistenza pale- 
stinese: la Siria e l’«Organizza- 
zione per la liberazione della 
‘Palestina» di Yasser Arafat 
hannio subito condannato gli 
accordi di Camp David, per- 
ché essi mon menzionano né 
d’Olp né i diritti del popolo 
palestinese, né tanto meno lo 
stato indipendente o l'autode- 
terminazione. "4 

Un portavoce dell’Olp ha 
«detto che le intese raggiunte 
tra Carter, Sadat e Begin «le- 
galizzano altri cinque anni di 
occupazione israeliana»; un’ 
altra dichiarazione — più tar- 
di — ha definito Sadat «il 
primo leader egiziano che 


‘commette alto tradimento con- 
tro Îla mazione araba», venden- 
do i suoi connazionali «per 
una manciata di sabbia del 
Sinai». Dure reazioni anche 
dalle altre organizzazioni ‘di 
resistenza, tra cui il «Fronte 
lpopolare» di George Habash 
e ‘il «Fronte democratico» di 
Nayef Hawatmeh («calde setti- 
mane ci attendono» ha detto, 
minacciosamente, quest’ultimo 
leader palestinese). 

Poiché i documenti firmati 
la scorsa notte non accennano 
alle altune idel Golan, la rea- 
zione siriana è stata ugual- 
mente ostile: Radio Damasco 
ha sostenuto che «Sadat si è 
prostrato ai piedi degli ame- 
ricaniv, e ha rilevato a sua 
volta l'assenza di menzione ai 
‘diritti dei palestinesi. Nessuna 
reazione mfficiale dalla Libia, 
ma sì sa che migliaia di per- 
sone sono scese in, piazza, 4 
Tripoli, non appena resi noti 
i risultati del vertice di Camp 
David, gridando invettive con- 
tro Sadat e invocando la sua 
‘uccisione per «aver venduio 
la causa araba». 

‘Da Beirut si è appreso che 
un vivissimo fermento regna 
nei campi dei profughi pale- 
stinesì nel Libano, dove il 
sentimento predominante è di 
collera per il fatto che gli ac- 
cordi raggiunti ignorano com- 
‘pletamente li palestinesi. Si 


prevede che le invettive del | 


mondo arabo ‘contro Sadat 
raggiungeranno ‘domani il cul- 
mine del «crescendo» in atto, 
quando i capi di stato aderen- 
ti. al «fronte del rifiuto» (e 
cioè ‘Siria. \Aloeria.. Libia e 
Yemen del (Sud) sì riuniran- 
mo, assieme al capo dell’Olp, 
Arafat, per un mini-vertice a 
Damasco. convocato appunto 
per studiare la strategia da 
adottare alla luce degli accor- 
di di Camp David. 

Il Presidente sud-yemenita 
Alì Nasser Mohammed, fer- 
matosi a Bagdad nel suo viag- 
aio verso la capitale siriana. 
ha dichiaroto: «Il vertice di 
Camp David costituisce l’ul- 
tima congiura dell’alleanza fra 
slonismo, imperialismo e: le 
fonze reazionarie  prezzolate 
del mondo braboy. Moham- 
med. a quanto sì ritiene. si. 
sarebbe fermato a Bagdad nel 
tentativo di persuadere il ao- 
verno dell’Iraa a partecinare 
a sua volta al vertice di Da- 
masco, dimenticando l'annosa 
diatriba con la ‘Siria. 

In realtà, secondo gli osser. 


natori, al di là delle reazioni 
(in fondo scontate) dei paesi 
arabi del «fronte del rifiuto» 
‘e dei movimenti palestinesi, la 
questione cruciale per il futu- 
ro degli accordi Carter-Sadat- 
‘Begin è di sapere se la Gior- 
«dania ie l'Arabia Saudita deci: 
deranno di unirsi al processo: 
negoziale, in vista di una pa- 
ce globale nel Medio Oriente, 
‘Potrà Re Hussein — sì doman- 
dano gli osservatori — sovrin- 
tendere al processo di quio- 
nomia della Cisgiordania, qua- 
lunque cosa ciò precisamente 
significhi? E potrà l'Arabia 
iSaudita, con la sua enorme 
ricchezza, potere e influenza, 
svolgere un ruolo che convin- 
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HI nodo degli insediamenti 


TEL AVIV — Coricatisi do- 
menica sera in un'atmosfera 
din cui era prevalente il pessi- 
mismo, e ricevuta nelle prime 
‘ore di ieri la notizia dell'or- 
mai insperato accordo di 
(Camp David, gli israeliani si 
sono abbandonati a un’eufo- 
Tia che ha l'eguale solo in 
quella che accompagnò, poco 
meno di un anno fa, la stori. 
ca Visita a Gerusalemme del 
‘Presidente egiziano Sadat. 

Ma, se i giornali hanno ti- 
Itoli a caratteri cubitali in cui 
si parla della pace «entro i 


‘prossimi tre mesi», i dirigenti || 


dello stato ebraico hanno su- 
bito messo in guardia l’opi- 
mione pubblica contro ogni ec- 
cessivo ottimismo, non na. 
scondendo che «cruciali deci- 


Carter coinvolge Hussein nel negoziato 


sioni» dovranno ancora essere 
prese nelle settimane a venire, 
in particolare quando il parla- 
‘mento israeliano sarà chiama- 
to a scegliere tra la pace e la 
‘sopravvivenza dei controversi 
insediamenti ebraici nei terri- 
tori arabi pccupati. 

Una difficile battaglia si pro- 
spetta dunque in parlamento, 
dove ‘Begin. controlla ‘tuttora. 
una solida maggioranza di 71 
voti su 120, ma dove, sin da 
ieri mattina, sono cominciate 
a levarsi voci contrarie agli 
accordi di Camp David, Geu- 
la Cohen, un deputato dello 
stesso «Likud» cui appartiene 
il primo ministro, non ha esi- 
tato ad annunciare che sì fa- 
Tà promotrice di una mozio- 
ne di sfiducia nei confronti 


“alla società occidentale noi sap: 


‘ no la strada a un trattato di 


«Era. sembrato —. aggiunge’ 


La Malfa — che negli ultimi 
tempi qualche passo avanti si 
fosse fatto da. parte comuni- 
Sta. nella comprensione dei 
‘problemi della società indu- 
striale. Ma dopo il discorso di 
‘Berlinguer troppo mieno di ri. 
wendicazioni ideologiche e po. 
litiche che non appartengono 


Ppiamo che obiettivo finalisti. 


co del Pci ‘è il superamento| 


del sistema capitalistico. Noi 
Titeniamo — così spiega. La 
Malfa la sua delusione — che 
‘il soffermarsi sul problema del 
trasferimento della proprietà 
dei mezzi di produzione sia un 
Timanere ‘fedeli a concezioni 
ideologiche superate e fino a 


sione di ’’congelare’’ gli inse- 
idiamenti ebraici — non apro- 


pace con l’Egitto, ma condu- 
‘cono il paese verso un suici- 
dio nazionale e preludono a 
una nuova guerra entro. i 
prossimi due o tre anni», 
Lo. stesso Moshe Arens, che 
‘presiede per incarico del «Li. 
kud» l'autorevole commissio- 
me affari esteri e difesa del 
‘parlamento, ha espresso dub- 
bi sulla validità degli accordi, 
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OLTRE 11 MILIONI DI STUDENTI R 


IPRENDONO L’ANNUALE FATICA 


Oggi si riaprono le scuole 


Roma — In occasione dell’inizio dell’anno scolastico Pertini 
ricevuto al Quirinale una delegazione di alunni, docenti e geni. 


ha 


tori, ai quali il Presidente ha rivolto parole d’incoraggiamento 
e di apprezzamento. Qui il Capo dello Stato aggiusta i fiocco 


di una bambina. 


(Ansa) 


Primo avvio della 


ROMA — Tutto è ormai 
pronto per l’avvio della com- 
‘plessa e delicata macchina per 
la riapertura dell’anno scola. 
stico, fissata per oggi. Le ulti- 
me commissioni istituite pres. 
so î provveditorati agli studi, 
per la definizione delle prati: 
che relative  all’assegnazione 
dei docenti, porteranno a ter- 
mine, entro oggi, il loro lavo. 
ro. Anche gli uffici ministeria- 
li sono in piena attività per 
far fronte ai mille problemi, 
della più svariata natura, che 
da tutt’Italia vengono” sotto- 
posti per una rapida soluzio- 
ne, Non si tratta soltanto di 
trasferimenti o di assegnazio- 
ni del personale docente, ma 
anche di venire incontro alle 
richieste di natura logistica 
che questo o quel provvedi. 
torato avanza alla sede cen- 
trale dell’amministrazione sco- 
lastica. 

Ma ‘ecco più da vicino i 
‘connotati quantitativi e quali. 
tativi del nuovo anno che co- 
‘mincerà: undici milioni e 695 
mila alunni, di cui 9 milioni e 
829 mila delle «statali», dalle 
materne alle secondarie su- 
periori, e un milione e 776 


spirito 


riforma generale 


mila delle scuole private. Nel. 
complesso.sono disponibili 78 
mila 470 unità scolastiche, 563 
‘mila 368 classi, 948 mila 651 
operatori scolastici, e inoltre 
7 mila 597 miliardi 961 milio- 
ni di lire come spesa prevista 
dal bilancio del ministero, pa- 
ri al 15,25 per cento dell’inte. 
ro bilancio dello Stato, a cui 
si aggiungono le spese dei va- 
ri enti locali per l'istruzione. 
Questi i dati che definisco- 
no dal punto di vista quanti. 
tativo la dimensione del. ser. 
vizio scolastico italiano; . un 
servizio che soprattutto in 
questi ultimi anni ha comin. 
ciato a denunciare î propri, 
limiti e a reclamare aggiorna. 
menti e adeguamenti didatti- 
ci e strutturali.. Per questo 
sono stati accelerati i tempi - 
per la discussione e la defini- 
zione del progetto governati. 
vo della riforma della scuola 
secondaria superiore; sono 
state apportate profonde mo- 
difiche alla legge istitutiva 
della scuola media. dell’obbli. 
go, Il seme di questo proces- 
so di rinnovamento è stato 
gettato lo scorso anno, ma- 


‘per contribuire in 


soltanto in questo .che comin: 
cia esso potrà germogliare. 


che le sinistre si ettardano su 
tali argomenti contribuiranne 
non a migliorare ma a lo» 
Tare la complessiva situazio- 
ne politica economica e so: 
Ue “1 paese. 

Il discorso di Berlinguer è 
rigidissimo dal punto di vista 
ideologico, ma da questa rigi- 
dità è difficile trarre un tipo 
di comportamento incoerente 
ed ‘è: questa fondamentale in: 
coerenza che minaccia di ren: 
dere inconcludente tutta l'azio- 
ne politica delle forze di sini 
stra a fondamento: puramente 
classista. 

«I. repubblicani — conclude 
‘malinconico La. Malfa — ri. 
tengono che dopo il dibattito 
ideologico che ha mostrato in- 
««—“erenza e confusione, le vie 
per uscire dalla crisi si sono 


‘fatte più difficili sicché anche 


la formula di unità delle for- 
ze. politiche per fronteggiare 
l'emergenza sembra venir me. 
no al suo. obiettivo». 4 

Sembra una lettera d'addio 
alla formula del compromess 
so storico e al sogno lamalfia- 
no di un governo con i comu- 


* nisti. La delusione, peraltro, 


non è solo di La Malfa. An- 
che i socialdemocratici i libe- 
rali ed i socialisti. appaiono 
contrariati, chi per un verso 
chi per l’altro, dalle parole di 
DET, que a «Il Po- 
»° ‘pubblica oggi un com. 
mento in Ce Setola cil 
TManere n su una s0- 
Stanziale rigidità ideologica che 
rende ancora incerta l’indivi. 
duazione dell’esatto livello di 
Tevisione e «i evoluzione al 
quale oggi è arrivato il comuni: 
i Ciano di aipo» ad 
‘un parametro tipo di 
‘cratico occidentale. SSR 
«La stessa riconferma sen- 
za riserve Soa linea del com- 
promesso storico collegata ‘al 
mantenimento di sea 
zione classista della  forma- 
zione della società italiana — 
scrive il giornale democristia- 
no. — sembra rimettere in 
discussione il principio stesso 
co compromesso storico in- 


nettamente in due fasi il pro- 
cesso di revisione in atto nel 
Pci: senza spezzare questo dia. 
framma qualsiasi discorso su 
una terza via fra socialismo 
Teale e socialismo democrati- 
co rimane una esercitazione 
CRETI 

critiche a Berlinguer, 
come s'è accennato, sono ve- 
‘nute anche dai listi: l’on, 
«di ‘Vagno, che è uno stretto 
collaboratore di Crazi, accu- 
sa di reticenza Berlinguer, so- 
prattutto sulla ‘questione del 
Tapporti fra Pci e URSS: «in- 


vece. questo è il nodo che.i 


comunisti devono EONO 
attualità politica e in modo 
compiuto e coerente alla cre- 
scita della democrazia nel no- 
stro Paese». Per un altro di- 
Tigente del Psi, l’on. Aniasi,'il 
discorso di Berlinguer è stato 
in sostanza «la riconferma del- 
la richiesta di unità delle st- 
nistre' ai posizione dei co- 
munisti, non per preparare 
l'alternativa proposta dai so» 
icialisti, ‘ma’ per attuare il 
"compromesso storico». 

Delusi anche i socialdemo- 
‘cratici che attraverso. «L'Uma- 
nità» dicono ‘che knon solo 
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CONFRONTI E POLEMICHE SUI PROBLEMI DELLO S VILUPPO DEMOGRAFICO 


Ci riforniamo di medicine|Le donne criticano i piani 
di controllo delle nascite 


Denunciata la grande quantità di decessi per aborti clandestini in America Latina 


ma le buttiamo quasi tutte 


Soltanto il 31 per cento dei malati porta a termine la cura prescritta dal medico 


ROMA — Soltanto il 31 per 
cento dei malati porta a ter- 
mine i medicinali prescritti 
dal medico: è il risultato di 
un’indagine che la commis- 
sione sanità del Parlamento 
europeo ha condotto nei pri- 
mi sei mesi dell’anno, i cui 
risultati sono stati resi noti in 
questi giorni. 

‘L'indagine ha consentito di 
‘mettere in luce alcuni interes- 
santi risvolti. 

I :69 per cento dei pazienti 
non consuma tutte le medici- 
ne che gli sono state prescrit- 
te; ma addirittura il 6 per 
cento degli intervistati non li 
usa affatto: come dire che ac- 
quistano i farmaci a spese 
della collettività (a carico 
degli assistiti c'è ora in tutta 
Europa soltanto il «ticket») e 
lo gettano via senza nemme- 
no aprire la confezione. 

Questa indagine, condotta 
su vasta scala, ed in tutti î 
paesi della Comunità euro- 
pea, ha messo in evidenza an- 
che che il 28 per cento degli 
intervistati ha dichiarato di 
non aver terminato il farmaco 
peril semplice fatto che erano 
scomparsi i disturbi; il 16 per 


. cento ha affermato che nella 
confezione era contenuto mol- - 


to di.più di quanto non era 
stato prescritto dal medico 
curante; il 9 per cento ha di- 
chiarato di aver consumato, 0 
per motivi diversi, una quan- 
tità minore di medicine 
rispetto alla dose prescritta. 


Îl 16 per cento degli intervi- 
stati ha anche ammesso di 
aver voluto tenere in casa una 
scorta di medicine, per com- 
battere eventuali ricadute del 
male; il 3 per cento infine ha 
detto di non averlo finito per 
poterlo dare ad amici. 

Dall’indagine della commis- 
sione-sanità della Cee è emer- 
so anche che, in caso di di- 
sturbi tali da far temere l’in- 
sorgenza di una malattia, il 24 
per cento delle persone inter- 


pella immediatamente il me- 
dico; il 55 per cento attende 
un eventuale sviluppo della 
malattia, mentre il 21 per cen- 
tò va in farmacia ad acquista- 
re un farmaco sulla base del 
principio dell’automedica- 
zione. 

Dalla ricerca, infine, è emer- 
so: che il 67. per cento delle 
persone possiede nella pro- 
pria abitazione un armadietto 
di medicinali la cui composi- 
zione risulta essere più o 


meno, la seguente: antidolori- 
fici (81 per cento), antinfluen- 
zali (70 per cento), prodotti 


| per il raffreddore (52 per cen- 


to), antireumatici per uso 
esterno (45 per cento), tran- 
quillanti (39 per cento), pro- 
dotti per disturbi di stomaco 
(39 per cento), farmaci per il 
cuore e la circolazione (39 per 
cento), lassativi (37 per cento), 
sonniferi (25 per cento), prepa- 
rati a base di vitamina «C» (22 
per cento). 


Non guardare in bocca all'italiano 


Ha i denti più malandati d'Europa 


ROMA — In Europa l'Italia è paese in cui le 
malattie dei denti e della bocca hanno la 
diffusione maggiore. Nove italiani su dieci al di 
sotto dei 30 anni sono già stati colpiti da carie 
e otto su dieci al di sopra dei 35 soffrono di 
gengivite e di piorrea alveolare. 

I dati più allarmanti riguardano però l’in- 
fanzia che risulta molto colpita non soltanto 
dalle carie ma anche dalle malattie del cavo 
orale (gengivite ‘è piorrea) che si credevano» 
tipiche dei soli adulti. ; 

Nell'insieme mentre a 45 anni uno scandi- 
navo ha perso in media un solo dente, alla 
stessa età un italiano ne ha già persi nove. A 
dirci che il nostro paese detiene anche questo 
primato negativo è un’indagine epidemiologi- 
cd promossa in tutta Italia dall’Asfils (associa- 
zione sanitaria integrativa ai lavoratori Sip) 
per accertare la diffusione delle malattie dei 
denti e della bocca tra i propri associati (più di 
180 mila tra lavoratori e familiari) e per pro- 
grammare adeguatamente i successivi inter- 


venti terapeutici. 


L'indagine — sottolinea un comunicato — è 
la prima del suo genere nel mondo, non soltan- 
to per l'ampiezza del campione esaminato ma 
soprattutto perché sottopone a esame anche 
gli adulti, sui quali i dati epidemiologici sono 
scarsissimi ovunque. 

Dalle prime elaborazioni dei dati sta emer- 
gendo una realtà drammatica. La carie, che 
colpisce fin dai primi anni di età ha una 
diffusione impressionante. Il 90 per cento dei 
Pane della scuola dell’obbligo ne è la vit- 

CR 

A due anni il 50 per cento dei bambini ha 
già una carie, a sei anni il primo molare 
permanente è cariato in un terzo dei soggetti, a 
13 anni ogni soggetto ha in media sette carie di 
cui solo una piccola parte viene curata. 

Più del 75 per cento dei bambini presenta 
inoltre malformazioni della bocca e dei denti 
CE richiedono intervento ortodentici risana- 

ri. 


SI CONCLUDERÀ DOMENICA AL «NICELLI» LA SETTIMANA AEREA 


Acrobati del cielo 
al Lido di Venezia 


Un aquilone lungo 200 m - La mostra della coppa Schneider - Le Frecce tricolori 


SVENEZIA L'È scattata'la | 


settimana aerea a Lido di Ve- 
nezia, una manifestazione co- 
lossale che l’aereoporto  «Ni- 
celli», grazie all’organizzazio- 
ne dell’aeroclub «Ancilotto», 
chiuderà domenica con l’aero- 
meeting ’84 un' pomeriggio 
«tutto motore», fulcro del 
quale saranno le Frecce trico- 
lori. 


Da ieri a domenica al «Ni-, 


celli» gli appassionati di volo 
potranno visitare la mostra 
itineranté della coppa Schnei- 
der, la mostra statica aero- 
nautica, la mostra fotografica 
«Aviazione ieri e oggi di Vene- 
zia», la mostra statica e dina- 
mica di aquiloni, nella quale 
c’è un aquilone lungo ben 200 
metri, il più grande d'Europa, 
che volteggerà lungo i bordi 
della pista in erba dell’aero- 
stazione lidense ogni qualvol- 
ta spirerà un po’ di vento; la 


presentazione statica e dina- 
mica dello Spartacus e proba- 
bilmente anche dell’Observer 
due bimotori. di produzione 
italiana. 

Oltre a tutto ciò a Venezia 
verrà presentato, in prima 
‘mondiale, il‘ volume sulle 
Frecce tricolori, per il quale, 
sabato prossimo, si muoverà 
addirittura l’intera pattuglia 
acrobatica. \ 

Il programma del 54.mo ae- 
romeeting è davvero molto 
interessante: apriranno i Fal- 
chi blu dell’aeronautica mili- 
tare cui seguiranno numerosi 
solisti. Il. friulano Giovanni 
Pittini, uomo che da 40 anni 


manovra’ mirabilmente: un ‘ 


aliante pur avendo perso una 
gamba durante la II guerra 
‘mondiale; il comandante Pi- 
no Valenti; Roberto Tentelli- 
ni; Giuseppe ‘Bruno, Pietro 
Purpura, la Lindbergh Fliyng 


school tutti con numeri di 
alta acrobazia. 
Ci sarà la presentazione in 
volo del Trinidan, prodotto 
dall’«Aerospatiale avions le- 
gers», e il P 68 Observer della 
Partenavia. Ci saranno so- 
prattutto le pattuglie acroba- 
tiche sia civili che militari. 
Tra i civili, per la prima volta 
in Italia, la pattuglia acroba- 
“tica jugoslava Akro team Ga- 
leb su Zlin 526, la pattuglia 
acrobatica Lindbegh Flying 
School su 4 Siai Marchetti FS 
260, la pattuglia acrobatica 
Alpi Eagles anch'essi su 4 Siai 
Marchetti e la pattuglia acro- 
batica trentina su 4 Piper. 
Due le pattuglie militari: la 
Francia porterà a Venezia la 
Patrouille de France volo 
acrobatico su Alpha Jets 
mentre l’Italia sarà. ovvia-. 
mente rappresentata dalla 
Frecce tricolori. 


- ANCHE | GIUDICI ‘SEMBRANO PIÙ TOLLERANTI DI UN TEMPO 
Meno perseguitati al mare 
il nudo e i seni scoperti 


ROMA — Le «brigate anti 
topless» in Italia fanno anco- 
ra notizia, ma le più recenti 
statistiche provano che è sen- 
sibilmente diminuita la fre- 
quenza di interventi contro il 
nudismo 0 il seno nudo in 
spiaggia. La «Lega familiare» 
di Rimini (una dozzina di per- 
sone) a fine luglio ha bandito 
‘una crociata contro il topless, 
ma senza successo; i.casi di 
sindaci di comuni sardi o ca- 
labresi che firmavano decine 
di provvedimenti di espulsio- 
ni a carico di turisti soprattut- 
to stranieri sono praticamen- 
te spariti. 

Anche la giurisprudenza ne- 
gli ultimi anni ha fornito mol- 
teplici sentenze nelle quali 
viene fornita una interpreta- 
zione meno restrittiva del di- 
ritto alla riservatezza o-del 
senso del pudore; non manca- 
no eccezioni ma, percentual- 
mente, negli ultimi dieci anni 


sì è invertita la tendenza alla 
riprovazione culturale e legi- 
slativa del topless. 

Insomma se Gianni Agnelli 
che prende il sole nudo a bor- 
do di un panfilo non è più 
appetibile nemmeno peri più 
accaniti fotoreporter una di- 
stesa di seni nudi a Rimini o a 
Fregene è un'immagine crea- 
ta, una sorta di ufficiosa di- 
stinzione tra le spiagge nelle 
quali praticare liberamente il 
nudismo e quelle invece dove 
è meglio evitarlo. Il criterio 
distintivo è squisitamente di 
opportunità: la legislazione, è 
vero, oggi tutela più di ieri, 
ma è sempre meglio evitare 
fastidi. In Europa il criterio 
vale per tutto il litorale Medi- 
terraneo, con margini di tolle- 
ranza più ampi in Grecia (so- 
prattutto nelle isole Sporadi e 
Cicladi) e Jugoslavia, con si- 
tuazioni più diversificate in 
Francia e Spagna. 


In Italia le zone «sicure» 
indicate sono Lafeniglia (Ar- 
gentario), sul litorale romano 
nei pressi di Torvajanica alcu- 
ne spiagge solitarie della Sar- 
degna, Puglia e Calabria, le 
insenature dell'Elba apposi- 
tamente indicate da cartelli 
posti allo sbarco dai traghetti 
a Portoferrario. 

All'estero si può andare nel 
club Orient di S. Martin nei 
Caraibi a Lanzarote nelle Ca- 
narie, per poi approdare nella 
Costa del Sol Spagnola (pres- 

\.so Marbella) oppure a Kover- 
è sada e Ptealon in Jugoslavia. 

A Koversada si trova il pri- 
mo centro naturista sorto in 
Jugoslavia (nel 1960). Immer- 
so in una vegetazione di pini, 
fichi e olivi tipica della costa 
istriana (Roversada si trova a 
80 km da Trieste) ha una 
struttura ricettiva collaudata 
e la possibilità di numerose 
escursioni nelle isole dalmate. 


i telegrammi 


Vince un Tir 
di carta igienica 
MONTECARLO — Un’a- 


scoltatrice sarda ha vinto in. 


un quiz radiofonico un «Tir» 
di carta igienica. E accaduto a 
Radio Montge Carlo che ha 
assegnato un Tir pieno di 10 
mila rotoli di carta igienica, 
che, se svolti tutti insieme, 
coprono una distanza di 250 
km. 


La signora Linda Roncolato 
non ha avuto un attimo di 


‘ imbarazzo e ha così commen- 


tato la singolare vincita: «Da 
melo spazio c'è e ci sono pure 
tre bagni...». 


ni 


Ragazzo divorato 


da un coccodrillo 


MIAMI — Un ragazzo di 11 
anni è stato divorato da un 
coccodrillo lungo quattro me- 
tri, mentre nuotava nel fiume 
Sainte Lumcie, in Florida. La 
polizia ha poi abbattuto il 
coccodrillo ma il ragazzo era 
già morto. 

«È stato spaventoso» hgha 
detto un testimone che ha 
assistito impotente alla trage- 
dia, «ho visto la mano. del 
giovane che fuoriusciva dalle 
fauci del coccodrillo». Sei per- 
sone sono morte in Florida 
uccise da coccodrilli dal 1957. 


Giovane uccisa 


da un cigno 


LONDRA — Una ragazza di 
16 anni ritrovata morta il me- 
se scorso in un fiume del De- 
von sarebbe stata uccisa da 
‘un cigno secondo un'indagine 
della polizia britannica. 

Un segno sospetto sul collo 
della vittima ha fatto conver-, 
gere i sospetti verso una cop-, 
pia di palmipedi che, volendo 
proteggere i loro piccoli; 
avrebbero attaccato la ragaz- 
za a colpi di becco facendola 
annegare aiutandosi con le 
ali. In un primo tempo si era 
ipotizzato un omicidio. 


AMSTERDAM — Una coa- 
lizione internazionale di grup- 
pi di donne ha lanciato una 
campagna contro le varie po- 
litiche mondiali per il control- 
lo delle nascite, concentrando 
i suoi attacchi contro la confe- 
renza delle nazioni unite sulla 

polazione, che è cominciata 
lunedì a Città del Messico. 

Le organizzatrici hanno te- 
nuto il primo congresso ple- 
nario alla fine di luglio ad 
Amsterdam; affermano che i 
governi, sia dei paesi poveri, 
sia di quelli ricchi, continua- 
no a trattare le donne come 
macchine, costringendole a 
produrre più o meno figli, a 
seconda del mutare delle 
mode. 

La conferenza in Messico 
intende affrontare i problemi 
del lento sviluppo economico, 
e del rapido incremento de- 
‘mografico. Secondo le donne 
però, non farà nulla per frena- 
re «tante politiche di control- 
lo delle nascite; coercitive e 
pericolose». 

L'incontro di Amsterdam si 
è soffermato soprattutto sugli 
argomenti che in Messico 
stanno. discutendo delegati 
da 158 paesi. Qui sono venute 
quasi 400 donne da oltre 60 
nazioni. Metà di esse sono 
giunte da paesi in via di svi- 
luppo, e quasi tutte lavorano 
nella sanità, 

Organizzato dall’Icase (una 
coalizione di gruppi femminili 
impegnati nei settori sanità e 
nascite) l’incontro per una 
settimana ha discusso i modi 
‘atti a fornire alle donne un’in- 
fluenza maggiore sul control- 


lo della popolazione. Le inter- 
venute hanno sottolineato i 
grandi contrasti sugli scopi 
del controllo delle nascite che 
esistono. fra i vari paesi, e 
perfino all’interno di essi. 
Esse hanno denunciato «la 
carenza di informazioni im- 
parziali per le donne». Il con- 
gresso fra l’altro ha approvato 
una mozione: «Le politiche 
sulla popolazione spesso sono 
vincolate agli aiuti, e vengono 
imposte alle nazioni più pove- 
re dei paesi ricchi, special 


tratta di politiche razziste: 
cercano di accrescere il nume- 
ro dei bianchi e di sfoltire le 
altre razze. E sessiste: danno 
alla contraccezione femminile 
molto più spazio che a quella 
maschile». 

Le varie oratrici hanno det- 
to che gli aborti clandestini 
stanno provocando infiniti 
decessi in paesi cattolici del- 
l'America latina: nella sola 
Colombia causa primaria del- 
le morti delle donne sono 
mezzo milione di aborti fatti 
nella clandestinità. 


Qualcuna ha detto che in 
Sud Africa le donne africane 
vengono costrette a farsi 
iniettare il contraccettivo 
«depo provera», altrimenti le 
minacciano di licenziamento. 
In molti paesi occidentali 
quel farmaco è vietato, e i 
ricercatori affermano che può 
causare vari effetti negativi 
collaterali. Assistente sanita- 
ria'nel Bangladesh, Rocheya 
Rahman Kabeer ha detto che 
simili «politiche aggressive» 
sono comuni anche nel sub- 
continente indiano. 


mente dagli Stati Uniti. Si 


Maggiori aiuti dalla «World Banlo» 
alle genti più povere del pianeta 


CITTÀ DEL MESSICO — Intervenendo ai 
lavori della seconda giornata della conferenza 
delle Nazioni Unite sulla popolazione, in corso 


di svolgimento a Città del Messico, il presiden- 


te della «World Bank» (Banca mondiale) A. W. 
Clausen ha parlato dei progetti della banca di 
raddoppiare i prestiti per l'assistenza demo- 
grafica. «Non possiamo e non dobbiamo lascia- 
re alle generazioni future un mondo in cui 
l'incremento più spettacolare è stato il numero 
delle persone che vivono in estrema povertà — 
ha detto. — La Banca mondiale desidera ed è 
in grado di fare di più nel campo demografico». 

Dal 1970, ha aggiunto Clausen, la Banca ha 
dedicato circa 500 milioni di dollari a progetti 
demografici e oltre 100 milioni a progetti 
sanitari, molti dei quali comprendono la piani- 
ficazione familiare. 

La «World Bank», egli ha detto, sta già 
dando il proprio aiuto in questo campo soste- 
nendo quegli aspetti dello sviluppo, particolar- 
mente l’alleviamento dell’estrema povertà, 


che hanno i maggiori effetti sull'aumento della 
popolazione. 


Clausen: ha inoltre affermato che la Banca 
rafforzerà i propri interventi sui prestiti per 
Yeducazione elementare, particolarmente del- 
le donne, ed incoraggerà le riforme politiche 
che aumentano le opzioni educative e di lavoro 
delle donne. «Questi sono obiettivi che sono 
meritevoli di essere sostenuti di per se stessi 
edanche peri loro effetti sulle dimensioni delle 
famiglie». 


Attualmente — ha poi detto il presidente 
della Banca mondiale — l'assistenza demogra- 
fica — circa 500 milioni all'anno — rappresenta 
meno del due per cento dell'aiuto per lo 
sviluppo, mentre ha sottolineato che il rappor- 
to per il 1984 sullo sviluppo mondiale recente- 
mente pubblicato dalla Banca ha concluso che 
l'assistenza demografica potrebbe utilmente 
triplicare o quadruplicare in termini reali en- 
tro il 2000. 


La regolazione 

della fertilità 
nei dettami — 
del Pontefice È 


CITTÀ DEL VATICANO — 
Il Papa ha richiamato l’atten4& 
zione delle coppie sulle norme) 
fissate dalla Chiesa circa law 
moralità dell'atto coniugale© 
in ordine alla regolazione del-+ 
le nascite, riaffermando i det-* 
tami di Paolo Sesto contenuti 
nell’enciclica «Humanae Vi- 
tae» del 1968. vo 

Nel quinto discorso in 
udienza generale dedicato» 
consecutivamente. all’argo* 
mento, il Pontefice — parlan-, 
do in piazza San Pietro adi 
alcune migliaia di fedeli — ha* 
detto che l’enciclica «distin== 
gue rigorosamente» tra quel 
che costituisce il modo «mo: 
ralmente illecito» e quella'f 
«moralmente retto» della re: 
golazione delle nascite «o, com. 
più precisione, della regola-5e 
zione della fertilità». si 

I criteri ribaditi ora dal Pasx 
pa sono noti: illeciti «tutti ins 
mezzi contraccettivi», lecito 
invece «il ricorso ai periodiy; 
infecondi». Però per «distanzn 
ziare le nascite», ci vogliono:B 
«seri motivi», ha ammonito ibo 
Papa. Per cui «si potrebbe» 
anche osservare, a questo 
punto — ha. precisato — che is} 
coniugi i quali ricorrono alla»i 
regolazione naturale della fer} 
tilità potrebbero essere privi 


delle ragioni valide». taad 
Ciò costituisce tuttavia «una 
problema etico a parte. 00 


Inoltre una severa condanzo 
na alle attività dei governbb 
che cercano di limitare inig 
qualsiasi modo la libertà degli»; 
sposi sul numero dei figli è 
contenuta in un messaggio» 
fatto pervenire dal Papa alla;, 
conferenza internazionale sul- 
la popolazione di Città del,, 
Messico. la 


@ ECCEZIONALE OFFERTA VALIDA FINO ALL'11 AGOSTO 


Fino all'11. Agosto*, se 


acquisti una Opel Corsa, 
risparmi la bellezza di 
800.000 lire. Senza contare 
che è la “piccola” che ti offre 
più accessori di serie di ogni. 


altra. 


Insieme alla SR, trovi an- 


che le versioni Standard, 


Lusso, la giovanissima Swing, 
la spaziosa tre volumi TR, 
con motorizzazioni 1000 -. 


1200 -1300 cc. Tuite a 


800.000 lire in meno. Perciò _, 
fatti subito una bella Corsa fi 


dal tuo Concessionario 


Opel... Prima arrivi meglio 


scegli! 


KS} cu | GMAC: finanziaria General Motors per l'acquisto con comode rateazioni. 
Lore 


‘Assistenza qualificata e ricambi originali in oltre 800 centri di Servizio Opel in tutta Italia. 


800.000 LIRE DA RISPA 
DI CORSA. 
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Opel Corsa è un'auto na- ba 
ta per piacere, ma anche 00 
3a ad 
i. per sorprendere. Oltre 167 ia 
km/h, da 0-a 100 in 12,5 se- da 
condi, 70 CV, più di 20 km Fta 
con un litro a 90 all'ora nel- vp 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 9 agosto 1984 


RO 


IL PUNTO SULLA GIORNATA 


CRONACHE DELLO SPORT 


ll decimo alloro dal sollevamento pesi 


DOPO SESSANT'ANNI UN ITALIANO SUL'GRADINO PIÙ ALTO DELLA SPECIALITÀ NELLA CATEGORIA DEI 110 KG 


Secondo podio| Oberburger, segretario d'azienda Norberto, neo papà: 
una dedica per Paola 


per l'Alto Adige| riesce ad alzare 215 chilogrammi 


LOS ANGELES — Un'altra medaglia d'oro per l’Italia nella 
decima giornata: è quella del meranese (come la Gufler) 
Norbert Oberburger, vincitore nel sollevamento pesi, categoria 
kg. 110. . Ù 

Il pugile nopoletano Salvatore Todisco, ammesso alle 
semifinali dei minimosca, ha ormai la certezza di una medaglia, 
mentre Antonio La Bruna nella lotta libera (kg 62) si avvia 
sicuro alla fase finale del torneo. A una regata dalla fine delle 
prove veliche Gorla e Peraboni conquistando'un’altra posizio- 
ne e sono ora secondi nella classe «star»; Tommaso ed Enrico 
Chieffi sono quarti nella classe 470, come Klaus Maran nel 
‘Windglider. 

E° mancata invece la medaglia attesa dalle azzurre del 
fioretto a squadre; in una serie di incontri molto combattuti e 
con decisioni arbitrali più volte contestate la squadra italiana è 
giunta quarta nella classifica finale. Ha vinto la Germania. 
Sono passati alla fase finale i tre spadisti azzurri, Stefano 
Bellone, Sandro Cuomo e Angelo Mazzoni. Nella canoa sono 
passati in finale gli equipaggi di K1 e K2 italiani, ma è stato 
eliminato il K4. 5 

Ieri sì sono conclusi i tornei femminili di basket, di 
pallavolo e di pallamano. Le statunitensi hanno battuto le 
sudcoreane nel basket, sono state sconfitte dalle cinesi della 
pallavolo. La Jugoslavia ha vinto l’oro nella pallamano. Nell’e- 
quitazione a squadre infine l’oro è andato agli americani: 
sfortunata la prova degli italiani: ottavi. 


Le medaglie 


Queste le medaglie assegnate nella decima giornata. 

BASKET FEMMINILE: oro: Usa; argento: Corea del Sud; 
bronzo: Cina. 

SPORT EQUESTRI: salto ostacoli a squadre: oro; Usa; 
argento: Gran Bretagna; bronzo: Germania Ovest. 

SCHERMA: fioretto a squadre femminile: oro: Germania 
Ovest; argento: Romania; bronzo: Fancia. 

JUDO: pesi medi (78 kg): oro: Frank Wieneke (Germania 
Ovest); argento: Neil Adams (G. B.); bronzo: Michel Nowak 
(Francia) e Mircea Fratica (Romania). 

PALLAVOLO FEMMINILE: oro: Cina; argento: Usa; bron- 
zo: Giappone. 

SOLLEVAMENTO PESI: (cat. 110 kg): oro: NORBERTO 
OBERBURGER (Italia); argento: Stefan Tasnadi (Romania); 
bronzo: Guy Carlton (Usa). 


Basket femminile: oro per gli Usa 

INGLEWOOD — Gli Stati Uniti hanno conquistato la 
‘medaglia d’oro nel torneo olimpico di pallacanestro femminile 
battendo per 85 a 55 la Corea del Sud che si è aggiudicata 
l'argento. a 

La medaglia di bronzo è andata alla Cina che nella finale 
per'il terzo e quarto: posto ha battuto per 63 a 57 il Canada. 

La finale tra il quintetto americano e leragazze sudcoreane 
non ha avuto praticamente storia. 


Pallanuoto: Usa e Jugoslavia in testa 


LOS ANGELES — Jugoslavia e Usa mantengono il loro 
primato di imbattibilità nel girone medaglie di pallanuoto. Gli 
Usa hanno infatti battuto l'Australia 12-7 mentre la Jugoslavia 
liquidava la Germania Ovest per 10-9. Usa e Jugoslavia sono 
entrambe a punteggio pieno con tre vittorie a testa. Vincendo 
gli incontri di giovedì (gli Usa con la Germania Ovest, la 
Jugoslavia con la Spagna) si batteranno fra loro venerdì per la 
medaglia d’oro. 


LOS ANGELES — Sessan- 
t'anni dopo l’Italia torna a 
vincere una medaglia d’oro 
nel sollevamento pesi. Il lun- 
go digiuno è stato interrotto 
‘per merito di Norberto Ober- 
burger, un. meranese. di 24 
anni, segretario d’azienda, 
che ha nettamente dominato 
la gara riservata alla catego- 
ria fino a 110 chilogrammi. 

Gli ultimi titoli erano stati 
dati all’Italia, aì giochi di Pa- 
rigi del 1924, da Pierino Ga- 
bettì neì piuma, Carlo Galim- 
berti nei medi e Giuseppe To- 


mani nei massimi. Poi gli az--' 


zurri avevano vinto solo qual- 
che argento e bronzo, ultimo, 
‘un terzo posto di Anselmo Sil- 
vino, a Monaco, nei medi. 

La vittoria di Oberburger, 
medaglia d’oro ai giochi del 
mediterraneo dello scorso an- 
no e secondo agli ultimi euro- 
pei, rientrava nelle previsio- 
ni. Con l’assenza della mag- 
gior parte degli atleti dei pae- 
si dell’Est la lotta per il suc- 
cesso era ristretta all’italia- 
no, alromeno Stefan Tasnadi, 
al britannico Gary Taylor, al- 
lo statunitense Guy Carlton e 
al tedesco occidentale Frane 
Seipelt.. Su tutti, com@&nque, 
l'azzurro aveva un vantaggio 
abbastanza consistente per 
quanto concerne i primati 
personali. 

Oberburger, oltretutto, si è 
presentato alla gara nelle mi- 
gliori condizioni fisiche e psi- 
cologiche, avendo fatto una 
meticolosa preparazione. Per. 
di più nei giorni scorsi era 
diventato padre di una bam- 
bina e considerava il fatto di 
buon auspicio e un ulteriore 
incentivo a cercare di vincere 
l’oro. 

Nella serie delle alzate con 
strappo nel quale il bilancere 
deve essere alzato senza pog- 
giarlo in alcuna parte del cor: 
po ha beneficiato della possi- 
bilità di esibirsi per ultimo 
facendo, quindi, la gara sugli 
avversari. Lo statunitense 
Carlton, per esempio, ha sba- 
gliato subito il primo tentati- 
vo a chilogrammi 162,5, il bri- 
tannico Taylor ha fallito 175 
e, il romeno Tasnadi, conside- 
rato l'avversario più temibile, 
non è riuscito a sollevare i 
172.5. L'azzurro è entrato in 
gara a chilogrammi 170, mo- 
strando qualche leggera diffi- 
coltà, dovuta soprattutto al 
fatto che si trattava, .della 


prima prova. Ha poi ‘alzato 
con decisione î 175 e, con il 
primo posto, a metà gara, già 
assicurato, ha fallito, per po- 
co î 180. Nell'occasione Ober- 
burger, ha dato l’impressione 
di non aver voluto rischiare 
più di tanto. 

Nella prova di lancio, nella 
quale i sollevatori possono 
appoggiare il bilancere sulle 
spalle prima dell’alzata fina- 
le, l’azzurro ha definitivamen- 
te mostrato la sua netta supe- 
riorità. 

Costretto dal turno.ad alza- 
re prima dei principali avver- 
sari è entrato in gara a chilo- 
grammi 205, ha continuato 
con210ehachiuso in bellezza 
sui 215, a cinque chilogrammi 
dal suo limite personale. Non 
commettendo ‘alcun errore, 
ha psicologicamente condi- 
zionato i suoî rivali e' li ha 
costretti a tentare un recupe- 
ro che si è mostrato subîto 
praticamente impossibile. 

L'inglese Taylor è stato il 
primo a cedere clamorosa- 
mente: ha fallito itrè tentativi 
sui 195 chilogrammi ed è pre- 


cipitato nelle ultime posizioni 
della ‘classifica. Seipelt è 
rimasto a 207.5, Tasnadi, con- 
vintosi che non poteva com- 
petere con l'azzurro, ha bada- 
to a garantirsi l’argento con 
un buon 212.5 per fallire poi il 
tentativo a 215. Lo statuniten- 
se Carlton, sostenuto rumoro- 
samente dal pubblico che, 
una volta di più si è mostrato, 
come è avvenuto in altre 
discipline, eccessivamente 
sciovinista, ha tentato, nel- 
l’ultima prova i 225 chilo- 
grammi, un limite di ben sette 
chilogrammi superiore al suo 
record personale. Sperava; 
così di poter scavalcare l’ita- 
liano, ma non è riuscito nep- 
pure a portare. il. bilancere 
all’altezza delle spalle e ha 
perso così anche l'occasione 
di tentare l’argento, che sem- 
brava alla sua portata. 
Oberburger ha impressio- 
nato per la.sua sicurezza. Per 
tutta la gara non ha mai dato 
segni di debolezza e gli avver- 
sari ne sono stati, evidente- 
mente condizionati. L'assenza, 
deî paesi dell’Est non sminui- 


sce îl valore del suo successo 
perché con il secondo posto 
ottenuto ai recenti europei e 
la prova fornita a Los Angeles 
ha mostrato che anche igran- 
di campioni sovietici e bulgari 
difficilmente avrebbero potu- 
to batterlo. Semmai ci può 
essere ‘il rimpianto per una 
gara che, se più equilibrata, 
avrebbe potuto fornire ele- 
menti tecnici di maggior li- 
vello. 

Norberto Oberburger, come 
quasi tutti i ragazzi di Mera- 
no, si è avvicinato allo sport 
praticando, sci e slittino. Un 
giorno, recandosi in palestra 
per migliorare il fisico, ha fat- 
to ‘sollevamento, mostrando 
subìto di avere un notevole 
talento. E? un tipo chiuso e 
solitario, ma \nell’ambiente 
azzurro si è inserito molto 
bene ed è uno degli atleti più 
ammirati. IL suo allenatore ‘è 
Ermanno Pignotti il quale: ha 
sempre creduto che quel ra- 
gazzone' di Merano potesse ri- 
dare all’Italia un oro atteso 
per olire mezzo secolo. 

Franco Vaselli 


L'ITALIA ESCLUSA DAL PODIO NELLA COMPETIZIONE DEL FIORETTO A SQUADRE 


Quella maledetta ultima stoccata 
avvelena la spedizione femminile 


LONG BEACH — Quella 
maledetta ultima stoccata av- 
velena la spedizione femmini- 
le della scherma azzurra, già 
intristita dalla trasformazio- 
ne'della prevista medaglia di 
Dorina Vaccaroni da oro pos- 
sibile in... bronzo reale. 

Le fiorettiste hanno manca- 
to il podio nella gara a squa- 
dre per due. stoccate: una le 
ha condannate alla finale per 
il terzo posto, un’altra le ha 
definitivamente relegate al 
quarto. In ambedue i casi è 
stata coinvolta Lucia Traver- 
sa, lgenne romana che, a di- 
spetto dell’infausto esito degli 
assalti decisivi, è divenuta un 
po’ l'eroina della giornata, 
non fosse stato per lei, la 
squadra si sarebbe. arenata 
molto prima. 


| IL PIÙ PICCOLO DEI PUGILI AZZURRI È GIÀ TRA I PRIMI QUATTRO 


Un bronzo val bene un occhio nero 
Ma Todisco sogna adesso la finale 


LOS ANGELES — Una me- 


daglia olimpica val bene un 
occhio nero. Salvatore Todi- 
sco, lo «scugnizzo», il più pic- 
colo della rappresentativa 
itliana di pugilato ai giochi di 
Los Angeles ce li ha tutte e 
due. L’occhio nero è stato un 
omaggio del protoricano Ra- 
fael Ramos, da lui battuto 
l’altra sera ai punti. La meda- 
glia di bronzo è il premio già 
acquisito per l’entrata nelle 
semifinali del torneo olimpico 
di pugilato che, come è noto, 
assegna due bronzi ai perden- 
ti del penultimo turno. Que- 
sto non vuol dire però che 
l'azzurro non possa fare anco- 
Ta meglio. 

Il peso minimosca napole- 
tano ha così aperto la strada 
ai suoi quattro colleghi, delle 
categorie superiori, che a loro 
volta avranno la stessa oppor- 
tunità di assicurarsi almeno 
un bronzo a Los Angeles, il 
gallo Stecca, il welter Bruno, 
il massimo Musone e il super- 
massimo Damiani. 

Salvatore Todisco non ave- 
va un impegno facile perché il 
portoricano Ramos più che 
per i risultati conseguiti nei 


-precendenti incontri, posse- 


deva tutti i numeri per far 
sfigurare l’azzurro: in partico- 
lare, una impostazione molto 
simile a quella dell'italiano 
preferendo egli combattere 
d’incontro e di rimessa, sfrut- 
tando una non comune veloci- 
tà nelle braccia e sulle gambe. 

Per vincere, pertanto, il na- 
poletano ha dovuto adattarsi 
a praticare una tattica a lui 
non gradita, quella dell’attac- 
cante, e a fare esattamente 
quello che Ramos preferiva 
che lui facesse, All’inizio è 
stata dura per il piccolo pugi- 
le azzurro ma, dopo una pri- 
ma ripresa in cui egli ha corso 
brutti rischi, senza ottenere 
risultati, nel secondo assalto 
c’è stata la svolta decisiva del 
combattimento. Todisco ha 
preso decisamente l’iniziativa 
e, con grandissima velocità 
nell'esecuzione dei suoi temi 
d’attacco, ha messo a segno 
‘una rilevante quantità di col- 
pi battendo sul temo lo sgu- 
sciante centramericano, 

Im queste fasi l'azzurro si è 
fatto ammirare per l’abilità 


‘ nelle entrate e nelle uscite dai 


contatti con l'avversario sen- 
za incassare colpi, tanto velo- 
ce e attenta era la sua azione. 
Nel terzo round l'italiano ha 
controllato le velleità di recu- 
pero del portoricano senza pe- 
raltro mancare di risultare il 
più efficace e il più preciso in 
alcuni scambi imposti da 
Ramos. 

«Ditemi che è vero, ditemi 
che è vero» — ha chiesto l’az- 
zurro al tecnico Falcinelli 
rientrando nel suo angolo al 
termine delle tre riprese per 
avere conferma della sua im- 
pressione sull’esito del con- 
fronto, prima del verdetto uf- 
ficiale. E subito dopo i suoi 
salti di gioia, i suoi ringrazia- 
menti a tutti, commosso per 
la grande soddisfazione avu- 
ta. Lui, il più piccolo della 
comitiva azzurra, già sicuro di 
essere sul podio, prima anco- 


ra dei suoi colleghi più grandi 
e anche più titolati. 

E stato poi commovente, 
nella sala delle interviste 
quando, con una borsa di 
ghiaccio sull'occhio tumefat- 
to, e con tutta modestia, ha 
parlato di un sorteggio a lui 
favorevole che gli ha permes- 
so di arrivare così avanti nel 
torneo; e ha divertito quando, 
confilosofia tutta napoletana, 
‘ha risposto alla domanda se si 
considera già appagato nelle 
sue ambizioni: «Soddisfatto 
per il momento, ma cerchia- 
mo di non mettere un limite a 
questa soddisfazione». 

Con tutta semplicità e sen- 
za imbarazzo egli ha poi spie- 
gato che il suo occhio destro 
nero è stata la conseguenza di 
un violento gancio sferratogli 
dall’avversario all'uscita da 
un corpo a corpo e, con con- 


vinzione, ha detto che si, lui è 
stato il primo dei cinque az- 
zurri ancora in gara a essere 
entrato in finale ma che gli 
«altri verranno subito ap- 


presso». 


Todisco ha ribadito la sua 
determinazione a mon passare 
al professionismo alla fine dei 
Giochi perché, ha spiegato 
con chiarezza di idee, «sono di 


una categoria troppo leggera . 


per guadagnare a sufficienza 
facendo il pugile di profes- 
sione». 


Lo scugnizzo azzurro, che 
ha dedicato questa sua im- 


} portante vittoria a «mio pa- 


dre, a tutta la mia famiglia», 
hala possibilità ora di giunge- 
re sino alla finale del torneo. 
Dovrà prima vedersela con il 
rappresentante dello Zambia 
Mwila Keith. 


Lucia traversa era la n. 5 
della spedizione azzurra, la 
cosiddetta «carta di riserva». 
E ‘il fatto che sia stata la 
migliore, la più continua, la 
dice lunga del rendimento 
delle altre. I malanni di Dori- 
no (o, come scherza qualcuno, 
«Bronzina») Vaccaroni, devo- 
no avere .condizionato un po' 
tutte, compresa Clara Mochi, 
da sempre «donna-squadra» e 
ieri invece semplice zavorra, e 
Margherita Zalaffi, della qua- 
le sono'venuti alla luce i limiti 
dell’inesperienza. Si sono sal- 
vate Carola Cicconetti, pur 
senza esaltare, e Lucia Tra- 
versa, appunto, anche se poi il 
destino ha voluto che'su di lei 
si abbattessero le due stiletta- 
te tedesche e francesi che 
hanno ucciso le speranze. 


‘Una punizione forse eccessi- 
va per un quartetto che, pur 
in una giornata in cui tutto ha 
girato storto (compresa la for- 
tuna, che evidentemente ave- 
va rescisso qualsiasi contrat- 
to con l’ambiente azzurro), è 
andata a un soffio dell’arric- 
chire. ulteriormente il meda- 
gliere. A testimonianza della 
classe di questa formazione 
che aveva vinto gli ultimi due 
titoli mondiali. 

Che la giornata — dopo una 
sofferta vittoria 9-7 sulla Cina 
— promettesse nulla di buono 
per le azzurre lo si era capito 
fin dall’incontro con la Ger- 
mania, tutto all’inseguimen- 
to. La Vaccaroni tirava malis- 
simo, Cicconetti e Traversa 
invece ridavano fiato alle spe- 
ranze pareggiando sul7-7. Per 
la spenta Zalaffi entrava la 
Mochi (a sua volta sostituita 
in mattinata dalla stessa Tra- 
versa dopo una serie di scon- 
fitte). E puntualmente perde- 
va 5-3 dalla Bischoff. A quel 
punto, tutto era affidato al 
computo delle stoccate. Se la 
‘Traversa, contro la Funken- 
hauser, vinceva 5-2, la finale 
era azzurra, 5-3 era spareggio, 
5-4 era Germania. Lucia vin- 
ceva appunto 5-4, rimontando 
e le tedesche vincevano per 


63-62 nel computo delle stoc- 
cate. È 
Germania alla finale olimpi- 
ca con la Romania, Italia nel- 
la, «piccola finale» con la 
Francia. Subito 4-0 per le 
francesi, poi 4-4 e lì comincia- 
va l’altalena. Ancora avversa- 
rie avanti 6-4, poi la Traversa 
le riavvicinava ma la Zalaffi, 
in crisi d'identità schermisti- 
ca, le riallontanava. È 
Sul 7-5, Dorina, pur tra tutti 
i malanni («ho un dolore sem- 
pre più forte, alla sciatica» 
dirà), trovava l’acuto per fare 
secca 5-4 la Modaine, Il tutto 
tra un coro di proteste da una 
parte e dall’altra per le deci- 
sioni del presidente di giuria, 
il romeno Kuki. Il 7-7 avveni- 
va subito dopo con la splendi- 
da Cicconetti (5-2 all'olimpio- 


nica di Mosca Pascale Trin- 
quet-Hachin). Poi Zalaffi- 
Gaudin: 4-4, ultima botta. 
La francese fa una smorfia, 
la Zalaffi esulta. Ma il presi- 
dente di «giuria assegna la 
stoccata a favore della france- 
se. E questo avvelenerà ancor 
di. più il clan italiano, che si 
sta portando appresso il so- 
spetto di essere bistrattato 
perché candidato a vincere un 
po’. troppo. Immaginarsi le 
proteste: . perfino eccessive 
con un «cretino» gridato tre 


volte in faccia al presidente di 


luria. 

Tutta la decisione era nelle 
mani di Lucia Traversa, da- 
vanti alla Brouquier. Sulle 59 
stoccate pari, la vittoria del- 
l'una o dell’altra significava il 
bronzo. La romanina ha co- 


minciato facendosi infilzare 
un ginocchio. Breve sospen- 
sione per cure e, alla ripresa, 
la ferita anziché frenarla sem- 
brava darle un pizzico di eroi- 
smo da pedana. 4-1' per lei, 
bronzo a portata di mano, E 
invece la «paura di vincere» 
rimetteva tutto in. discus- 
sione. 

Veronique Brouquier ha fat- 
to valere la sua maggiore fred- 


dezza, senza aver nulla da per-, 


dere ha piazzato quattro stoc- 
cate. 5-4 per lei, 9-7 per una 
France nient'affatto «douce» 
‘per le azzurre. 

Su quella botta si è chiusa 
l'avventura californiana delle 
fiorettiste. Mamma Vaccaroni 
si è affannata a raccomandare 
a Dorina di raccattare tutto. 

Gabriella Tacchini 


BATTUTE NELLA FINALISSIMA LE STATUNITENSI 


Le pallavoliste hanno vinto! 


Scoppio di mortaretti in Cina 


LOS ANGELES — La Cina lia conquistato 
la medaglia d’oro nel torneo olimpico di palla- 
volo femminile battendo per 3 a 0.in finale gli 
Stati Uniti: 16-14, 15-3, 15-9 il punteggio dei 
parziali a conferma del dominio in campo delle 


atlete di Pechino. 


La medaglia di bronzo è andata al Giappo- 
ne che nella finale per il terzo e quarto posto 
ha battuto per 3.a 1.il Perù, 13-15, 15-4, 15-7, 


15-10.i parziali. 


La rappresentativa cinese, campione del 
‘mondo della specialità, si è dunque rifatta e 
con gli interessi della sconfitta subita dalle 
americane nella fase eliminatoria del torneo 
venerdì scorso. In quell'incontro gli Stati Uniti 
si imposero per 3-1 con questi parziali: 15-13, 


"7-15, 16-14, 15-12. 


‘Tra scoppi di mortaretti e altre manifesta- 
zioni di esultanza, tutta la Cina ha festosamen-. 
te accolto la vittoria olimpica della sua nazio- 


nale femminile di pallavolo. 


L'incontro decisivo con gli Stati Uniti è 
stato trasmesso in diretta dalla televisione e 
seguito da decine di milioni di spettatori. 

Detentrici del titolo mondiale, le giocatrici 


‘cinesi di pallavolo sono tra le principali benia- 
mine del pubblicosportivo evi è stata vivissi- 
ma partecipazione per le vicende della squa- 
dra a Los Angeles. 

., A Pechino la conquista del punto della 
vittoria nella partita odierna è stata seguita da 
‘un crepitare di mortaretti per tutte le strade: 


nati radunatisi per seguire l’incontro e la 
notizia si è rapidamente e gioiosamente diffu- 
sa anche tra il resto della popolazione. Dato il 
coincidere della trasmissione con la maggio- 
ranza degli orari di lavoro, tuttavia, a poter 
improvvisare festeggiamenti è stato soltanto 
qualche gruppo di studenti in vacanza. 


«Prevedevamo una vittoria ma non pensa- 
vamo.che sarebbe stata così schiacciante», ha 


totale cedimento. della americane dopo aver 
perso di misura il primo set. 


Con questa, medaglia d’oro, il. totale di 
quelle conquistate dalla Cina sale a 14, già due 
in più di quanto generalmente auspicato alla 
vigilia dei giochi. 


SOLTANTO OTTAVA L'ÉQUIPE ITALIANA NELLA GARA DI SALTO OSTACOLI A SQUADRE 


LOS ANGELES — All’ippo- 
dromo di Santa Anita — dove 
si svolgono le prove olimpiche 
degli sport equestri — grande 
amarezza oggi per i cavalieri 
azzurrì che a causa di due 
icincidenti, uno'dei quali defi- 
nito dagli esperti «incredibi- 
le», si sono visti sfuggire un 
piazzamento in zona meda- 
glia nella gara di salto a osta- 
coli a squadre, classificandosi 
all’ottavo posto. 

L’oro, tanto per non cam- 
biare in questa olimpiade del- 
lo zio Sam, se lo sono portato 
via gli americani seguiti a ri- 
spettosa distanza da britanni- 
ci e tedeschi. Al quarto posto 
sono finiti i canadesi, che pure 
per questa specialità erano 
dati come favoriti assieme ai 
tedeschi e, neanche a dirlo, ai 
padroni di casa. 

Nella prima delle due man- 
ches, che per l’Italia hanno 
visto protagonisti Graziano 
Mancinelli, Giorgio Nuti, Fi- 
lippo Moyersoen e Bruno Sco- 
lari, gli azzurri hanno totaliz- 
zato 59.25 punti di penalizza- 
zione nonostante che Manci- 
nelli su Ideal. de la Haye e 


Nuti su Impedoumi avessero 
esordito con appena 12 pena- 
lità a testa, facendo sperare se 
non in cose eccelse almeno in 
una posizione soddisfacente, 
in previsione del secondo per- 
corso decisivo per la gradua- 
toria finale. 

I guai per i cavalieri di Rai- 
mondo D’Inzeo — che dopo 
aver partecipato gloriosa- 
mente a otto edizioni delle 
Olimpiadi segue insieme con 
Fabio Mangilli la preparazio- 
ne tecnica della squadra — 
cominciano con la gara di 
Moyersoen. 

Il trentenne milanese, in 
sella a Adam II, parte bene 
sui primi ostacoli e perfetta- 
mente in media tempo si ac- 
cinge a passare all’undicesi- 


i mo dei 15 ostacoli. Improvvi- 


samente si piega e scivola lun- 
go il fianco del cavallo finendo 
a terra. Armeggia invano per 
alcuni secondi sotto il-cavallo, 
poi risuonano i tre squilli di 
corno della eliminazione. Tra 
gli applausi degli oltre 20 mila 
spettatori presenti, l'azzurro è 
eliminato per essere andato 
oltre il tempo massimo e si 


avvia alle scuderie con sulle 
spalle la sella, che sganciatasi 
improvvisamente ha causato 
l’infortunio. 

Poi è la volta di Scolari, in 
sella a Joyau D’Or. Tutto be- 
ne fino alla barriera numero 
nove; di fronte alla quale 
Joyau non vuole saperne di 
saltare ma decide di passare 
per le spicce abbattendola e 
slanciandosi in un a solo sfre- 
nato dopo aver disarcionato il 
cavaliere. Passano così secon- 
di preziosi e crescono le pena- 
lità per l’azzurro, che tornato 
in sella fa male anche con il 
doppio cancello, accumulan: 
do 35,25 punti di penalità. È 
sufficiente a mandare la squa- 
dra italiana alla seconda 
manche con molte penalità, 
che infatti la vedono al penul- 
timo: posto su dodici paesi 
«promossi» alla seconda gara. 
Eliminati sono Argentina, 
Belgio e Cile. 

Molto buono il secondo per- 
‘corso degli azzurri, che hanno 
complessivamente sedici 
punti di penalità. Ma somma- 
ti ai precedenti non bastano a 
farli risalire oltre l'ottavo po- 


sto. Anche se le cose fossero 
andate diversamente nella 
prima gara, Mancinelli e com- 
pagni non avrebbero potuto 
aver ragione degli americani, 
che hanno realizzato comples- 
sivamente dodici penalità, 
dopo aver fatto tre netti due 


volte con Fargis su Touch of . 


Class e una con Homfeld in 
‘sella a Abdullah. 

Il dominio Usa è stato in 
realtà talmente evidente che 
essi hanno addirittura rinun- 
ciato alla seconda prova di 
Melanie Smith, avendo già 
vinto per punteggio a gara 
non ultimata. 

Lino Sordelli, presidente 
della federazione italiana 
sport equestri, non riesce a 
trattenere uno sfogo a tratti 
anche polemico al termine 
della gara. «Io al sabottaggio 
non ci credo e soprattutto non 


ci voglio credere — afferma —: 


ma la sella di Moyersoen si è 
staccata perché sono saltati 
di netto tutti e due i riscontri 
della cinghia del sottopancia 
del cavallo». 

«Una cosa così gli fa eco 
D’Inzeo — non l’avevo mai 


| Un «giallo» nell'equitazione: a Moyersoen é saltata la sella 


vista da quando mi reggo in 
sella, tanto più che le cinghie 
si sono spezzate insieme. Ma 
d’altra parte anche a me l’ipo- 
tesi di una manomissione per 
danneggiare la nostra squa- 
dra pare impossibile. 

«L'incidente è ancora più 
inverosimile — dice ancora 
Raimondo — poiché per sicu- 
rezza avevo fatto. sostituire 
quelle cinghie ‘con materiale 
nuovo alla vigilia della par- 
tenza per Los Angeles. E si sa 
come la selleria italiana sia 
tra le migliori del mondo». «Io 
difficilmente mi perdo d’ani- 
mo — riprende il presidente 
Sordelli — ma stavolta dopo 
la prima gara mi ero veramen- 
te scoraggiato. È stato pro- 
prio D’Inzeo a convincermi a 
far scendere i nostri cavalieri 
nuovamente sul terreno perla 
seconda manche, 

«Purtroppo — dice ancora 
Sordelli — era ormai tutto 
‘compromesso per un piazza- 
‘mento in medaglia, ma è stata 
‘una decisione felice in quanto 
ha dimostrato che i nostri ca- 
valieri sono all'altezza dei mi- 
gliori del mondo, 


Flash da Los Angeles | 


Lotta: La Bruna prosegue 

LOS ANGELES — Terza vittoria di Antonio La Bruna nella 
lotta stile libero kg 62. Ha battuto anche il francese Gerard 
Santoro per otto a sette. Questa vittoria. apre al lottatore 
italiano la strada verso le medaglie. Lo aspetta: però, ora 
l’incontro con il favorito, l'americano Randy ‘Lewis. Michele 
Azzola ha conquistato una vittoria per atterramento in 47” 
contro l'indiano Jai Prakash e una sconfitta per atterramento 
dall’inglese Noel Loban che praticamente lo mette fuori del 
torneo. si Ni 


Pallamano femm.: oro alla Jugoslavia 

‘ FULLERTON — La Jugoslavia ha conquistato la medaglia 
d’oro nel torneo olimpico di pallamano femminile battendo in 
finale per 29 a 23 la Corea del Sud. 


P CRI Li nu MOIA 
Pallanuoto: l’Italia sì consola 
LOS ANGELES — Nel girone di consolazione di pallanuoto 
Italia ha battuto la Cina per 11. a 8:(3-3, 5-2; 1-1, 2-2). L'Italia ha 
giocato con: Gandolfi, Misaggi, Pisano, Steardo, Fiorillo, De 


Magistris, Galli, D'Altrui, Baldineti, D'Angelo, Collina, Posti-. 


glione, Panerai. A 
I gol sono stati segnati da De'Magistris (3), Baldineti (2), 


‘Pisano, D'Angelo, Misaggi, Steardo, Fiorillo, Galli (1). 


Arbitri: Frady (Usa) e Klaric (Jugoslavia). 


Tennis: Cash battuto da Canè 00° 
LOS ANGELES— L'italiano Paolo Canè ha battuto 


l'australiano Patrick Cash nei sedicesimi di finale del torneo” 


olimpico dimostrativo di tennis: 6/3, ‘7/6 il punteggio a favore 
Aelazzo: Cash era testa di serie numero due della competi- 
one. 3 


. vi sono stati abbracci tra gruppi di appassio- ‘ 


commentato un appassionato, riferendosi al; 


LOS ANGELES — «Questo 
è il momento più bello della 
mia vita. Nei giorni scorsi so- 
no diventato padre, ora ho 
vinto questo titolo che voglio 
dedicare alla mia bambina, 
Paola, che mi'ha portato for- 
tuna», Norberto Oberburger, 
anche dopò un successo pre- 
stigioso quale il titolo olimpi- 
co, non perde la sua abituale 
flemma. E° appena finita la. . 
cerimonia della consegna del- 
le medaglie, ma riesce a na- 
scondere abbastanza bene l’e- 
mozione, AA 

«E'’ una sensazione straordi-’ 
naria, un successo che mi ri- 
page ampiamente dei sacrifici 
fatti. In gara non ero eccessi- 
vamerite emozionato. Ero, in- 
vece, convinto di ‘aver fatto 
‘una buona preparazione e del- 
le mie possibilità. Gli avversa- 
ri si sono rivelati difficili, co- 
me previsto, ma credo che la 
mia vittoria non sia mai stata 
in discussione». Ù 

©Oberburger rivendica poi, 
sia pure in maniera molto mi- 
surata, la validità del suo suc- 
cesso. «L'assenza, degli atleti 
dell’Est ha avuto la sua im- 
portanza, ma credo, con l’at- 
gento ‘agli europei, di aver 
mostrato di essere tra i più 
fortiin'assoluto. Inoltre anche 
i concorrenti presenti qui 
hanno primati personali di 
tutto rispetto a livello inter- 
nazionale». 

Mentre l'azzurro continua: a 
ricevere applausi e. compli- 
menti i dirigenti fanno .il pun- 
to della situazione. «La meda- 
glia di Oberburger — dice il 
presidente della ‘ federazione 
italiana lotta, pesi e judo,. 
‘Matteo Pellicone — non costi- 
tuisce un'risultato fortuito. E° 
il frutto di un grosso lavoro 
che ci ha dato altri elementi 
di valore: abbiamo Giuseppe 
Lagrotteria il quale avrebbe 
potuto conquistare almeno il 
bronzo se non avesse subito 
‘un infortunio. 

Inoltre qui ha esordito Pie- 
tro .Pujia, un ragazzo di di 
ciannove anni che ha ottenu- 
to un brillante decimo posto e 
che promette grossi risultati». 

Aldo Bergamaschi; uno dei 
responsabili del settore pesi 
mette, invece, in risalto un 
altro aspetto legato al:succes- 
so di Oberburger. «In queste 
Olimpiadi si è parlato spesso 
— sostiene — di; evoluzione 
tecnica di diverse discipline. 
Diciamo che certi progressi ci 
sono perché è il sollevamento 
pesi che avanza, Non dimenti- 
chiamo che quasi tutti gli al- 
tri sport-hanno inserito, nei 
loro programmi di preparazio- 
ne proprio il sollevamento'pe- 
sì, Lo fanno quelli della ginna- 
stica ed i ciclisti. I calciatori 
ed ‘i tennisti. Praticamente 
tutti coloro che oggi svolgono 
attività sportiva a livello ago- 
nistico». 


Tir 
con l’arco: 
0 tocca 
a Di Buò 


LOS ANGELES — Ogni 
‘quattro anni i «Robin Hood» 
dell’era moderna ritrovano di- 
ritto di cittadinanza sulle pa- 
gine sportive grazie ai giochi 
olimpici. Perennemente. di- 
menticati — tranne appunto 
durante le Olimpiadi — gli 
‘arcieri si misureranno da oggi 
a sabato in questa specialità 

La sede delle gare è in un 
parco alla periferia di Los An- 
geles dove si.sono già disputa- 
ti i campionati mondiali 1983; 
Tra gli uomini (tiro da 70 e 90 
metri il primo e terzo giorno, 
da 130 e 50 il secondo e il 
quarto) i favoriti sono gli arme: 
ricani Darrel Pace, campione 
olimpico nel 1976 e campione 
del mondo nel 1975 e nel 1979 
e Rick McKinney, campione 
del mondo nel 1977 e nel 1983. 
I concorrenti tenderanno i lo; 
To archi, che sono diventati 
delle macchine molto sofisti: 
cate, 288 volte in serie di fre 
frecce (da tirare in meno di 
2730), . ; 

Oltre a Pace e McKinney gli 
altri favoriti sono i finlandesi 
‘Kyhosti Laasonen, campione 
del mondo nel 1981, e Tomi 
Poikolainen, campione olim- 
pico.in carica. Tra le donne 
(tiri da 70, 60, 50:e 30 metri), la 
sud-coreana Jun-Ho Kim sarà 
la grande rivale dell’america- 
na Ruth Rowe. 

Giancarlo Ferrari (meda- 
glia di bronzo alle olimpiadi 
del 1976 e del 1980) e il triesti- - 
no Ilario Di Buò rappresente- 
ranno l’Italia. Tra le donne 
l’unica azzurra in gara sarà la 
lignanese Esther Robertson. 


Tuffi: Italiani 

LOS ANGELES — C'è. 
anche l'azzurro Piero Italiani 
tra i dodici finalisti della pro- 
va olimpica dal trampolino 
maschile. L'allievo di Klaus 
Dibiasi ha concluso le prove 
eliminatorie al sesto posto, 
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Così oggi sul video 


Rai.1: ore 10.30-12 (sintesi) riassunto della giornata; ore 
18-19.35 (diretta, differita, interviste) boxe, atletica, canoa; ore 
22.30-23 (diretta) boxe; ore 23-23.30 (differita) nuoto sincronizza- 
to o‘atletica; ore 23.30-1 (sommario); ore 1-8 (diretta), atletica, 
scherma, boxe. Rai 3: ore 20.30-21.30 (riepilogo della giornata). 


Tv Capodistria 
re 13.55 (sommario e differita); ore 15.30 (differita) atletica; 
ore 19.55 (diretta) boxe; ore 23.30 (sommario e diretta). 


Tele Montecarlo 

Ore 13-14.30 (differita) calcio; ore 14.30-15.30 (sintesi) rias- 
sunto della giornata; ore 15.30-17.30 (differita) basket, scherma; 
ore 17.30-18.30 (diretta) pallanuoto; ore 19.45-22 (diretta) atle- 
tica. 


Gli azzurri in gara 


CANOA: K1 mille, semifinali (Carraro), K2 mille semifina- 
li (Scarpa-Uberti). 

TENNIS: quarti finale uomini (Canè) e donne (Reggi e 
Cecchini). 

ATLETICA LEGGERA: alto donne, qualificazione (Simeo- 
ni), 200 donne semifinali e finale (event. Masullo), 1500 uomini 
batterie (Patrignani, Mei e Materazzi), 1500 donne semifinali 
(event. Dorio e Possamai), 5000 (Antibo, A. Selvaggio, P. 
Selvaggio). 

ARCO: m 50 e m 30 uomini (Ferrari, di Buò) e m 50 e m.30 


| donne (Robertson). 


PUGILATO: semifinali (Todisco, ev. Stecca, ev. Musone, 
ev. Bruno, ev. Damiani). 

SCHERMA: eliminatorie semifinali e finale sciabola a 
squadre (ev. Dalla Barba, Scalzo, Marin, Meglio, Arcidiacono). 

LOTTA LIBERA: chilogrammi 62 finale (ev. Labruna). 

PALLANUOTO: girone finale consolazione (Italia-Grecia). 

JUDO: chilogrammi 95 (Fazi). 

GINNASTICA: ritmica eliminatorie (Cimino, Staccioli). 


| Il programma della giornata 


Canoa-kayak — 7.30-10.30: 1000 m. uomini (semifinali); 500 
m donne (semifinali). Ù , 

Hockey su prato (torneo maschile) — 8-11.15: girone di 
classificazione (dal quinto all'ottavo posto); India-Nuova Ze- 
landa ‘e Olanda-Spagna; 15-18.15: semifinali: Australia- 
Pakistan e Gran Bretagna-Rfg. 

Hockey su prato (torneo femminile) — 13.15: Rfe-Usa;. 

Tennis — 9-17.30: quarti di finale (uomini e donne). 

Atletica — 9.30-20: decathlon (disco, 110 ost. e asta); 100 m 
ost. (batterie); salto in alto donne (qualificazioni); 200 m donne 
(semifinali e finale); decathlon (giavellotto e 1500 m); 1500 m 
uomini (batterie); 1500 m donne (semifinali); salto in lungo 
donne (finale); 5000 m (semifinali). 

Tiro con l'arco — 10-13.20: 50 m uomini, 50 m donne; 


14.30-17.20: 30 m uomini, 30m donne. 


Pallanuoto — 8.30-11: Usa-Rfg; Cina-Brasile; 13.30-16: Gre- 
cia:ITALIA; Jugoslavia-Spagna. 

Basket — 10: incontro per l’11.0 posto: Francia-Egitto; 12: 
incontro per il nono posto: Brasile-Cina; 19: incontro per il terzo 
posto. 
‘Tuffi — 10-12: piattaforma donne (eliminatorie); 16.30- 
18.30: piattaforma donne (eliminatorie). 

Pugilato — 11-14: semifinali; 18:21: semifinali: 

Scherma — 12-18: sciabola a squadre maschile; 20-23; 
sciabola a squadre maschile (finale). 

Nuoto sincronizzato — 13.30-14.30: duo (finali). 

Equitazione — 14-18: dressage a squadre (continuazione). 

Judo — 16-20: 95 kg. 

Ginnastica — 18-21: ritmica donne (eliminatorie). 

Lotta — 12-15: libera-eliminatorie (52, 57, 68, 74, 82, 100, 
oltre ‘100 kg); libera-finali (48; 62, 90 kg); 18-20.30: libera- 
eliminatorie (52, 57, 68, 74, 82, 100, oltre 100 kg); libera-finali (48, 
62, 90 kg). 

Pallamano (torneo femminile) — 18.30: Austria-Usa; 20: 
Corea del Sud-Rfg; 21.30: Jugoslavia-Cina. 


ARGENTO BRONZO 


USA 
ROMANIA 
CINA 

RFG 

ITALIA 
CANADA 
GIAPPONE 
FINLANDIA 
AUSTRALIA 
GRAN BRETAGNA 
COREA DEL SUD 
FRANCIA 
OLANDA 
NUOVA ZELANDA 
MESSICO 
BELGIO 
JUGOSLAVIA 
BRASILE 
SVEZIA 
SVIZZERA 
DANIMARCA 
NORVEGIA 
GRECIA 
AUSTRIA 
COLOMBIA 
PERÙ 
SPAGNA 
PORTOGALLO 
TAIWAN 
VENEZUELA 
GIAMAICA 
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Disco: Zerbini e Martino. finalisti 

LOS ANGELES — L'italiano Luciano Zerbini si è qualifica- 
to per la finale del lancio del disco avendo superato nella 
qualificazione al rimo lancio il limite di 62 metri, minimo 
dell’eliminatorie. Il veronese ha raggiunto 63,44. 


Dopo Zerbini, anche l’altro azzurro Marco Martino si è 


. qualificato per la finale del disco con un lancio di metri 60,76, 


12.a misura. Non ha gareggiato Marco Bucci risentendo ancora 
di uno stiramento muscolare. . 

L’azzurra Marisa Masullo si è qualificata invece per le 
semifinali dei 200 metri donne classificandosi quarta nella sua 
serie del secondo turno. Nelle batterie era giunta seconda. 


Coreano muore per l'emozione 


SEUL — Un uomo di 49 anni è morto probabilmente per la 
forte emozione provata davanti alla Tv durante una finale 
olimpica. L'uomo stava assistendo alla finale olimpica di judo 
‘che vedeva impegnato il sudcoreano Ahn Byeong-Keun contro 
l'italiano Ezio Gamba. È } 

Al termine dell’incontro, vinto dal suo connazionale, l’uo- 
mo gridava «viva la Corea» e cadeva in coma, morendo poi 
durante il trasporto all’ospedale. 


IL PICCOLO 
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L'EQUIPAGGIO VUOLE EMULARE L'IMPRESA DEI DUE GRANDI PREDECESSORI 


DAL NOSTRO INVIATO 


LONG BEACH — Produce 
una certa emozione constata- 
re che l’Italia in questi giochi 
velici è tornata ai tempi favo- 
losi dei nostri Strulino e Rode 
che nella Star vinsero l'oro a 
Helsinki e l'argento a Mel- 
bourne. Con gli azzurri Gorla 
e Peraboni, a conclusione del- 
la sesta e penultima giornata 
di gare l’Italia è in corsa per 
l’oro. I veterani di Tallinn do- 
ve conquistarono la medaglia 
di bronzo, sono ora in tenzone 
diretta con gli statunitensi 
‘Buchan ed Erickson e con gli 
svedesi Carlson ed Eyermann. 

Il secondo di giornata degli 
azzurri — loro miglior presta- 
zione personale finora ottenu- 
ta a Long Beach — ha consen- 
tito ai due di avvicinarsi al 
nuovo leader della classe, l’a- 
mericano Buchan dal quale il 
nostro equipaggio è distanzia- 
to di un solo punto e un deci- 
mo, La vittoria di giornata di 
Buchan che ha preceduto al 
traguardo Gorla di pochissi- 
mo, ha cacciato il poderoso e 
temuto svedese Carlson giun- 
to sesto, al terzo posto a due 
punti e nove decimi dagli ita- 
liani. 

Una situazione che ha pa- 
recchie analogie con il finale 
di Staulino e Rode a Helsinki 
che pur con due primi e quat- 
tro (quindi scarto di un secon- 
do) lottarono sino all’esaspe- 
razione con lussiniana tena- 
cia. 

Fare un pronostico a questo 
punto appare estremamente 
azzardato. Dipenderà essen- 
zialmente dall’intensità del 
vento perché il nostro armo è 
sicuramente il più pesante di 
tutti i 19 concorrenti della 
classe; basti pensare che il 
solo Peraboni, il gigantesto 
prodiere di Gorla, pesa 120 
chili, Si deve quindi conclude- 
re obiettivamente, resistendo 
a lusinghe nazionali e a cam- 
panilismi, che tutte le tre me- 
daglie disponibili per gli stari- 
sti si decideranno nell’ultima 
regata e che teoricamente 
ognuno dei tre citati equipag- 
gi potrebbe indifferentemente 
finire primo, secondo o terzo. 

Né va sottovalutata la pos- 
sibilità che anche i tedeschi 
Griese e Marcour, secondi si- 
no alla quinta corsa, e passati 
ieri quarti, in caso di catastro- 
fi a uno dei primi tre, si inseri- 

«scano in medaglia. L’austria- 
co Raudaschel — tante volte 
presente a Trieste — timonie- 
re con buone chances nelle 
‘prime tre prove, come il greco 
Hatzipaulis, sono invece defi- 
nitivamente fuori medaglia. 

Vento o non vento, non è 

| andata altrettanto bene come 
a Gorla ai nostri Chieffi nei 
4.70 giunti ottavi. Le squalifi- 
che subite alla quinta prova 
sia dagli italiani sia dagli 
americani pesano ora sulla 

| Classifica. Ad ogni modo Ben- 
jamin e Chieffi si giocheranno 
nell’ultima regata, con il fran- 
cese Peponnet (figura emersa 
tardivamente in queste Olim- 
piadi con la vittoria di ieri ma 
ben nota nella classe con due 
secondi ai mondiali), si gio- 
cheranno — dicevamo — la 
“seconda, la terza e i posti 
d’onore. 

I giovanissimi spagnoli 
D’Oreste-Molina sebbene non 

, jeri, nanno praticamente rag- 
giunto l’oro. 

Ancora una giornata sul filo 
del rasoio per il nostro tavoli- 


sta Maran, un ragazzo che con 
il suo metro e 94, ma al di 
sotto dei 68 chili, appare un 
personaggio disegnato da Sal: 
vador Dalì: un fil di ferro con 
criniera. Non stentiamo a cre- 
dere che i 12 chili buttati giù 
per questa a lui tetragona 
Olimpiade influiscano sul suo 
rendimento, anche se le misu- 
re dietetiche contingenti sono 
regolate e sorvegliate dal me- 
dico federale, 

Klaus è tornato ieri al «suo» 


numero che pare voglia diven- 
tare una ossessione; il quat- 
tro, posizione al traguardo e 
piazza in graduatoria. Anche 
per l’altoatesino la speranza è 


l’ultima a morire. Ci sono però 


già quattro punti fra il terzo, il 
neozelandese Kendall, e lui. 
Scalzarlo sarà veramente 
arduo. 

Nelle restanti classi i nostri 
equipaggi non hanno fatto 
storia. Lamaro con un decimo 
di giornata, è ottavo nella 


Baseball: oro al Giappone davanti agli Usa 
LOS ANGELES — Nella finale del torneo dimostrativo di 
baseball la squadra giapponese ha battuto per 6-3 î favoritissi- 


mi americani. La finale è stata seguita da 55.300 spettatori.‘ 


Il torneo di baseball è dimostrativo e le medaglie, asse- 
gnate dal comitato organizzatore dei giochi non entrano 
nell’albo ufficiale delle Olimpiadi. Nella finale per il terzo e 
quarto posto Taiwan ha battuto la Corea del Sud per 3-0. 


generale dei Soling: i fratelli 
Celon; ieri tredicesimi al tra- 
guardo, occupano il nono po- 
sto assoluto degli F.D.; il sin- 
golista Semeraro è giunto tre- 
dicesimo ed è sedicesimo fra i 
valori reali. Tutte posizioni 
scontate, forse con. qualche 
maggiore delusione per il So- 
ling. 

Intanto ieri hanno comin- 
ciato a. concedere le prime 
conferenze stampa ed hanno 
ricevuto .i primi complimenti 
ed applausi i tre equipaggi già 
sicuri in oro: oltre agli spa- 
gnoli D’Oreste-Molina, nei 
470, sono gli americani Hai- 
nes-Trevelyan e Devis nei So- 
ling, e Sellers-Timms, nei 
Tornado. Per gli altri quattro 
bisognerà attendere l’ultima 
prova. Con impazienza e con 
un po’ di batti cuore. È 

Italo Soncini 


La vela azzurra è in aria di medaglia 


RI eric 


PUGILATO: MOLTE SODDISFAZIONI DAL RING 


Stecca e Musone: 
ilpodio è assicurato 


LOS ANGELES — Secondo 
e terzo azzurro in semifinale, 
altre due medaglie di bronzo 
assicurate. Maurizio Stecca 
si è affiancato ieri mattina a 
Salvatore Todisco nella ri- 
stretta schiera dei semifinali- 
sti del torneo olimpico di pu- 
gilato battendo con un chiaro 
verdetto ai punti (5-0: 60-57, 
59-58, 59-58, 60-56, 59-57) il 
colombiano Tanara Pitalua e 
ora può puntare decisamente 
alla conquista della meda- 
glia d’oro non avendo come 
avversario nell’incontro di 
oggi il temuto coreano Moon 
Sung-Kim, l’uomo che aveva 
distrutto, nei giorni scorsi, il 
grande favorito statunitense 
Shannon. 

L’asiatico ha infatti perdu- 
to per ferita e contro l’azzur- 
ro salirà pertanto sul quadra- 
to nelle semifinali il domini- 


canò Petro Nolasco, un ele- 
mento ben impostato ma non 
certo pericoloso come il co- 
reano, Il peso massimo Ange- 
lo Musone è giunto pure in 
semifinale superando ai pun- 
ti lo svedese Brock. Verdetto 
unanime per l'italiano. 

Unico neo in tanta soddi- 
sfazione del clan azzurro è la 
contusione che Stecca ha ri- 
portato all’avambraccio de- 
stro nel corso della seconda 
ripresa. Il medico della rap- 
presentativa italiana a Los 
Angeles, dottor Coiati, che lo 
ha visitato subito dopo l’in- 
contro ritiene che non vi sia 
frattura ma è certo che l’atle- 
ta dovrà essere sottoposto a 
una terapia d’urgenza per 
metterlo in condizioni di 
combattere oggi al massimo 
delle sue possibilità. 

Stecca ha disputato ieri un 


combattimento perfetto. Ha. 
lasciato l’iniziativa all’av- 
versario soltanto nella prima: 
ripresa, chiaramente per stu- 
diarne le capacità, per poi 
prendere decisamente il con- 
trollo dell’incontro nel secon- 
do e terzo assalto. Schivando! 
di misura i colpi del colom- 
biano e rientrando con otti- 
ma scelta di tempo, Stecca ha 
messo a segno nel.corso del 
secondo assalto una grande 
quantità di precisi colpi al 
viso. Nel round conclusivo ha 
poi decisamente. attaccato, 
accettando gli scambi aperti 
e dimostrando in queste fasi 
sempre una maggiore preci- 
sione ed efficacia. 


Il colombiano ha criticato 
alla fine il verdetto, da lui 
definito «politico», ma Stec- 
ca non ha accettato questo 
giudizio, 


COME L’ATLETICA ITALIANA HA VISSUTO L’EUFORIA DOPO IL SUO GIORNO PIÙ BELLO 


Cova ha superato Evangelisti per quattro a tre 


nelle «ore piccole» dei trionfali festeggiamenti 


LOS ANGELES — Cova 
‘batte Evangelisti 4 a 3. Non è 
l'esito di una sfida sportiva 
ma l’ora che î due medagliati 
azzurri hanno fatto nella not- 
te del trionfo. Un oro e un 
bronzo: logico che i festeggia- 
menti siano stati più lunghi 
per il primo. Un oro e un 
bronzo conquistati nello stes- 
so istante (20,16 del 6 agosto) 
a pochi metri di distanza (nel 
Memorial Coliseum): due mo- 
di dî celebrare l’evento. Il pri- 
mo fa baldoria con gli amici 
nell’improvvisata «Spaghetti 
House» allestita nella sede di 
uno sponsor e chissà che, da 
buon ragioniere con baffi re- 
golamentari, non si metta a 
parlare anche di contratti. 

Il secondo, meglio il... terzo, 
fa festa passeggiando con il 
proprio tecnico per le strade 
di Beverly Hills. Il ragioniere 
con i baffi telefona a «mezzo 
mondo» (alla madre che sta 
in vacanza in Sardegna e che 
«ha rischiato l’infarto per l’e- 
mozione», al presidente della 
sua società Giuseppe Mastro- 
pasqua che l’ha visto în tva 
Milano assieme ad altre 15 
persone, «praticamente tutta 
la Pro Patria Pierrel»). 

L’altro, con la faccia da 
«Happy Days» (sembra uno 
degli amici dì Fonzie, vitami- 
ne e pochi cattivi pensieri), 
sfoglia l’album dei ricordì 
parlando con l'allenatore Lo- 
catellì «delle due-tre volte che 
si era ripreso dopo gli înfortu- 
ni dello scorso anno e di Gote- 
borg». î 

Il primo è sicuro, spavaldo, 


Los Angeles — Cova mentre assapora il suo trionfo 


forte di certezze e programmi. 
Basterebbe vederlo correre 
ma la conferma viene ascol- 
tandolo. «Titolo europeo, 
mondiale e olimpico in tre 
anni; ho preso tutto. Non c'è 
traguardo più alto. Mì ripaga 
più di quanto ho fatto anche 
‘se in cinque anni ho compiuto 
îl giro del mondo a piedi per- 
correndo 40 mila chilometri. 
Ho cominciato a vincere dal 
1982 ma è dal 1980 che tiro la 
carretta. Ora vorreî riposare 


dopo tutti questi anni dì duro 
lavoro ma fra poco ricomin- 
cia la ronda per l'Europa. Le. 
vacanze me le prenderò a set- 
tembre: andrò al mare, în 
Sardegna, a casa dell’amico 
Mario Ruggiu, il massaggiato- 
re che ci ha fatto anche da 
cuoco qui a Los Angeles, nella 
villetta di Santa Monica dove 
abitiamo con. Boffi, Panetta, 
Marcheì e l’allenatore Ron- 


delli. Cucina mica male: ci ha | 


fatto anche spaghetti aì gam- 
beri e trote al forno. Io? Mìî 
limitavo a lavare qualche vol- 
ta i piatti». 

Il secondo Evangelisti: «Ho 
telefonato a casa. Mi hanno 
detto che hanno fatto vedere 
in tv il primo e l'ultimo dei 
miei salti, î migliori. La gara 
di Cova? L’ho vista poco: ero 
concentrato sulla mia prova. 
È stato tutto bello: fare il 
bronzo con 8,24 a Los Angeles, 


(Upîi i 


contro i negri, battere due 
americani, fare record e me- 
daglia all’ultimo salto». 

Primo Nebiolo, il presiden- 
tissimo che è accanto dle due 
medaglie azzurre assieme al 
cit. Enzo Rossi e all’allenatore 
di Cova Giorgio Rondelli, ag- 
giunge: «Alla premiazione 
Evangelisti ha riscosso ‘Un 
grosso successo tra gli ele- 
mentifemminili. Neltunnelda 
dove ho seguito le gare dei 
due azzurri, ho incontrato Le- 
wis'il quale‘ ha definito Evan- 
gelisti ”un grande atleta”. E 
stata una'‘\gara durissima: 
con 8,24 în passato si sarebbe 
giunti almeno secondi nessu- 
na' medaglia d’argento anzi 
ha raggiunto questa misura». 
Evangelisti arrossa le gote € 
ricorda timido il quarto posto 
di Maffei a Berlino ’36.‘ 

Cosa c’è nel futuro dei due? 
«Conto di provare la'marato- 
na o partire dal 1985 — affer- 
ma Cova — a ottobre prosst 
mo c’è il cross delle nazioni e 
ci tengo. Vedremo». 

«Non penso tanto alla velo- 
cità — risponde Evangelisti — 
nel Lungo sì sprecano già 
molte energie. E. poila meda- 
glia ‘dì Los Angeles farà cre- 
scere in fretta». 

I due sui loro avversari; 
«Vainio lo avevo spiato ai 
campionati finlandesi e pen- 


be preso l'iniziativa a metà 
gara. Nell’ultimo gito era già 
rassegnato all’argento. Nel 
mezzofondo è importante 
conoscere le caratteristiche 
dell'avversario e per questo 
non ho seguito il britannico 
Rose ma Vainio». 

«Mamede? Non.so perché si 
è ritirato — continua Cova — 
ma quando stavamo andando 
alla partenza, il portoghese 
mi ha detto, vai tu che io non 
tengo cabeza (non ho testa)». 
Distrutto psicologicamente 
forse perché la Iuaf di Nebiolo 
non gli vuole omologare il 
record mondiale di Stoccol- 
ma (27’13”81 del'2 luglio 
scorso)? 


savo che a Los Angeles avreb- : 


«Se non sì è omologato — 
replica divertito Nebiolo — 
non è stato per agevolare psi- 
cologicamente Cova». In real- 
tà sembra che il record sia 
stato ottenuto. ricorrendo a 
corridori «lepre» che di tanto 
intanto hanno fatto l’andatu- 
ra per il portoghese. Il presi 
dente della Fidal Nebiolo co- 
glie l’occasione per ricordare 
la «grande giornata vissuta 
dall’atletica italiana», che 
«poteva dare anche qualcosa 
di più», che «l’Italia è la quin- 
ta-sesta forza mondiale dopo 
Usa, Urss, Rdt e praticamente 
alla pari con Gran Bretagna 
e Germania federale in uno 
sport che fanno in tutto il 
mondo (121 î paesì iscritti ai 
Giochi di atletica)», che «l’Ita- 
lia non è che un paese dî 
spàaghettari" e mandolinisti 
ma di ragazzi disciplinati e 
per bene», che «Sabia ha for- 
se sbagliato qualcosa tattica- 
mente ma. è un ragazzo che 
vale 1°43?», " 

Conclude: «Ci siamo messi 
în testa di toglierci molte sod- 
disfazioni. Ogni obiettivo cì è 
possibile, basta volerlo, siamo 
emersì nella velocità, poi nel 
fondo, quindi nei lanci, nei 
salti, oltre che nella marcia». 

Il c.t. Enzo Rossi: «Cova ha 
azzeccato. la tattica in una» 
gara pazzesca per via di quei 
secondi 5000 -metri fatti-in 
13°27”. Ha seguito il cavallo 
giusto. Tatticamente. non. c'è 


da insegnargli più nulla. 


Sabia ha sbagliato e Vittori © 


glielo ha detto forse anche un 
‘po’ troppo bruscamente. Se 
avessi potuto gli avrei detto di 
partire a ‘300 metri dal tra- 
guardo, luî invece ha ritarda- 
to. Per imparare deve: soltan- 
to fare tante gare. Capisco 
l’allenatore della Roma 
Eriksson quando dice che 
dalla tribuna si vede meglio. 
La Dorio? Aspettiamola nella 
sua gara: î 1500. Romene da 
tenered’occhio, però. Sembra 
peraltro che la Decker abbia 
qualche: problema è ‘faccia 
soltanto i 3000. Antibo? Fosse 
scattato prima avrebbe: potu- 
to puntare al bronzo. Altre 
carte abbiamo da giocare: il 
pesista Andrei, Mennea, la 
4x100 che è forte quanto se. 
non di più di Helsinki, il mar- 
ciatore Ducceschi, il discobo- 
lo Martino, la Simeoni oltre 
alla Dorio, la Possamai». 

È vero che Mennea ha un 
malanno a un piede? 

«L'ha avuto — risponde — 
ed.è stato fermo.tre giorni, 
una sosta comunque parzial- 
mente programmata e che 
non ha‘portato alcun danno 
nella preparazione. Lo ‘si è 
visto in batteria anche se nei 
quarti è stato un po’ contrat 
to. Ma.lui è così: deve avere 
uno'stop. Stavolta gli è stata’ 
data la possibilità di riflettere 
con Vittori tra le batterie e ì 


| quarti». 


Problemi per la Simeoni 


LOS ANGELES — Sara Simeoni da alcuni.giorni accusa 


‘un dolore al tendine, La saltatrice azzurra, a causa di questo 
contrattempo, cercherà di limitare al minimo i salti nelle 
qualificazioni di oggi. Proverà anche ad utilizzare soltanto 
mezza rincorsa. x 

Per il resto le condizioni fisiche della Simeoni sono buone. 

‘«Questo dolore non ci voleva — ha detto — perché nel 
complesso mi sento abbastanza bene». L'ex primatista mon- 
diale è apparsa tranquilla e molto determinata. 

Per quanto concerne il futuro sia l’atleta, sia l’allenatore- 
fidanzato, Erminio Azzaro, aspettano l’esito dei giochi per 
decidere. «Evidentemente — ha ribadito Azzaro — molto 
dipenderà da come andrà qui. Per continuare bisogna avere 
delle soddisfazioni 


CANOA: LOTTERANNO PER UNA MEDAGLIA IL K1 E IL K2 


Scarpa e Uberti promossi 


LAKE CASITAS—Il K1 di 
Daniele Scarpa e il K2 di 
Scarpa-Uberti hanno conqui- 
stato l’accesso alle finali del- 
la prova di canoa sui 500 
metri, che si svolgono a Lake 
Casitas. 


Scarpa è giunto terzo nella 
sua semifinale, preceduto dal 
neozelandese Ferguson e dal- 
lo jugoslavo Milan Janic. 


L’azzurro, rimasto costan- 
temente in seconda posizione 
alle spalle di Ferguson, è sta- 
to preceduto sul traguardo 
per due soli centesimi di se- 
condo da Janic ma ha mante- 

| nuto saldamente il terzo po- 
sto, l’ultimo utile per l’in- 
gresso alla finale. 


Scarpa, in coppia con Fran- 
cesco Uberti, ha poi facilmen- 
‘te guadagnato la finale del 

Gli azzurri dopo una gara 
di attesa nei primi 250 metri, 
hanno scatenato la loro offen- 
siva nella fase finale. Irrag- 
giungibili i neozelandesi Fer- 
guson e Mac Donald, hanno 
superato gi austriaci Bach- 
mayer e Artl e si sono piazza- 
ti secondi, a 110/100 dalla 
Nuova Zelanda. 


Italia-Germania 98-71 (45-35) 


ITALIA: Caglieris 1, Premier 8, Bonamico 2, Gilardi 1, Magnifico 3, 
Brunamonti 6, Villalta 10, Meneghin 10, Riva 30, Vecchiato 10, Marzora- 
ti 4, Sacchetti 13. 

GERMANIA: Korner 2, Kadlec 2, Brauer, Sauer, Peters 10, Zandert 
", Pappert 2, Sowa 10, Schrempf 12, Blab 13, Mendel 9, Welt 4. 

ARBITRI: Zanolin (Can) e Nichols (Usa). 

LOS ANGELES — Un po’ di sereno dopo l’uragano: la 
Germania è stata disintegrata, schiacciata sotto il peso di 27 
punti di scarto. L’Italia del basket disputerà quindi domani la 
finale per il quinto posto contro l'Uruguay, sotprendente 
vincitore dell'Australia. La partita con i tedeschi non ha avuto 
storia. 


Tennis: battuta Cecchini 


LOS ANGELES — L'italiana Annamaria Cecchini è stata 
eliminata negli ottavi di finale del torneo olimpico di tennis 
dalla tedesca federale Steffi Graf con il punteggio di 0-6, 6-3, 6-4. 
L’azzurra, dopo il netto successo di martedì, quando non aveva 
concesso alcun gioco alla sua avversaria, aveva cominciato 
bene anche ieri assicurandosi la vittoria del primo set con un 
cappotto. Nel secondo ed in quello decisivo ha subito, però, la 
rimonta dell’avversaria. La partita è durata un’ora e mezza. 


Scherma: vittoria degli sciabolatori 


LONG BEACH — L'Italia ha vinto il primo incontro della 
poule «B» della competizione olimpica a squadre di sciabola. Si 
è imposta 9-4 sulla Cina con tre vittorie di Ferdinando Meglio, 
due ciascuno di Dalla Barba e Arcidiacono, una di Scalzo e una 
del suo sostituto Marin. 


Pi = 3 x 
I Giochi dell’onestà 
LOS ANGELES — Queste passeranno alla storia anche 
quali Olimpiadi dell’onestà. Ci sono dirigenti, atleti e giornali- 
sti che hanno perduto portafogli con documenti e denari e 
sostosli apparecchi fotografici e che li hanno regolarmente 
rovati. È E, 


ROMA — Carmine e Giu- 
seppe Abbagnale, che con il 
timoniere di Capua hanno 
vinto la medaglia d’oro nella 
gara di canottaggio del «due 
con» ai Giochi olimpici di Los 


e due fratelli prop 


Angeles sono rientrati ieri a 
Roma con un volo dell’Alita- 
lia per poi proséguire verso 
Castellammare di Stabia. 
Sul volto dei due fratelli 
evidenti i segni della stan- 


chezza per illungo viaggio: «Il 
cambiamento di fuso orario — 
dice ‘Giuseppe —, 17 ore di 
aereo è anche lo stress di que- 
sti ultimi giorni ci hanno di- 
‘strutti. Ora desideriamo sol- 


rio d’oro 


Lal 


tanto un po’ di riposo; il più 
bel regalo per la ‘conquista 
| della medaglia sarà una 
vacanza di dieci giorni, in un 
posto segreto dove nessuno 
possa trovarci». 


mm - x 
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AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: Corso Italia 36; te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 — UDINE: Piaz- 
za Marconi 9, telefono 203924 
- MILANO: via Pirelli 32, te- 
lefono 6769/1 - BERGAMO: 
via Zelasco 1. P.tta S. Marco 
7, telefono 225222 - BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefo- 
ni 277801 - 277802 — BRE- 
SCIA: telefoni 295766 - 296475 
— FIRENZE: v.le Giovine Ita- 
lia 17, telefoni 676906/7/8/9 — 
GENOVA: via Ettore Vernaz- 
za 23, telefono 587852 — LODI: 
Corso Roma 68, telefono 
65704 - MESSINA: via Dogali 
20, telefoni 39565 - 31150 — 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 — PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 — PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 - ROMA: via G.B. Vico 
9, telefono 3696 — TORINO: 
Corso Massimo d’Azeglio 60, 
telefono 6502203. - TRENTO: 
via Cavour 3941, tel. 85288. 


La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell'interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d'occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ‘ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 


«locali — Offerte affitto; 20 capi- 


tali, azietide; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
Villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 300, mumeri 16 - 24 lire 
650, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 


10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 700, numeri 20-21-22 - 
23.- 26.- 27 lire 850. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno. 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l’efficacia dell’inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara serittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro.24 ore dalla pubblicazione. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere a 
SOCIETA’ PUBBLICITA’EDI- 
TORIALE S.p.A., via Luigi Ei- 
naudi 3/b, 34100 Trieste. Il prez- 
zo delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 18 
per cento di IVA). 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. I 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a cassetta 
n. ... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le 
spese di recapito corrisponden- 
za. La SOCIETA’ PUBBLICI- 
TA’ EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere e 
di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere in- 
dirizzate alle cassette debbono 
essere inviate per posta; saran- 
no respinte le assicurate.o rac- 
comandate. 


1 Lavoro pers. servizio 
Richieste 


MEDIETÀ offresi stabile per sig. 
sola referenze controllabili. 
Tel. mattinata 941342. 54529/1 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


APPRENDISTA munito di li- 
bretto sanitario offresi qual- 
siasi lavoro. Tel. 273208. 

54562/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


CERCASI ragazza barista parti- 
me, esperienza. 0481-779617, 
Ore 13-14.30. 197/4 


CERCASI sarta referenziata per | 


riparazioni uomo, donna. Ri- 
volgersi negozio Trussardi, via 
S. Nicolò 27. 2066/4 
DITTA locale cerca operaio ge- 
nerico, serio, volonteroso, età 
25-30 anni, residente Trieste, 
referenziato, patente. Scrivere 
a cassetta n 44/G Publied, 
34100 Trieste. 2002/4 
INDUSTRIA con sede ‘Trieste 
cerca meccanico esperto ma- 
nutenzione macchine e com- 
pressori frigoriferi, munito 
patente conduttore caldaie a 
vapore. Presentarsi dalle 9 al- 
le 12 presso studio consulenza 
del lavoro rag. Fabricci, via 
Trento 16, Trieste. 2071/4 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 
A.A.A.A. RIPARAZIONE sosti- 


tuzione avvolgibili in genere. 
Tel. 810012. 94395/6 


A.A.A.A. SI eseguono riparazio-' 


ni elettriche domicilio. Tel. 
810012. 54395/6 
A.A.A.A. SI eseguono riparazio- 
ni idrauliche domicilio. Tel. 
810012. 54395/6 
A.A.A. SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente appartamenti 
soffitte cantine, 414244, 54337/6 
A.A. SGOMBERIAMO gratuita- 
mente purché sia conveniente 
‘appartamenti, cantine, soffit- 
te, eseguiamo trasporti. Tel. 
157376. 54425/6 
COPRICALORIFERI su misura. 
Effelle, via Cavana 6, tel. 
1155898. 2068/6 
DENTIERE rovinate, malferme, 
instabili, riadattamento, ripa- 
razione, via Maiolica 1. 54229/6 


10 Acquisti 
d'occasione 


BIANCHERIA della nonna, piz- 
zi, tende, tovaglie, tappeti, bi- 
giotteria compero. Tel. 793972. 

1867/10 

VENDO frigo Indesit It 80 nuovo 

L. 160.000. Tel. 200977. 54548/10 


11 Mobili 
e pianoforti 

FINO 1950 acquisto mobili, so- 
prammobili, libri, cartoline, 


interi appartamenti, eventual- 
mente sgomberando. Tel. 


793972. 1867/11 
12 Commerciali 


GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro, via Roma 3, pri- 
mo piano. 050191/12 

ORO acquistansi a PREZZI SU- 
PERIORI. Disimpegno poliz- 
Ze CORSO ITALIA 28, primo 


piano. 1982/12 
14 Auto; moto 
cicli 


A. DUPLICA suce. in liquid. via- 
le Ippodromo 2, tel. 763487: 
Fiat 126, 127 Ford Fiesta, Peu- 
geot 104, 204, A. 112, Horizon 
LS, GLS, Simca 1000, 1100, 
1301 14 


A 112 Abarth in perfette condi- 
zioni vende anche a rate Auto- 
salone Catullo, via Fabio Se- 
vero 52, tel. 568331, 3/14 

AFFARE Fiat 131 Racing 2000 
ce, 1980, uniproprietario, mec- 
canica, carrozzeria, gomme in 
ottime condizioni, vendo con 
possibilità di ritiro usato e 
pagamento rateale. Auto- 
sprint, via Baiamonti 48, tel. 
040-828587. 2073/14 

ALFETTA 1800 ottime condi: 
zioni vende Autocar Forti 4/1, 
828655. 

ATTENZIONE senza anticipo, 
senza cambiali, fino a 60 mesi, 
scambi usato con usato, 3 me- 
si garanzia: A 112 Elegant 80, 
‘A 112 LX ’83, Alfasud 1500 5m 
’81, Giulietta 1600 '82, Bmw 
320 M60 81, 500 L "72, Fiat Uno 
45 '83, Fiat Uno 458 ’81, ’84, 
127 Super ’82, 128 3p.’76, Pan- 
da 45 '82, Ritmo 60 CL ’79; 
Ritmo 65 CL ‘80, Ritmo 105 
’82, Ford Transit fam. ‘78, A 
112 Elite ’82, Rover 2400 TD 


SV ’82, Golf Gin ’80:81, Golf 
diesel ’80, GTI, Ritmo 60 L’80, 
Panda 30 ’80, 127 Sport ’79, 
Volvo 244 GLE D6 ’81, Merce- 
des 200 benz. "78, Bmw 525 ‘75, 
Camper Ford 180 diesel 6 posti 
letto ’82, fuoristrada Suzuki 
SY 4100 ’83, Triumph TR 4 
spyder ’56. Autoccasioni, via 
Romagna 6, 61126-040. 2037/14 


AUTODEMOLITORE acquista 
macchine da demolire ritiran- 
dole sul posto. Tel, 821378. 

54402/14 

AUTOVETTURE con garanzia 6 
mesi. Audi 80 diesel '82, Re- 
nault R18 GTD diesel ’83, Peu- 
geot 305 S’81, Citroen CX 2000 
‘aria cond. ’76, Dyane 6 ’82, 
Sunbeam 1,0 GLS ‘80, Visa 
Super ’79, Renault R5 TL '81, 
R18 GTL ’79, R18 turbo ’81, 
RI1l GTS ’83, R20 GTL ’80, 
R20 TS .5m 80. Renault Dagri, 
Rotonda del boschetto 3/1, tel. 
55911-55512. 9/14 


FIAT via Roiano 6. Vetture sot- 
to al milione con revisione: 500. 
L ?70, 126 "74, 127 ?71,-’74, 128 
"70, 124 ’73, 125 Special ’71, 
Giulia ’71, Escort ’73, Opel 
Kadett 70. Anche ratealmen- 
te, tel. 413337. 2076/14 


FIAT 127 900 anno 1979 autoffi- 
cina vende in garanzia. Tel. 
773683. 2060/14 


GIULIETTA 1,8 80 veramente 
molto bella vende anche a rate 
Autosalone Catullo via Fabio 
‘Severo 52. Tel. 568331. 3/14 


GOLF Cabriolet perfetta vende 
Autocar via Forti 4/1 EE 


14 

METRO Hle 1000 83 20.000 km 

vende anche a rate Autosalo- 

ne Catullo via Fabio Severo 
52. Tel. 568331. 


OCCASIONE Fiat 126 black 
1979 vendo 2.750.000 anche a 
rate Autosprint via Baiamonti 
48. Tel. 828587. Ritiro usato. 

2073/14 

PORSCHE 911 Targa vende Au- 

tocarvia Forti 4/1 828655. 1/14 


PRIVATO vende urgentemente 
A 112 70 hp ’79 super accesso- 
riata. Telefonare ore ufficio 
dal lunedì al venerdì N. 61468. 

04498/14 

PRIVATO vende 127 Special 

1976. Tel. 566039 mattino. 
54526/14 

RENAULT R4 1976 ottimo mo- 
tore, buono stato. Tel. 763728 
ore pasti. Lire 1.800.000 tratta- 
bili. 54544/14 


RENAULT. 5 Tl perfetta vende 
Autocar Forti 4/1 828655. 1/14 
USATI d’occasione: Fiat 126 ’79, 
Panda 45 ’81, 131 Racing ’80, 
Volvo 244 Gls ’79, Ford Escort 
1600 Ghia ’'81, Dyane 6 ’77, 
Duetto 1600 ’72, Simca 1301 
"75 350.000, possibilità paga- 
mento rateale permuta usato 
Autosprint via Baiamonti 48. 
Tel. 040/828587. 2075/14 


7 
VENDESI Bianchina panorami- 
ca 68 uniproprietario. Tel, 
815265, pomeriggio. 54578/14 
VENDO moto cross motore Mi- 
narelli 80 cc. corsa corta car- 
buratore 28 ammortizzatori e 
forcelle Marzocchi a gas. Tel. 
69074. 54971/14 
127 CI 3 porte 1979, 127 3 porte 
1977, 1974, anche Tafealnionte 
Fiat, via Roiano 6. Telefono 
413337, 2076/14 
238 Promiscuo 1977, 7 posti, an- 
Che ratealmente, Fiat via 
Roiano 6. Tel. 413337. 2076/14 
500 Giardiniera, 126, 127, 128 3P, 


131 familiare, pulmino 900, 
Maggiolino, Mini, vendo tel. 
17193578. 


54566/14 
15 Roulotte 


nautica, sport 


A.A.A.A. RAZZI barca necessi- 
tà rinnovo scadenza quadrien- 
nale. Bernardi, Trieste, Roia- 
no Ermacora 4. Abilitazione, 
esperienza, professionalità. 

2026/15 


‘GOMMONI Floating e Nova a 


prezzi eccezionali presso i con- 
cessionari esclusivi Piero 
Ostuni via Machiavelli 28, e 
Ulisse Ostuni Grignano aper- 
to anche domenica e Me 


IL PICCOLO 


OCCASIONISSIMA gommone 
m 3,60 con fuoribordo 9,5 a L. 
1.650.000 privato vende. Rivol- 
gersi Automotonautica Piero 
Ostuni via Machiavelli 28 tel. 
65381. 11/15 

TUTTOSPORT vende le presti- 
giose imbarcazioni Alb sail dai 
30 ai 45 piedi con il velocissi- 
mo 40 progetto Starkel-Barra. 
Tuttosport V.le XX Settem- 
bre 18 Trieste. Tel. 727460. 


050076/15 
17 Stanze e pensioni 
i Offerte 


AFFITTASI camere centrali te- 
lefonare.040/723046 dalle 9 alle 
14. 54563/17 

AFFITTO stanza ammobiliata 
centralissima con uso di cuci- 
na e doccia salottino televisio- 
ne. Prezzi modici tel. 65951. 

230/17 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


COMMERCIANTE tedesco cer- 
ca in affitto appartamento in 
piano attico oppure villetta 

| con giardino. Scrivere a cas- 

- setta Publied nr. 46/9 34100 
Trieste. 54520/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


ADVISER ammobiliato cucina ‘ 


soggiorno 2 camere bagno 

poggiolo vista «Ippodromo» 

550.000 mensili spese condo- 

‘miniali comprese. Tel. SZISnT 

4/19 

CAMERA matrimoniale, cucina 

propria, uso bagno affittasi 

anche con bambini presso co- 
niugi. Telefonare 744851, 

, 54560/19 

MONFALCONE affittiamo ap- 

partamenti ben ammobiliati. 


‘779805.43934. 1/19 
20 Capitali 
Aziende 


DIPENDENTI, commercianti 
artigiani prestiti immediati? 
Interesse dal 18 al 20%. Serie- 
tà, discrezione. Tel. 0431/ 
33639. 050216/20 

EDICOLA zona centralissima 
vendesi causa altri impegni 
inintermediari scrivere a cas- 
setta N. 42/G Publied 34100 
Trieste. 54362/20 

FINANZIAMENTI acquisto im- 
mobili sino ottanta per cento 
valore possibilità estinzione 
venticinguennale prestiti ac- 
cordiamo su. autovetture 
61243. 94561/20 

RABINO 762081 cede Rozzol li- 
cenza avviamento arredamen- 
to frutta verdura funghi alcoli- 
ci 26.000.000. 14/20 


‘stino s.r.1, Passo Goldoni, 2 tel. 
"729862-729863-728644 propone 
‘Franca adiacenze licenza puli- 
secco completamente. attrez- 
zato ottimo avviamento 
25.000.000. 22/20. 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


APPARTAMENTINO libero 1-2 
camere, cucina, servizio acqui- 
sto urgentemente contanti 
inintermediari. 755059. 14/21° 

CERCO appartamento 90-100 
ma zona residenziale possibil- 
mente con vista. Astenersi 
‘agenzie, Tel. 732498. 2/21 

SOCIETÀ ricerca per funzionari 
trasferiti appartamenti signo- 
rili, soggiorno, 2-3 camere. Tel, 
631171 n 122/21, 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


AGENZIA Meridiana 733275 z0- 


mq 90, totalmente ristruttura- 
ta, cortiletto. 


AGENZIA Meridiana, via 
GHIRLANDAIO recente, bel- 
lissimo 2 ampie stanze, cuci- 
na, bagno, poggiolo, . 2063/22 

AGENZIA Meridiana 733275 zo- 
na S. GIUSTO casa epoca, 2 
stanze, cucina, doccia, We, au- 
toriscaldamento; altro zona 
GARIBALDI appartamento 
mansardato mq 70 da ristrut- 
turare. 2063/22 

ALPICASA Roiano luminoso, 
tinello, cucinotto, tricamere, 
bagno, poggioli. 733209. 25/22 


BIBIONE fronte mare 
29.900.000 pagamento dilazio- 


“nato un anno senza interessi, 


vendesi appartamentino in co- 
struzione 4 posti letto, posto 
auto, bellissima terrazza. 
Acenter costruzioni, via Lat- 
tea 6. 0431-43672, 430391. 4/22 
GRIMALDI 040-764952, Trieste, 
via Palestrina 10; 8.30-18.30, 
viale Miramare ultimo piano 
panoramicissimo libero, cuci- 
na, soggiorno, 3 stanze, servizi 
separati, poggiolo, cantina 
‘74.000.000. 1000/22 
GRIMALDI 040/764952 via Giu- 
lia libero, ristrutturato, lumi- 
nosissimo, cucina abitabile, 
saloncino, matrimoniale 
48.000.000. 1000/22 
GRIMALDI 040-764952 via Buo- 
narroti libero, ristrutturato, 
cucina, soggiorno, 2 stanze, 
servizio, giardinetto proprio 
48.000.000. 1000/22 
GRIMALDI 040-764952 strada 
del Friuli I ingresso in villetta 
bifamiliare, cucinotto, sog- 
giorno, 3 stanze, ripostiglio, 
servizio, taverna, garage, giar- 
dino proprio, prezzo interes- 
sante. 1000/22 
GRIMALDI: 040-7649592 Com- 
merciale soleggiato salone, 3 
camere, cameretta, cucina, 
servizio, soffitta, riscaldamen- 

to autonomo 76.000.000. 
1000/22 


LIGNANO Pineta 56.500.000 vi- 
cino mare parco HAHA 
| costruttore vende villetta 
schiera mq 75 soggiorno, cot- 
tura, bagno, due camere, ter- 
razzo, caminetto, giardini; pa- 
gamento stato avanzamento 
lavori; possibilità mutuo, 
0431/43672-422409, 4/22 
MAGAZZINO tipo apparta- 
‘mento, uso laboratorio, depo- 
sito vendesi stadio. Tel. 
2217231, 2069/22 


PRIMAVERA "767993 zona tran- 
quilla, adiacenze Tribunale, 3 
stanze, cucina, servizi, balco- 
ni. 2065/22 

‘PRIMAVERA 767993 zone Baia- 
‘monti, Sangiacomo recenti, 
stanza, cucina, bagno, poggio- 
li. È 1065/22 

PRIVATO vende appartamento 
restaurato, stanza, stanzetta, 
cucina, poggiolo, bagno, soleg- 
giato. Tel. ore pasti 771637. 

‘54568/22 

QUADRIFOGLIO Ghirlandaio 
moderni comfort cucinotto, 
soggiorno, stanza, stanzetta, 

bagno, ripostiglio, terrazza. 

631171, 12/22 

QUADRIFOGLIO Euroresiden- 
‘ce recentissimo, ultimo piano, 
circa 82 mq, abitabile subito 
63.000.000. 630174. 12/22 

QUADRIFOGLIO Locchi  affit- 
tato, recente, cucina con tinel- 
lo, matrimoniale, stanzetta, 
bagno. 630175. 12/22 

QUADRIFOGLIO Coroneo .lu- 


‘minoso, cucina, soggiorno, 2° 


stanze, servizi, 45.000.000. 
630174. 12/22 
RABINO 762081 libero, giardino 
pubblico, mansarda di sog- 
giorno, angolo cottura, 2 ca- 
mere, bagno, ingresso 
34.500.000. 1/22 
‘RABINO 762081 libero centrale 
locale d’affari 1770 mq servizio 
riscaldamento autonomo, pas- 
so carraio 124.000.000. 14/22 
RABINO 762081 libero Salita di 
Contovello vista mare, salon- 
‘cino, 2 camere, cucina, bagno, 
terrazzo, giardino proprio 
124.000.000. L 
RABINO 762081 libero, recente, 
Rossetti, soggiorno, camera, 
cucina, bagno, poggiolo 
55.000.000. 14/22 
RABINO 762081 libero, via della 
Tesa, soggiorno, camera, cuci- 
na, bagno, ripostiglio. 
35.500.000. 14/22 


Giovedì, 9 agosto 1984 


RABINO 762081 via Volta libe- 
ro, soggiorno, camera, cucina, 
servizio 33.000.000. 14/22 

‘RABINO 762081 Baiamonti libe- 
ro, tinello, cucinotto, camera, 
bagno, poggiolo, cantina 
33.500.000. 14/22 

RABINO 762081 piazza Garibal- 
di, adiacenze, libero, soggior- 
no, camera, cameretta, cuci- 
na, servizi. 39.800.000. 14/22 

RABINO 762081 libero Piccardi 

lorno, camera, cameretta, 
cucina, bagno, 39.800.000. 14/22 

RABINO 762081 Chiarbola libe- 
To, recente, soggiorno, 2 came- 
re, cameretta, cucina, bagno 

oggioli, vista mare 
18.500.000. 14/22 


SAN Giusto privato vende ap- 
partamento libero 70 mq lumi. 
noso, panoramico, ininterme- 
diari. T'el. 764741. 54428/22 

S.I,T. Studio, Immobiliare Trie- 
stino s.r.l. Passo Goldoni, 2 
'729862-729863-728644 propone 
Settefontane adicenze lumi- 
noso cucina matrimoniale 
stanzetta bagno 27.500.000. 

22/22 

STT San Marco adiacenze recen- 
te panoramico cucinotto tinel- 
lo matrimoniale bagno riposti- 

i glio veranda 35.000.000. 

‘29862. 22/22 

SIT Barriera adiacenze panora- 

‘mico miniappartamento com- 
letamente ristrutturato in 
ellissima casa d'epoca auto- 

metano 29.000.000. 729863. 
22/22 

SIT Ippodromo adiacenze re- 
cente panoramico cucina sog- 
giorno camera cameretta ba- 
gno terrazza cantina giardino 
condominiale 48.500.000. 
28644. 22/92 

SIT Filzi luminosissimo recente 

iano alto cucina salone ma- 
imoniale..bagno balcone ri- 
ostiglio adatto anche uso uf- 
icio prezzo interessante 
1129862. 22/22 

SIT Servola 1.0 ingresso Iva 2% 
particolare appartamento con 
giardino ERRO taverna ter- 
razza posti auto coperti auto- 
metano 160.000.000 eventuale 
permuta 729863. 22/22 

SIT Romagna l.o ingresso Iva 
2% appartamento panorami- 
cissimo su due piani ampia 
‘metratura con enormi terrazze 
ROESIbile VOI CO 
eventuale permu i 

Li 22/22 

TERRENO Fernetti pianeg- 
giante mq 1000 vendo lire 
4.000.000, Tel. 631793. 2046/22 

DEERENO ALe De 

pianeggiante pra! ‘a- 
da vendo, Tel. 631793. 2046/22 

VALMAURA magazzino mq 65 
passo carraio adatto vari usi 
anche box vendo 47.000.000. 
‘Tel: 422595. 54505/22 

VENDESI appartamento 105 
mq libero via Piccardi 38. Tel. 
ore pasti 754530. 54359/22 

VENDO o scambio con apparta- 
mento casetta tre piani occu- 

“pata con mq 600 giardino. Tel. 

631793. ‘2046/22 

VIA Cordaroli luminoso due 
stanze salone cucina doppi 

, ‘servizi ripostiglio poggioli ri- 
scaldamento centrale ascen- 
sore garage. Telefonare 
130344. 7 12/22 

ZONA D'Angeli libero recente 
camera soggiorno cucina po- 
sto auto. Tel. 631013. 2077/22 

19.500.000 libero zona Garibaldi 
minimo contanti 7.000.000 aj 
partamento mansardato 90 


mq tristanze cucina servizio? 


parzialmente da rimodernare 
766676 mattino. 19/22 


23 Turismo 
e villeggiature 


GRECIA 15 km da Corinto 200 
metri du gia, affittasi appar- 
tamenti 4 letti completi. Prez- 
zi speciali settembre. Accet- 
tiamo prenotazioni estate 
1985 con prezzi invariati fino 
fine settembre. Tel. 0481/ 
41280. 194/23 


25 Animali 
VENDONSI cuccioli pastore te- 


desco purissimi. Tel. 755898. 
2068/25 


Orario Ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
4.30,D Venezia S.L. 
5.20 L Venezia S.L. 
5.55 R Tergeste- Milano - Genova 
= Brignole (via V. Mestre) 
(*) 
6.00 D Venezia S.L. 
6.22 L Portogruaro (Soppresso 
nei giorni festivi) (1) 
6.44 D. Venezia S.L. - Roma - Tori- 
no (via V. Mestre - Milano. 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma) (2); | e Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
Venerdì dall'8/6 al 28/9) - 
cuccette Il cl. Varsavia - 
Roma (lunedì, giovedì e 
sabato 7/6-27/9) - | e Il cl. 
Trieste - Roma 
8.06 Ex Venezia S.L. 
9.00. Ex Venezia Express - Venezia 
S.L 
9.20 R_ Roma (via Mestre)* 
9.58 L Venezia S.L. 
12.56 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna - Firenze S.M. 
Roma Tib. - Napoli C. 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio C. (cuccette l e. 
Il cl - Catania e Palermo, 
‘cuccette Il cl. Reggio C.) 
13.24 D Venezia S.L. - Milano - To- 
. rino 
13.40 L Portogruaro 
14.42 Ex Venezia S.L, 
17.06 R. V. Mestre - Milano - Geno- 
va Brignole (*) (3) 
17.15 D Venezia S.L. - Bologna: - 
Bari - Lecce (cuccette Il cl. 
Trieste - Lecce) 
17.32 L. Venezia S.L. 
18.20 L Portogruaro 
19.25 L Portogruaro (dal 3/6 al 29/9) 
19.38 Ex Simplon Express - V. Me- 
stre - Roma - Milano Lamb. 
= Domodossola - Parigi - 
cuccette | e Il cl. Trieste - 
Parigi; cuccettedl ci, Belgra- 
do - Parigi, Zagabria - Parigi 
(dal 29/9/84 all’1/6/85); 
WLAB Zagabria - Parigi 
20,28 D. Venezia S.L. 
22.15 D Venezia S.L.- Milano - Tori: 
no - Genova P.P. - Marsiglia 
» cuccette Il\cl. Trieste - Tori- 
no; WLAB Trieste - Geno- 
èva, cuccette Il cl, Trieste - 
Genova (dal 30/9/84) 
22.35 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Trieste - Roma) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 

2.22 D Venezia S.L. 

6.11 L Portogruaro, (Si effettua 
dal 4/6 al 29/9. Soppresso 
nei giorni festivi. Autoservi- 
zio sostitutivo) 

7.09 L Portogruaro: 

7.24 D Marsiglia - Genova P.P, - 
Torino - Milano - V. Mestre 
(WLAB Genova - Trieste 
cuccette di Il ci. Genova - 
Trieste dal 30/9/84; cuccet- 

7 te Il cl. Torino - Trieste) 

7.40 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette le Il cl. 
Roma - Trieste) 

9.15 D Venezia S.L. 

9.27 Ex Simplon Express. Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - V. Mestre, cuccette 
e Il cl. Parigi - Trieste; 
cuccette Il cl. Parigi - Bel- 
grado e Parigi - Zagabria 
(dall’1/10/84); WLAB Parigi 
= Zagabria 

10.05 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mustre (cuccette Il cl. Gine- 
vra - Trieste) (4) 

10.30 Ex Lecce - Barì - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette II cl. 
Lecce - Trieste) 

13.05 D Venezia S.L. 

14.23 D Milano - Venezia S.L. 

15.20 D. Venezia S.L. 

‘16.20 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio C. - 


Napoli C.le,.- Roma Tib. - 

Firenze S.M.M. - Bologna - 

Venezia S.L. (cuccette di, Ill 

cl. Reggio Cal,-- Trieste; 

cuccette di'l.e Il cl. Catania - 

Trieste e Palermo - Trieste) 

18.30 D Torino - Milano - Venezia 
SL 

19.11 D Venezia Express - Venezia 

h S.L. (WLAB e cuccette Il cl. 

Veriezia!- Belgrado; WLAB 

Venezia - Atene solo giove- 

dì e domenica dal 7/6 al 

‘30/9/84; cuccette Il cl. Vene- 

zia - Atene esclusi giovedì e 

domenica dal 7/6. al 30/9; 

cuccette di Il cl. Venezia - 

Istanbul dal 24/6 al 29/9/84 

e Venezia - Skopje escluso 

giorni lunedì e domenica) 


19.38 L' Portogruaro 

20.12 D Venezia S.L. 

20.48 R_ Roma (via Mestre) (*) 

21.20 R_ Tergeste - Genova Brignole 
= Milano (via Mestre) (*) 

23.10 L_ Venezia S.L. 

23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 


Venezia S.L., WLAB Roma - 
Mosca (5) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato dal 
9/6 al 29/9), cuccette Il: cl. 
Roma - Varsavia (giorni di 
martedì, giovedì e domeni- 
ca dall‘8/6 al 28/9) e Roma - 
Budapest (giorni di lunedì, 
giovedì e sabato dal 9/6 al 
29/9) 
0.37 D Venezia S.L. 


(*) Solo | cl. e prenotazione obbliga- 
toria. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave dal 
4/6 al 16/6, dal 17/9 al 22/12/84, 
dal 7/1 al 3/4 e dal 10/4 all'1/6/85; 
soppresso nei giorni festivi 

(2) Non circola nei giorni di venerdì 
(dal 3/6 al 27/9), mercoledì e 
Venerdì (dal 29/9/83) 

(3) Soppresso nei giorni 15/8, 25 e. 
26/12 e 1/1/85 

(4) Si effettua nei giorni di sabato dal 
30/6 al 28/7/84 

(5) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 3/6 al 28/9) e nei giorni di 
giovedì e sabato (dal 30/9/84) 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA - 
LUBIANA - BELGRADO - SOFIA - 
ATENE - ISTANBUL - BUDA- 
PEST - VARSAVIA - MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

9.53 Ex Simplon Express - ‘Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado, cuccette Il 
cl. Parigi - Belgrado, Parigi - 
Zagabria (dall’1/10/84); 
WLAB Parigi - Zagabria 

13,35 LV. Opicina - Lubiana (1) 

18.28 D V. Opicina - Lubiana (1) 

20.08 Ex Venezia Express- Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia:- Skopje escluso 
i giorni lunedì e domenica; 
Venezia - Istanbul dal 24/6 
al 29/9; Venezia - Atene 
escluso giovedì e domeni- 
ca dal 7/6 al 30/9/84; WLAB 
Venezia - Atene solo giove- 
di e domenica dal 7/6 al 
30/9/84) 

20.20 LV. Opicina 

23.52 DV. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia 
(cuccette Il cl. Roma - Var: 
savia solo martedì, venerdì 
e domenica dall'8/6 al 28/ 
9/84); Roma - Budapest so- 
lo lunedì, giovedì e sabato 
dal 7/6 ‘al 27/9/84;  WLAB 
Roma - Mosca (2) - Torino - 
Mosca (solo il sabato dal 
9/6 al 29/9/84) 


(1) Soppresso nei giorni di domenica 
e nei giorni 15/8, 1 e 3/11, 8,25 
26/12/84, 1/1, 8 e 25/4 e 1/5/85 

(2) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 3/6 al 28/9), giovedì e sabato 
‘dal 30/9/84 

(3) Non circola nei giorni di venerdì 
(dal 3/6 al 27/9/84) e il mercoledì 
(dal 29/9/84) 


